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Moro e il divorzio 


NCORA UNA VOLTA è stato un discorso dell’on. 
Moro a permettere di cogliere quanto profonda¬ 
mente la Democrazia cristiana diprezzi la funzione dei 
Parlamento, ov'essa si riveli pericolosa per i patteg¬ 
giamenti interni della maggioranza e per il monopolio 
legislativo della DC. Parlando a Bologna dinanzi 
alle donne democristiane riunite a convegno, Moro ha 
infatti pronunciato un no chiaro e tondo al divorzio. 
Il no di Moro non era rivolto certamente, solo e sol¬ 
tanto a quelle donne cattoliche che sono ormai dubi- 
tose aneli'esse della bontà di una legge arcaica che 
costringe tre milioni di « senarati * italiani a vivere 
sul filo del codice penale. Il rifiuto di Moro era soprat¬ 
tutto diretto al Parlamento che, in questi giorni, ha 
ripreso in Commissione la discussione sul « progetto 
Fortuna ». E' nolo, ormai, il difficile cammino di que¬ 
sto progetto, considerato di volta in volta « inoppor¬ 
tuno », « intempestivo » e — da alcuni parlamentari de 
— anche « incostituzionale ». Moro ha aggiunto adesso 
aH'elcnco un altro elemento negativo. Egli ha annun¬ 
ciato a Bologna che alla questione del divorzio il go¬ 
verno non potrà accordare il suo favore poiché si 
tratta di «un dato nuovo che resta fuori delle intese 
raggiunte » Sono dunque le « intese raggiunte » tra la 
DC e i suoi alleati, quelle che contano: con molti saluti 
al principio della iniziativa parlamentare, tanto elogia¬ 
ta a parole e tanto frustrata nei fatti, dal Presidente 
del Consiglio in persona. 

Si DIRA' che ogni maggioranza ha il diritto di sce¬ 
gliersi un programma e difenderne i limiti. Ma a par¬ 
te che un tale principio non può mai rischiare di met¬ 
tere in crisi e mortificare il libero giuoco della inizia¬ 
tiva parlamentare, resta la circostanza che oggi, sulla 
questione del divorzio, è proprio la maggioranza che 
è divisa, e come tale inesistente: e non si capisce dun¬ 
que di quali « intese » parli Moro. Il « progetto For¬ 
tuna » nasce dal PSI ed è sostenuto da un altro partito 
di maggioranza (il PRD E’ stato proprio ì’Avanti!, 
giorni fa. a reagire bruscamente a una incredibile sor¬ 
tita teorico-pratica di Rumor che aveva definito «an¬ 
tiborghese e progressista » il no democristiano al divor¬ 
zio. Ancora ieri era la Voce Repubblicana a criticare 
vivacemente le proposte de di dichiarare « incostitu¬ 
zionale * il progetto Fortuna e a richiamare il gover¬ 
no al rispetto del suo programma in materia di rifor¬ 
ma del diritto familiare. 

Dov’è finita dunque la « intesa »? Ch’essa a suo 
tempo possa essere stata raggiunta dal centrosinistra 
alle spalle di milioni di cittadini che non desiderano 
più vivere nei ceppi di una legislazione familiare e 
matrimoniale che odora di secoli t npn lo mettiamo in 
dubbio. Che q(lesta «Intesa», "però, stia vlstosamèhte 
naufragando sotto la pressione di un’opinione pubbli¬ 
ca sempre più vivace e di iniziative parlamentari alle 
quali non sono estranei neppure uomini e settori della 
maggioranza, è altrettanto indubbio. E allora, a nome 
di chi parla Moro con tanta sicurezza? Forse egli 
ritiene davvero, possibile che il voto di un convegno 
di donne rumoriane possa essere vincolante, oltreché 
per lui. anche per il PSI. il PRI e per il Parlamento? 
Non sappiamo, allo stato dei fatti, come il PSI e il 
PRI reagiranno a questo ultimo no di Moro. Certo noe 
è confortante il fatto che VAvanti! di oggi, compiendo 
una notevole marcia indietro rispetto aWAvanti! del¬ 
l’altro ieri, si rallegri ambiguamente per il solo fatto 
che né Moro né Rumor abbiano ancora posto un «veto» 
al progetto Fortuna, impugnandone la costituzionalità. 
Ma vorremmo fare osservare ai compagni deirAuanfi/ 
che un « veto politico, sia di Rumor che di Moro, già 
esiste. Ed è contro questo « veto » che occorre con 
chiarezza pronunciarsi, se non si vuole che il no di 
Moro costituisca impedimento serio al processo di ini¬ 
ziativa parlamentare in corso che. meglio di certe 
« intese >\ rispecchia Io spirito pubblico su una que¬ 
stione scottante. 


I 


L PROBLEMA, infatti, non è soltanto « culturale » 
come pensa Rumor — né. tantomeno, (li applicazione 
burocratica di « intese » raggiunte. Il problema del 
divorzio — e quello di una riforma democratica del¬ 
l’intera legislazione familiare — è divenuto un tema 
politico e sociale che senza abdicare alle sue funzioni 
e ridursi a un strumento rii ratifica delle « intese » del- 
l’esecutivo. il Parlamento non può lasciare cadere. 
Troppi sono i « casi ». uno più sgradevole e clamoroso 
dell’altro, che trasformano pacifici cittadini in « fuo¬ 
rilegge del matrimonio ». E’ tempo di mutare, pro¬ 
fondamente. quel che va mutato. E innanzitutto, se 
ancora esistono, quelle « intese raggiunte » dal centro- 
sinistra che si oppongono al più legittimo desiderio di 
ogni cittadino di vivere sotto l'impero di una legge 
che, innanzitutto, lo rispetti e Io protegga come uomo: 
e come uomo moderno. 

Maurizio Ferrara 


Oltre 750.000 copie 
diffuse domenica scorsa 


! 


La terza diffusione straordi¬ 
naria per la Campagna della 
stampa ha fatto registrare un 
altro grande successo La li 
ratura dell'» Unità • di domfr 
nica 25 settembre ha superato 
infatti quella dell'analoga gìor 
nata straordinaria dello scor 
so anno (26 settembre) rag 
giungendo te 7S7.81S copte 
Il risultato ottenuto, testi 
monianza dello slancio e del 
l'attaccamento del nostri dif 
fusori e del contributo deci 
sivo delle organizzazioni del 
Partito quando I* impegno si 
trasforma in azione concreta, 
conferma, ancora una volta, 
la forza dell'» Unità >. la sua 
penetrazione capillare e di 
massa In tulio II Paese. E' 
questa la sprezzante risposta 
alle calunnie e alle provoca¬ 
zioni dei giornali aniìdemocra 
Ilei, tra cui si sta schierando 
In prima fila anche il » Cor¬ 


riere della sera » dei Crespi. 

Alle Federazioni, agli « Ami¬ 
ci dell'Unità », ai diffusori, ai 
compagni lutti, che con la dif¬ 
fusione di domenica 25 set¬ 
tembre hanno dato un alto con 
tributo, rafforzando « l'Unità ». 
alla battaglia per una stampa 
libera, il ringraziamento più 
vivo. E l'incitamento — specie 
in questo momento di crescen¬ 
ti difficoltà per l'editoria de¬ 
mocratica che si oppone al 
prepotere dei monopoli che an¬ 
che net settore della stampa 
quotidiana stanno aumentando 
ogni anno il loro predomi¬ 
nio — a sorreggere con l'in¬ 
cremento costante della dif¬ 
fusione dell'» Unità • l'azione 
che il Partilo conduce perchè 
la stampa comunista possa ef¬ 
ficacemente continuare a eser¬ 
citare la sua insostituibile 
funzione al servizio della de¬ 
mocrazia. 


Cinque giorni dopo le cosiddette proposte di pace all’ONU 

Johnson: non cesseremo 
i bombardamenti 
sul Vietnam del Nord 

La dichiarazione ufficiale' della Casa Bianca — Forte intervento alle Nazioni 
Unite del ministro degli Esteri cecoslovacco — I colloqui Johnson-Erhard 


NEW YORK, 26. 

Gli Stati Uniti hanno seccamente smentito oggi qualsiasi 
progetto di sospendere i bombardamenti sulla RDV, come misura 
intesa a « dar tempo a Hanoi di esaminare l'offerta di Gold- 
berg ». Il portavoce della Casa Bianca ha dichiarato a Washing¬ 
ton che « sono del tutto false » le voci diffuse in proposito e che 

« non esiste nessun cambiamento nella politica americana in relazione con i bom¬ 
bardamenti e con la reciprocità ». La messa a punto, riferita a non meglio identi 
ficaie « informazioni diffuse a Londra e a New York » ha dato luogo 
a negativi commenti al « palazzo di vetro », dove ci si chiede se Washington non 
abbia voluto, con essa, tagliar corto a pressioni di U Thant o di altri, in vista 

di una sospensione incon- 


Miliardi di danni sull’isola nipponica 

Su Honshu sconvolta 
la minaccia 
del terzo tifone 


Raffiche di oltre 300 chilometri orari — Crolli di case, ponti, linee fer¬ 
roviarie — Mobilitato l’esercito — Una vasta zona intorno al Fuji Yama 
dichiarata sinistrata — La più grande tragedia dopo rise Bay, nel 1959 


Già pronte le relazioni delle due 
commissioni d'inchiesta 


Venerdì Mancini 
riferirà 





Sarebbero state accertate gravissime responsa¬ 
bilità per la frana — Prossima riunione del Con¬ 
siglio dei ministri — Imminente il nuovo dibattito 
di politica estera 




Mancano ormai solo quat¬ 
tro giorni al 30 settembre, 
data entro la quale il mini¬ 
stro Mancini, a nome del go¬ 
verno, si è impegnato ad in¬ 
formare il Parlamento sui ri¬ 
sultati dell’inchiesta svolta ad 
Agrigento dalle due commis¬ 
sioni ministeriali; logicamen¬ 
te, è vivissima negli ambienti 
politici e giornalistici rattcsn 
per quanto Mancini verrà a 
dire venerdì prossimo. Vivis¬ 
sima anche perchè, stando 
alle indiscrezioni fdtrate 
ieri, risulta che sarebbero sta¬ 
te accertate precise e pesanti 
responsabilità in ordine alla 
frana di Agrigento e a quei 
fatti che Io stesso ministro 
definì « mostruosi ». I docu¬ 
menti redatti dai tecnici mi¬ 
nisteriali a conclusione del¬ 
l’inchiesta sono già stati mes¬ 
si a disposizione di Mancini 
c prima di venerdì se ne oc¬ 
cuperà il Consiglio dei mini¬ 
stri nella stessa seduta in cui 
verrà esaminata la relazione 
economica previsionalo per il 
1967. 

Com’è noto, i reiterati c 
scandalosi tentativi della DC 
di bloccare o almeno di limi¬ 
tare l'inchiesta hanno portato 
ad un grado notevole l’at¬ 
trito fra il partiti» di Rumor 
e il PSI, tanto che nei giorni 
scorsi lo stesso De Martino si 
è visto costretto a render 
nota una sua proposta in fa 
vore dell’inchiesta parlamen¬ 
tare. come chiara forma di 
ritorsione nei confronti dcl- 
l’ostnizionismo de. Una nuo¬ 
va manifestazione del perdu¬ 
rare di tale attrito si è avuta 
nella serata di domenica scor¬ 
sa, col discorso tenuto ad 
Agrigento dal segretario re¬ 
gionale del PSI Laurìcella. 
che ha respinto le offerte del 
la DC locale per sostituire la 
i giunta monocolore dimtssio 
! nana con una giunta di cen 
l trosinistra. Dopo avere rielet¬ 
to sindaco l'evsindaeo Ginex, 
i dirigenti provinciali della 
DC avevano infatti tentato di 
« aprire » verso il PSI, allo 
scopo evidente di procurarsi 
una comoda copertura politi 
ca. Ma perfino Laurìcella ha 
opposto un rifiuto, afferman¬ 
do che il PSI « non crede alle 
attuali possibilità di una 
giunta di centro-sinistra per 
che non si è operata, nè nel 
le dichiarazioni politiche nè 
noi fatti della DC agrigenti¬ 
na, alcuna rottura con le re¬ 
sponsabilità precedenti ed at¬ 
tuali di un sistema che, al di 
là della stessa frana, reca le 
responsabilità di un caotico 
ed inumano crescere della 
edilizia cittadina e della man¬ 


cata iniziativa per rendere 
possibile in Agrigento una 
politica di sviluppo ». Del re¬ 
sto, nella stessa giornata ii 
comitato provinciale della DC 
aveva ribadito la propria vo¬ 
lontà di allontanare dal pro¬ 
prio partito come tale e dal 
sistema da esso instaurato 
qualsiasi responsabilità, ba¬ 
dando bene a sottolineare che 
la sua « buona volontà » è li¬ 
mitata alle « iniziative diret¬ 
te ad individuare e colpire 

m. gh. 

(segue in nllima pagina) 

Do Ferrara 
altri «no» 
alla fusione 
PSI - PSDI 

FERRARA. 26 

Quattro membri del C D della 
Federazione ferrarese del l*SI. 
tre dei quali effettivi e uno sup¬ 
plente. hanno esplicitamente di 
ehiarato che non aderiranno al 
nuovo partito unificato Si tratta 
dei compagni av v. Eugenio Az¬ 
zardi. vicepresidente del Teatro 
Comunale. Bruno Cazzola, asses¬ 
sore al Comune di Ferrara. Bruno 
Mmljoli. dirigente provinciale 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista. e dott. AgosUno Serra- 
valli (che e il membro supplente 
del direttivo, oltre che segretario 
della sezione cittadina « Alda 
Costa »). La dichiarazione e stala 
fatta durante la riunione del Co 
untato direttivo, svoltasi nella 
mattinata di «ahato, che ha af¬ 
frontato eh stessi terra che sono 
stati recentemente di fronte al 
CC del PSI. cioè approvazione 
o meno della cosicidtita «tarla 
ideologica * e adesione o meno 
al panilo unificalo Foco il te¬ 
sto deila dichiarazione dei qu. t- 
tro membri della minoranza, ilio 
strafa da interventi dei compa¬ 
gni A7zaroh e Cazzola. .- Il coni 
pimento dell unificazione PS! - 
l’SDI avviene su una piattafor¬ 
ma rii sostanziale rinuncia ad una 
strategia di trasformazione in 
senso socialista della società e 
deilo Stato t.e enunciazioni della 
" carta " programmatica non 
meno della politica che viene 
condotta delincano per il futuro 
partito unificato una funzione di 
stabilizzazione dell'attuale assetto 
economico sociale, sia che conti 
nm la collaborazione con la DC 
-ia che cj si avvìi a diventarne 
l'alternativa su! piano elettorale 
< La scelta ” atlantica ” in po¬ 
litica estera c l'abbandono delle 
riforme di struttura che possono 

(segua in ultima pagina) 


dizionata dei bombarda- , 
menti. Come è noto, la li- i 
quidazione della « guerra j 
aerea » contro la RDV fi- j 
gara al primo posto nel pia i 
no del segretario deli'ONU I 
per una soluzione pacifica in { 
tre « tappe t> e tra le rivendi 
C'azioni dei governi e del mo¬ 
vimento di opinione pubblica 
internazionale che si batte per 
la pace nel Vietnam. U Thant 
ha ripetutamente indicato che 
egli vede nell’atlacco alla 
RDV 7 . primo passo della « sca¬ 
lata » americana, un ostacolo 
di prima grandezza sulla via 
della composizione del conflit¬ 
to. e che. a suo parere tale 
^atèhcco dovrebbe esseri- sospe¬ 
so per dar luogo ad'un miglio¬ 
ramento del clima. Goldberg ha 
posto invece come condizione 
la fine della resistenza viet¬ 
namita al regime fantoccio di 
Saigon, pedina dell’ingerenza 
statunitense. 

La messa a punlo del por¬ 
tavoce della Casa Bianca giun¬ 
ge d’altra parie come una 
« interpretazione autentica * 
deirini/iativa di Goldberg. de¬ 
stinata a rendere evidente che 
quest’ultima non comporla al 
cuna rinuncia, da parte ame¬ 
ricana. alla « politica di for¬ 
za * c all’attacco contro la 
parte del Vietnam dove l’in¬ 
dipendenza nazionale è realtà. 
Negli ambienti deli’ONU si ri¬ 
cordano. n questo proposito, il 
primo, ambiguo commento di 
.Tohnson al discorso di Goldberg 
(toccava ai vietnamiti giudica¬ 
re se si trattasse di una ini¬ 
ziativa t nuova ed importan¬ 
te O e l’interpretazione che i 
più autorevoli quotidiani di 
New York ne avevano dato: 
quasi un tentativo di sottoli¬ 
nearne gli aspetti più equivoci 
e di accrescere la legittima dif¬ 
fidenza di Hanoi Non diversa 
mente, si nota, gli aggressori 
sì comportarono nel maggio 
dell’anno scorso, quando attua¬ 
rono una effimera tregua aerea 
« di fatto » (c posero termine 
ad essa al primo delincarsi di 
una mediazione); o nel dicrm 
bre dello scorso anno, dopo il 
siluramento dell'iniziativa Fon¬ 
tani La Pira. 

Il ministro degli Esteri re- 
coslovacco. Vnclav David, ha 
avuto dunque ragione di ron 
fermare oggi, dalla tribuna 
dell’Assemblea, la validità del 
giudizio ciato da (ìromiko. se 
condo il quale, mentre « non 
vi sono strie indicazioni » rii 
un'efTruiva volontà di pace 
americana, molti sintomi fan 
no pensare che. come in pas 
salo, alla s ofTensica di pace » 
seguiranno ulteriori passi nel 
l'escalation. David, d cui di 
scorso ha attirato 1 interesso 
anche per il fatto che il pre¬ 
mier cecoslovacco. Lcnart. si 
è recato nei giorni scorsi in 
visita a Hanoi, ha detto che 
i vietnamiti non respingono af¬ 
fatto una trattativa in vi«ta 
di una soluzione pacifica, pur 
che sja chiara la volontà amo 
rie ana di porre termine alla 
violazione cheli accordi di Gi¬ 
nevra. ripresi nei «quattro 
punti -. Ma le « affermazioni 
chiassose e insincere » di Gold 
bere riflettono intenti opposti: 
gli americani non rinunciano 
aH'aggrcssione: essi «voglio 
no restare nel Vietnam del 
sud per farne- una base di 
lotta contro liniero movimen¬ 
to di liberazione asiatico >. 
David ha poi rinnovato Firn 
pegno cecoslovacco di presta¬ 
re al Vietnam tutto l’aiuto ne¬ 
cessario. 

-Mìa dichiarazione della Ca¬ 
sa Bianca fanno riscontro oggi 
altri indizi tuU’altrn che ras¬ 
sicuranti. c tra gh altri lo j 
sforzo di imo parte della stara 
pa per convincere l’opinione 
pubblica dcll’inev riabilita di 
(segue in ultima pagina) 



YAMANASHI — Una vecchia viene aiutata dalle prime squadre di soccorso ad uscire dal cumulo ili macerie. (Teli loto ANSA) 


Contro l'intransigenza padronale 

Milano: manifestano 
il 4 i metallurgici 

Settimana risolutiva per la vertenza contrattuale — Chimici fermi II 
4-5: inizia la lotta dopo la rottura unitaria delle trattative 


Da stanotte fermi i tram per due giorni 


E Siena? E Crotone? 


Il sol rrnn liti annunciato 
che risponderà gioì e di alla 
Cameni alla itili rprllnnza e 
alle interrogazioni tiri parla- 
menlari comuni ai. Ir quali 
cliieilnnn se il coi omo. »«« I- 
In Inrnnta elettorale d'autun¬ 
no. rispetterà la Ir use » hr 
impone la coni orazione dri 
comizi sin din e il mandato 
rosolare ili Hr amministra¬ 
zioni •• sradnto sia dote i li¬ 
ste la ersi ione commi sva¬ 
riale 

II comunicato diramato a 
questo proposito. i rneriTl 
scorso, daìì'nffirin stampa dii 
Ministero detrimento è al¬ 
quanto sibillino e insoddi- 
sfacente Xon dà nessuna co 
rari zi a circa la ronrnrnzionr 
dei comizi in Sicilia, dm e. 
rom'r noto, la data di tale 
coni orazione dei e essere 
fissata dal c ni rrnn resinila 
le e dm r. ri idrntrmrntr. il 
ben noto assessore Carolili 
sta ancora calcolali In i |in« 
e i roolro suirnpporlnnilà 
per la HC d~essere chiamala 
a rispondere, sia pure di 
fronte ad ima fiorir limitata 
del corpo elettorale sì ri li a 
no siri fatti d~ Isrisento I" 
assai impreciso sui comuni 
a mandato scaduto, sicché 
non è stato possibile com¬ 
prendere fino a questo mo¬ 
mento. se in tinte Ir località 
dote i consisti hanno termi¬ 
nalo, n termineranno (litro 
noicmbrr il loro mandalo, 
i comizi saranno coni orati 
Su la (ed è questo il fatto 
più erme) la precisa intui¬ 
zione di non chiamare alle 
»» » • !• , 

411114* £14 (HHUfi *44 tt***i*t IO* 

munì dote c insrilialo il 
Commissario prefettizio. 


L 


Fra questi rolli Ulti lipisn 
è il rnso di S iena. capoturno 
di proiincin, dine il com¬ 
missario è insedialo dal 11 
Inalio. e ri ir dunque dal / f 
oli olire in poi dmrthhc e 
potrebbe essere in crudo, 
nnrhc a stretta norma di lec¬ 
ce. di » olare. Ti pini è il ra¬ 
so di Ccotone, doi e il cnm- 
missarin è insedialo ila lim¬ 
ilo e il ilerrrlo ili sditali - 
lucllto del Consistili comu¬ 
nale è stato firmalo dal Fri • 
solente della Itrpulddira il 
I asosto Perche in questi 
romani — r altri nomi po¬ 
trebbero rssrre falli. Ira i 
liliali, per esempio, quello di 
‘spatrio — non si doi rchbr 
lutare il 27 noi rmhre. cine 
alla data indicata dalTufficio 
stampa del Ministero deì- 
T Interno? Forse perché si 
ha paura che in centri di co¬ 
sì alla coscienza politica e 
•li classe l'elettorato ilio la 
risposta che si mentano ai 
ftaniti ibi rrnlro-sinisirn. 
i he. pi r meschino settari¬ 
smo, hanno sufi orato il li¬ 
bero si nlsimrnln dilla tifa 
democratica in (incile as- 
semhler elettileMa non e'é 
più dunque — in Toscana, 
in l'mitri a. in Cal altri a — la 
a crisi » del PCI, e dunque 
la coni rnirnza. per i parlili 
del centro-sinistra, di portare 
il PCI alle urne in piena 
a crisi »? Oh. come dilegua¬ 
no le hu(fonate e le proi ora¬ 
zioni (piando i nodi leucomi 
al pettine, cioè quando lusit¬ 
ana fare i conti non con i di¬ 
rettori dii siomali asserì ili. 
pronti a pubblicare nani baa- 

. » ni'i _ .. i: 
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elettori! 
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Imjxjrt.inti Jet -ioni di lotta 
per i Ciintru'ti. pii-e dji sinda 
coti per i metallurgici. i chimici 
e eli autoferrotranvieri, danno a 
qui -:.i settimana una im,x>rtanza 
risolutiva per lo scontro ,n atto 
col {intronato {invanì e pubblico, 
sii! salario e sin diritti 

A Mi.ano. FIOM CGIL c FIM 
C1SL hanno fiocino ieri una ma 
mfe-ta7ione t>er martedì prossi¬ 
mo: i iOO mila metallurgici U'C - 
ranno mezz’ora puma dalle fai» 
briche e confluiranno in un co¬ 
mizio al teatro Lineo Ciò deve 
'irvire di mondo ,-ia a.) Inter 
- nei che. do.xi la prima pnsri.va 
m!t-a su alcuni pj.it! qualificami 
delle r.v end.cn/io-ii. ha prove>oa 
:<» la rottura delle trattative ;»-r 
i làO mila untali iraici dei.t 
a7 ernie a p irte-t inazione «tata’*-. 

«ia alla Confindo-dna. che da do 
tram a venerdì dotta pronunciar 
si. in un incontro jitimativo. su. 
le nch:e rie unitarie presentate 
[ dai lavoratori nell'ottobre '65. e 
in particolare su quelle concer 
nenti i efir.tti > ndacali e il potere 
di contrattazione, nella fabbrica 
Mentre si va a r,ue~ta « stret 
fa * per fa vertenza di un m:!:o 
ne di mttalfiircici del.e az end,' 
private, «e.operano per 2 gorni a 
pirt-re dalla mezzanotte di og 
su i centod ecmi.a autoftr- 
t r.»‘r.in,a-i de.'t .tnt pjbmich. 1 sutrr 
! u bane ed < v’.ra urbane, e i 40 
ni la lavoratori dille au'oimie 
j n'ivate in conerss.one «che a: 
j tendono da d ie ann. il con:rattoi 
Dal canti» loro dojx» la ro:t ira 
un.tana delle trattative, i tre s n 
ducati hanno deci-o ieri l'inizio 
della Io*:a por i 200 mila chimici 
e farmaceutici: -o-pcn-ione delie 
ore straordmar.e e sciopero d - 
48 ore il 4.5. 

Accanto agli autofcrrotramie 
ri. scioperano nuovamente mer¬ 
coledì e giovedì cu elettrici de. 
le aziende municipalizzate meu 
tre venerdì e sabato S3rà la volta 
dei 20 mila cemt.nt.cn (rontrat 
lo scaduto da un anno) Nel «et 
tore al.montare, dopo il pnmo 
successo delie conserve anima., 
ciov e la Confindustna è 'tata me s 
sa da parte, proseguono le lotte 
con alia lesta i doician. Oggi in 
line riprendono le trattative per 
quasi un milione di edili. 


Nostro servizio 

TOKIO. 26. 

I trioni Iil.i e iJclcn, insieme, 
si Mino abbattuti sul Giappone 
centrale, uri a tendo particolar¬ 
mente sull'isola di Honshu. I 
due trioni hanno provocato 
danni elevatis.'imi. danneggia¬ 
to decine di migliaia di abi¬ 
tazioni. uccp-o centinaia di per¬ 
sone Ciuqunntasei centri del¬ 
l’isola di Honshu sono siati di¬ 
chiarati zona sinistrala Si sca¬ 
va nelle montagne di macerie 
sperando di saivaie qualche 
cittadino travolto, o per Io 
meno di ricu|>erarc te salme 
degli uccisi. 

Ecco i dati, rutta Imo scarna 
i brutalità tu ccntodieias.sette 
tra molti e <hs|»crsi. mille Te¬ 
tri i. di cui 7IM) in gravi condi¬ 
zioni. sittantamila senzatetto, 
danni al rat colto |HT quindici 
miliardi di un (26 miliardi di 
lue italiane), 1 itUù interruzioni 
stradali 141 interruzioni fer 
rimani, dm mia case distrut 
te. curionula danneggiati e 336 
(Minti (rollati 

Dopo il trioni -al Miumbre 
del 111.511. Re Bav. che causò ein 
({minila vittime, c questa la 
maggiore tragedia meteorologi¬ 
ca giapponese I due tifoni si 
sono scatenati contem{>oranea 
mi nte sulle isole. Ida in parti¬ 
colare sulla parte mediana di 
Honshu. Fin dalle prime ore 
dopo il ciclone decine di mi¬ 
gliai,» (h telefonate tempestava¬ 
no i po-ti di [Milizia, le caserme 
dell'esercito e dei vigili del fuo 
co. gli os[Mdall In una situa 
/ione davvero di emergenza le 
ambulanze- correvano jxr ogni 
dove, fermandosi improvvisa¬ 
mi nte di fronte a blocchi stra¬ 
dali causati da case- franate o 
pali abbattuti, ritornando in 
dietro, tentando ancora per 
altre vie 

Un primo rapporto suU'estem- 
sione del disastro e sulla sua 
consistenza è stato dato in 
mattinata dal com melo genera¬ 
le- de Ila polizia di Tokio I dati 
non erano ancora completi ma 
già s| avvicinavano alle- cifre 
ivamii.N acci Hate Per 
quii che riguarda le navi, la 
polizia ha comunicato che re 
sono stati danne ggiati o af¬ 
fondate 19. tinte giapponesi. 
Domenica tre navi straniere, 
per passeggini e merci, s'inca¬ 
gliarono lungo le coste: la 
Et er Surcness. In Colar Jean¬ 
ne Maria e la Sri Thep. 

Per la maggior parte si 
tratta eh navi appartene-nti a 
flotte pescherecce Delle bar¬ 
che non viene dato alcun ele¬ 
mento. ma sembra che ben 
pe»che siano rimaste intere do 
po il passaggio di Ida e Helen. 

I tifoni sono rispettivamente 
il ventiseiesimo e il ventisette¬ 
simo della stagione Originatisi 
nella zona al largo delle Ha 


(A pagina 4 altre notizia) 


Hoido Ticini 

(segue in uh ima pagina) 
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«Vie d’uscita» ! 


e via maestra i 


Ieri sul Corriere della Sera 
Panfilo Gentile, portatore d'un 
nome altisonante e d'un ba¬ 
gaglio di cultura politica ca¬ 
ratterizzata da sempre da un 
mediocre provincialismo, tor¬ 
na a sdottoreggiare sulla * cri¬ 
si » del nostro Partito che. co 
m'egli spiega con sicumera, 
condensando in poche righe di 
piombo l'analisi di tutta la si¬ 
tuazione mondiale e interna, si 
troverebbe oramai « senza vie 
d'uscita » Ora se il Panfilo 
Gentile avesse tetto il tondo 
del Quotidiano di proprietà 
della famiglia Crespi del gtor 
no prima, dedicato anch'es- 
so in parte alla « crisi » del 
PCI ma soprattutto ad una 
esaltazione del centro sinistra 
moro doroieu. torse il dui.Ino 
sull’esistenza almeno di una 
« via d'uscita » per il nostro 
Partito gli sarehhe sorto Se¬ 
condo Alfio Russo, infatti — 
chè a lui va attribuito l’edi¬ 
toriale non firmato del Corrle 
re domenicale — il centrosi 
nistrg moro doroteo non solo 
* non fa più paura » alla bar 
ghesia. ma gli è bene accetto, 
perché esso oramai si ideati 
fica con una politica modera 
^ ta e conservatrice E con tate 


giuuizio non possiamo non 
concordare. Ma crede Alfio 
Russo, e crede soprattutto 
Panfilo Gentile, che la classe 
operaia, le orandi masse po¬ 
polari. l'intellettualità avanza¬ 
ta — specie in un paese di co¬ 
si laceranti contraddizioni e 
di così alta coscienza democra. 
fica e socialista come I Italia 
— siano disposte ad accon¬ 
ciarsi a Questo sonno mode¬ 
rato e conservatore cui 
l'invitano il centro sinistra 
e il nuovo partito sociali¬ 
sta socialdemocratico? Que¬ 
sto è il punto dove sal¬ 
tano in aria tutti i sogni 
della DC d'eternare il pro¬ 
prio monopolio politico tulle 
le speranze del nuovo partito 
socialista socialdemocratico di 
« sfondare a sinistra », e gue 
sto è il punto a partire dal 
quale s'apre non una fortu¬ 
nosa « via d'uscita » per il 
nostro Partito, ma la ina mae 
stra per costruire In Italia una 
nuova unità delle forze aulen 
neomenie socialiste, di lutto lo 
sinistra, una nuova maggio¬ 
ranza e una nuova politica. 
Con buono pare del Corriere. 
delle sue fregole crisaiole e 
del Gentile Panfilo 


. 1 ! 


Camera 


Larvate critiche d. c. 


SPEZZANO ALBANESE 
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4 MILIONI DAGLI EMIGRATI 
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ITALIANI IN SVIZZERA 


t 

Anche le 

organizzazioni degli emigrati comunisti italiani 11 

I . In Svizzera hanno superato il 

loro obiettivo d 

sottoscrizione c 

per la stampa 

avendo raccolto 

4.030 000 lire, pari ai 100.7 % i 

Questa cifra, di per sè notevo.e in considerazione 

della | | , 

categoria sociale che l'ha sottoscritta, assume 

un significato 

| politico particolarmente rimarchevole se si tiene conto 

delia : 

situazione di tllihertò e stretta 

sorveglianza poliziesca ir 

CUI * 

operano i compugn emigrati, come stanno a testimoniare le n 

ricorrenti espulsioni di nostri militanti e di attivisti sindacali r 

dal territorio svizzero Questo risultalo 'edunonia dell'a tissimn ; 

1 attaccamento 

lei lavoratori italiani in Svizzera 

al PCI 

&d 

è 

degno di essere additato all'apprezzamento di tutto il partito 

I Pubblichiamo l e eneo delle 

somme versate 

allamministra ! 

zione centrale 

del Partito alle ore 12 di sabato 

scorso a 

con 

clusione della 

18 settimana della campagna di 

sottoscrizione . 

per la stampa 

comunista. 
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Modena 

110.000.300 137,5 

Taranto 

7.070.000 

78,5 r 

Ravenna 

61.000.000 117,3 

Oristano 

1.570.000 

78,5 

Avezzano 

2.600.000 108,3 

Udine 

5.960.000 

77,9 * 

Latina 

8.270.000 103,3 

Imperia 

6.200.000 

Tifi S 

Sclacca 

3.050.000 101,6 

Vicenza 

7.670.000 

76.6 a 

Cagliari 

6.400.500 101,5 

Pavia 

19.123.333 

76.4 d 

Siracusa 

6.400.000 101,5 

Parma 

16.(00.000 

76,4 c 

Prato 

22.950.550 101,3 

Asti 

4.000.000 

75.4 l 

Trapani 

8.100.500 101,2 

Lucca 

2.000.000 

75.4 8 

Sassari 

4.050.100 101,2 

Trento 

3.500.000 

75,2 r 

Benevento 

4.350.000 101,1 

Grosseto 

14.500.000 

75,1 r 

Sondrio 

2.220.000 100,9 

Verona 

9.020.000 

75.1 p 

Agrigento 

6.050.000 100,8 

Crotone 

5.250.000 

75.0 r 

Potema 

5.015.000 100,7 

Bologna 

97.000.000 

74.6 [ 

Rovigo 

16.971.060 100,6 

Terni 

9.606.670 

72,2 1 

Palermo 

18.100.000 100,5 

Genova 

55.000.000 

71,2 C 

Matera 

5.005.000 100,5 

Novara 

9.620.000 

70,7 c 

Enna 

4 825 210 100,5 

Messina 

4.690.000 

70,5 r 

Caserta 

8.340.000 100.4 

Teramo 

7.007.000 

70,0 ; 

Ragusa 

6.315.000 100,2 

Brescia 

19.793.900 

68.2 

Reggio Emilia 

70.500.000 100.0 

Bolzano 

1.800.000 

67.9 r 

Catania 

14.650.500 100.0 

Aquila 

2.690.000 

67.2 

Callanissetta 

6.100.000 100.0 

Venezia 

16.000.000 

66.6 r 

Campobasso 

4.000.000 100,0 

Milano 

93 000.000 

65.0 . 

1 Capo d'OrJando 4.000 000 100,0 

Vilerbo 

5.200.000 

65.0 

Carbonla 

3.600 OOP 100.0 

Pisa 

24.500 C00 

62,8 

Nuoro 

3.300.000 100.0 

Macerata 

5.990.000 

62.7 

Tempio 

1.600 000 100,0 

Mantova 

17.292.500 

61.7 

Gorilla 

5.802 000 96,7 

Rlmlni 

9.250.000 

61.6 

Avellino 

5.100.000 96,2 

Torino 

34.000.000 

60,7 

Fori! 

31 680 500 96,0 

Pescara 

6.016 700 

60.1 

Areno 

23 750 000 95.0 

Savona 

12.005 000 

60.0 

Como 

8.075.000 95.0 

Padova 

8.950 000 

59.6 

| Massa Carrara 7.600.000 95,0 

Pistoia 

14.020.000 

58.4 

Ascoti Piceno 

5.320 000 95.0 

Lecco 

3.800 000 

58.4 

Imola 

11.200 000 93,3 

Cuneo 

2.600.000 

57.7 

Verbanla 

6.300 000 93,3 

Catanzaro 

4 600 noo 

57.5 

Trieste 

13.685 000 91.2 

Rieli 

2.250 000 

56.2 

Fermo 

5.060 000 90,3 

Lecce 

3.7PO0OO 

55.6 

Biella 

12.000 000 90.2 

Alessandria 

14.750 000 

53.6 

La Spezia 

19 170 000 90.0 

Vìareqglo 

3 375 000 

50 0 

Vercelli 

9 100 030 90,0 

Aosta 

3 009 000 

50.0 

Treviso 

8.000 000 90.0 

P'aioia 

12 110 000 

45 4 

Froslnone 

7 650 COO 90.0 

Foooia 

9 875 000 

44 8 

Varese 

17 118 000 87.7 

Nanoli 

14 pio ino 

37 9 

Cremona 

11 050 000 87.0 

Salerno 

4.000 noo 

17 5 

Melfi 

3 460 OOC 86.5 

C «stenta 

3 «on non 

36 2 

Berciamo 

8 155 000 85,8 

Roma 

27 558 750 

35 6 

Siena 

34 ino 000 85 2 

Ponilo Calabria » zm non 

14 3 

Bari 

20 100 000 8S.0 

Piacenza 

3.920 000 

32.6 

Pesaro 

17 000 000 85.0 





Pordenone 

3 400 000 85 0 





Brindisi 

6 750 000 84 3 

Germania occ. «ns.Bfto lui.a | | 

Firenze 

70 000 000 83.3 

Svizzera 

3.530000 

8B.Z ’ 

Ancona 

16 500 OPO 82 5 

Lussemburgo 

805 500 

80.5 | 

Chleti 

3 300000 82 S 

Belgio 

1.032 500 

68.8 

Ferrara 

32 805 500 82.0 

Varie 

130.810 



Livorno 

31 649 600 81.8 

— 




Crema 

4.000 000 80.0 

Totale naz.le 1.557.506.143 



Belluno 

3.200 000 80.0 

— 




A chiusura 

della graduatoria la Federazione 

di Mantova ha 1 

I comunicato d’aver raccolto :>00 000 lire in più rispetto alla 

som- 

ma già versata L'imnorto complessivo «ale cosi 

a 1 SS8 006 143 

GRADUATORIA REGIONALE 

1 1 

MOUSE 

100.0 

TRENTINO A. A. 

72.6 


SARDEGNA . 98.6 

LIGURIA 


71.4 


SICILIA 

98.4 

ABRUZZO 


71.0 


LUCANIA 

96,5 

PIEMONTE 

67,2 


EMILIA 

93.2 

PUGLIA 


67.1 


FRIULI V- G. 88.9 

UMBRIA 


S4.3 


LOMBARDIA 88,0 

CAMPANIA 

54,1 


MARCHE 

>7.0 

VAI D'AOSTA 

50.0 

TOSCANA 

to.o 

CALABRIA 


49,3 

VENETO 

77.5 

LAZIO 


47,5 


Pisa 



lunaa storia 


al piano verde n. 2 della sezione del PCI 


Sollecitati dalla base 
contadina i deputati 
democristiani formula¬ 
no riserve ma conclu¬ 
dono con rituali ap¬ 
provazioni dell’indirizzo 
governativo 


Non c'è peggior sordo di chi 
non vuol sentire. E’ il caso dei 
deputati de in questa discus 
sione sul Piano Verde numero 
due. che è proseguita ieri po 
meriggio a Montecitorio Le 
critiche avanzate dai comuni 
sti a questo « piano » in com 
Ione prima e in anta poi. 
sono camoate in aria 1 si 


e aggrava gli errori del 
o. i cui effetti negativi so 
otto eli occhi di tutti In 


la consapevolezza del 


In 


Tutto questo però shocca sol 
into in rituali approvazioni di 
laniera della legge, in nuspi- 


e per spendere bene 


intervenire ora. cor 


La seduta di Ieri è stata 


stato d'animo latente e 11 


Il de MENGOZZI. ad 
. è partito lancia in 
intro il compagno Mi- 


« Certo è vero che 


E ancora: Mengozzi sa 


r 


| Nel Ventennale della Repubblica 


“1 


I 


I 


I 


I 


Intensa preparazione a Napoli per la 
manifestazione meridionalista del PCI 


! 


I 


I 


I 


Vi parteciperanno dirigenti comunisti del Mezzogiorno, sindacalisti e parla-1 

mentori — Interverrà il compagno Amendola I 


NAPOLI, 26 

Si va sviluppando in questi giorni la 
mobilitazione in tutte le organizzazio¬ 
ni di partito a Napoli ed in provincia 
per la grande manifestazione meridio¬ 
nalista del 2 ottobre, nel corso della 
quale parlerà il compagno Giorgio 
Amendola, e che si concluderà con 
uno spettacolo culturale nell'ampio pa- 
lazzetio dello sport di Fuorigrolta. Il 
momento politico particolarmente den¬ 
so di avvenimenti nel paese e fuori 
j rende questa manifestazione quanto 


mal Importante per puntualizzare i 
compiti del comunisti napoletani su) 
principati problemi politici del momen 
to dal Vietnam, all'unità del movimen¬ 
to comunista Internazionale, all'unifi¬ 
cazione PSI-PSDI, alla programmazio 
ne economica. L'Impegno e la tensio¬ 
ne che ne stanno caratterizzando la 
preparazione confermano quanto sia 
vivo nel partito l'impegno, nella bat¬ 
taglia politica e nella discussione, per 
i grandi temi che et stanno oggi di 
fronte. Alta manifestazione del pome¬ 


riggio di domenica 2 ottobre, che ha 1 
per tema « Nel ventennale della Re- | 
pubblica un rafforzalo impegno unita- | 
rio del PCI per il rinnovamento del . 
Mezzogiorno e per la pace », parleci | 
peranno dirigenti comunisti meridiona¬ 
li, sindacalisti e parlamentari. Nel pa- I 
lazzetto dello sport di Fuorigrotta, ver- 1 
ranno allestite mostre sulla storia del I 
PCI e del Vietnam. I 

Il giorno successivo, al Maschio An- ■ 
giolno si svolgerà un convegno su: | 
u Programmazione e Mezzogiorno ». ^ 


Importante decisione nel processo contro 198 vigili romani 


Alla Corte Costituzionale 


ie leggi contro lo sciopero 


La Corte dovrà abrogare la legge fascista che praticamente 
annulla i diritti dei lavoratori derivanti dalla Costituzione 


~i 


m 

I Grottesca provocazione contro 


I 


la redazione dell'Unità 


I 


e la coope- 


Mengozzi però ignora voluta 
lente le documentate prove 
nrtate nel dibattito proprio 
ai compagni Miceli e Gomhi 


« piano » fa esatta 


quanto gli fanno dire gli 


a danno palese 


tl d.c. LATTANZIO, altro 


sparenti critiche al piano ver¬ 
de un eufemistico evento di 

* auspici » per il futuro 
E' facile — osserviamo — 

approvare le leggi tingendo che 
in esse sia scritto quanto scrit¬ 
to non è. e limitandosi ad ag 
giungere che lasciano il tempo 
che trovano. 

Più chiaro, il d.c SABATINI 
che ha detto finalmente: c Non 
basta un programma, bisogna 
assicurarne la traduzione in 
pratica *. E più avanti: « Le 
finalità di questo piano sono in¬ 
dubbiamente ambiziose. Resta 
da vedere con chi e con che 
mezzi attuarle ». 

Ma un piano non è appunto 
l'individuazione del « chi » e del 

* con che mezzi » attuare gli 


I 


Un falso telegramma alla 
Federazione della Stampa 


i 


Una nuova grottesca ma 
non per questo meno vergo¬ 
gnosa provocazione è stata 
ieri tentata nei confronti 
del nostro giornale nel qua¬ 
dro di tutta la campagna 
inscenata sulla presunta 
crisi della stampa comuni¬ 
sta. A fine mattinata, un 
anonimo qualificatosi come 
il nostro redattore Antonel¬ 
lo Trombadori telefonava 
ad alcune agenzie di stam¬ 
pa il testo di un telegram 
ma che avrebbe inviato al 
presidente della Federazio¬ 
ne stampa, Missiroli: tele¬ 
gramma apocrifo che in ef¬ 
fetti veniva recapitato nel 
pomerìggio alla Federazio¬ 
ne stampa. Il lesto diceva: 

«Confermata chiusura edi¬ 
zione romana Unità esige 
energico et autorevole in¬ 
tervento assicurare presso 
medesima editrice piena oc¬ 
cupazione giornalisti stop. 


Richiamiamo attenzione su 
problema ottemperando o- 
rlentamento emerso Con¬ 
gresso nazionale Federazio¬ 
ne Stampa. Saluti. Per col¬ 
lettivo sindacate • Tromba- 
dori ». 

Il compagno Trombadori, 
informato detta provocazio¬ 
ne, ha subito cosi telegra¬ 
fato a Missiroli: « Sono in¬ 
formato che telegramma re¬ 
cante abusivamente mia fir¬ 
ma at nome inesistente col¬ 
lettivo sindacale Unità est 
stato recapitato codesta fe¬ 
derazione data odierna et 
che anonime telefonate co¬ 
perte abusivamente da mio 
nome sono state rivolte at 
varie agenzie stampa per 
trasmetterne il testo nella 
vana speranza di coinvol¬ 
germi in provocatoria agi¬ 
tazione in corso contro 
stampa comunista et in par¬ 
ticolare contro quotidiano 


Unità cui redazione mi ono¬ 
ro appartenere stop Code¬ 
sta ignobile iniziativa cui 
falsità hanno subito avver¬ 
tito gii stessi destinatari 
suona offesa grave non sol¬ 
tanto miei personali con¬ 
fronti ma tutti redattori 
Unità cui vincoli con orga 
no centrale PCI risiedono 
innanzitutto profondi prin¬ 
cipi ideali et politici et nul¬ 
la hanno in comune con 
rapporti da tenersi fra sti¬ 
pendiati et padroni stop At 
ignoto provocatore et ladro 
firme altrui non resta che 
uscire da anonimo et af¬ 
frontarmi se habet minimo 
dignità personale stop Ri¬ 
ceverà ovviamente risposta 
che merita stop Informola 
che data odierna ho pre¬ 
sentato denuncia contro 
ignoti stop Cordialmente • 
Antonello Trombadori ». 


I 


• w —©—- 


La DC - il cui ultimo ora 
tore di ieri è stato Fracassi — 
è un partito che ha una base 
contadina larga, e gli oratori 
di quel partito che interven 
gono in questo dibattito san 
no bene (nessuno glielo conte¬ 
sta) quelle che sono le esi 
genze vere di una politica 
agrìcola che voglia chiamarsi 
moderna, democratica, popola 
capace di suscitare ener 


re. 


Eletto e subito dimissionario 
il sindaco di centro-sinistra 


PISA. Zb 

D de on Battistim. appena 
•ietto sindaco con i voti le oen 
tro-«ini«tra. si è dimeno 'ome 
già aveva fatto nella «imita p-e 
cedente non potendo contare su 
una maggioranza stanile oer co 
vernare il Comune 
La seduta consiliare e stala 
brevissima, non vi sono state 
dichiarazioni di voto date ormai 
le posizioni - assume dai gruppi 
1 partiti del centro-sinistra, fin 
dal primo momento, non avendo 
inmoatn la ma Vffm*an7« «Ile 


sedimento dei commissario pre 
fettizio che dovrebbe condurre 
■'Amministrazione fino alla nuova 
scadenza elettora.e Si tratta i- 
jna posizione ricattatoria nei eoo 
fronti deJ'elettorato 
Orni proposta avanzata dal 
gruppo comunista è stata respm 
ta da PSl. PSD1 e PRI in omag 
no alia formula intoccabile de: 
centro-sinistra Ora il prefetto 
può nuovamente convocare il Con 
sigilo per prendere definitivamen 
te atto delia situazione, in attesa 
di nominare U suo rappresentante 
onmire sHnaliere subito il Con- 


gie nuove, liquidando le mol 
tephei forme di pi resitiamo 
che sull'agricoltura ingrassa 
I no (compresi i monopoli, la 
Federconsorzi. l'azienda capi- 
! tahslica). 

Per contro, però, i d.c., che 
avvertono come questo secon¬ 
do piano verde vada contro gli 
interessi contadini, non posso 
no dirlo Di qui i conto re imen 
ti. le capriole, gli « auspici ». 
C’è da sperare che in sede di 
emendamenti, tanti auguri si 
traducano in scelte positive 
concrete 

D dibattilo proseguirà oggi 
A fine seduta, il compagno 
D'ALESSIO ha ancora solle 
citato il governo a dare una 
risposta alla interpellanza, di 
cui il compagno Longo è pri 
rao firmatario, sulla situazione 
intemazionale. 


SFI (CGIL): 
intensificare 
l'azione 
per la noce 


Una ferma presa di posizione 
In favore di un'azione organiz¬ 
zata dei lavoratoti per (a pace 
nel Vietnam è stata espressa dal 
Comitato centrale del Sindacato 
Ferrov ieri (SFI CGIL) a condì* 
«ione dei suoi lavori 
Un o d g. approvato ali’unani¬ 
mità. facendosi interprete dei- 
raspi razione alla Dace che ani 
ma i lavoratori di tutto il mon¬ 
do. esprime la convinzione che 
sia necessario unire alle voci 
autorevoli che si levano per ri¬ 
vendicare la pace nel Vietnam, 
una risoluta azione dei lavora¬ 
tori D CC plaude « ali*iniziativa 
presa dal sindacato giapponese 
SOHYO di invitare tutti i movi 
menti sindacali del mondo ad at¬ 
tuare una manifestazione inter 
nazionale di lotta e di protesta 
per tl Vietnam e la pace: solle 
cita la CGIL ad esaminare sul 
piano nazionale la proposta «tea 
dichiarandosi fin d'ora iro¬ 


sa 


•lezioni, si sodo battuti per L'ixa- i siglio c nominare il commissario, 1 


U. O. 


pegnato ai più esteso successo 
delle sue decisioni ». 

li documento conclude con un 
invito a tutti i lavoratori Italia 
ni a partecipare con il massimo 
impegno ad ogni iniziativa per 
la pace, il disarmo e la libertà 
del Vietnam. 


Commissari 
prefettizi 
membri 
delle GPA 


PISA. 26. 

Una situazione assurda si sta 
verificando in molti Comuni ita 
liani. Funzionari della Prefet 
tura, inviati come commissari 
prefettizi in diversi Comuni, ri¬ 
coprono infatti nello «tesso tem¬ 
po la carica di membri delie 
Giunte provinciali amministrative. 

A questo proposito il compagno 
on. RaffaeUi ha rivolto una inter¬ 
rogazione al ministro deliTnterno 
neiia quaie si chiede « se non ri¬ 
tenga incompatibile che funziona¬ 
ri di prefettura ricoprano contem¬ 
poraneamente la carica di mem¬ 
bro delia Giunta provinciale am 
ministrativa e quella di commis¬ 
sario prefettizio - in sostituito 
ne degli organi di ordinaria am 
mimstrazione - presso Comuni, 
amministrazioni provinciab ed 
altri enti locali, sottoposti alia 
tutela della medesima giunta prò 
vinciale amministrativa », 

Il compagno on. Raffaeli! chie¬ 
de inoltre al ministro « se non 
ritenga opportuno intervenire per 
evitare che sussistano o si veri 
fichino tali casi di incompati- 
i bilità ». 


4 giorni di 
sciopero degli 
ospedalieri 
in Emilia 


Sul diritto di sciopero, negato 
ai lavoratori dal codice fascista, 
ina riconosciuto dalla Costituzio 
ne. dovrà finalmente pronuncia 
re una parola definitiva la Cor¬ 
te Costituzionale. Il supremo Con 
sesso dirà se i 1911 vigili urbani 
romani denunciati per aver scie 
perato nel giugno e nei luglio 
dello scorso anno vanno condan¬ 
nati come comuni delinquenti 
indicati come dei lavoratori che 
iianno giustamente lottato per il 
riconoscimento dei propri diritti. 
La decisione riguarda anche mi¬ 
gliaia di ferrovieri, netturbini, 
infermieri e vigili di altri setto¬ 
ri denunciati negli scorsi mesi 

La Corte Costituzionale è stata 
investita, della questione dalla 
sezione istruttoria presso il Tri¬ 
bunale di Roma, e precisamente 
dai giudice istruttore, dottor Mar 
zano. e dal consigliere istruttore 
dott. Brancaccio. I due magistra¬ 
ti, nel luglio delio scorso anno, 
ricevettero una denuncia contro 
i vigili che pochi giorni prima 
erano scesi in sciopero La de¬ 
nuncia operava oltretutto un'odio 
sa discriminazione, perchè non 
colpiva tutti i vigili che aveva 
no scioperato, ma solo una parte 
di essi. 

La denuncia era basata sul 
l'articolo 330 del codice penale 
E' un articolo che punisce, con 
la reclusione fino a due anni, tut 
ti coloro che — essendo pubblici 
ullìciali. incaricati di pubblico 
servizio, o anche privati che eser 
citano un pubblico servizio — ab 
bandonino il lavoro In sostanza 
questo articolo dei codice fasci 
sta. cioè del codice che ancora 
non è stato abrogato punisce 
qualunque lavoratore che. pre 
stando la propria opera in modo 
anche indirettamente collegato 
con un interesse pubblico, scen 
da in sciopero. 

Questo articolo è In netto con 
trasto con la Costituzione. Infat 
ti. un articolo della Carta fonda 
mentale della Repubblica (il 39) 
assicura il diritto all’azione sin 
dacaie. mentre il codice, sempre 
all'articolo 330. prevede che la 
pena di due anni di reclusione 
sia aumentata (ino a cinque anni 
per gli organizzatori dello scio 
pero. E un altro articolo delia 
Costituzione fil 40) assicura a 
ogni cittadino il diritto di sciope 
ro. nell'ambito delie leggi che Io 


Il travaglio e i problemi del Partito in una zona 
colpita dalia crisi agraria e dalla emigrazione 


BOLOGNA. 26 

Dalia mezzanotte di domani, 
martedì, inizierà lo sciopero dei 
medici ospedalien in tutta la re 
g:one emiiianeromagnola. che 
dorerà quattro giorni, (ino alle 
2-i di venerdì 30 settembre. 

Lo sciopero venne proclamato 
neil'assembiea del 20 settembre 
scorso dalia giunta mtersmdaca 
ie regionale dei primari, aiuti 
e assistenti ospedalieri emilia 
ni. I motivi sono noci: i medici 
ospedalieri delia regione sono in 
credito delle loro spettanze, ma¬ 
turate da oitre un anno. Nei 
l'ordine del giorno eoo cui rese 
ro pubbbea la loro decisione di 
astenersi daj lavoro gb ospeda 
fieri denunciarono « Tassoluta 
impossibilità delle ammimstrazio 
ni ospedaliere di affrontare e 
risolvere l'ormai insostenibile si¬ 
tuazione economica degli ospe 
dati >. A dare un'idea di tale 
situazione basta ricordare che 
per rette di degenza e contributi 
lamministrazione ospedali di 
Bologna ha maturato crediti ver 
so lo Stato e gli enti mutualistici 
per oitre quattro miliardi e 162 
milioni Su scala regionale il ore 
dito è di 18 miliardi. Circa il do 
dici per cento di questi crediti 
non soddisfatti spetta ai sanitari, 
non pochi dei quali lavorano da 
più di un anno senza ricevere 
> un soldo dei propri compensi. 


Su questa espressione (diritto, 
ma nellambifo delle leppi che lo 
regolano) hanno da sempre pun 
tato ben individuate forze poh 
tiche per lasciare le cose come 
stanno Cioè è stato detto: il di 
ritto di sciopero esiste, ma solo 
nel rispetto delia legge in vigore 
Invece è abbastanza evidente che 
la Costituzione non significa que 
sto: infatti è impensabile che 
essa da una parte conceda il di 
ritto di scioperare e dall'altra 
praticamente lo «opprima lasciati- 
do :n vigore le leggi fasciste con 
tro lo sciopero. 

La Costituzione na dunque un 
preciso significato: lo sciopero è 
legittimo, ma sara rego.amenta 
to (con leggi, ad esempio, che as¬ 
sicurino in ogni caso i servizi in 
dispensagli) Questa regolamen¬ 
tazione. però, non è mai venuta: 
l'inerzia dei vari governi d.c. l'ha 
sempre procrastinata. Ora la si¬ 
tuazione è questa: la magistra 
tura, alla quale migliaia di lavo 
raton sono stati denunciati, m 
trova di fronte alia Costituzione 
che dice t è lecito scioperare * e 
al codice che afferma « chi scio 
pera r a condannato ». 

La Corte Costituzionale può 
sciogliere il dilemma E ciò .n 
un solo modo: dichiarando che 
l’articolo in base a) quaie i vi 
gili sono stati denunciati è con 
trano alla Costituzione e che per¬ 
tanto è abrogato Allora i vigili 
dovranno essere prosciolti, per 
chè non esisterà più l'articolo pe 
naie per condannarli 
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Nostro servizio 

SPEZZANO ALBANESE, 26 
« Cari compagni, partiti con 
onesta intenzione di promuo 
vere all'interno del partito una 
libera e democratica discus 
sione intorno a temi che ri¬ 
guardano la linea politica ge¬ 
nerale e sopratutto quella re 
lativa al meridione e alla Ca 
labria in particolare, ci siamo 
acceduti dii» tratto che l ope 
ra disfattista e frazionista di 
qualche ben individuato eie 
mento voleva portarci fuori e 
contro il partito L" stalo per 
tutti noi un momento cerameli 
le doloroso e disiale Grazie 
alla fedeltà al partito di tutti 
i comunisti della nostra sezio¬ 
ne, allo spinto di attaccameli 
to agli ideali dell'unità della 
classe lavoratrice e all'auto 
critica leale dei compagni re 
sponsabili, questo tentativo ù 
stato frustrato c gli elementi 
frazionisti e scissionisti sono 
stati smascherati e isolati ». 

Questa lettera è della segre 
teria delta sezione comunista 
di Spezzano Albanese. E' indi 
rizzata alle sezioni della prò 
vinci a di Cosenza e di molte 
località italiane che hanno 
scritto nei giorni scorsi per in¬ 
vitare i compagni di Spezzano 
respingere l'attacco antico 
munisia promosso dal sodalizio 
De Luca Pugliese 1 due, co 
me è noto, sono stati adonta 
nati dal PCI il sindaco Vitto 
rio Vattimo, segretario della 
sezione, ha ritirato le sue di 
missioni con una lettera alla 
Direzione dei partito L'iuizia 
tino scissionista è liquidata La 
sezione ha ristabilita corretti 
rapporti con la Federazione 
cosentina e ha tenuto una ma 
nifestazione pubblica per riha 
dire la sua adesione alla linea 
dell'XI Congresso La Federa 
zione ha aperto un dibattito sui 
metodi che debbono regolare 
la vita interna delle istanze di 
base. Ora si passa ad mia ri¬ 
cerca più propriamente poli¬ 
tica. 

Le argomentazioni dei com¬ 
pagni di Spezzano Albanese, 
riferite all'inizio, sono una pri¬ 
ma ed ancora parziale valuta¬ 
zione dei fatti. Il movente scis¬ 
sionistico è indiscutibile. Il prò 
filo politico morale del parla 
mentore di Catanzaro e del suo 
socio è tutto in quella farse¬ 
sca rimozione dell'insegna del 
PCI. sostituita con la targa di 
un PC * autonomo » che esiste 
solo nella allucinazione dei due 
poveretti II c documento » da 
essi redatto e distribuito nelle 
altre sedi di partito è un me- 
diocrissimo tentativo di scre¬ 
ditare il PCI e di sabotarne la 
organizzazione con una sfilza di 
« no* (alla coesistenza paci fi 
ca. alla lotta per la pace, alla 
politica unitaria, al * dialogo 
con i cattolici*): un manifesto 
dell’analfabetismo politico con 
dito da vuote petizioni « di 
principio * 

Si sa che molti compagni si 
sono rifiutati di discuterlo Al 
tri hanno chiesto che la federa 
zinne venisse informata Per 
chè il comitato direttivo della 
sezione in un primo tempo lo 
ha approvato? « Il nostro sco 
po — spiega il segretario — 
era di discutere dei problemi 
del partito nel Mezzogiorno 
perchè c'è un ritardo rii inizia 
tira II Pualiese. invece, ci ha 
trascinati sulle sue posizioni 
Solo più tardi ci siamo accorti 
di essere stati ingannati * 

Questa spiegazione è manife 
sfornente debole e nasce con 
ogni evidenza da una situazio 
ne che non si può non chiama 
re di confusione politica Da 
dorè nasce questa confusione? 

Spezzano Albanese è un co 
mune * rosso * della piana di 
Sibari II PCI raccoglie la map 
gioranza assoluta dei suffragi 
La tradizione socialista corre 
dall'inizio del secolo per di¬ 
verse generazioni che si arriri 
nano al movimento di classe 
sotto l'impulso di pionieri del 
l'emancipazione operaia come 
Gioranni Rinaldi Nel '45 la 
sezione socialista possa in bloc 
co al PCI Poi. nella lotta per 
l'occupazione delle terre il 
parlila conosce il momento più 
alto della sua storia 

Dallo scorporo del latifondo 
nasce una figura sociale nuora, 
il coltivatore diretto Sorgono 
anche le prime forme di asso 
nozionismo In un niorno del 
'49 l'entusiasmo di tutto il pae 
se è per un trattore che arriva 
do Stalingrado in dono alla 
cooperativa s Isi proletaria » 
li contadino calabrese guarda 
sul mondo, «i sente in festa a 
un movimento di riscatto uni 
tersale 

Eppure la battaglia per ta ri¬ 
forma agraria è appena co 
minciata La proprietà è poi 
rerizzata in migliaio di c fo- 
molate * Il contadino ha rotto 
l’assedio del feudo ma deve 
piantare te tende su un lazzo 
letto di terra (1/3 di ettaro ) 
dorè non si semina più di mez 
zo quintale di grano li conta 
dinn ha chiesto * pone e lavo¬ 
ro * Li ottiene ma in una 
economia di mero sussistenza 
Poi è la crisi 

La piccola proprietà coltiva 
trice non resiste al mercato 
Subisce il monopolio e decade 
rapidamente Anche il * pane * 
è minacciato. Da Spezzano un 
contadino su dieci scappa a 
Nord. E' già scritto 


Calabria debba rimanere una 
regione « di transito ». 

Il meglio del parlilo è tra 
quegli emigrati. A ondate suc¬ 
cessive la sezione perde i di¬ 
rigenti più bravi. Rinnovare U 
partito significa sopratutto ri¬ 
costruirlo di stagione in sta¬ 
gione. tenerlo in piedi con te 
forze che restano, passare a 
obiettivi e forme di lotta che 
trasformino in azione l'opposi¬ 
zione dei contadini alle strut¬ 
ture agrarie e all'nrganizznzìn- 
ne del mercato, stabilire nuo¬ 
ve alleanze, provocare un sal¬ 
to di generazione nel partito. 
E' un lungo travaglio e non è 
sempre facile dargli uno sboc¬ 
co positivo Non sempre in una 
situazione come quella di Spez¬ 
zano Albanese la sezione — 
specie se l'aiuto politico degli 
organismi superiori è insuffi¬ 
ciente e discontinuo - riesce a 
stare al passo coi tempi Allo¬ 
ra può accadere che la sezio¬ 
ne si tiri indietro, a custodire 
il patrimonio dei grandi moti 
contadini, delusa che non si of¬ 
frano le stesse condizioni di 
allora. Si ripiega su uno co¬ 
scienza politica elementare che 
non aiuta a capire nè il XX, 
nè l'Vlll Congresso, nè i pro¬ 
blemi del movimento comuni¬ 
sta internazionale, ma anzi 
semplifica i fenomeni e in fon 
do tenta dì npgarne l'esistenza 
Così si smette di fare polìtica. 
Si perde anche il contatto rem 
Vorgnnizznzionp volitivo rd oro- 
nnmirn dotl’avversnrin di ritin¬ 
se ri ir non è più * rlrtnen 
(ore » 

L’nnitazinrip cvtrrrn’s 1 t-o i-tp 
ne per lo niù do nrnpppMi <>v Per 
ni o* parlilo Ma in alcune 
zone di primitivismo politico lo 
provocazione nntiromunistn ed 
antisnvietico può arrivare al 
militante sprovveduto come una 
rozza promessa * rivoluziona¬ 
ria » che non si contamina con 
la tattica In questo senso lo 
estremismo è una falsa pas¬ 
sione rivoluzionaria, un sinto¬ 
mo di disperazione intellettua¬ 
le. L'esperienza della sezione 
di Spezzano Albanese a questo 
deve servire: a ristabilire un 
metodo, oltreché la moderna 
nozione del partito politico A 
far capire che c'è più « rivo¬ 
luzione * nella pacata concre¬ 
tezza dei 10S contadini di Ni- 
castro che domenica hanno 
aperto il loro oleificio sociale 
(appena un sassnlino nel cir¬ 
cuito monopolistico) che in tut¬ 
ti i proclami barricadieri scrit¬ 
ti sull’acqua. 

Roberto Rimani 


Oggi si conclude 
l'Vlll Congresso 
della pubblicità 


Presentata 
dall'Alfa Romeo 
la 1300 GT junior 


Elettrotecnici 
ed eleftronic? 
a convegno 
ad *bhe-c 
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FIRENZE. 26 

Sono proseguiti oggi i lavori 
dell'8' congresso nazionale della 
pubblicità Concluse ieri le rela¬ 
zioni generali, sono iniziati i la¬ 
vori delie 4 sessioni speciali. I 
seicento pubblicitari, gli operatori 
economici, gli esperti che stanno 
partecipando alla assise fioren¬ 
tina si sono ritrovati per esami¬ 
nare i problemi relativi alle « ri- 
( orche pubblicitarie», alla * qua¬ 
lificazione delle professioni pub¬ 
blicitarie ». agli « insegnamenti 
del marketing e della pubblicità * 
e i problemi relativi alla pub¬ 
blicità esterna * in rapporto alia 
economia nazionale e al turi¬ 
smo ». 

Inoltre sono «tati presi in esa¬ 
me da alcuni groppi di studio 
gli argomenti die hanno formato 
oggetto delle relazioni generali: 
«i è parlato quindi della pubbli¬ 
cità in rapporto alio sviluppo 
economico delia nazione, e delle 
relazioni fra pubblicità e mer¬ 
cato comune e vari a«petti d«I 
codice della lealtà pubblicitaria 
e deile ricerche pubblicitarie. I 
lavori dell'8 congres«o «i con¬ 
cluderanno domani con una se¬ 
duta plenaria nel corso della qua¬ 
le saranno tirate le somme del 
lavoro svolto dalle varie com¬ 
missioni e sarà as«ei;ridio iì prè¬ 
mio annuale « vita di pubblici¬ 
tario » 
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VERCELLI. 26. 

L Alla Romeo ha presentato 
ufficialmente alla stampa, a Ba¬ 
iocco (Vercelli) dove ha «ode 
il circuito di prova e collaudo 
delia casa milanese, la « 1300 
GT junior ». Si tratta di una mac¬ 
china sportiva il cui motore, di 
1290 cc.. è in grado di sviluppare 
una po(enza di 103 CV-SAE e 6000 
giri. Il prezzo è stato fissato in 
1.695.000 lire. 
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ALGHERO 26 
E stata inaugurata oggi 
67’ riunione annuale JcÌI'Amb- 
ciazione elettrotecnica ed elettro¬ 
nica italiana (AEI) Vi hanno 
partecipato quasi settecento dei 
circa diecimila soci appartenenti 
che la t all’associazione. 
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Nonostante le violente ma inconsistenti 
smentite del ministro Ewald Bucher 


Confermato il sostegno di Bonn 
ai terroristi nell’Alto Adige 

Liberali, socialdemocratici e d.c. dirigono le organizzazioni revansciste che incitano alla riconquista di 
territori italiani, polacchi, cecoslovacchi e sovietici - Uno degli agitatori decorato dal presidente Luebke 


SVEZIA 

Realtà e 
interrogativi 
sul «paese 
del 

benessere » 
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UN DISCORSO A BOLZANO 
DI GIULIANO PAJETTA 


La posizione del PCI: 
autonomia e azione 
an tirevanscista 


BOLZANO. 2b 

Il compagno sen. Giuliano 
Pajetta ita illustrato la posizioni? 
dei comunisti in monto alia quo 
stiom? alto atosina. noi corso di 
un pubblico comizio, onjam/zato 
dalla federazione autonoma aito 
atesina del PCI. La marufesta/io 
ne ha preso l’avvio con un ornai! 
gio ie»o alla memoria del tonen 
te della gunidia di llnanza Pian 
co Peti ucci, vittima dell’attenta 
to terroristicco di Maini Sasso. 

Presentato dai comp.ii'ni Goti- 
tliier v Stecher. ha preso la pa¬ 
rola il compagno Pajetta. il qua 
le dopo aver illustiato il dibat 
tito svoltosi recentemente nei due 
rami del Parlamento ha detto 
die al Paitito comunista va dato 
atto di essere stato il primo, e. 
per molto tempo il solo, a chia¬ 
ma re lo cose con il loro vero no 
me. a proposito delle vicende 
dell’Alto .Adiste, denunciando le 
responsabilità riolla Germania di 
Bonn Ora queste cose i coniti 
nisti non sono più i soli a dirle. 
Larghi settori dell’opinione pub¬ 
blica. un vasto settore delle t’or- 
7o democratiche, la stampa na¬ 
zionale. parlano in termini che 
erano Impensabili, anche solo 
pochi anni addietro 

Il compagno Pajetta ha preci¬ 
sato le responsabilità politiche 
nei confronti del deterioramento 
della situazione altoatesina Tali 
responsabilità gravano, in primo 
luogo ed in modo pesantissimo, 
sulla DC. che. per anni, ha subito 
il ricatto nazionalistico ponendosi 
in posizioni concorrenziali nei 
confronti degli stessi fascisti e 


che non Ita mai voluto ricono 
scere il legame obli Uno che le¬ 
ga la questione alto atesina ad 
un più vasto giuoco che su 
scala intei nazionale, conducono 
le forze p.ingormaniste e neo 
na/is’e elle dovano Li più o me 
no esplicita connivenza negli am 
btcnti governatili di Bonn. Ciò 
non significa che l’Austria non 
abbia delle reqion-ahilità ma si 
deve pui due elle la Gei mania 
di Bonn è il paese il cui governo 
non riconosce le fiondine uscite 
dalla seconda guerra mondiale 
:\ proposto della convivenza 
dei due gruppi. Paletta ha mie 
vnto come il discorso che si fa 
oggi da paite degli amlronti go¬ 
vernativi. si n’tieoh solo su busi 
giuridiche e formali. Anche in 
questo ramilo i comunisti pos 
sono dire qualcosa, ricordami» 
ad esempio, come in passalo. 1 
comunisti si inserirono nella di¬ 
scussione con una loro lieti preci¬ 
sa pio,oosta: quella secondo cui. 
già noU’ambifo dello Statuto, si 
potevano trovare i mozzi per 
rendere operanti più ampi mar¬ 
gini di vita autonoma por le prò 
vince di Bolzano c Trento 
Quanto alle prospettive ohe ora 
si aprono in ordine alla ventilata 
definizione della questione alto¬ 
atesina. il compagno Pajetta ha 
dichiarato che i comunisti sono 
disposti ad appoggiare ogni pas¬ 
so reale e concreto verso la con¬ 
vivenza. ma sono altrettanto de¬ 
cisi a non assumere alcuna cor¬ 
responsabilità in ordine a po¬ 
sizioni che la convivenza comun¬ 
que minaccino. 


I funerali di Franco Petrucci 


TERNI, 2ti. 

Un funerale di Stato, a Vipi¬ 
teno. e un Ionerale di popolo, 
oggi, a Montecastrilli. dove una 
folla commossa, le rappresentnn 
ze degli enti locali e della re¬ 
gione umbra, le forze armate, 
hanno reso l’estremo saluto a 
Franco Petrucci. il 27cnne te¬ 
nente della Finanza vittima del 
l’attentato terroristico a Malga 
Sasso. 

Mentre la salma di Franco Pc- 
trucci veniva vegliala da uffi¬ 
ciali della Guardia di finanza, 
coperta dal tricolore con sopra 
il suo cappello di alpino della 
Finanza, con le corone del pa¬ 


dre. della madre e del Presi¬ 
dente della Repubblica, il Con¬ 
siglio comunale si è riunito in 
saluta straordinaria per comme¬ 
morare solennemente l’estinto. Il 
sindaco Moroni, tra l’altro, ha 
detto che « Dobbiamo chiedere 
al governo italiano che si de¬ 
nuncino le forze revansciste che 
trovano l’appoggio e il sostegno 
nella Germania occidentale e in 
Austria ». Il consigliere de. Ca* 
viccliioli. si è associato chie¬ 
dendo « una ferma punizione dei 
sicari c dei mandanti ». 

Poi è cominciato a formarsi 
il lungo corteo, che ha sfilato 
por quattro ore. 


Dal nostro corrispondente 

Berlino. 20 . 

Alcuni dei grossi peisonnggi 
(Militici di Bonn chiamali in 
causa dalla Voce Repubblicana 
pei la Imo diretta o indii cita 
responsabilità nel tcn olismo 
hi Alto Adige si sono alTi citati 
a respingere um violenza le 
accuse Imo rivolte. Le smen¬ 
tite, pubblicate stamane da 
Die Welt e accompagnate (la 
parole come « inaudite calun¬ 
nie » e « ridicolaggini ». non 
riescono però a negare r.lcun 
fatto già di per se stesso illu¬ 
minante. 

Il ministro delle costruzioni 
(liberale) Kvvald Bucher ha 
riconosciuto di mantenere con 
tatti « measionah » con os|M> 
nenti politici altoatesini e so 
prattutto lui confermato resi¬ 
stenza del «Giicolo di amici 
del Sud Tiiolu * che egli ha 
dclitiito un t gì appo pai lumen 
tare che di quando in quando 
anni (a si è riunito per esa¬ 
minale pioblemi del Tiralo del 
Sud ». Ora. salvo errine, il Ti 
mio del Sud. cioè l’Alto Adige, 
è territorio italiano e la ver¬ 
tenza che lo investe riguarda 
l’Italia e l'Austria. Che ne di- 
lebhe il ministro Bucher se 
presso la Camera dei deputati 
italiana si formasse un gruppo 
pai Inmdilare che si occupasse 
per esempio della situazione 
bavarese, magari per vedere 
in che modo la Bavaria può 
essere annessa all’Austria? 

Ma. a parte questa conside¬ 
razione. In stesso ministro Bu- 
cher ha riconosciuto che del 

Circolo di amici del Sud Ti 
rolo » fa parte anche il par¬ 
lamentare socialdemocratico 
Wen/cl Jaksch, colui cioè che 
la Voce Repubblicana indica 
proprio come ranella di con 
giunzione fra il « Circolo di 
amici del Sud Tirolo » e quella 
« Fondazione tedesca por le 
questioni della pace in Euro¬ 
pa ». finanziatrice dell’attività 
terroristica in Alto Adige. Que¬ 
sto Jaksch. che proprio ieri 
l'altro ha compiuto 70 anni, 
non è un personaggio di poco 
conto. Egli è il presidente del 
famigerato <r Bund der Ver- 
triebenon » cioè la confedera¬ 
zione di tutte le organizzazioni 
degli espulsi — por la loro 
complicità con il nazismo — 
dai territori dell'Europa orien¬ 
tale. Obicttivo dichiaralo del 
-i Bund » è la riconquista di 
territori ceroslovacchi, polac¬ 
chi e persino sovietici. Una 
delle colonne del « Bund der 
Vcrtriobenen » è la « Sudeten- 
deutsehe Landsmannsehaft ». 
l’organizzazione degli espulsi 
dai Sudcti. il cui pivi noto por¬ 
tavoce è Fox-nazista attuale 
ministro democristiano dei tra- 


Le decisioni del 4° congresso 


Forte impegno dell'ARCI 
per II «tempo Ubero» 

Chiesta la soppressione dell’ENAL — Necessarie forme d’intesa con altre 
organizzazioni — Rilevata dai congressisti l’esigenza di collegare l’ini¬ 
ziativa dell’Associazione con l’azione sindacale 


Il l\ cou-llV"L> q.i/’inu.o de, 
l’ARCI. conclu-osi domenica <i 
Roma, è stato c.u aderizzalo d.i 
u:i « alto impegno in ’.ar.n t - 
corno vlTcrma li is-n .z.o'M ■.un 
elusiva — e ni r.oa.l to in pir 
ticofiire }’e«'gen/.i di po'*. ire 
avanti la battaglia j ih: l'airneii 
to dei tenijMi libero*, attraverso 
una « trasformazione ra.l.ea'c de, 
l’attuale condizione vici lavora 
tori, riscattandoli d tl'c pimzuw 
subordinate ». 

A quo-to privo» to ., d bV’ito 
congressuale è «tvo q tanto mi 

proficuo, cnliezao !-* -.. • 

la s ia »omVica de 'o*!c r v*»n 
d'e.iMvo untare ni r migro- I 
ritti e m.agg’O-i :> veri le in-» 
rato-i e dei «ufici! - il m-'Ti- 
delle f.ibh-’i tu Qh'-M — e >* !’• 
riewo — 'vr t 'i< rv-og •'»-» 
teen co deve e»-C'» 'h’I'i •n;)’ r i 
ne.aov *e p - og - »‘--i> -o I I •' roo 
senten lo ail’uoma !i.-o- Vi.-e uni 
effettiva lilv-'à e uni p ù ama i 
autonoma p.artec.n i/ioie dia vita 
politica, m viale e ci’iurae 

in questo q.ad-o et ala lue*' 
del rinnovato un arano li .la ('GII 
per una pò org.in e a e.» tane i 
zione con !’\RCI 1 c 
ha fra ”.i!t r o • \ 

di t apr.ro la «t-ariu f lV ne 
ih mV- i in, n- ■-> ; • ••< 
ciaz or' I; liiir-i • 

Molto sptz.o è l'o no fé 
dicato di' dhf*'(i e.»-i i i « 
agli ur.jvgn che 1 ARCI 5 ■ v« 
assumere re- -in t i r*u*.i >i mas 
sa. libera dalle attilli conio 
nenti « au’oi it ire e paternali 
sttche ». che non veda il lavora 
toro come strumento p.i«»:vo ma 
come artefice attivo e con«ape 
vole. In altri termini ti congresso 
ha definitivamente sgombrato d 
campo dal vecchio c izcrmciojo 


equ.-o^o dtila i «.aitarj piVc-t.i 
tana e popi»! ire-cu . i-ompren 
lendo e -attilline,irdo la neoo» 
»*à di iiw— >e l’ARCI in maio 
i itononu» w'ii Kv« > «[•> delle 
idee jttr.ive--•* j.i eoa', nati con 
tentazione -lei! i 1 nea mmcapita 
li'tica die tenie in ogni modo 
ad imp.egire ,e m.i"»’ lavora 
trivi e ponoLir- nel’.i co« do'tu 
t civiltà de; con-unv. 

Fra eh impegni prc-ent: del 
!" A-'OCiazurte il eorgresso ha in 
diruto in pi-i colare 'a bvagh.i 
tv’ li • siiri'Uftv l'YF.NAI. 

> —che s ri, •i—m -r — co n-* n oc 
i mo'-oi,- ei ’ i- \ i - . co i li 

cteaz o*k 1 > n n .«<. > o-g io -ivi 

L' L • i' > n ’ (i i 11 • i .< » 

i.c • -i le’o S - >*«> -e -i"ivi 

'e '« i-h-r. * \ *- i-j-i 

- g > i" ! ino ! i to oe iw- imi 
tvi'iVTi ne' Mezzo» ,v-n » ti 
•e l’.z/az -me i -in c.nvegvo ni 
/ m'e eil 'erro ■! Pei -o ai 
Mig e V i ’egge l’.ir-i siila r; 
Co-u’i de 1 1 R M TV il migro» 
conta*!» con gli citi locali anche 
•ver i'i-sanz one da i- *e de; r r 
coli de’’i aos*.o-ie - k'Pe -fi* 
*ure cullimi] rc-eit>ve e spi” 
•ive • I cting-e-'-‘i ‘unno avi 
•eneo ih -e-ì s-i”i nportur *.’i 
1 ’il'e uni ’ftTi'vi/.i cut - i 
no iiviv momo-po 'i s n'e- 
le < i"»'- limerò-, mziVive 

Ci ri - ti- -ten /1 infine u con 
gies-o hi * io-m "i.an'o s-rh 
'.uit't.i l,u r conO'Cmien'o n 
l;r t'o del! ARCI, elio e’rive-s.i 
ni -erio » i n»icuo 'i.o o <• - , 
sc.ta a diventare una forte onta 
n./zaz-one autonoma o doma 1 , a 
tica. con circa .1 mila circoli e 
oltre 5oO nula aderenti. 

La volontà di mantenere c svi¬ 
luppare il carattere unitario del¬ 
l'organizzazione, espressa con for. 


za d.il pr» -niente -Jaeometti nel¬ 
la icl.i7ione d'aiXTlura. ha tro 
voto una rispondenza nei saluti 
IMirtati al Congres-o dall on Ber- 
j tr! - .!:. per ir, ,5 ,,,-zmjiiu dei i"SÌ. e 
dal comp-igno Bufahm por la di 
rczmne del PCI 
Bufahm ha espressi l'appoggio 
dei comunisti nH'impogno orga¬ 
nizzativo. «ìlla battaglia cultura¬ 
le che l’ARCI conduce. Ik-rtoi 
di. rinnovando t'impegno dei m> 
nalisti nH'in'erno dcH’assnriazio 
no. ha detto che questa co'laho 
razmre r-'v sfata q-nndo il I*SI 
era un partilo di nppo-izinoo in 
I maga o-e misura a «i-ò a'Iesso 
che è pari,re di governo 

Qi.e-tu imin-JHf, uni ’.imo si è 
espres^,- nel d.lvdfde et e ha af 
| fumiate ì p-nhlen t oigm-zzi'i 
vi dell u^s.y i.inore e la vista 
temutua cultura*,» eot'fga'a al 
le n-., s st'oni del * ’erpo lihero » 
dei I.iv oratori Di Z'ande ime 
ri-", d d'Iwiiito che ha inve»*! 
to il i ontenuto. il significato 
culturale e poi,tiro dell'attività 
i dolio iniziative dei ce-Cnh Alni 
I ni circoli dell’ ARCI hanno coro 
j piuto rilevanti esperienze che 
I Tortamente li distinguono da ogni 
J altro tipo di organizzazione a 
- (UrutTeie culturale ricreativo 
! *li»teirhhe non-me a Tonno ilo 
ve »• <’ , » re.-ie d» verificare net 
vivo I itfcguiain, nte, dei iav.va 
ri,li dm irvi il|np»tu ! vie um 
dt ma Doi>o mciMitu e dilvunti 
tra gruppi di ai tati e <h operai 
si è voluto cettaro una sorta di 
ponte tra la sensibilità dei pri¬ 
mi e quella dei secondi. 

Cosi è nata la « nuova com¬ 
mittenza » e in un anno gli ar¬ 
tisti hanno prodotto circa 5 000 
pezzi d’arte acquistati dai lavo¬ 
ratori. 


spinti u Bonn. Hans Seebohm. 
Otti, puiii'dn caso, Jaksch è au 
che \ ieepresidente di qucst’ul 
timo organismo, minile una i 
delle ( (u renti in cui la « Suile- 
tendeutschc l.aiulsmannscliafl- 
si divide, la ((urente piu ol 
tran/.ista è il « Witikobund ». 
Uno dei fondatori del > Witi 
koiiund » è il pai lamentale li 
liei ale Sigfriod Zoglmann, an 
cli'egli cliiamato in causa dal 
la Foce Repubblicana come 
uno di i dirigenti del BAS. l'or¬ 
ganizzazione dei torroi isti alto 
atesini. Zo?»lmann è un perso- 
ntiffftid losco, nazista fin dal 
1ÌI2II e direttamente responsa¬ 
bile deiropprcssinne nazista in 
Cecoslovacchia. 

La rivista di oi ientamento de¬ 
mocratico Sene Rammentare 
clic si pubblica a Francoforte 
sul Meno lui denunciato nel 
suo ultimo numero che perso 
naItiti del < Witikobund . hanno 
una parie di rilievo nella cosid 
detta « Kulturvvcik fin Sud 
timi >. le cui leqionsahdità per 
quanto avviene m Alto -Adig, 
sono pi fi che notorie. La ste»s.i 
rivista ha <i|t>tiunto che della 
'< Kulturvverk » l'anno parie an¬ 
ello i ministri tedesco occiden¬ 
tali Bucher. Seebohm e Werner 
Dolliniter (quest’ultimo, demo- 
cristiano bavarese, per ammis¬ 
sione di Bucher appartiene an- 
ch’eitli al « Circolo di amici 
del Sud Tirolo »). Queste rive¬ 
lazioni non sono ancora state 
smentite. 

Oltre al ministro Bucher. han¬ 
no respinto le accuse della Fo¬ 
ce repubblicana il deputato de¬ 
mocristiano Freihcrr von C.ut- 
tenbers» e quello liberale Josef 
Ertel. Il primo ha però anunes 
so di fare parte della presi¬ 
denza della « Fondazione tede¬ 
sca per le questioni della pace 
in Europa ». II secondo, non ha 
trovato di meglio, per difen¬ 
dersi. che sostenere che analo 
glie accuse gli erano già state 
rivolte dal i Xeues Deulcblaml 
c da giornali jugoslavi. 

D'altra parte non è senza 
importanza il fatto che mentre 
venivano diffuse le citate stnen 
tite. in Germania occidentale 
si tenevano ieri ben tre mani¬ 
festazioni revansciste di cui 
una di ex membri delle SS. 
Gli sterminatori delle camere a 
gas si sono riuniti a Bad AVind 
sheim e il deputato liberale 
Karl Geldner ha avuto il co¬ 
raggio di affermare che « i 
vecchi camerati delle SS hanno 
contribuito alla costruzione del¬ 
la democrazia di Bonn ». 

La seconda manifestazione 
c stata organizzata a Lahr 
dalla <t Sudetendeutsche Land- 
smannschaft» e il ministro See- 
bohm vi ha rinnovato le note 
rivendicazioni territoriali nei 
confronti della Cecoslovacchia. 

A Monaco di Baviera il con¬ 
gresso dell’organizzazione dei 
profughi della Slesia ha indet¬ 
to per il prossimo anno una 
« marcia » alla quale si pre¬ 
vede parteciperanno duecento 
mila persone. 

L'ultima notizia di cronaca, 
non per questo meno significate 
va: il Presidente delia Repub¬ 
blica federale tedesca Luebke 
ha consegnato a Jaksch. per il 
suo settantesimo compleanno, 
una delle maggiori decorazioni 
tedesco occidentale, la « Gran 
Croce al merito con stella ». 

Romolo Caccavaie 


Alto Adige 

Wieland fu 
portato in j 
ospedale 2 ore | 
dopo essere | 
stato ferito 


LA SOCIALDEMOCRAZIA SVEDESE 



Un partito elefantiaco 
che ha paura del dibattito 

S campagna elettorale in sordina condotta dalla SAP • Le vere cifre delle 

pensioni e dell’assistenza malattia - Pieraccini cercava di farsi illustra* 
re piano e programmazione ma piano e programmazione non esistono 
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STOCCOLMA — Il centro della capitale svedese con I grattacieli 
e la grande strada chiusa a) traffico non pedonale. A Stoccolma 
mancano decine di migliaia di appartamenti; ma le imprese edili 
hanno costruito moderni e giganteschi edifici per le sedi delle 
grandi compagnie finanziarie e industriali. 


Dal nostro inviato 

STOCCOI.M A. Ut 
1 manifesti delia SAI’ (Social 
demokratiska arbctarpartiet : 
Partito socialdemocratico dei 
lavoratori svedesi), che invi¬ 
tano i cittadini di Stoccolma a 
confermare la loto fiducia in* 
pii uomini che reqpnno il i/o 
verno da .11 anni, scoloriscono 
sotto la piotjffta che batte sulle 
aiuole della capitale e che an 
nuncia più il luiir/ltissimn ai 
verno del Soni. Questi mani 
fosti sono incollati su dopanti 
bande metalliche piantate nei 
piardini come da noi lamio 
per lanciare alcuni film. Sai 
vo alcune conversazioni alla 
radio e al In televisione, come 
del resto limino fatto tutti pii 
altri partiti, lo sforzo propa¬ 
gandistico dei socialdemocra¬ 
tici per le amministrative del 
IH settembre è stato tutto qui: 
poca cosa, se si considera an¬ 
che il fatto che la socialdemo¬ 
crazia. come si è piò detto, non 
ha un presso apparato piar 
nalistico ; nessun organo di 
partito, solo qualche quoti¬ 
diano sindacale e uno soltanto 
(VAftonliladct) con una tirata 
ra nazionale. 

Questo tono <* dimesso » della 
propaganda elettorale dei so 
cialdemocratici induce ad al¬ 
cuni interrogativi. I dirigenti 
del governo di Stoccolma non 


Americani e tedeschi all'assalto del 

_ j 

nostro mercato calzaturiero 

--- i 

I 

Rete di «spie» per rubare 
i modelli delle scarpe 


n„||„ nn( i,« r «il«lftBB panilo m qur.Mc settimane una nere »o - t occhio ì tre elementi. 

Uaiia nostra reaazionc interna opera di indagine e di all'indubbio valoic della produ 

BOLOGNA. 2f>. approfondimento dei problemi zinne italiana, caratterizzata co 

Raffinati desumer* dal tratto «sindacali cd economici, con par- me «i «m dall’eleganza e dalia 

di matita rem facile al eie lunare riguardo ai problemi varietà fin rnoflelli. 

tante dal Ritaglio atrndemao. .-Iella condizione operaia, della | j ;t r ealtà e (h«* la battaglia 

i praticoni - unbott.ti d o*-peru u -iii.-Mura e della piodu/ionc-, | prezzi ronconi nziah e iai 
/a lavorano .n gran -egrito prò , j- n p nino ( |,ito e necessario i dotta dagli inriustnaii dii no 

con-olidare ai i «li nili-r» i. pii , t -,„- l0 cec re: d nostro pars,*. ,»s ! tiro pac-e a tutto dataoito d« i 


nulo raIz,itur eio clic (¥>-»■.imo | 


- ... <,!!«, Fi<iin,a e aii .viistna. j lavoratori: anche ’ii que-ta «c.i j -■ / - -... v 

.«oc. io c«uii|>o dell in | % lnti| „ n-1 produzione di calza | la rifalla e collocata a!! ubino} dosimi prnoUi. e vn/i o che 


si attendevano In sconfata che 
hanno subito, questo <• dato pei 
su itio: ma rio e dipeso dalla 
pi esenzione di avere ' per 
seni i>i e ■> volt aralo In fidar in 
degli si edesi'.‘. oppure ilnlln 
sfiducia di poter difendersi rf 
ficncemcnte dalle ni elise del 
l'opposizione: o forse In stes¬ 
sa struttura del Dattilo (e una 
ipotesi che viene resa altea 
(libile da ino Ite constata'iom ! 
di fatto) e vecchia e Ingoia ! 
e rende difficile il dialogo fra j 
d partito e le masse? '• 

Se si sta alle cifre, la S \D j 
c un partita fot nudatole’ affi- | 
(‘'miniente più di mi milione 
di iscritti divisi nelle tre 
federazioni: degli adulti (St<7 
mila membri), delle donne 
(tìT.OOO iscritta), dei giovani 
(70.000 aderenti). Il vecchio, 
piccolo ma battagliero parlilo 
fondalo 77 unni arsomi ila 
Hialmnr Urani mg e Asei 
Danielsson ne ha fatta di 
strada: in tutti i sensi, anche 
sulla via del compromesso c 
della collaborazione di classe. 
Molti sindacati iscrivono auto 
mancamente i loro aderenti 
anche al Partito snciaUlemo 
erotico, ino se si crede che i 
dibattiti spesso accesi che sor- 
(/onn all’interim di ali uni sin 
datali ili categoria sulle que 
slmili dei salari e del rinnova¬ 
mento dei sistemi previdenzia¬ 
li. e di conseguenza sui temi 
della lotta di classe, arrivino 
alla centrale socialdemocratica 
si fa un errore. 

Il governo svedese ha avuto 
certamente il merito di essere 
stato fra i primi, o il primo in 
tutto il mondo, ad estendere ai 
lavoratori quei benefici che 
« devono difendere la sicurez¬ 
za c la serenità dei vecchi z. 
ma omini si tratta di prora 
(lenze auliche, macchinose, 
perfino superate da nazioni che 
passano per il « parndi-o da 
capitalisti « [/impressione che 
la direzione della S \P abbia 
nei confronti dei lavoratori lo 
atteggiamento paternalistico e 
profondamente antidemocratico | 
di chi dice <• godi dei benefici 
che ti sono stati i/arantiti e 
non ti ovai tare di poi diro ■» e 
molto di più che una ipotesi. 
Quando nelVinrcrnn »corso ben 
fiOO (ihfi lavoratori erano pronti 
allo sciopero generale per Dati 
mento dei salari r contro d 
rompalo delle ore stroordina 
ne. hi direzione ‘onaldeno j 
crnt'ca e i leaders * 'inda j 
eah di po-ti al compre,mes-o I 
riuscirono od evitare le or,,.-», j 
di forza fra lavoratori e in I 


BOI .Z A NO. Jò. 

I.’uc cisio , '0 del diciottenne Po 
ter AAieland. morto »n seguito a 
un colpo di fucile che lo ha rag 
giunto alla nuca e gl; ha trnpas 
».ito la i« -la famose nido a>i dal 
la fronte, continua a -u-ct.ire 
rivolli'» oli olire » he «OVr.iT» Mn e 
[».-rp’« s-.t.i 

Il g-ovai» Untane! a r;.,ón;o -i 
«• poti,:»» appi»n vrr. rientrava con 
alcuni amici dilla -tnz.one di A al 
doora vcr-o il paese. Attardato»! 
un po’ n»rx:to ai compagni, or 
cava di recuperare il terreno fxr 
ditto prendendo una vorelato-i.i 
die. dt'graziaiaircnte passa nei 
pressi di uni centrale dell’ENEL 
e della ferrovia. In una z<wia 
quindi »orveghatissima dai repar 
ti di sen :zio antitetrori'tico. dato 
< iv V n ntr.ili elettriche e I»' ft r- 
rove ».M 10 T r ,l gli ivi) clivi fiTi-fe 
i ili dai *eirotati. A un cei'n 
puniti d Wieland e sj.tto awi»tnto 
d.n militai i che a quanto e stato 
dichiarato hanno intimato bait. 
ma il giovane, impaurito, anziché 
fermarsi, voltava le «palle c 
dava alla fuga, mentre « militari 
aprivano il fuoco e una pallottola 
colpiva alla testa il Wieland. 

L’episodio è avvenuto verso le 
22 c il giovane c stato trasportato 
all’ospedale di Brunico verso la 
mezzanotte 


dustria italiana e infatti l’unico 
a non aver dovuto subire la re 
cessione che continua ad affhg 
Cere l.i no«tr.i econom.u. cu»i 
come è il solo neliambuo del 
MKC ad essere «andato avanti. 

Ma perché in gran «egreto? E’ 
presto detto: por il fatto che. 
secondo quanto «i sostiene nel 
l ami) ente, i nostri alleati... a- frarccs;. 
Dantici, americani e t«-rìe«chi. (,- >4 d 
eiar.*erigono r.e! nostro pa»»se un.» 
r< te d sp«ciah7/ii:vs i e «n.r 
i> : carpirci .dii fo’Vp — al 

ma-irai s,:(,t»<i i.ilh ri- esv, t ; 

- i m» virili dt 11» -carix-. Finti} 
c liuti h.iiton,'. qu.rvti n«-gozi rii»’’ i 
i, fi!v>no la fama ai po-zzi prò ' 


natamente supcriore 


con'iimn. ma si trova iti roda I di 


gradino, con 'c paghe più ba«»e 


alia classifica europeo ocr,rieri- 
ta’e del consumo prò capite. 
Sempre in base alla famosa «uri 
divalone statistica, noi italiani 
comtieriamo ogni anno 0.9 paia 
di scarte, contro le 1.7 dei belgi 
e lnsscmhurcb,r=i. le 2.1 dei 


l'Europa orririentale 


- «i- frarccs;. le 21 degli olandesi. , lena » n fabbrica, 

«chi. t,- >4 rirch s\edf-s|. le 2 7 dei anche t>er cale.,tu 

una r,v!e»chi occidentali. Ir l f> desìi ! (-, c hiccfc ora 

»n.r »v izz»-n <• le 2« pivi degl n j t» mtv» «li impni 
al | ^ii »i ( i trovi.m'o qua»r m com «e anien*o d- t.ile 

es»a j ,,., 2111.1 - la -up. Montò è ’erve j n , in T.,re da-ismu* 

finti J — è, Ila Sjugna e de.la Grecia ; eremo ( i<-, i A .»i, 

eLre* t Non r,,n;iir amo dunque ne-n | ,brando r« I «o-àcn 

pi«v ' nvnn un reno di «c,iriv all .in 1 .tietturazior» dell -i 


lutivi ed a'iìir. eo-np'.mo no j no n,i '» fabbriche hanno in | 
i,'.i e tvrendono «chiz/i Già »i i »rem«r.*at«i la pr«vl iz o”e ne' 04 i 


i Si noti por (he dar no. è larga 
. niente praticato d lavoro a do 
! miciho — autentico strumento 
| di supersfruttaniento — che eli 
industriali utilizzano pc-r la pro- 
! finzione dei pezzi della «carpa 
j che verranno monta'i al.a ir.i 
| lena » n fahhnra. e a v»;»e 
j anche t>er calz.iturc com.pl*-ie 

j Ci «I chiede ora »o non «ia 
j già f» ni[v> «li im;xirr»» un r,v, e 
«e anien'o d- r.de •".q't'orto e 
| miniare »lrci«in n *r -lì! »ln a 
i mento d»-, (.ve!., =.i’it a'r. -,n 

i «brando r- I ioniempo uni r 
| -tretturazior» dell :ndu«'r i p»‘r 


sulle colonne della stampa co¬ 
munista e talvolta su quelle 
di alcuni qiornah borghesi il 
conflitto sindacale e le «i/e 
ragioni non ebbero grande eco 
m Svezia. 

Eppure al fondo dell'aglio 
rione c'crnno elementi che il¬ 
luminano assai bene sul folto 
rhe la s Sic:tu de! tiene'sere > 
e soprattutto il par,e riove il 
rapitale nr-rr a dettare li a 
gv tempi accelerati nello prò 
d.tZ'orr (ielle grandi * ddtru he. 
auro ni', delle are «froord/mrir 


i Osi idi, inngiCssi per i lana- 
t atoii. si ai/i.si e pei hi pro- 
<li‘(iinniazinnc. per il /tuilio e 
per uno sviluppo unitomi o di 
lutla la sonda , In realtà da 
guest,, inulto di vista ai Svezia 
c'e poro ila redei e II garrì no 
sai /(ililetnori litu o svedese non 
ha mi punio rem e propini, si 
limita a (bue alcune nidieazm 
ni di tini ■.'.ittici per q li investi 
! menti e per la produzione ma 
! poi i diligenti delta Eiiksson, 
j ì Wnlhathcrg. i .lolinsson ope 
: lami iter conto proprio cercali 
| ilo di adeguarsi soltanto a (pici- 
j le indicazioni del governo che 
■ permettano loro di avere so¬ 
stanziose riduzioni nel paga¬ 
mento dei tributi fiscali. 

Soltanto da ipialche tempo 
appena, ma non sono i .sorml- 
(lemocrativi a farlo, belisi i 
comunisti e perfino alcuni eco¬ 
nomisti e intellettuali borghe¬ 
si, si comincia a parlare di 
rinnovamento in tutti i settori 
della vita pubblica: si parla 
di necessità di un vasto inter¬ 
vento dello Sialo nell’economia 
e si pongono i problemi del 
controllo operaio. Si comincia 
o dire che la Svezia è stofo al 
massimo uno stato assistenza! 
le. e ( tir il socialismo è una 
altra cosa 

E anche il discorso sullo sta¬ 
to assistenziale porta a demo¬ 
lire molti lunghi comuni. I/as- 
sislenza malattie rimborsa 
solo il 7-i per cento delle spese 
mediche e il .?.» per cento delle 
spese farmaceutiche. I.e pen 
sioni spesso non superano il 
ft() per cento del salario, e il 
costo della vita aumenta: io 
Stato assegna un contributo per 
il pagamento degli affitti: ma 
è un dato di fatto che i vecchi 
lavoratori vivono nell'ossessio¬ 
ne del risparmio. Profittando 
del fatto che nelle settimane 
in ria Stoccolma c pieno di 
turisti, di viaggiatori, di nomi 
in di offan o studiosi giunti 
per qualche congresso (come 
at>punln in questi giorni), nel 
la capitale svedese non si tro 
io una canern di albergo nem- 
! meno a pagarla in oro. centi- 
iioio di verrhi pensionati che 
hanno una casetta nei quartieri 
popolari a nelle cittadme-satel 
liti segnalano la r/apombi/rià 
di una stanza ad una specie 
di f commissariato nllogr/i » 
privato: l'IIoieUt}anst situato 
vello < ('viralissima Yasnqntun 
di Stoccolma, \cgli uffici del 
I l'Il'itelltjan-t d telefmio suona 
j continuamente: viaggiatori che 
I ccrcanr, una ( amerò o pensio¬ 
nati che offrono una stanza. 

Alla Itue di questa elenca 
zinne di alcuni problemi e 
realtà della Svezia d’oggi ap 
pare molto più facile che a 
prima rista rispondere al que 
sito che » compagni svedesi ri 
pongono oggi dopo la loro gros¬ 
sa affermazione elettorale, in¬ 
terrogativo eh e era già stato 
formulai dopo il .successo nel 
le eiezioni del c Perché 

nella Svezia del benessere ci 
sono tante possibilità per la 
prò par, onda e lozione politica 

de ro T nijnisfi' > > 

Il lai de, comunisti si e 
desi re-in tuttavia difficile: 


oi-»lt pi,vano 'e voci allarmate 
Ir,*ar.to »' preparano. |»rr cn»i 
dire, i ti.m.po'ini d, lanc.o. Li 
Fiera di IVx.gna ha annunciato 
la prima manifestazione del car¬ 
tellone 19C.7. la ventunesima prò 
sentazione nazor.de della n>*da 
della calzatura che «, 'erra dal 
FU «il là marzo, comprenderà 
il sa'one del!»» indus-rie e d«N 
ino i rlt’g'i oro s«om. noocht 
,1 padiglione di I macchinano 
l’ieva'e !,y! - nii«n’o «ontmuan 
do co-re »i < ncann.iM la lui» a 


; ;» u di I >2 l’or remo <!• e»».i e- j 
ancia:,» al!’«—tero. dove e stato 
irov.vo quel l'assorbimento che il 
nrc-o non avrebbe potuto ca 
rantire Non vi é nessun dubbio. 

| a questo propo- ito. nel ribadire | 
che la qual.fica di » cattivi » J 
consumatori che cl: ita'inni «j . 
trovano appioppata trova la «uà , 
base rei bass! «alari - nej’amhi- | 
to di 1 MEC i -alari nell indo j 
-tua dal "ix al (A «ono aumen 
lati dt ! 4(i ma in Italia ta me 
dia non «, »- elevata n'tre il 2*1 


ascendente, arabe -e chvir«i m per cen'u Anzi come il «inda 
teir«'gal vi g'à «i pongono e-ri rato nazionale calz.atiir.en CGIL 
attendoro una non lontana ri md ca. l'espansione estera del 
-posta Interrogai.vi che ricivar ramo è dovuta a tre principali 
dano la struttura stessa del ra- ordini di motivi: esub»»ranza di 
mo calzatunero italiano e i rap- manodopera, condizioni di ?o!to- 


i tiroV tra.a-ci.uido ,1 cc.nccito -h p Vriumcnto dpi cosU, 
delle iniprovv i-azioni e del cu rito II costo della ma ■ 
da ano immalioto mentalo del 7 per cento 

’ Gli interrogativi di c.u «, rii r.f e del 7 per muto nei 

i cera all’inizio hanno propr.o qui j xa[flrj , ja „ no n , I( , 0 „ 
'“^i fondo Nel no-,ro ^ , fM , 

i drlln calzatura 

* c frammentata m 4 OM aziende ^ r m pr 
! che oerupnn*i 107 persone [ giugno passato q, 

j delle qual- più rifila m, m con | ,/ presidente Sarnqot si re 

- meno rii icr.ti idricfi r,uin !■ a ! Svezia egli fu nrcornpa, 

-• (hicde- cui’e c--.i pot'o »o r>,a alcuni monstri iiolinni 

-tent re I ciffi-ns.c,» non nmlio lon rute li ero il ministro pi 

tana rie.hi ronconenz.i eoro;x-i - ... , . . , 

cuti clic preciso co-, lo 

Occorre quindi comporre un rìc, , aUnr.m che m rehhc , 


j c fendei,.a ri: un rio ano a i ,/ montare dello *eonten 

cotiqm-t.ire mercati a lungo pe , forbice fra pmf,tu indimi rial, j fo rer , 0 i n dire-,ove soaalde 
r ode <ad esempio que llo «ov ,e j e numeri, salar, ah e fra que l njorrofi<yi e rln'o ,! fatto che 

I «fi e I aumento dpi co-v, delia . destre sono riuscite n gua- 
| rito II rovto_ della . ito o j doglio re pn, d, quanto r‘ -o- 


sti e I aumento dpi co-v, della . ^ gpcfre sono riuscite a gua¬ 
nto li ro-m della - ito o „„ j fìnfJ „ nrc g, qnn m . 0 , , 0 

mentalo del -, per cento nel } abbiano perso n nini 

^ ^ pef f PTìIft I C Irn c» Irnlln rii nrorzi re* nì?/i 


e mi t per renio «<*» i. j sf rn traila rii prrrt'arc alla 
l salari hanno ni uto invece premiazione di tutta la Svezia, 
una rrcscda che va dal 2 al 4 \ f .,,q aUtrn r gro¬ 
tte r centri. blemi suoi p ri quelli di tutto 

I Set gnigno pa-sato qnand', ,/ monda, che non e stalo il 
! ,/ presidente Sarnqot si rpr-ò .,j | T >Tr n della SAP i od 

. Svezia egh fu ricron,pignolo { frc fatta, s jx'nc ultimameli 
da alcuni monstri Po bruir fra j buchi nell'acqua : ma che 
que-h ero il ministro pierai - | \ n paijy, ,, n j rnnlrorio da ni¬ 
nni che precisi, cosi scop,, t r; ) t!llrr r ,Ua pò,irò (Ite i di- 
dei ((illoqui che direbbe avuto rigenti della * S'H'inldemokrntt 
con il ministra svedese Strano .»,,, arbetarparimt » hanno a 
e con gli altri responsabili del , U f n socialismo, troppo 

I economia s vedeste: ’ .si trai- indicato come coso bug¬ 

ici di andare a vedere co me n(l ^altanto per il mondo sol- 


porti con « me reali esteri. Per 
ciò che io riguarda, il sindacato 
dei lavoratori delle catrafgr*: 


irvi ca. l’espansione estera del panorama piu realistico e eom 
ramo è dovuta a tre principali pioto, comprensivo finalmente 
ordini rii motivi: esuberanza di «anche del mercato interno, o! 
manodopera, condizioni di sotto- tre che. come sj è detto, di 
salario contrattuale c previden- quelli del nord e dell'oriente 
ziale, struttura aziendale a ca- dell'Europa. 


' ,v * iu»v»m»v». '•'-"v • "'ihìfia; j idULiv «rtltROMSiè O familiare, 

aderente alla CGIL sta svtlup- I Nulla deve essere tolto, nel te- 


iropa. in un paese dove i socialisti :oii r, u uuaio 

n- 1 • • sono al governo da tanto tem- m, 

Kemigio caroien po e dove sono stati raggiunti " 


Mirio Galletti 


, r .—*—- 
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La «battaglia 
del dollaro 


» 


Un groviglio di proble¬ 
mi all'odg dell'odier¬ 
na riunione del F.M.I, 

Le massime autorità del 
mondo finanziario si riuni 
scono oggi a Washington 
por l'annuale convegno del 
Fondo Monetario Interna 
zinnale. Esperti, banchieri, 
uomini politici direttamen 
te impegnati nel settore e 
eonomico — in r appi osco 
tanze di ben KM paesi di 
ogni continente — discute¬ 
ranno ancora una volta i 
problemi monetari interna¬ 
zionali. I/Italia s;irà nipple 
sentala dal ministro on Co 
lombo. 

Cosa si dibatte in questo 
comcgno? Il tema, quel¬ 
lo della situazione moneta 
ria internazionale, è all'or 
dine del giorno del Fonilo 
dii almeno quattro anni 
Una soluzione non è staiti 
anconi trovata. In realtà di 
fronte fi questi incontri elio 
si susseguono un anno do 
po l'altio si proM'iitano una 
serie di problemi aggravi 
glint i e scolpi e più difficili 

IL PROBLEMA ESSENZIALE 

La questione numero uno e 
queliti del dollaio. Nelle 
casseforti sparse per il 
mondo occidentale gli Stati 
aderenti agli accordi ino 
notori hanno ammassalo 
riserve in valuta america¬ 
na elio attualmente asceti 
dono a circa tredici miliar¬ 
di di dollari. Ma cosa val¬ 
gono in realtà questi mez¬ 
zi finanziari? L'inflazione 
ha intaccato anche la ino 
nota americana ed una 
parte nascente di quei dui 
lari ( \ oggi carta straccia 
In forza degli accordi at¬ 
tuali. invece, il dollaro lui 
un valore che espresso in 
oro fino è immutato dal 
1981. 

In nome della difesa 
occidentale ed atlantica » 
le economie degli * alleati * 
sono siate mobilitate dal 
Dipartimento di Stato in 
quella che viene definita 
la « battaglia del dollaro ». 
Se siete solidali con noi — 
afferma il Dipartimento di 
Stato — dovete accollarvi 
anche una parte della ncv 
stia inflazione provenien¬ 
te. essenzialmente, dalle 
spese militari. Giustamente 
il quotidiano francese Le 
Monile di domenica scorsa 
ha scritto clic questa bat¬ 
taglia può essere vinta sol 
tanto scontando in partenza 
un minore sviluppo di quan¬ 
ti sono chiamati a sostene¬ 
re il dollaro. 

^RISI Non pochi però ve¬ 
dono avvicinarsi il momon 
to di crisi di questo arroc¬ 
camento in difesa del dui 
laro clic ha portato ad un 
immobilismo del sistema 
monetario internazionale. 
Ieri — alla vigilia della riu¬ 
nione — il presidente del 
Fondo Monetario Interna¬ 
zionale. George Wood. ha 
rilevato che nel 1965 gli 
aiuti all'estero dei paesi in 
dustrializ/ati sono calati 
per il quinto anno conse¬ 
cutivo. In un momento clic 
dovrebbe essere propizio 
per In sviluppo economico 

— lui detto — stiamo invece 
rallentando. 

Si profila insomma — e 
in una certa misura è già 
in atto — una duplice cri 
si monetaria con profonde 
ripercussioni economiche e 
riflessi politici. Da una 
parte è in crisi il rapporto 
tra gli USA e gli «alleati 
atlantici ». Nel campo di 
quest'uìtimi sono sempre 
meno coloro che accettano 
di fare le spese della |k> 
liliea militare degli USA 
Nello stesso tempo è in cri 
si l-i politira dei paesi più 
sviluppati nei contronii ni 
quelli in via di «viluppo. 
Gli c aiuti t — come sono 
stati concepiti e realizzati 

— si sono dimostrati inutili 
alla soluzione dei gravissi¬ 
mi problemi di questa par¬ 
te del mondo. 

Problemi difficili, certo. 
Non sembra che una solu¬ 
zione di essi — una soluzio 
ne che non potrà non con 
sistere in un processo non 
vo nelle relazioni economi 
che intemazionali — possa 
essere avviata continuan 
do ad « avere compronsim 
ne » verso gli americani, e 
traducendo questa com 
prensione in operazioni fi 
nanziarie contrastanti con 
il nostro interesse nazin 
naie. In pratica questo è 
stato Patteggiamento dei 
governi c delle autorità 
monetarie italiane che al 
massimo hanno avanzato 
qualche timida ed incerta 
proposta di parziale muta 
mento degli attuali necor 
di. senza andare al fondo 
del problema La «com 
prensione * verso eli USA 
costa motto Può co-tare un 
afferai amento della situa 
zinne economica interna 
zinnale nella quale il nostro 
pao<e sarebbe inevitabil 
mente coinvolto. 

d. ì. 


Viva pressione operaia intorno alle scadenze contrattuali 


r 


Nell'incontro dei sindacati con Pieraccini 


1 


I tram si fermeranno da Chimici: il 4-5 ! NU0V0 <<N0>> flL PIAN0 


mezzanotte per 48 ore 

Scioperano anche gli elettrici delle municipalizzate e i 
dolciari - Oggi incontro per gli edili 


Alla commissione Bilancio 


Programmazione : 
riprende oggi 
il dibattito 

Già approvati in sede referente quindici capitoli del 
Piano, ne restano altri sette prima del passaggio in 
aula • Distribuita la relazione di minoranza del PSIUP 


Il dibattito parlamentare sul 
progetto di programmazione ri 
prende oggi alla Camera presso 
In quale è convocata la riunio 
ne della commissione Rilancio 
Finora la commissione ha <>p 
provato, in sede referente, i 
primi quindici capitoli del pro¬ 
getto governativo; ne restano 
altri sette per i quali sono stati 
presentati una cinquantina di 
emendamenti. La discussione 
in sede di commissione Hilan 
ciò potrebbe quindi concluder 
si nei prossimi giorni, nella «e 
rata di domani o giovedì Dopo 
di che i due relatori di maggio 
ronza riferiranno nH’nssrmbloii 
plenaria della Camera. 

Assieme alla relazione di 
maggioranza il progetto di Pia 
no sarà accompagnato in Aula 
da relazioni di minoranza. Ab¬ 


biamo già dato notizia della re¬ 
lazione presentati! dai deputati 
comunisti. Un’altra relaziono 
di minoranza è stata presentata 
dai deputati del PSIUP. La re¬ 
lazione — olii distribuita fi 
Montecitorio — afferma che 
« il programma di sviluppo 
economico elio attraverso una 
lunga serie di rielaboraz.ioni o 
di revisioni è all’esame del Par¬ 
lamento è giudicato in modo 
nettamente negativo dai socia¬ 
listi unitari ». I deputati del 
PSIUP si esprimono in modo 
negativo anche nei confronti 
dell'approvfizione del Piano 
con una legge. La stessa posi¬ 
zione è affermala nella rida 
zinne di minoranza presentata 
dai deputati comunisti. Altre 
relazioni di minoranza sono 
state presentate dai gruppi del 
MSI e del PLI. 


A 20 anni dalla morte 


Commemoralo a Como 
Achille Grandi 


Dal nostro inviato 

COMO. 25 

Le AGLI hanno commemorato 
stamane, nella sala del Uroletto, 
la finora e l'oliera dì Achille 
Grandi nel ventesimo anniversa 
no della sua morte. Operaia les 
ale e organizzatore delle prime 
« Lenite bianche » drl Comasco, 
convinta assertore dell'unità sin 
dorale e serratane generale del¬ 
la CGIL per la corrente cristia 
no, primo presidente delle AC LI. 
Achille Grandi si spense net I94G. 
due anni prima della scissione 
sindacale. 

Il discorso celebrativo é stato 
tenuto da l presidente centrale 
Livio Labor. Con. Bruno Storti, 
segretario generale della CISL. 
ha portato il saluto della sua or¬ 
ganizzazione. Urano presenti il 
ministro Hertinelli. parlamentari, 
autorità locali. Numerose le let¬ 
tere di adesione alla commemo¬ 
razione. 

Sei suo discorso Labor ha al¬ 
larmato che Grandi rappresenta, 
nella storia del movimento ape 
rain. d simbolo della vocazione 
dei cattolici ad una autentica 
unità di tutti i lavoratori. In tut¬ 
ta la manifestazione della cele¬ 
brazione il ricordo di Grandi ti 
è intrecciato al arando tema del 
l'unità sindaca'c: in modo espii 
con e impeonatirn nel discorso 
di Lofior. con meno slancio in 
quello del seoretario della CISL. 
on. Storti. Quest'ultimo ha co¬ 
munque fatto in passo aranti ri 
spetto alle d chiarazioni di qual 
ette oìnrno fa che. il ("Virric'e 
della Sera, ha accomunato a quel¬ 
le poco incnraoaianti del trarr 
tono della UH.. Yiahanc.su 

Ìm hor ha sottolineato « r’ie la 
esistenza di diverse concez : oni 
ìden'.m.chr e di riverse scelte 
politiche non costruisce — <ceon 
do Grandi — una ramane di divi 
siane saprnttut'n fra In classe 
lavoratrice ». Senza ncaare i me 
riti storici dei movimenti sinda¬ 
cali socialista, comunista e cri 
stiano ep'.i riteneva che < non 
doresse estere imperito al sin¬ 
dacato di acquistare, col tempo, 
un carattere tempre più schiet¬ 
tamente dcrr.rcrat cn ondarlo » 
Dopo la rottura dell'unità sinda¬ 
cale de I 19tS — ha sottolineato 
Labor — tale intuizione rimane 
Sono propno le -\C1.1 che ncor 
dando •} mossa a io di Achille 
Grondi « ne attualizzano il si- 
amicato rilanciando a tuff* » la 
voratori e a tutte le forze snda 


cali un invito a riscoprire le ra- 
pioni dell'unità nel mondo del 
lavoro ». « Le AC LI sono sempre 
favorevoli — ha aggiunto il pre 
salente delle AC LI — alla costi 
lozione di una grande centrale 
sindacale autonoma e indipenden¬ 
te dai partiti e dal (inverno ». 

Ma la costituzione di una tale 
nuova centrale sindacale autonrv 
ma non deve confondersi — ha 
sostenuto con forza Labor « con 
il processo di unificazione socia¬ 
lista. o pcqqio apparire in qual 
che modo una sua cori-sequenza, 
placche in tal modo .si limiterei/ 
Itero notevolmente le possibilità 
di adesioni da parte dei lavora 
tori e si ria-fermerebbe una di- 
pendenza del fatto sindacale al¬ 
la vita dei partiti che occorre 
eliminare per realizzare una con¬ 
creta e piena autonomia del mo¬ 
vimento sindacale ». l.abor ha 
quindi polemizzato contro il prò- 
pettata sindacato socialista, che 
dovrebbe snrqere dalla confluen¬ 
za nella VII. di sindacalisti srv 
ciahsti della CGIL, in quanto 
porterebbe il sindacato al ruolo 
di « cinghia di trasmissione » per 
i partiti al oorcrno 

Ha preso in scauitn la parola 
l'on. Storti, il quale ha affer¬ 
mato che: t L’esperienza di Achil¬ 
le Grandi è ancora attuale: tutta 
ancora utilizzabile ■* ma il di'cor 
so lia perso a questo punto in 
slancio e chiarezza. Dicevamo co 
munque che un certo passo acan¬ 
ti sul tema dell'unità sindacale 
anche il .-'rarefano della CISL. Io 
ha latto Dopo avere infatti af¬ 
fermato che « allo stato attuale 
delle cose non si intravedono se 
rie possibilità di intesa tra le 
parti in ordine soprattulio alle co 
sidrtle premesse di valore», l'on. 
Storti lia poi assunto un pii pre 
C’sn impenno Unii ha affermalo 
che l’az’-nne di verifica delle prò 
I spe'Ure per t unità «inducili»- ■•>- 
aan-ca dorrà ora • soffermarsi 
particolarmente «in problemi del¬ 
l'autonomia del movimento sin¬ 
dacale dai partiti politici e sulla 
politica contrattuale noU’amhito 
dei piano quinquennale di srilnp- 
po economico, cioè sulle scelte 
concrete ». 

Fra queste scelte concrete ci è 
parso che la commossa comme¬ 
morazione di Achille Grandi a res¬ 
se soprattutto a cuore quella del¬ 
l'unità «. ridarai'*. che piò sì rea¬ 
lizza rei fatti fra i lavoratori d< 
tanfo cateaonr. 

m. m. 
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Domani e dopodomani sciupo 
raito i ISO mila ferrotranvieri 
e i dipendenti delle autolinee in 
concessione. Rimarranno bloc¬ 
cati tutti i servizi nutofilotran 
viari urbani ed extraurbani 
pubblici e privati. 1 servizi 
autoferrotranviari cesseranno 
fil termine del normale servizio 
di oggi e riprenderanno rogo 
Ifirmente venerdì, I servizi imt 
turni non funzioneranno, don 
quo nella notte tifi oggi e do 
mani, e tifi domani e giovedì 
Le vettori* riservate finizione 
ranno soltanto per le corse utili 
per ricondurre fi casa i lavo 
nitori; tutti gli impiegati non 
si ret lu i anno ni lavoro doma¬ 
ni e giovedì; il personale ope¬ 
raio dei turni eli notte non lavo 
torà questa scrii e domani sera. 
Sono esclusi dallo sciopero pon¬ 
tieri. i guardiani, gli addetti ni 
centralini telefonici, i cassieri 
addetti .il pagamento delle re 
tribuzioni ed il personale di 
pendente delle casse mutuo 
di soccorso. Tutti i IO mila «li 
pendenti delle autolinee in con 
cessione non lavoreranno do 
mani e giovedì (operai e impie¬ 
gali). I 110 mila ferrotranvieri 
rivendicano il rinnovo del con¬ 
tratto clic sinora le aziende mu¬ 
nicipalizzate non hanno conces¬ 
so. tentando di scaricare sui la¬ 
voratori le conseguenze dei 
gravi deficit causati dal blocco 
della spesa pubblica voluto dal 
centro-sinistra: i 40 mila delle 
autolinee sono in lotta da quasi 
due anni, ancb'essi per il con¬ 
tratto. 

ALIMENTARISTI - Dopo i 
forti scioperi nel settore dol¬ 
ciario. che hanno colpito la 
Motta e la Alemagna di Mi¬ 
lano. hi Pavesi di Novara, la 
Maggiora di Torino, la Saiwa. 
Elah e Dufour di Genova. In 
Pernigotti e la Novi di Ales¬ 
sandria. i tre sindacati hanno 
indetto nuove lotte. Ieri si sono 
fermati i lavoratori delle azien¬ 
de milanesi, che sciopereranno 
di nuovo giovedì. I dolciari ge¬ 
novesi. dopo uno sciopero at¬ 
tuato due giorni fa. si aster¬ 
ranno dal lavoro domani e gio¬ 
vedì. .Altri scioperi sono in pre¬ 
parazione a Torino. Alba e Pe¬ 
rugia. 

ELETTRICI - Domani e gio- 
vedi, accanto agli autoferro 
tranvieri e ai dolciari sciopere¬ 
ranno anche gli elettrici delle 
aziende municipalizzate che ri¬ 
vendicano l'estensione al loro 
settore del contratto ENEI,. 

CEMENTIERI - Un 0 scio 
pero di 48 ore. venerdì e sabato, 
sarà attuato dai 24 mila eemen 
tieri. in lotta da oltre un anno 

EDILI — Domani riprendono 
le trattative per il rinnovo ’ol 
contratto di un milione di edili. 
I padroni dovranno rispondere 
sul complesso delle rivendica¬ 
zioni avanzate dai sindacati. 

FORNACIAI - Dopo il Torte 
sciopero di venerdì e sabato 
scorsi i sindacati debbono riu¬ 
nirsi per decidere sulla prose¬ 
cuzione della lotta degli 80 mila 
lavoratori della categoria. 

MINATORI — Dopo un primo 
incontro le trattative per il con¬ 
tratto dei 40 mila minatori ri¬ 
prenderanno il G 7 ottobre. 

CAVATORI - Le trattative 
per il contratto dei 70 mila ca¬ 
vatori. in lotta da due anni, ri¬ 
prendono venerdì. 

RAT — Domani inizia la trat¬ 
tatila per il rinnovo del con¬ 
tralto dei novemila dipendenti 


inizia la lotta 


48 ore di sciopero decise unitariamente dai 
sindacati dopo ia rottura delie trattative • Il 
comunicato della FIOM e della FIM milanesi 
Nuove fermate a Genova 


I 


DELLA FINCANTIERI 

Illustrate al ministro le richieste di Genova e Trieste - Confermato il gra¬ 
ve orientamento dell’IRI per il ridimensionamento della navalmeccanica 


Pescherecci: ancora fermi in Sicilia 

l pescherecci operanti nel canale di Sicilia continueranno Io 
«cioprro iniziato il 20 settembre qualora i comandanti deile vedette 
tunisine non accettino un contraddittorio con quelli delle navi ita- 
liane per accertare l'esatto punto-mare in cui si verificano le con¬ 
testazioni. Pescatori e armatori hanno anche chiesto l'integrale 
applicazione dell’accordo di pesca italotun.sino Se queste richieste 
non verrnt.no accolte t pe«ohcrecci ancorati a M.izzara del \allo 
si recheranno a manifestare ad Anzio e Fiumicino 

Auto; produzione ed esportazione 

Net primi «et mesi del '66 la produzione automobilistica in 
Italia ha avuto un incremento, rispetto al '65. del 9.5 per cento, 
passando dal 753 010 automezzi a 824.477. In particolare sono state 
prodotte 773.670 autovetture, 48.002 autocarri, 1.1217 motrici e trat¬ 
tori, 1.588 auleta:*. Sono sta».? sportati all'estero 237. 4 62 automezzi 
contro i 212.936 del primo semestre del ’65), per un aumento del- 
m,5*. 


Forte sviluppo 
dello 

« settimana » 

contadina 


E in pieno svolgimento in tut¬ 
te le regioni la « settimana di lot¬ 
ta * dei contadini contro la ren¬ 
dita fondiaria con la richiesta 
di una nuova legge per raffi! 
to a coltivatore diretto, e delia 
sollecita applicazione della legge 
sull'enfiteusi e la colonia migìio- 
rataria. I contadini rivend.cano 
anche la modifica del piano ver¬ 
de n. 2. il dir.tto agli assegni 
familiari e alla parità previden¬ 
ziale e assistenziale e il fanz.o- 
namento degli enti di «viluppo. 

Li partecipazione alla « settima¬ 
na » è ovunque imitar a e conv 
hatma. Gà p ii d; KS1 assemblee 
comunali, decine di comizi e con¬ 
vegni di zona si «ono «volti nei 
giorni scorsi. In particolare si se¬ 
gnalano i convegni provinciali 
svoltisi ;n Sicilia a Gela e a Pe- 
traba Sottana, mentre in tutta la 
Lombardia — dopo il forte comi¬ 
zio di fittavoli coltivatori diretti 
svoltosi a Milano — sono previste 
numerose manifestazioni. In Cala¬ 
bria si è già svolto un convegno 
di zona a Chiaravalle e sono in 
cor«o assemblee nel Vibonese e 
nelle province di Reggio e Cosen¬ 
za. Altri convegni, e assemblee sì 
sorsi svolti e sono programmati 
in Lucania, in pari'colare nei Me- 
tapontino e nella media valle del 
lira da no Laica la partecipazione 
dti comari.ni toscani alla «setti 
rama ? e cosi in Pagai dove si 
e svolta, fra le altre, uaa forte 
mamfesta/.one di coloni a Bar¬ 
letta. In provmc.a di Roma si so¬ 
no svolte 22 assemblee locali, co¬ 
mizi e un convegno di massa a 
Velletri, altri comizi e assemblee 
hanno avuto luogo ad Affile. Cave, 
Subiaco. Palombaro e Monteian- 
ciano. 


Alit ile i 21M! mila chimici o 
farmaceutici iniziano la batta 
glifi contrattuale, dopo i metal 
meccanici, gli alimentili isti, gli 
edili, e tutte le altre catellorie 
Infatti, in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto i tre sindacati 
hanno deciso ieri di iniziare 
immediatamente la lolla stabi¬ 
lendo un intenso programma 
di azioni sindacali Come ef 
l'etto immediato dello stato di 
agitazione — informa un co 
momento unitario -- dovrà es 
sere sospesa ogni prestazione 
di lavoro eccedente il normale 
orario; il primo sciopero è sta¬ 
lo proclamalo per martedì e 
mercoledì prossimi ( I f> otto 
bre) Un nuovo sciopero sarà 
attuato nella settimana so 
guente; l< dati* e la durata sa¬ 
ranno rese note dai sindacati 
stillilo do|M> l'attuazione del pri¬ 
mo sciopero. 

METALLURGICI - 1 Irecen 
tornila metallurgici milanesi ri 
tornano alla lotta, tutti insie¬ 
me. E* la risposta all'atteggia¬ 
mento negativo della Confiiulu- 
stria e tifilo aziende pubbliche 
clic, a quasi un anno dalla sca¬ 
denza del contratto, tentano 
nuovamente di logorare il sen¬ 
so di responsabilità di sindaca¬ 
ti e lavoratori. 

fitta decisione dì sciopero, 
por martini* 4 ottobre, è stala 
assunta ieri dalla FIOM CGIL 
e dalla FTM TISI, I lavorato¬ 
ri delle aziende private e a 
partecipazione statale u«oirnn- 
no dalle fabbriche allo 16.30 e 
si recheranno al teatro Lirico. 
Ancora una volta, dopo le gran- 
di manifestazioni dei mesi spor¬ 
si. i metallurgici porteranno 
per le vie del centro di Milano 
la loro sdegnata protesta, la 
volontà unitaria, più forte del¬ 
la resistenza padronale. I sin¬ 
dacati dei metalmeccanici han¬ 
no annunciato in un comunica¬ 
to unitario, la manifestazione 
intesa « a fare il punto della 
situazione e adottare con tem¬ 
pestività le misure conseguen¬ 
ti agli sviluppi degli eventi ». 
Per quanto riguarda le azien¬ 
de pubbliche, si osserva comi* 
la rottura delle trattative è av¬ 
venuta dopo l'offerta doll’Tn- 
tersimi di un 5 fi r - di aumenti 
salariali e di un 3^ (il tutto in 
tre anni) da distribuire tra le 
tre richieste: riduzione del¬ 
l’orario. modifiche parametro- 
li. parità operaio-impiegati. 
Questo non permette, osserva¬ 
no FfOM e FLM. nemmeno di 
affrontare uno ilei tre problemi. 
Nei prossimi giorni i sindacati 
nazionali prenderanno le op¬ 
portune decisioni: intanto i la¬ 
voratori delle fabbriche pub¬ 
bliche milanesi hanno già re¬ 
spinto. no! corso di nume-ose 
assemblee, le proposte irrisorio 
avanzate dalFIntersind. 

La Confi ndust ria — prosegue 
la nota — propone, per quanto 
riguarda i punti già concorda¬ 
ti nella «intesa preliminare» 
(su alcuni aspetti della contrat¬ 
tazione integrativa) con l’Inter- 
sind. « soluzioni estremamente 
più arretrate, tali da non con¬ 
sentire assolutamente alcuna 
possibilità di superare il primo 
gruppo di problemi e quindi di 
ritenere proficua la proseciizio 
ne della discussione sulle re¬ 
stanti rivendicazioni ». Som 
dunque da considerarsi « deci¬ 
sive > le trattative che iniziano 
mercoledì con i padroni pri 
vati: esse potranno proseguire 
— dice ancora la nota — so 
a si realizzerà una intesa sui 
punti qualificanti ? (quelli del¬ 
la « intesa preliminare » con 
l’Tntersind). » diversamente le 
trattative dovranno essere in 
terrotte. per impedire che le 
/ !Ì5C , JS c ’ n n! ?nn colo roniP 

occasione por recupero della 
produzione e non invece come 
un lecito mez .70 per risolvere i 
problemi ». 

L’energica presa di posizio¬ 
ne della FIOM e della FTM e 
le decisioni assunte sono state 
precedute da una crescente mo¬ 
bilitazione dei metallurgici. 
Scioperi di protesta per l'anda¬ 
mento delle trattative e per 
questioni legate alle rivendica 
/ioni contrattuali si «nno avu¬ 
te negli scorsi giorni, in repar¬ 
ti della CGE. SIT Simcns. Kel¬ 
ler. Bonfìglio. Adocchio Racchi- 
ni. Oggi uno sciopero di un'ora 
ha avuto luogo alla Atln« Insù- 
hria. Tra le vario proteste, si è 
avuto un ordine del giorno fir¬ 
mato dalla commissione inter¬ 
na della Link Bolt diretto alla 
Confindustria e a FTOM. FIM 
e ITTLM che sollecita l'oppor¬ 
tunità della ripresa della lotta 
per piegare la resistenza dei 
padroni. 

La vertenza contrattuale e i 
suoi sviluppi sono stati discus¬ 
si. ieri sera. dall'Attivo inter 
sindacale FTOM e FTM delle 
aziende pubbliche e private a 
Genova. Nelle fabbriche intan 
to si accentua la pressione per¬ 
chè all'intransigenza rieUTntcr- 
sind e alla posizione negativa 
c dilazionatrice della Confindti- 
stria si risponda con Ta ripresa 
della lotta. In questo senso de¬ 
vono essere inierpreiaii gii scio¬ 
peri proclamati dai lavoratori 


dvlITtalsider-SIAU e tlell'ofiici 
uà allestimento e riparazione 
navi (OAHN): i primi, ieri bau 
no sospeso il lavoro un’ora pri- 
ma della line di ogni turno 
mentre i secondi suno scesi in 
sciopero alle Iti e riprenderan¬ 
no il lavoro con l'inizio dei tur 
ni di oggi Dal canto suo la 
Commissione interna dei can 
tieri del Tirreno porto ha in 
vinto alla Cotilindustria e al 
ministero dell'Industria tele¬ 
grammi di protesta. 

Contro ì licenziamenti e per 
la difesa dei livelli di occupa¬ 
zione sono scesi in sciopero an¬ 
che i dipendenti della <c The 
Winter » 


L 


Il ministro del Bilancio. Pieraccini. ha rice¬ 
vuto ieri mattina, dapprima separatamente e 
poi in una riunione collegiale, i rappresentanti 
della CGIL, CISL e U1L di Trieste e Genova 
coi quali ha esaminato i problemi del riassetto 
della navalmeccanica in rapporto alla situa¬ 
zione e alle esigenze delle città c delle regioni 
direttamente intei essate 

Nel corso dell'incontro t sindacati hanno re 
spinto l'assurda e artificiosi! » guerra di cani 
panile * .scantonata dai gruppi politici governa 
ti vi delle due citta circa la -ccie dell'ist linciala 
Italcautieri, insistendo invece per una tevisiore 
totale del piano liti per i cantieri; revisione 
die non significhi lo smantellamento dt • com 
plessi esistenti (fra cui il Sa» Marco di (norie) 
ma uno svilupixi dell'industria navalmeccanica 
in collegamento con le esigenze della fiotta e 
dei porti e attraverso una ixititica tii * cori; 
congiunti » (cantieri, siderurgia, elettromeeea 
nica). 

A questa impostazione il ministro tia eontrap 
posto l'idea di considerare i problemi della na 
valmcccantca delle due città nell’ambito di dae 
piani globali regionali, da elaborare localmente, 
partendo tuttavia dal presupposto che il prò 
granulia di ridimensionamento liti sarà accet 
tato d ii Comitato interministeriale (Cll’EL con 
la conseguenza fra l'altro che il San Marco 


t 


sarà smantellato. Pieraccini ha anche pi omesso 
dì consultare e informare i sindacati « dot «.n 
cessivi sviluppi ili ristrutturazione del seriore 
navalmeccanico ». 

A queste dichiarazioni è «tato risposto riha 
donilo resilienza di rivedere lì piano Fmcan 
tieri e chiedendo che gli orientamenti del PIPE 
in materia di ristrutturazione siano fatti cono 
scere soluto ai sindacalisti. iH*r avere coni rete 
possibilità di decidere Al ministro inolio e 
staiti eh.e'ti» che prima di .iwiiiie-e ni» chiaro 
atteggiamento enea le sue proposte, è neoc.s 
«ario conoscete la pollata e i tempi di attua 
/ione dei pumi teg.onali per il E: .oli Venezia 
Giuba e per la laguna. 

Come si vede, l'incontro interlocutorio con 
Pei aerini non lui chiarito nè i (lutiti, sorti sul 
piano Fmeatit.eri, e tanto meno ha luga'o Io 
vivissime pioiKvii'iu/'on - caca lo v, i*i,i;x> eco 
mimico dei centi -1 cantieriit'ci immessati al 
•s ridimensionamento ». In questo quadro ovvia¬ 
mente la questiono relativa alla «vile della ist.- 
blenda ltalcantieri non poteva elio passare in 
seconda linea. 

Si tratta ora di faro in modo che il Comitato 
dei ministri i*er la programmazione non prenda 
tempo tino fi dopo le elezioni di Tr.osU*. tx*r . 

confermare quindi il grave orientamento del I 

Filli a « festa passata » 

_I 


Le « sette sorelle » all'assalto dei mercato europeo 


L’Italia base di lancio 
della guerra del petrolio 


E’ scoppiata in Italia la otter¬ 
rà del petrolio e del metano. 
Una guerra che ini pepila co 
tossi, italiani e stranieri, in 
contrasto anche fra loro, e che 
punta essenzialmente al pus 
sesso di uno dei settori econo 
miei più ricchi e più redditizi 
(nel 'UT il consumo di carbu¬ 
rante darà un gettito di oltre 
IDDII miliardi, senza contare le 
tasse di circolazione), a danno 
naturalmente della iniziativa 
pubblica e allo scopo di condi¬ 
zionare fin da ora i programmi 
di sviluppo dei settori petroli¬ 
fero e petrolchimica. 

L'attacco dei monopoli si 
muore su piani diversi: dalla 
penetrazione in forze nella di¬ 
stribuzione, alla richiesta di 
permessi di ricerca e di co Iti- 
razione nelle zone « favorevol¬ 
mente indiziale ». L’americana 
Marathon. ad esempio, attra¬ 
verso l’ABC petrolifera e la 
sua filiale italiana ha impian¬ 
tato negli ultimi mesi nume¬ 
rosi nuovi punti di vendita, 
sfiorando quota 700. ed ha stan¬ 
ziato oltre 9 miliardi per la la 
vorazione del grezzo. La Con¬ 
finerò! Oii Co. pure america¬ 
na, ha realizzato accordi con 
due raffinerie milanesi apren¬ 
do anch'essa numerose « sta 
zinni » di rifornimento. 

Sono inoltre comparse sul no¬ 
stro mercato la Standard Oil 
California, e la Latium interna¬ 
zionale SpA. La Esso. la Total. 


la Shell, hi Bl> e la Mobil Oil. 
infine, continuano a fare la 
porte del limile, sia per quanto 
concerne la produzione di ben 
ziim che le vendite. \'cl 1965 le 
cintine compagnie del Cartello 
hanno prodotto, in Italia, 5.9 
milioni di tonnellate di carbu¬ 
rante. pari al 51,9 per cento del 
totale. L’EXI. nello stesso an¬ 
no. ha realizzato una produzio¬ 
ne (li Lì.9 milioni di Inanellate 
( ll.lt per conio). Già queste ci¬ 
fre indicano la sproporzione fra 
la presenza dei monopoli stra¬ 
nieri e la forza dell'Ente di 
Stato. Ma le ultime notizie stil¬ 
lo sviluppo della capacità pro¬ 
duttiva e commerciale dei su¬ 
percolossi stranieri sono anco 
ra più impressionanti. 

La Esso Standard italiana ha 
avuto nei primi sci mesi di 
quest'anno un fatturalo di 23S 
miliardi, superando di circa 37 
miliardi rii lire il proprio fat¬ 
turato nel corrispondente pe¬ 
riodo del 1965. Le vendite della 
Esso Standard italiana hanno 
toccato nel semestre 7.900.000 
tonnellate di prodotti petroli¬ 
feri. di cui 3.500.000 collocate 
sul mercato interno. Le vendite 
all'esportazione sono state di 
1.400.000 tonnellate con un in¬ 
cremento di circa il 100 per 
cento rispetto al corrisponden¬ 
te periodo dell'anno scorso. Il 
greggio lavorato dalla Esso 
Standard italiana presso le raf¬ 
finerie della società c presso 


altre raffinerie è stalo di S mi¬ 
lioni 350.000 tonnellate, con un 
un mento di circa ‘2.500.000 

Come si vede, le vendite al 
l'estero della Esso italiana so¬ 
no state notevolmente più ele¬ 
vate di quelle sul mercato in¬ 
terno. Secondo una rilevazione 
del Centro studi economici 
(CESVE) dello direzione del 
PCI. nel 191!I, è stalo esportalo 
il 30 per cento della proibizione 
petrolifera italiana. E la cosa 
si è certamente ripetuta, in au¬ 
mento. anche nel 1905, come 
del resto si sta ripetendo nel- 
l'annata in corso. « Questo in¬ 
dirizzo — rileva il CESPE — 
in contrasto con l'andamento 
della domanda nazionale dei 
prodotti petroliferi, che ncqli 
ultimi anni ha registralo incre¬ 
menti medi annui inferiori a 
quelli registrati dalla capacità 
di raffinazione, si spiega con 
la funzione di base di lancio as¬ 
segnala al nostro paese dalle 
compagnie del Cartello per la 
penetrazione sul mercato eu¬ 
ropeo e mediterraneo ». 

Stando cosi le cose, si capi¬ 
sce meglio anche la ragione 
per cui sorgono in Italia nuove 
raffinerie e nuovi oleodotti. Ma 
la natura dell'offensiva mono 
polislica in alto nel campo de¬ 
gli idrocarburi e della petrol 
chimica appare ancora più 
chiara quando si va ad osser¬ 
vare lo sforzo r l'aggressività 
con cui le grandi compagnie e 


Ieri nei centri agricoli 


Manifestazioni unitarie 
dei braccianti pugliesi 

Piattaforma rivendicativa comune dei sindacati * Il modulo El per frodare 
i braccianti del (oro diritto agii assegni familiari e all'assistenza 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 26 

Accanto ai contadini sono scesi 
oggi in bitta i braccianti, i coloni 
e gli enfiteuti pugliesi. Forti ma- ; 
intestazioni v sciojieri hanno avo 
to luogo nelìc zone di Aitatimi a, 
v rii Curato, delle Murgc. ad Apri 
cena. Trin.tapoli. Deliceto. San 
Ferdinando. Oitanova. Cengnola, 
San Marco in Lamis. Scrraca- 
pnoln. San Nicandro. Orsara. l.e 
prospettive dell'azione sono favo¬ 
revoli sostenute come sono dalla 
piattaforma rivendicato a unita¬ 
ria delle organizzazioni sindacali 
per: il riparto dal 60 all'80'ó 
c ia riduzione delle spese di col 
tiv.i7Ìone a carico del colono; 
diritto rii iniziativa da esercitare 
con la contrattazione dei piani 
di trasformazione, col potere rii 
sostituzione e di accesso diretto 
ai pubblici finanziamenti; stabi¬ 
lità fondo anche in caso di tra¬ 
sformazione ed estensione di tutti 
i diritti previdenziali dei brac¬ 
cianti ai coloni. 

I braccianti, inoltre, sono im¬ 
pegnati nella strenua difesa dei 
loro diritti agii assegni familia¬ 
ri. seriamente minacciati dalia 
nuova procedura nota col nome 
dei Mod. ET. diventato il rompi¬ 
capo dei braccanti, ed il mezzo 
por privarli dell'assistenza e del¬ 
la previdenza. 

Si tratta di un foglio di carta in 
bianco rilasciato rìall'UlTicio dei 
Contributi unificati I braccianti 
dovrebbero portarlo sempre in 
tasca quando vanno a lavorare 
per far apporre al proprietario 
la sua firma neli’apposita casella 
insieme all'indicazione della con¬ 
trada ove si trova il fondo o l'a¬ 
zienda presso cui il lavoratore 
ha prestato la propria attività. 
Ogni volta che il hrareì«»ntc rem 
bia padrone — e questo capita 
anche quotidianamente per la 


maggior parte dei braccianti pu¬ 
gliesi — bisogna ripetere questa 
< perazionc. A stia volta il pro¬ 
prietario deve trascrivere su un 
altro modulo ogni singola gior- 

lima Llltmium iivtiu *•»•!• -— 

da — distinguendo uomo, donna 
o ragazzo — con la indicazione 
volta j>er volta del numero delle 
giornate lavorative da ciascun 
bracciante effettuate durante il 
mese. Ma non basta. Agendo cia¬ 
scuno per proprio conto, il brac¬ 
ciante ogni me c e deve fare un 
riepilogo per il collocatore comu¬ 
nale delle giornate effettuate, ed 
il proprietario ogni tre mesi. Il 
tutto va all'Ufficio dei Contributi 
Unificati clic in teoria dovrebbe 
prova edere a far pacare al da¬ 
tore tii lavoro i contributi sulla 
ha-e delle giornate dichiarate, e 
ad iscrivere il lavoratore negli 
Elenchi anagrafici con la qua¬ 
lifica derivarne dalle giornate 
lavorative effettuate. Quando fra 
la dichiarazione del bracciante 
e quella del datore di lavoro si 
verificano discordanze. l’Ufficio 
Contributi Unificati fa onore «o!o 
alla dichiarazione dell’agrario e 
al bracciante viene notificata la 
cancellazione dagli Elenchi. Il 
meccanismo del mod. EI sta fun¬ 
zionando come nelle previsioni, 
cioè a danno dei braccianti. 

Citeremo uno fra tutti, quello 
di Rovo di Pugl»a, Quaranta gio 
vani braccianti sono «tati cancel¬ 
lati dagli Elenchi nei giorni «cor 
«i. e per di più con data retro¬ 
attiva; avevano dichiarato rii 
aver lavorato presso alcune 
aziende agricole, ma i proprio 
tan di que«tc l’hanno negato e 
sono stati creduti. 

Questo il risultato deH’nppliea- 
ziooc delle disposizioni imposte 
dall’Ufficio dei Contributi Unifi¬ 
ca!; a tulli ì eoììucoiori comu¬ 
nali per l'iscrizione dei lavora¬ 
tori agricoli negli Elenchi ana- 


grafki. 

Il meccanismo, dunque, porta 
al risultato che gli agrari non 
firmano il mixl. El (anche |icr- 
che la maggior patte di c^~i non 

COfid'JCOPO ! l^rrrni »n (>rnnnmt;i 

ma a colonia o m fìtto) e i brac 
cianii sono privati dell'aise-ten 
za. Siamo arrivati cosi all'as¬ 
surdo (e non è una nostra affer¬ 
mazione. bensì una dichiarazione 
del direttore dell'Ufficio provin 
cialc dei Contributi Unificati) che 
in tutto l'agro di Andria (circa 
40 mila ettari) e in quello di 
Gravina fcirca 30 mila) in tutto 
il mese di luglio del 1966 non à 
«tata dichiarata una s 0 ] a gior¬ 
nata lavorativa- il che in linea 
teorica vorrebbe dire che per 
tutto questo mere nessun brac¬ 
ciante è andato a lavorare in 
questi che sono 1 due più impor¬ 
tanti centri agrìcoli della provin¬ 
cia rii Bari. In'anto a Gravina 
sono stati cancellati riaffli elen 
chi >n que=te ultimo settimane 
300 braccianti A Monopoli sj 
parla rii ri «posizioni impartite 
ai collocatore comunale di can¬ 
cellare dacli elenchi 3 000 iscrit¬ 
ti fra la città e le fraz : oni. 

A questa fa«e è ghmta l'ofTon- 
«iva degli agrari e del governo 
rontro eli elenchi anagrafici 
Un'ofTensiva contro cui i lavo¬ 
ratori della terra «tanno reagen¬ 
do con forza. Un momento im¬ 
portante di questa reazione si 
avrà con lo sciopero unitario del 
26 settembre giorno in cui ?e 
tre organizzazioni bracciantli 
aderenti al'a Ceil Tisi e Uri 
hanno proclamato una giornata 
di sciopero nonenrio in«>'cme alla 
richiesta della ripresa delle trat¬ 
tative per il patto di colonia, su 
basi nuove il diritto dei lavora¬ 
tori della terra aH'assistenza. alla 
previdenza c a! collocamento. 

Italo Palasciano 


le società finanziane sfanno 
cercando di sfondare — con 
ampie manovre di vertice - 
nel settore dello ricerca e del 
la coltivazione dei nostri già 
cimenti. 

La Saia Viscosa - riferiva 
giorni or sono l'Agenzia econo 
mica finanziaria — ha chiesto 
permessi di ricerca di idrocar¬ 
buri liquidi e gassosi in nume¬ 
rose regioni: c Città di Castel¬ 
lo » nel territorio delle provin 
ce di Arezzo. Perugia e Pesaro 
per 19 mila e 5 00 ettari di su 
perfide: « Gubbio » nel Perug i 
no per ettari 49.8/0; <j Senigal¬ 
lia » (Ancona e Pesaro) per et¬ 
tari 47M40: c Jesi » ( Ancona- 
Macerata) per 19.540 ettari: 
« A viglia un » in provincia di 
Potenza per 12.000 ettari. 

La stessa Snin Viscosa ha 
inoltre avanzato domanda di 
coltivazione del giacimento 

Pietralunga t. nel Foggiano, 
per 2.900 ettari. Altre domande 
sono state presentate daU'AGIP 
(ENI), che ha chiesto fra l'al¬ 
tro di coltivare il giacimento 
c Cervia Marc ». sull’ Adriati¬ 
co. per 3 mila ettari. Altre ri 
chieste ancora sono siale arati 
zate dalla Pelrosud. del gmp 
po Montecatini Edison, cui è 
stato recentemente accordato il 
permesso di ricerca «r Atessa » 
nella provincia di Chicli per 
4.01S ettari. All'AGIP inoltre è 
stato concesso il permesso di 
ricerca e Monticchio » (Avelli¬ 
no-Potenza) per 25.323 ettari. 

Anche l'Ente statole, ovvia 
mente, partecipa alla s corsa t 
per ottenere permessi di ricer 
ca e di coltivazione. I fatti fi¬ 
nora resi noti tuttavia attcstano 
che l'AGIP si trova in posizioni 
di netto svantaggio nei confron¬ 
ti dei gruppi privati. Al 31 hi 
glio 1966. fra l’altro, la Saia 
Viscosa aveva ottenuto 6 per 
messi di ricerca di metano e 
petrolio per complessivi IIS.7SI 
ettari e 9 concessioni di coltiva 
zinne per 16 3S5 ettari E' chili 
ro pertanto che i monopo’i non 
soltanto chiedono, ma ottengo¬ 
no Chiedono troppo per strop 
pare molto. 

Del resto — stando alle infor¬ 
mazioni dei p/irtaroce pa¬ 
dronali — la c rivenrhcazio 
ne » avanzata a fine giugno dai 
petrolieri cirro la pretesa est 
ganzo di « riforrnorr radical¬ 
mente Fattuale legge minera¬ 
ria. troppo restrittiva » nei lo¬ 
ro confronti, è stato prnntamcn 
te accoda anche in sede go 
vernativa. Nella prima decade 
di luglio — come riferirà il 
foglio dell’Assolombarda del 
19 luglio — il Consiglio dei 
ministri ha approvato una se 
rie di provvedimenti tra cui 
la nuova disciplina per la ri¬ 
cerca degli idrocarburi nel ma 
re territoriale c nello piatta¬ 
forma continentale dellTtalia. 
Il ministro Andreotti — com¬ 
mentava 24 ore — anche in 
considerazione del massiccio in¬ 
tervento di numerose istanze di 
operatori italiani per l'otteni 
mento di permessi speeialmen 
te nelle aree marine adriatiche, 
ha ritenuto necessario predi 
sporre un nuovo strumento le- 
gislatiro adeguato a tale tipo 
di attività estrattiva. Si direbbe 
in sostanza che gli industriali 
petrolieri — i quali due gior¬ 
ni fa sono tornati alla ca 
rica chiedendo di accelerare 
l'iter della legge già approva 
ta dal Consiglio dei ministri — 
hanno trovato nei governanti di 
centro sinistra uomini ben di 
sposti, sensibili ni loro « grido 
di dolore » Con le enn^eguen 
ze. nel campo degli iàrocnrbu- 
ri e dello petrolchimica che ti 
possono ogeto’men e immagina¬ 
re: più forza e più potere ai 
monopoli per orientare le ri¬ 
cerche, lo sfruttamento t il 
mercato a loro uso e consumo. 

Sirio Sebastianelli . 
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Il convegno 

di Rimini 

_ .. —— > 

Longevità 
assicurata 
da una giusta 
dieta nella 
infanzia 


NECESSITA' DI SEVERI 
PROGRAMMI DIETETICI 
FIN DAI PRIMI ANNI DI 
VITA - UN AUMENTO 
DI PESO DOPO I 25 ANNI 
HA VALORE NEGATIVO 
SULLA DURATA DELLA 
VITA 

Dal nostro inviato 

RIMINI. 215. 

L'idea corrente*, largamente dif¬ 
fusa tra la maggioranza della 
gente, almeno nel nostro paese, è 
che i bambini devono * mangiare 
tanto perché devono crescere ». 
mentre i vecchi devono * mangia¬ 
re |x)co |>cr vivere di più o. So 
no due errori elle vanno combat¬ 
tuti perché, come ha sottolineato 
il convegno internazionale di Ri- 
(nini sugli aspetti dietetici della 
infanzia c della senescenza, il 
problema é invece di un giusto 
equilibrio quantitativo e qualitati¬ 
vo della razione alimentare sia 
per i bambini che per gli anziani. 
Questo un po' il tema generate. 
Ma i problemi trattati nelle se¬ 
zioni pediatrica e geriatrica del 
convegno che ha concluso ieri i 
suoi lavori, sono stati ntimerosis 
sani, collegati non solo alla que 
stiano dell'alimentazione ma an¬ 
che a quelli della prevenzione e 
cura dei disturbi e malattie tipi 
ohe della prima infanzia e della 
vecchiaia. Ne riferiamo alcuni. 

La questione de! latte mater¬ 
no. ad esempio, nella sezione pe¬ 
diatrica è stata oggetto di vari 
interventi Tutti d'accordo sulla 
ini[>ortan/a di questo alimento nei 
primi mesi di vita del bambino. 
K' vero neri) come ha ricordato 
tra gli altri il prof. Kubat della 
università di Praga, ctie il nume¬ 
ro dei bambini allevati cosi è 
sempre minore, per diverse cau¬ 
se. (Ih scienziati stanno perciò 
studiando un tipo di alimentazione 
clic possa sostituire in modo com¬ 
pleto il latte materno, in parti¬ 
colare per i prematuri e t bam¬ 
bini lino al terzo mese di vita. 
Sono però studi appena iniziati e 
per sapere esattamente i risultati 
bisognerà aspettare che i bambi¬ 
ni di oggi diventino adulti e poi 
anziani. Altro tema, i frequentis¬ 
simi e assai dannosi errori die¬ 
tetici nell'Infanzia. 

Il prof. Aversa di Messina ne 
ha indicati tre principali da evi 
tare: eccesso o difetto di alimen¬ 
tazione nell'allattamento al seno 
quando non si ricorre al sistema 
della doppia pesata del bambino, 
cioè prima e dopo il pasto; ec¬ 
cessivo aumento di peso del bam¬ 
bino della cui dannosità vanno 
convinte le madri: alimentazione 
povera o addirittura priva di pro¬ 
teine 

Sullo stesso tema il proL Zam 
brano deH'ONMI ha sottolineato 
l'abitudine frequente e dannosa 
delle madri nel preparare le mi¬ 
scele col latte in polvere e a 
contare più misurini del prescrit¬ 
to. nella convinzione che cosi il 
bambino cresca meglio. La dieta 
deve essere proporzionata in un 
giusto equilibrio di proteine, elu¬ 
cidi e lipidi. E cioè, per quanto 
riguarda le proteine, pappe di 
carne e fegato al terzo mese di 
vita. Niente saccarina, ma zuc¬ 
cheri attraverso il sugo d'arancia. 
Per i lipidi, olio d'oliva stando 
attenti a non eccedere: né troppo 
nc troppo poco. Dannosa anche 
l'abitudine di molti genitori di 
dare ai bambini grandi quantità 
ih vitamina facendo bere molti 
sughi di frutta o passati di frut¬ 
ta. Anche qui ci vuole misura. 

L'alimentazione nell'età scola¬ 
stica è un altro problema non me¬ 
no importante su cui si sono in¬ 
trattenuti vari studiosi come il 
prof. Lodi di Bologna e il prof. 
Tntafìore di Ragusa: grande im- 
portanza della colazione del mat¬ 
tino e della merenda a mezza 
mattina, necessità in media di 
2.500:5000 calorie al giorno, ab- 
blindanti quantitativi di latte, ver¬ 
dura. frutta, pesce fresco; impor¬ 
tanza infine della refezione scola¬ 
stica sia da un punto di vista 
dietologico (equilibrio della ra¬ 
zione per quantità e qualità! sia 
per una sistematica educazione 
alimentare 

Con una prima inTan/ia e una 
adolescenza sorrette da una ra¬ 
zionale ahmentaz.ione d altra par¬ 
te vi sono maggiori passibilità di 
godere di una vecchiaia sana. An 
clic se. come hanno fatto notare 
molti studiosi, allo stato attuale 
delle sperimentaz.iom e della ri¬ 
cerca si sa solo che certi errori 
accorciano la vita. Si è invece 
lontani dal sapere «come» prò 
luncarc la vita. 11 prof. Comfort i 
dcH'umversità di Londra ha detto I 
in proiiusiio che non esiste anco¬ 
ra la passibilità di proporre un 
programma dietetico capace di 
modificare la durata della vita 
umana. Forse questo sarà passi¬ 
bile tra una ventina di anni. Su¬ 
gli animali, ha aggiunto, si stan¬ 
no facendo degli esperimenti in 
teressanti. Digiunando un giorno 
su tre (limitando cioè l'ingestio¬ 
ne di calorie) la durata media 
della vita di un ratto aumenta 
del 20 nel macchio e del 15'r 
nella femmina Ma quanto sia va 
lida questa scoperta anche per 
gli os-ori umani non si può dire. 
Fer fare questi esperimenti ha 
detto Comfort con un certo urna 
rismo. b.sognerebbe arrivare a 
ma Inutrire i bambini, cosa già 
difficilmente giustificabile, senza 
contare che probabilmente nessu¬ 
no sarchilo disposto a prolungare 
la propria vita restando, per 
esempio, bambino per 15'^0 anni. 

Tutto quello che st può fare 
oggi, secondo lo studioso inglese, 
è sconsigliare una eccessiva m 
gestione di calorie, studiando co 
ovunque le necessità di ogni sin 
go'.o. E tenere conto della neees 
sita di proteine nell età avanzata 
(III obesi, è stato ricordato nel 
la comunicazione del prof. Cairel- 
la e dal dott. Nasta dell'univer¬ 
sità di Roma, sono candidati ad 
un precoce invecchiamento e ad 
una vita più breve Secondo alcu 
ni studi ogni aumento di peso 
dopo i 25 anni avrebbe valore ne^ 
gativo sulla durata della vita. 
Solo su 10 uomini grassi trenten 
ni. fi arriverebbero ai 60 anni. 3 
ai 70. e solo 1 — forse — agli 
80 anni. 


Il governo per combattere il banditismo si affida 
ancora alle misure poliziesche eccezionali 


Tragedia sul lavoro in un cantiere di Palermo 


Altri 13 pastori sardi "rtatì da una gru due edtii^ 
proposti per il confino P ret ipi ta uo da 30 metri 
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Il 30 compariranno dinanzi al Tribunale di Nuoro 
La repressione poliziesca indiscriminata condan¬ 
nata da numerosi consigli comunali - Le riven¬ 
dicazioni de! Consiglio di Orgosoio - Mozione 
PCI-PSIUP ai Senato 


ANCORA SCONOSCIUTO IL VINCITORE 
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CAGLIARI — Persone sfiorale da un qualunque sospetto vengono 
spedite al confino di polizia nei più sperduti paeselli del Conti¬ 
nente. Per i pastori è la completa rovina. Nella foto: Pasqualino 
Barracu, spedito al confino a Fudine (Alessandria) dove sarà 
obbligato a soggiornare per tre anni 



Ginevra 


Tre emigrati 
italiani muoiono 
in uno scontro 


Cagliari 

Nessuna 
traccia dei 
rapinatori 
del benzinaio 


CAGLIARI. 26 

Nessuna traccia, finora, dei 
due banditi che. armali e ma¬ 
scherati. hanno rapinalo di 40 
mila lire, domenica notte, il 
commesso del distributore di ben 
zina * Agip » di Sanluri. Unica 
pista il berretto che uno dei mal¬ 
viventi ha perso sul luogo della 
rapina: l'indù mento è stato fat 
to annusare ai cani, i quali — a 
quanto sembra — hanno portato i 
carabinieri in una determinata 
direzione. 

Sono intanto migliorate te con 
dizioni del benzinaio. Emanuele 
Con gii. di 22 anni, ferito da un 
colpo d’arma da fuoco al fianco. 
Il proiettile non ha. infatti, col¬ 
pito organi vitali. Il g.ovane è 
stato interrogato a lungo e ha 
fom'to molti particolari sulla 
rap na. 

li ferito ha affermato che do¬ 
menica notte, mentre si trova 
va aU‘:ntemo del chiosco, ha 
nteso una violenta scampanel 
lata. Giunto sulla porta, ha vi¬ 
sto un uomo su una « Morini » dal 
serbatoio rosso e lo ha invitato 
ad avvicinarsi. Subito dopo, da 
dietro il ehiasco. è uscito un al¬ 
tro .CmiVmuo. ii quaie na ingiun¬ 
to al benzinaio di consegnare lo 
incasso. 


Altre due vittime in 
provincia di Bari 


GINEVRA. 2(5 

Cinque iiersone sono morte oggi 
in un incidente automobilistico 
avvenuto nei pressi di Sargans. 
dove si sono scontrati frontal¬ 
mente un piccolo torjiedone e lina 
automobile. Dei cinque morti, due 
erano svizzeri e tre italiani che 
lavoravano in Svizze‘a. Questi 
ultimi sono Mario Balgon. nato 
a Udine nel 1933. Domenico An¬ 
tonio Dallora. di Giiardiagrele 
(Chieti). di 22 anni, e Valentino 
Fiore d’AndrioIa, di 31 anni. Al¬ 
tri due italiani sono rimasti fe¬ 
riti nello stesso incidente: Car¬ 
mine Colucci, di 29 anni, e Vla¬ 
dimiro Antonelh: il primo è stato 
ricoverato in ospedale in gravi 
condizioni. 

II console (l'Italia a San Gallo, 
dr. Binelli. si è recato sul luogo 
della sciagura e nell’ospedale di 
Walenstatborg. per visitare i 
feriti. 

Un altro grave incidente che ha 
provocato la morte di due per¬ 
sone. è accaduto a Putignàno. 
m provincia di Bari. 

Una ( 1100;. targata Taran¬ 
to. a bordo della quale si trova¬ 
vano le due vittime e altre due 
IK-rsone. si è immessa sul tratto 
Putignano-Noci a forte velocità 
e senza rispettare il segnale di 
stop. La vettura ha urtato vio¬ 
lentemente contro l'autocarro 
condotto dal proprietario Vito 
Fauzzi. assieme al quale si tro¬ 
vava il secondo autista. Giu¬ 
seppe Intini. entrambi di 28 
anni, rimasti illesi. Foco dopo 
il ricovero in osjiedalc sono morti 
il conducente della <1100» e 
una donna. 


In poche righe 


n 


Mostro marino j 

BRISBANE — l'n mostro marmo 
rassomighante a un enorme ser¬ 
pente di colore grigiastro con 
macchie nero, è stato scorto da 
alcuni pescatori nelle acque del¬ 
la Baia dell'inganno a circa 40 
chilometri da Brisbane. 


Trasmittente clandestina 

LONDRA — Una radiotrasrmtten 
te clandestina è stata *=0000133 nel 
penitenziario di Parkhurst (isola 
di Wight) dove <ono rinchiusi gli 
autori della clamorosa rapina al 
1 treno postale Glasgovv Londra. La 
radio ha le dimensioni di una 
scatola di fiammiferi. 


Funghi con « licenza » Deceduto i( barbone 


PARIGI — Nei prossimi anni in 
Francia sarà forse necessario es¬ 
sere muniti di licenza per an 
dare a raccogliere funghi Una 
proposta in tal senso è stata 
avanzata nel corso del congresso 
dei micologi francesi. 


NEW YORK — Léonard Benton. 
il < barbone > di 51 anni al quale 
la settimana scorsa alcuni ragaz 
zmi avevano dato fuoco mentre 
dormiva, è deceduto len all'ospe 
dale civile di New York a causa 
delle ustioni nportate 


Necropoli del VI secoio Messaggio in bottiglia 

r Dtrrvnc « rn t*o ì • _ 



PULA — Studiosi del museo ar¬ 
cheologico di Fola hanno scoper¬ 
to. nei pressi di un < castelhcre » 
«tipo di abitato preistorico e pro¬ 
tostorico della Venezia Giulia) 
che sorge sull'altura di Visinada 
(Istria), una necropoli del VI se¬ 
colo con una sessantina di tombe 

j; r. ... »• - 
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BUENOS AIRES - Un cittadino 
italiano. Mano Magnanelli di 45 
anni, è nuscito a far giungere un 
suo messaggio, affidato dentro 
una bottiglia alle onde del mare, 
negli Stati l'niti. Nel messaggio, 
lanciato da una nave argentina 
al largo dogli Stati Uniti, il Ma- 
gnaneìli chiedev a lavoro per dare 
una sistemazione a tutta la sua 
famiglia. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 

Tredici pastori del Nuorese 
sono stati arrestali e proposti 
per il domicilio coatto. I primi 
dieci compariranno il 30 set¬ 
tembre prossimo davanti al 
Tribunale di Nuoro per essere 
giudicati in base alla proposta 
di soggiorno obbligato avanza 
ta nei loro confronti dal que¬ 
store dott. Antonio Rosa e dal 
comandante il gruppo dei ca¬ 
rabinieri maggiore Filippo Lu¬ 
cili. Se il Tribunale deciderà di 
applicare le misure sollecitate 
dalle autorità di polizia, i die¬ 
ci pastori saranno trasferiti in 
continente nei comuni che sa¬ 
ranno loro assegnati per un de 
terminato numero di anni dal 
ministero dell'Interno. 

Come si vede, siamo ai prov¬ 
vedimenti di confino. Non ci 
sono — è vero — le leggi ec 
eezionali. ma la repressione 
messa in atto attualmente è al¬ 
trettanto grave e pericolosa. 
In seguito aH'applicazionc del¬ 
la legge sul domicilio coatto, 
fatta su larga scala, molti pa¬ 
stori del nuorese si sono dati 
alla latitanza, anche se non so 
no imputati di alcun reato. Nei 
paesi della provincia regna una 
atmosfera di sospetto e di in¬ 
sicurezza. E* vero che la deci 
sione per il domicilio coatto, 
a differenza che nel periodo fa¬ 
scista. anziché essere affidata 
agli organi di polizia, spetta og 
gi ai magistrati: è anche ve¬ 
ro che la legge del 1956 sancì 
see alcune cautele e garanzie 
che non esistevano nella vec¬ 
chia legge sul confino, ma si 
tratta di franili ripari. Le forze 
di polizia, di fronte alle pres¬ 
sioni della stampa di destra, 
delle consorterie aerarle, di al¬ 
cuni organi dello Stato, si tro 
vano costrette a fornire risulta 
ti tangibili della loro attività, 
e li ricercano pertanto con ini¬ 
ziative che tendono, forse, a 
colpire in modo indiscriminato. 

Questa situazione è stata de 
prccata dallo stesso Consiglio 
comunale di Orgosoio. a mag¬ 
gioranza democristiana. Il sin¬ 
daco de. stiemntiz7ando i re¬ 
centi provvedimenti di polizia, 
li ha definiti « quanto meno 
inopportuni ed avventati ». Al 
termine della riunione straordi¬ 
naria del Consiglio comunale 
di Orgosoio è stato anche ap 
provato all'iinanimità un ordì 
ne del giorno nel quale è prò 
posta la istituzione di una com 
missione, a livello regionale e 
universitario, per studiare le 
vere cause della delinquenza e 
nropome le più adeguate solu¬ 
zioni. L’ordine del giorno au¬ 
spica il blocco immediato dei 
provvedimenti di polizia e il 
finanziamento invece dei pro¬ 
getti di opere pubbliche appro 
vati riguardanti la zona, non¬ 
ché TapDrova7ione dei proget¬ 
ti per la bonifica del territo¬ 
rio comunale e la istituzione, 
da parie della Regione, di un 
ammasso non annuale, ma con 
finun del formaggio sardo in 
modo da sottrarre i pastori al 
taglieggiamento degli industria 

| R cacari e dei proprietari dei 
pascoli 

, Sempre in riferimento al prò 
bioma del banditismo una mo 

j zinne del PCI e del PSTI TP. fi r 
mata dai senatori Emilio Las¬ 
sù. Luigi Pirariii. Luigi Pola 
no. Vincenzo Milillo. Luigi Con¬ 
te. Nicolò Cipolla. Francesco 


Criminale nazista 
in fribunale per 
« atti di violenza » 

VIENNA. 26 

Franz Novak, collaboratore del ; 
criminale nazista Eichmann nel- ! 
l’infame organizzazione di ster- ] 
mìnio degli ebrei, è ricomparso 
dinanzi a un tribunale di Vienna 
in «eguito al ricorso della Corte 
suprema austriaca nei confronti 
della sentenza che eoodannò l'im¬ 
putato nel 1964 a soli otto anni 
di carcere per « pubblici atti di 
violenza ». Risparmiandogli, con 
questa ignobile formulazione, una 
dura condanna, il tribunale 
due anni fa assolse addirit¬ 
tura Novak dalì'accusa di 
omicidio Questa assoluzione è 
definitiva, per cui in questo pro¬ 
cesso di secondo grado il crimi¬ 
nale risponderà «emplicementc 
di < pubblici atti di violenza ». 

Novak oggi non ha negato la 
sua collaborazione con Eichmann 
ma ha aggiunto di non sapere 
che gli ebrei venissero destinati 
nei campi di sterminio: anzi ha 
avuto la spudoratezza di afTer 
mare che solo dopo la fine della 
guerra apprese l'esistenza dei 
campi. « Ero un ufficiale infe¬ 
riore — ha detto —: mi limi¬ 
tavo a organizzare orari di treni 
per i miei superiori * 

Il giudice gli ha fatto osser¬ 
vare che per lo meno doveva 
sapere che i treni dei cui orari 
si occupava «nHsi onn «1 campo 
di concentramento di Auschwitz. 


Stefanelli e Salvatore Pcllegri 
no. chiede di impegnare il go 
velilo nazionale a prendere ini 
ziative di carattere legislativo 
destinate all'attuazione delle 
richieste contenute nel « voto » 
del Consiglio regionale, in par¬ 
ticolare a presentare senza til 
tenori indugi il programma del 
le aziende a partecipazione sta 
tale nel settore della industria 
di base e manifatturiera. 

La mozione dei senatori del 
PCI e del PSIUP rileva, tra 
l'altro. che la recrudescjznza 
del banditismo è il riflesso del 
l'arrctrntozza delle strutture 
economiche e dei rapporti so 
ciali esistenti nell'isola. Si pn 
ne pertanto il problema di ri 
muovere questa arretratezza e 
di avviare la Sardegna a mi 
gliori condizioni di vita altra 
verso l'attuazione rigorosa ed 
integrale della legge nazinna 
le 588 per il piano di rinascita 


* 





RAPALLO — Il signor Besagno e sua moglie, titolari del Bar Nazionale, mostrano la matrice 
del biglietto vincente. (Telefoto ANSA 1 l'Unità 1 ) 


L’ UOMO D’ORO 


ERANO 


IN VACANZA A MONTECATINI? 


Crema 


Sgozza la madre e 
ferisce il fratello 


CREMA. 26 

Santino Lunghi, di 32 anni, pa 
nettiere. ha sgozzato la madre 
con un coltellaccio e ha ferito il 
fratello. 11 matricida, i! quale e 
stato arrestato, non ha saputo 
dare una spiegazccie plausibile 
del delitto: probabilmente ha 
agito perchè in preda a una for¬ 
te mania di persecuzione 11 Lun 
ghi è stato sempre considerato 
la pecora nera della famiglia e 
in passato è stato denunciato dal 
padre per furto e condannato. 

Il delitto è avvenuto questa 
notte. U Lunghi era :n casa con 
la madre. Maria Coti Zelati, di 65 
ami. e i! fratello Edoardo, di 28 
anni. In famiglia è scoppiata una 
lite, durante la quale Santi¬ 
no Lunghi ha colpito la madre 


con un pugno. L'uomo ha quindi 
legato il fratello a una sedia, 
av vertendolo: * Ora vedrai mori¬ 
re tua madre ». 

Il folle si è avvicinato alla 
madre con un coltellaccio e ha 
quasi decapitato la doma. Poi si 
è lanciato contro il fratello, col¬ 
pendolo ai basso ventre. Santi¬ 
no Lunghi ha quindi estratto una 
pistola, facendo fuoco all'impaz 
z-ita centro i congiunti. 11 Lun 
gin è slato arrestato poco dopo, 
nonostante che si fosse dato alla 
fuga Per l'anziana madre non 
c era più nulla da fare, mentre il 
fratello è stato ricoverato in 
ospedale e sottoposto a intervento 
chirurgico: la ferita al ventre 
e quella provocatagli da un prò 
iettiie di pistola che l'ha col¬ 
pito alla mano non sono gravi. 


Legittima 
suspicione 
per il processo 
La Barbera? 

PALERMO. 26. 

La Procura generale di Paler¬ 
mo ha inviato alla Corte di Cas¬ 
sazione. perchè si pronunci sulla 
richiesta di legittima suspicione, 
l'incartamento processuale ri 
guardante Angelo l.a Barbera di 
41 anni, ritenuto il capo della 
delinquenza organizzata palermi¬ 
tana e altre 42 persone accusate 
di associazione per delinquere, 
e alcune di esse di omicidi av¬ 
venirli nei primi mesi del 1963 
fino alla strage dei Ciaculli. nel¬ 
la quale furono uccisi sette ca¬ 
rabinieri e agenti di pubblica 
sicurezza. Il solo La Barbera 
sarebbe ritenuto responsabile di 
cinque o sei omicidi, senza con¬ 
siderare la strage dei Ciaculli. 


Morti due giovani 
alpinisti svizzeri 
sulla catena 
del Monte Bianco 

AOSTA. 26 

Due giovani, d; 18 e 16 ami. 
=ono morti m una sciagura alpi¬ 
nistica avvenuta sulla catena del 
Monte Bianco. Si tratta di due 
svizzeri che stavano scalando 
l'Aigu:l!o de Chardome: tmetri 
3824) a nord est del Monte B.an- 
co. 1 due. Francois C.a-wle Da 
h.nden. di 18 anni, da Losanna, 
e DanrPl Herkw*«ehiu>it'<*r g; is 
ami. da Peti: Boaulieu. nei pres¬ 
si di Losanna, erano partiti da 
Chamontx per comp.ere lascen 

sione. Erano quasi giunti in vet¬ 
ta quando uno di essi è scivolato 
facondo p*ecipitare anche il com 
pagno di cordata. 


Otto minuti dopo il lancio 


Fallito il primo 
satellite giapponese 


TOKIO. 26. 

n primo satellite artificiale 
giapponese, che doveva portare d 
Giappone ad essere il quarto Pae¬ 
se del club cosmico (dopo URSS. 
USA e Francia) è fallito: vero è 
che gli scienziati preposti zi prò 
getto avevano dato solo il venti 
per cento di buone probabilità di 
riuscita per questo primo tenta 
tìvo. 

Il razzo vettore era comporo 
da quattro stadi, ed era di tipo 
Lambda, capace di una potenza 
di 40 tonnellate; il svio peso era 
di 8.480 chili, la lunghezza di 16 
metri e 86 centimetri, il diametro 
massimo 73 ccriùiiicUi. lì satellite 
pesava 26 chili. 


n fallimento è stato chiaro otto 
minuti e 27 secondi dopo il lancio 
avvenuto alle 21.58 (ora italiana): 
>n quei momento si è infatti veri 
àcato iJ guasto: il quarto stadie 
ha preso a ruotare m modo folle, 
imprimendo al satellite un orbita 
errala. Tutta via le radio di bor¬ 
do hanno trasmesso per altri die 
ci minuti circa. 

R satellite doveva compiere 
studi sugli strati alti dell'atmo¬ 
sfera e sembra che almeno in 
parte questo programma sia stato 
compiuta 

Un altro lancio sarà tentato, 
questa voita puntando ai successo 
pieno, nel 1968. 


Un altro sospetto vin¬ 
citore, anche lui di Ra¬ 
pallo, è attualmente a 
Londra - Il bar « chiuso 
per colpo di fortuna»? 


Piena di « se » e di c forse » 
l'identificazione del primo vinci¬ 
tore della latteria di Merano, 
quello al quale sono toccati, 
con il biglietto R 48429, i 150 mi¬ 
lioni. Chi ha venduto il fortuna 
to tagliando, il signor Giovanni 
Besagno. proprietario di un bar 
eli Rapallo nella centralissima 
via Mazzini, è « quasi sicuro » 
di averlo dato ad un altro com¬ 
merciante. un suo dirimpettaio, 
signo: Giorgio Rollerò, titolare di 
una torrefazione dalla quale, fra 
l’altro, il barista compera il caf¬ 
fè all'ingrospo. Ma il signor Ho! 
loro non può né confermare, né 
smentire la «supposizione: è in 
vacanza: è partito proprio saba¬ 
to scorso per Montecatini e non 
tornerà fino a domani. 

Qualcuno ha scritto sulla sara¬ 
cinesca abbassata del suo nego 
zio: * Chiuso per colpo di for¬ 
tuna ». ma certo è stato un buon 
tempone in vena di scherzi. Chi 
attende con più ansia il ritorno 
del Rollerò dalla breve vacanza 
è un portiere d'albergo di Ra 
palio. Giovanni Pavarim di 58 
anni, un bresciano che da dieci 
anni lavora all'hotel * Marsala »: 
egli ha comperato due biglietti 
della latteria in =ocip'à con il 
Rollerò: li hanno firmati e se li 
sono scambiati Quello che Gii» 
vanni Pavarim ha in mano non 
ha alcun valore, è un « serie S »: 
ma forse l'altro, quello che è 
restato in mano al $\>o socio è 
quello buono « Se è vero, non la¬ 
voro più » ha dichiarato i! Pa¬ 
carmi: ma intanto anche lui deve 
aspettare la conferma del socio 
* Comunque ci spero poco — ha 
d ch arato - So che anche ta 
moglie di Rollerò aveva acqui¬ 
stato per conto suo un biglietto: 
può darsi che il biglietto vincen 
te sia quello suo e non quello 
che io e Ro!tpr« ubbiitrr.c; tri 
comune », 

Non resta che aspettare: in¬ 
tanto al bar di via Mazzini sfila¬ 
no i delusi, quelli che per un 
pelo non hanno acciuffato la 
fortuna. La figlia di un nego¬ 
ziante di elettrodomestici. Giu¬ 
lia Giambrignoni che al numero 
« R 48429 » (quello vincente) ha 
preferito il « 26 » e che ora si 
morde le mani: un ottico, si 
gnor Vemazza. che dal momento 
che uno dei biglietti, ii < 27 ». 
era già mezzo strappato, ha in 
'erpretato il fatto come un « ee- 
gno della fortuna » ed ha scelto 
quel biglietto; il =iznor Saimon 
di. un pasticciere che ha com- 
nerato ii * 28 » e che icn girava 
r>er Rapai'.o con aria allucinata 
esclamando: < Per un numero, 
pensate, per un numero ho per¬ 
so una fortuna! ». 

Nelle ultime ore. comunque, 
sempre piu insistente si fa la 
voce che un altro personaggio po 
trebbe aver vinto i 1.50 milioni: 
Giacomo Pagano, di 60 anni, pro¬ 
prietario dell'autorimessa 1 Cri- 
stallo ». anche lui. vedi caso, fno 
ri 'ode. e precisamente a lain 
dra dove sarebbe andato a tro¬ 
vare i due figli. Giorgio e Alber¬ 
to che gestiscono un restaurant 
a Piccadilly. Casa Pagano è chiù 
sa: anche la moglie è in vaean 
za. partita per una ignota loca¬ 
lità del Piemonte 

Del t sospetto » vincitore del 
secondo premio, il romano Elio 
Massucci. riferiamo nella pa¬ 
gina di cronaca. 

Nessuna traccia infine del ter¬ 
zo vincitore (20 milioni). Quello 
sarà veramente diffìcile trovarlo 
perché il biglietto B-T'Mlfi è ‘tato 
venduto alla stazione di Bologna: 
come dire « un porto di mare ». 


C.C.: 

finiti 

gli italiani 
a 40 anni ? 
Macché ! 


Claudia Cardinale non ha nien 
te contro i quarantenni italiani. 
Lo afferma perentoriamente in un 
articolo scritto |>er un settimanale 
milanese smentendo le dichiara¬ 
zioni attribuitele da un giornalista 
americano. 

C.C. è preoccupata del gran 
chiasso che ha fatto quell'inter¬ 
vista: « Mi arrivano montagne di 
ritagli con articoli infuocati con 
tro di me: i lettori scrivono a tot 
ti i giornali per difendere non solo 
se stessi, ma tutta una gelici a- 
zione: un paio di amici mi hanno 
persino telefonato dall'Italia per 
chiedermi so non fossi improvvi 
samente impazzita e dicendomi 
che non solo sulla stampa, ma 
anche nei salotti, nello conversa¬ 
zioni dell'amhiente comune, il mio 
giudizio veniva aspramente cri 
tifato ». 

Dunque è il giornalista amori 
(ano che ha inventato tutto. - è 
sua o non mia la deduzione ( ho 
a quaranta anni gli uomini ita 
barn sono finiti ». D'altra parte 
— si chiede CC — che attrice 
sarei se voltassi le spalle adì 
italiani che » rappre-eni.ino finora 
il mio pubblico, che 1111 hanno 
m>- tenuta in orto anni di ear 
riera? ». 


I MEDICI 
DEL COSMO 
A CONGRESSO 

Discuteranno 
l'angoscia 
degli astronauti 

PRAGA. 26 

E' corrnc’a'o ozg- a Praga il 
1 Congre.-.-o intemazionale rii 
rr.i-dic.nj aeronautica e cosmea 
che s; tenga in un oae=e socia 
ILs'a. Vi partecipano 260 spec.aù- 
sti di q ias; tutto il mondo e 70 
cecoslovacchi. Tra 1 sovietici 1 
p.ù noti sono l'accadem.co Parm. 
i professori Bojevsky e Isakov 
nonché ii primo mod.co eoe- ab 
bia volato nel cosmo. Jegorov. 
Tra 1 rappresentanti degli Stati 
Uniti c'è 1 ! dottor Berry. medico 
capo dot cosmonauti americani. 

Della ricerca problematica del¬ 
la mediana e aeronautica e 
cosmonautica il congresso ha 
scelto di approfondire 1 seguenti 
temi: Sopportabilità delio « stres » 
(stato di angoscia): «Stres» di 
intensità massima durante U vo¬ 
lo; Valutazione dello stato di sa¬ 
lute dei piloti anziani (attorno 
ai 40 armi) dai punto di vista 
pratico del p.Iotagg.o: Principi 
del meccanismo di n nenia rrw«n»n 
dello spazio: Problemi radiobiolo¬ 
gici nei voli aerei e cosmici. 


Un recipiente colmo di 
cemento appeso ad una 
fune ha urtato violente¬ 
mente un balcone al de¬ 
cimo piano sul quale sta¬ 
vano lavorando i due ope¬ 
rai - Altri muratori sono 
rimasti feriti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

Due unirli 1 * bc lenti suno 
il drammatico bilancio di un 
grave inculcale sul lavoro av¬ 
ventilo nel pomeriggio ili oggi 
m un eanliere edile di viale 
Villa («lacuna, angolo via In 
gegneros. 

La disgia/ia. clic ha susci¬ 
tato notevole impressione in 
città, è avvenuta poco prima 
delle 14. nel cantiere edile del 
l'impresa di costruzioni Gio¬ 
vanni Di Giovanni clic sta ul 
limando un glosso palazzo a 
dieci piani nella zona residen¬ 
ziale della città, probabili»! li¬ 
te a causa di un errore ili ma¬ 
novra dell’operaio addetto alla 
pesante gru — e in questo 
senso sì stanno orientando le 
indagini — elle funzioni mi 
eanliere: il grosso recipiente 
contenente cemento appeso al 
la gru è andato a sbattere 
v udentemente contro il balco 
ne del decimo piano sul quale 
stavano lavorando alla coper¬ 
tura dello stabile tre operai. 
I/urto violento ha determinato 

10 scardinamento della strut¬ 
tura di cemento armato del 
balconcino e due dei tre ope¬ 
rai sono precipitati nel vuoto 
da una altezza di 30 metri, an¬ 
dando a sfracellarsi al suolo. 

Si tratta dì Benito Di Fiore, 
un operaio di 27 anni, clic ahi 
(ava con la famiglia sulla stessa 
strada iti cui si sta costiuendo 

11 palazzo della impresa Di 
Giovanni. Il poveretto lascia la 
moglie e tre figli. Particolare 
veramente pietoso è che il Di 
Fiore era stato assunto, dopo 
un lungo periodo di disoccu¬ 
pazione. questa stessa uriti ina 
dalla impresa Di Giovanni. Già 
Ire anni addietro era stalo pro¬ 
tagonista di un pauroso volo 
dal settimo piano di una casa 
in costruzione, ma quella volta 
se l'era cavata con pochi gior¬ 
ni di ospedale. 

L’altro operaio che ha perso 
la vita nell'incidente è Dome¬ 
nico Buscami, di 16 anni, abi¬ 
tante a Borgo Nuovo in via Ca¬ 
stellana 1. Il ragazzo appar¬ 
teneva ad una numerosa fami¬ 
glia di dieci figli. 

Il terzo manovale che si tro 
va va sul balcone. Francesco 
Romano di 16 anni, è rimasto 
invece miracolosamente ag 
grappato ad un gancio con un 
lembo della camicia ed è stato 
in un secondo tempri tratto in 
salvo dai vigili del fuoco su¬ 
bito accorsi alla chiamata. I 
calcinacci, i frammenti del bai 
cono, gli spezzoni di cemento 
armato e di ferro sono crollali 
addosso a due operai che si 
trovavano ai piedi dcU'edificio 
e che sono rimasti feriti. Si 
tratta di Angelo Geloso di 26 
anni c Salvatore Gagliaro di 
24 anni i quali sono rimasti 
ambedue feriti in modo non 
grave Essi sono stati traspor¬ 
tati in ospedale subito dopo 
l'arrivo dei vigili del fuoco n 
Romano ha riportato un forte 
choc traumatico ed è stato giu¬ 
dicato guaribile in dicci giorni. 

La pioggia di calcinacci ca¬ 
duta dal decimo piano ha crea 
to tra gli operai addetti alla 
costruzione momenti di vero e 
proprio panico. E’ stato un fug¬ 
gi fuggi generale: si era spar¬ 
sa infatti la voce che stesse 
per crollare al suolo l’intero 
palazzo. In questo fuggi fuggi 
generale si è reso ucccl di ho 
sco anche l’operaio addetto a 
manovrare la gru. Lorenzo Vi¬ 
sconte di 22 anni: poco dopo 
però si è presentato ai carabi¬ 
nieri e agli agenti della Mobile 
che erano arrivati sul luogo 
drll'incidente per iniziare una 
inchiesta. 

Il Visconte è già stato in se¬ 
rata interrogato assieme ad al¬ 
tri operai del cantiere dal So 
stifutn Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Prinzivalli. 


Gli automobilisti 
stanchi guidano 
alla cieca per 
40 km. su 100 

PARIGI. 26. 
Un automobilista stanco soc 
chiude gli occhi durante il qua 
ranta per cento del tempo in cu 
rimane al volante: su un percorsi 
di 100 chilometri quindi, egl 
viaggia « al buio » per quaranti 
chilometri. 

Questa una delle afferma zi ori 
fatte al Convegno nazionale sugl 
incidenti ed il traffico, svolto? 
nell’Università di Parigi, al ni 
ordine del giorno figurano ap 
punto le conseguenze causato dal 
U fatica. 
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Come «salta» il piano regolatore 


l'Unità / martedì 27 settembre 1966 


Decine di persone interrogate sul delitto di via Flaminia 


Con 3500 lire a piano Fermati dai carabinieri due giovani 
si può costruire che conoscevano ia domestica uccisa 

■■M x, \s Abitano entrambi in un borghetto del Por- - I 

li |fCÌIclZZO ^ Illegale " tuense ■ Trattenute anche le mogli dei due \ i... w 

Si stanno controllando gli alibi, uno dei 
quali basato su testimonianze di parenti 
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Partili dalle notizie pubblica¬ 
te ieri da un (iitotidiano della 
sera, i carabinieri hanno messo 
le mani .su due giovani (soci in 
affari e vicini di casa) che a- 
vrebbero conosciuto bene Lucia 
Caputo. Inspiegabilmente hanno 
dato notizia, in forma ufficiosa, 
del fermo di uno solo di loro, 
contro il (piale ci sarebbero, se¬ 
condo le informazioni degli in¬ 
vestigatori. « indizi e una confi¬ 
denza ». Si chiama Bruno Ho 
sali, ha 29 anni, è sposato e pa¬ 
dre di quattro figli, tra i sei e 
i due anni L'uomo abita in una 
casupola di vicolo dell'Imbrec¬ 
ciata. al Portuense. e fa h> 
stracci vendalo: a pochi passi 
da lui abita un altro robivec 
chi. Umberto Pisani. Anche 
Ini, sua moglie e la moglie del 
Posati sono stati trattenuti al 
Nucleo di polizia giudiziaria 
per tutta la notte. 

A Bruno Posati — che non ha 
affatto negato di aver conosciu¬ 
to intimamente la domestica 
strangolata — si c arrivati gra¬ 
zie alle confidenze della signora 
Marisa Proia, la sarta per la 
quale Lucia Caputo aveva la¬ 
vorato per qualche tempo e 
della quale era rimasta arnica. 
La donna, interrogata il giorno 
dopo il delitto, era stata riman¬ 
data a casa. Solo ieri si è ri¬ 
cordata. davanti a un cronista, 
di Bruno Rosati. Il giovane e la 
ragazza uccisa si sarebbero co¬ 
nosciuti alcuni mesi fa. a quan¬ 
to sembra in maniera del tutto 


Ecco come io Comune difen¬ 
dono il nuovo piano regolatore, 
quel piano regolatore che a 
fletta di molti avrebbe dovuto 
(cosi almeno era scritto nei 
manifesti elettorali) dare un 
colpo definitivo alla speculazio 
ne edilizia. 

La foto elio pubblichiamo so 
pia è sitila scattata pochi gior¬ 
ni fa in via della Selva Can 
dida. una strada clic percorre 
ad c U » un comprensorio di 
circa 200 ettari posto tra Ot¬ 
tavia c Casolotti. La zona è 
destinata dal nuovo piano re¬ 
golatore ad agro, vi sono cioè 
consentite soltanto costruzioni 
isolate, su lotti minimi di die¬ 
cimila e ventimila metri qua¬ 
drati a seconda ilei casi e con 
particolari limitazioni di cu¬ 
batura e di altezza. Il fabbri¬ 
cato vicino al quale il vigile 
urbano ha parcheggiato la 
« seicento * azzurra del Comu 
ne fa parte di una lottizzazio¬ 
ne che viola apertamente tali 
norme. Non si tratta ili una 
costruzione isolata, accanto ad 
essa ne sorgono altre, più pic¬ 
cole. ma altrettanto consisten¬ 
ti. Le strutture sono in ce¬ 
mento armato e la previsione 
è che sul posto possnno sor¬ 
gere veri e propri palazzi. 

Di fronte a cosi aperta vio¬ 
lazione del Piano, il Comune 
come interviene? Con il vigile 
urbano, il quale eleva una pri¬ 
ma contravvenzione quando si 
accorge che sono state gettate 
le fondamenta della costruzio¬ 
ne abusiva, e quindi ritorna 
per ripetere la multa ogni vol¬ 
ta che viene elevato un nuovo 
piano. Con trcmilacinquecento 
lire a piano. l’« abusivo » se 
la cava, l’agro si ricopre di 
costruzioni, il piano regolato 
re va in malora e dove avrei) 
be dovuto rimanere la cam¬ 
pagna sorge piano piano una 
nuova borgata. 

A volte il vigile, dopo la 
contravvenzione, notifica anche 
una diffida, ma difficilmente si 
arriva a provvedimenti radi 
cali. In genere insomma è co 
me se il Comune non esistesse. 

Una delle conseguenze più 
gravi di questo andazzo è che 
domani l'Amministrazione co 
munale dovrà rincorrere con i 
servizi il crescere delle nuove 
borgate, valorizzando ì terre¬ 
ni circonvicini, di proprietà de¬ 
gli speculatori e accollandosi 
un notevole onere finanziario. 

Alcuni dati, emersi dal di 
battito sul piano regolatore 
svoltosi in Consiglio comunale 
nel 1962. possono fornire una 
idea abbastanza vicina alla 
realtà di tale onere. Allora fu 
calcolato che solo per i ser¬ 
vizi pubblici comunali irete 
stradale, illuminazione, scuole, 
mercati, centri amministrati 
vi) per ogni metro quadrato 
di terreno urbanizzato il Co 
mune avrebbe speso circa 3000 
lire. Tenendo conto che tale 
cifra si riferisce al 1961. si 
può agevolmente ritenere che 
oggi il costo di urbanizzazione 
gravante sul Comune è alme¬ 
no supcriore di mille lire. 11 
comprensorio di via della Sei 
va Cand s da è di circa 200 et 
tari, pari a 2 milioni di metri 
quadrati. Se le cose continue¬ 
ranno cosi il Comune, cioè la 
collettività, nel giro di alcuni 
anni dovrà accollarsi una spe 
sa di 8 miliardi che andrà a 
gravare sulle già dissestate 
finanze comunali. 

Ma in Campidoglio sembra 
che tutto ciò non costituisca 
a •roblema da affrontare. 




Un corteo fino al Senato 


Oggi protestano i mutilati 
per le pensioni di guerra 


I mutilati romani tornano a 
manifestare nel centro della 
città. La sezione romana del 
1‘Associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi di guerra, 
ha annunciato che oggi i suoi 
aderenti sfileranno per le stra¬ 
de cittadine sino a raggiun¬ 
gere Palazzo Madama, sede 
del Senato. 

La protesta, ancora una vol¬ 
ta. è indirizzata verso il go¬ 
verno che non ha mantenuto 
fede ai suoi impegni. Le pen 
sioni di guerra sono ferme al 
1957 e soltanto nel 1964. dopo 
forti proteste dei mutilati in 
tutta Italia, il governo decide 
di erogare un acconto di circa 
16 miliardi su un totale di 70. 
necessari per un riordino e un | 
adeguamento delle pensioni. 
L’impegno preso era di stan¬ 
ziare la rimanente somma en¬ 
tro l'aimo. La promessa non 
fu |>crò mantenuta nemmeno 
nel 1965, per cui le proteste 
ripresero. Il 22 giugno scorso, 
al termine di una grande ma¬ 
nifestazione nazionale che bloc ¬ 
cò tutta la città, il governo, 
attraverso il ministro Colombo, 
annunciò che entro il 1967 
avrebbe dato « concreto av- 
v io . al problema. ini|>egnnn 
dosi praticamente a risolvere 
la parte finanziaria in due 
esercizi. Ma neH'eserci/io 1967 
soltanto una decina di miliar 
di sono stanziati per i muti 
lati. Di qui la logica reazione 
della categoria. 

I.a manifestazione si svolge¬ 
rà nel pomeriggio e avrà il 
suo culmine davanti al Sena¬ 
to. dove la Commissione finan 
ze e tesoro ha ripreso la di¬ 
scussione sul progetto di leg 
ge per il riordino e l’adegua¬ 
mento delle pensioni. 

J Nuovo acconto | 
di « onda verde »| 

. sulla Casilina | 

* Da questa mattina in con 

I seguenza deUTstiUiziooe del-1 
I’* itinerario preferenziale » » 
sulla \ ia Casilina. nella zona . 

I entrerà in vigore ima nuova I 
disciplina del traffico. In par- ' 

I ncoiare saranno istituiti scn-1 
si unici di marcia in piazzale | 
Prenestino verso via Ascoh . 

I Piceno, in via Aquila nella di- I 
rezione di piazza del Pigneto. • 
in via Castlina verso piazza ■ 

I dei Pigneto. circonvallazione I 
Casilma (carreggiata ovest) 

I verso piazzale Prencstmo. I 
circonvallazione Casilina (car-1 
reggiata est) verso via Pre- 

I nestina. f 

Da domani il traffico sarà • 
rivoluzionato in piazza Numa ■ 

I Pompilio. do\ e sono in corso I 
i lavori per la costruzione 

I deile pedane spartitraffico. I 
Netta piazza verrà abolita la I 
circolazione rotatoria. 

L _ —-1 


Dopo la protesta dei lavoratori 

Licenziamenti 
revocati negli 

appalti FF.SS. 

Confermato lo sciopero di 48 ore all’ATAC, alla 
Stefer e nelle autolinee — Lettera della FIOM 


I lavoratori degli appalti F.S.. 
in servizio presso le imprese 
Lagorara e Sagad — pulizia 
automotrici e servizi di piaz- 
zale dei depositi locomotive 
Roma S. Lorenzo e Roma Tra¬ 
stevere — hanno conseguito un 
primo successo ottenendo la re 
voca di 30 licenziamenti, su -10. 
minacciati per il 1. ottobre. 

Una comunicazione in questo 
senso è stata data ai rappre¬ 
sentanti del sindacato provin¬ 
ciale Ferrovieri della CGIL, 
ieri mattina, dal Capo divisione 
Trazione di Roma. 

Come c noto, i lavoratori de¬ 
gli appalti F.S. dei due depo¬ 
siti. hanno eltctmaio il zi set- 
scmhrc — dando cori inizio 
alla agitazione — uno sciopero, 
di tre ore ogni turno, contro 
l'annuncio dei licenziamenti. La 
pressione dei lavoratori è valsa 
ad ottenere un primo risultato 
positivo e cioè la revoca di 30 
licenziamenti, mentre da parte 
della ditta I.ogorara. sì sostiene 
la protesa di effettuare almeno 
dieci licenziamenti. 

Per ieri sera era previsto un 
incontro per risolvere in senso 
positivo l’intera vertenza. I/o 
sito defi’mcontro non è stato 
reso noto. 

Da parte loro i rapprosen 
tanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali hanno fatto presente che 
qualora anche i dieci licenzia¬ 
menti prcannunciati non venis 
sero revocati, i lavoratori delle 
due ditte riprenderebbero l’a¬ 
zione sindacale. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

I sindacati provinciali CGIL. 
CISL e UIL degli autoferrotran 
vicri e dei dipendenti delle au¬ 
tolinee hanno confermato la par¬ 
tecipazione della categoria allo 
sciopero di -18 ore. proclamalo 
unitariamente in campo nazio¬ 
nale. per domani e giovedì. 
Quindi per due giorni rimar¬ 
ranno ferme ATAC STEFER, 
Roma Nord. Zeppìeri . le altre 
autolinee del Lazio. Ieri sera i 
tre sindacati provinciali hanno 
temilo un'assemhlea unitaria 

della categoria nelle officine 
ATAC di Prenestino. 


METALLURGICI — Nei gior 
ni scorsi si è riunito l'attivo 
della FIOM provinciale per esa¬ 
minare le trattative in corso 
per il rinnovo del contratto. A 
fine di riunione la FIOM 
provinciale ha inviato alla CISL 
e alla UILM una lettera nella 
quale, ricordato lo sviluppo de¬ 
gli incontri con la Confindu 
stria, chiede alle delegazioni 
dei sindacati di «salvaguardare 
la sostanza delle rivendicazioni 
presentate evitando compro¬ 
messi che vanificano gli sforzi 
sin qui sostenuti dalla catego¬ 
ria. invitando le stesse delega¬ 
zioni ad assumere una rv»sÌ7Ìnno 

r - 

coerente nel corso della pros 
sima sessione delle trattative 
che dovrà, per un verso o per 
l'altro, rendere chiari i termi 
ni della vertenza ». 

LAVORATORI AGRICOLI - 

Sono ripresi presso l'Unione 
Agricoltori gli incontri por il 
rinnovo dei contratti provin¬ 
ciali dei lavoratori agricoli, al¬ 
cuni dei quali scaduti da anni. 
La Fcderbraccianti. intanto, in 
questi giorni tiene mobilitata la 
categoria per chiamarla even¬ 
tualmente alla lotta nel caso 
le trattative dovessero fallire 
per l'intransigenza padronale. 


E' nata 
Chiara 
Falaschi 


Gran giorno in casa del com¬ 
pagno Candiano Falaschi, capo- 
cronista del nostro giornale: 
ieri, nella clinica « Villa Gina » 
dell’EUR. la sua consorte com¬ 
pagna Lui Carmignani. ha dato 
alla luce una graziosa femmi¬ 
nuccia che si chiamerà Chiara 
e che viene a tenere compagnia 
al fratelhno Luca. A Candiano. 
a Liù e al piccolo Luca giunga 
no gli auguri affettuosi dei com 
pagni dell’Unità, in particolare 
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tiCUfl n in Kiv.a, «. titun t i vil idèul 

ne del PCI. Alla piccola Chiara 
il più caloroso benvenuto. 


casuale. Più tardi il Posati la 
avrebbe presentata anche a 
suo fratello Franco e all'amico 
Umberto Pisani. 

Fin qui i fatti accertati, ai 
quali i carabinieri hanno dato 
i m mediata mente un' i ni portanza 
grandissima. Tanto grande da 
precipitarsi, appena uscito il 
giornale con la notizia, in vi 
colo dell'Imbrecciata per fer 
mare il Posati, sua moglie Pi 
na. Umberto Pisani e una sua 
amica. Nella serata, dopo aver 
interrogato a lungo 1 quattro, 
il dottor Luongo — rapo della 
Squadra omicidi della questura 

— e il capitano Alterano si sono 
locati personalmente in vicolo 
dell'Imbrecciata e hanno off et 
tuato un'accurata perquisizione 
in casa di Bruno Posati Hanno 
buttato all'aria la cucina e la 
unica stanza, ma senza — a 
quanto è dato sapere — risul¬ 
tati apprezzabili. Si sono co¬ 
munque portati via, evidente¬ 
mente per farli esaminare con 
cura dalla Polizia scientifica, 
un paio di calzoni da uomo, una 
canottiera un maglione-ino di 
lana grigia, un paio di scarpe 
e il cuscino della « 600 » del 
giovane fermato. 

I due uomini che dirigano le 
indagini se ne sono andati, co¬ 
munque. abbastanza delusi. La 
suocera di Bruno Posali, un'an¬ 
ziana sarda che vive con gli 
sposi, ha infatti deccisamente 
confermato l'alibi del giovanot¬ 
to: « Siamo stati insieme por 
tutta la sera di venerdì — ha 
detto la donna — Prima in vi¬ 
sita a parenti. i>oi. dalle 19.30 
in jxii. in casa. Abbiamo ce¬ 
nato. giocato un po’ a calte e 
siamo andati a letto. Bruno non 
è mai uscito ->. 

Sulle dichiarazioni del giova¬ 
ne. di sua moglie c dell’altra 
coppia non si sa nulla. L” anche 
abbastanza strano che i carabi¬ 
nieri non abbiano fatto parola 
del fermo di Umberto Pisani, 
indicato evidentemente come un 
altro amico di Lucia Caputo. 

La giovane domestica a- 
vrebbe ignorato a lungo a 
quanto sembra, che Bruno Ro¬ 
sati era sposato. « Ilo cono¬ 
sciuto un bel ragazzo — n- 
vrebhe raccontato a un'amica 

— Per ora ha l’auto in ripara¬ 
zione. ma poi mi porterà a fa¬ 
re qualche gita ». E più tardi: 

*■ Non ha la macchina, ma solo 
un furgone, e sul tetto c*è 
scritto un nome di donna. Mi 
ha detto che è una sua antica 
fiamma, e che lo cancellerà 
al più presto ». La giovane a- 
rrebbe anche detto di over 
prestato dei soldi a questo suo 
amico e Bruno Rosati, che for- | 
se è l'uomo del furgone, ma 
che possiede comunque anche 
una » 600 ». avrebbe ammesso 
anche questo fatto ai carabi¬ 
nieri. Recentemente . poi. la 
ragazza avrebbe saputo che il 
giovane era sposato, ma avreb¬ 
be continuato a frequentarlo. 

Franco Rosnti. fratello di 
Bruno, ha raccontato ieri a un 
cronista di aver incontrato per 
l'ultima volta Lucia Caputo il 
giorno della sua partenza per 
le ferie, con la famiglia Pc- 
trnni. r Ero nel bar di v ia 
Paola Falconieri — ha detto 

— c l’ho v ista telefonare. Non 
ho potuto fare a meno di udi¬ 
re alcune frasi: mi è sembra¬ 
to che parlasse in dialetto, ma 
ho comunque capito che si ri 
volgeva a "Pino", c che si 
scusava di non poterlo vedere 
per qualche tempo ». 

zÌaLK/» /»crz»r/» 
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cercalo tra pii amici della ra¬ 
gazza sembra indubbio. E' dif¬ 
ficile. però . pensare a Bruno 
Rosati. Il suo alibi, infatti, fino 
a prova contraria è piuttosto 
solido ed è stato confermato. 
Si è saputo, inoltre, che Lu¬ 
cia Caputo arem un appunta¬ 
mento per le 19 di venerdì e 
a quell'ora il giovane era an¬ 
cora in casa dei compaesani 
della suocero, a Primavalle. 

RC'ta l'nltrn giovane, l'm 
berlo Pisani Di lui (senza ra 
piove apparente, come si dice 
va) pii investipatori non ban 
no detto niente, neppure di 
averlo trattenuto per tutto il 
pomeriggio e la none nei loro 
uffici. Anche lui ha un moto 
furgone (e una Giulietta), an 
che lui conosceva la giovane 
uccisa Anche Imi. infine, vive 
con una donna, portantina in 
una clinica del Portuense. 

E’ anche possibile, però, che 
Lucia Caputo, desiderosa d'af¬ 
fetto e alla ricerca quasi di¬ 
sperata di un monto, sia sta 
* ta corteggiata (e probabilmen¬ 
te sfruttata) da altri uomini 
1 Per questo tanto accanimento 
, degli investipatori in questa 
» unica direzione lascia un po' 
perplessi. « Continuiamo a 
muoverci su ogni pista »: han- 
‘ no ripetuto ieri sera. Poi sono 
usciti tutti per recarsi in ria 
1 Flaminia ari effettuare un so¬ 
pralluogo nell’ora del delitto. 
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Bruno Rosati, uno dei fermati (nella foto a sinistra). A fianco il fratello Franco. 



Alle 6,40 a Castro Pretorio 


Ancora un furto alla 
posta : rubati 4 sacchi 

In uno c'era un milione in banconote - Hanno agito in due dinanzi a decine di testimoni 


Emozione senza motivo ai quartiere Aurelio? 

« Non sono io il vincitore 
dei 50 milioni di Merano> 


' x - J 


Il gestore della tabac¬ 
cheria dove è stato ven¬ 
duto il biglietto vincito¬ 
re del secondo premio 
non ha dubbi — Ma il 
«fortunato» nega de¬ 
cisamente 
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• milioni 


Al Gianicolense 


Due edili cadono 
dall’impalcatura 

Due operai edili sono prccipi 11. stavano smontando le inte 
tati ieri da una impalcatura ri- laiature di una impalcatura 
manendo entrambi feriti. Il quando le tavole hanno ceduto, 
grave incidente sul lavoro è * ^uc operai sono precipitati 

, . . « - n , . da un altezza di sette metri, 

accaduto in via del Casaletto .. , _ ... 

, Soccorsi c trasportati allo 


■181. al Gianicolense. I due edi¬ 
li. Francesco Cipolletti. 58 an 


n-ptdale S. Camillo, il Cipol 
letti è stato ricoverato con un 


ni. via Graziano 31 e Albino mese di prognosi, il Mariotti 
Mariotti. 55 anni, via Brezzi I con 20 giorni. 

Migliaia di pulcini periti in un incendio 

A I-anano. nei pressi di Yelletn. una vera strage si è verificata 
nella « Casa del Pulcino >. di proprietà di Aldo e Enzo Biagi e di 
Manano ed Elena Ludovisi. un incendio, le cui cause soo ancora 
da stabilire, e che ha attecchito su fosfati, ha bmeiato circa tre¬ 
mila pulcini. Alcuni abitanti «ono stati svegliati dai botti ed hanno 
chiamato 1 vigili: 1 danni sono stati di circa tre milioni. 

Misteriosa cassaforte in mezzo a un prato 

11 commi« e anato del Prenestino sta indagando su una grossa 
cassaforte trovata per ca«o da un gruppo di ragazzi in mezzo ad 
un prato nei pressi di Largo Preneste. lui cassafortc. completa¬ 
mente sventrata, copie nei» in uno dei ripostigli una pistola di tipo 
spagnolo. Si cerca di rintracciarne la provenienza attraverso un in¬ 
dagine degli ultimi grossi « colpi ». 


Emozione, forse .senza motivo, 
al quartiere Aurelio. Ieri si è 
sparsa improvvisamente la vo¬ 
ce che i! fortunato vincitore 
del secondo premio della lotte 
ria di Merano, il cui biglietto, 
serie l T -11190 r stalo appunto 
venduto da un tabaccaio del 
quartiere, il signor Paolo Me 
ravigha. fosse un abitante del 
quartiere. Elio Massimi thè 
abita 111 via Brà con la fami 
glia, ma che lavora in via 
Monti ili Creta in una onichia 
sita a pochi passi dal tabac- ! 
caie». ] 

■i Non ricordo di ai cr rea j 
(luto biglietti a persone che non 
conosco — ha infatti detto il 
Meraviglia — Mi sembra, anzi, 
di aver dato proprio il biglietto 
che ha vinto 1 cinquanta milioni 
a Elio Massucci >. 

Quest ultimo e stato indicato 
anche da alcuni abitanti del 
quartiere come il presunto v m 
t itore Elio Massucci. però, ne 
ga recisami nte. Avvicinato dai 
giornalisti ha eoe) replicato alla 
domanda «e foss<. lui i| fortu 
nato: « Mi servono duemila lire 
per arrivare alla fine della 
giornata: chi me le presta? *. 
Nega addirittura di aver mai 
acquietato un biglietto tirila 
lutti ria di Merano •Magari! 

— due — Ma credete che ne 
ne starei qua a lavorare. *e 
avessi davvero vinto ? And r ci 
subito ad incassare i milioni-. 

Elio Malucci, soprannomi 
nato c Er palletta » ha trenta- 
cinque anni. E* sposato con 
due figli. Stefania di cinque 
anni e Fabio di <ei mesi. I>e 
sue smentite non sono da tutti 
credute. I negozianti vicini al 
l’officina, forse scherzosamente, 
affermano che ieri mattina -- 
c prima non Taveva mai fatto 

— il presunto vincitore ha of¬ 
ferto di bere a tutti 

D’altra parte occorre ricor¬ 
dare che il proprietario della 
tabaccheria dove c stato ac 
qmstato il biglietto cui sono 
toccati i 50 milioni, aveva di 
chiarato. prima ancora di fare 
il nome del Massucci, di aver 
venduto la maggior parte dei 
biglietti ai frati della clinica 
dermatologica dcUTmmacolata 
r a iìurr.rrr.Si soldati de! \ icino 
Forte Bravctta. 


Aiuola un finto ,11 chinili 
delle Poste. Ieri mattina, eia 
un pullman in Mista a Castro 
Pretorio, sono stati rubati 
quattro sacelli postali. In uno 
era custodita una raccoman 
1 data con un milione di lire in 
contanti. 

Ancora una volta il < colpo» 
è stato compiuto con una fa¬ 
cilità inalidita, in quanto i sac 
chi (instali, caricati pochi mi 
miti prima sull'automezzo da 
gli addetti postali, non erano 
affatto sorvegliati. Le* Poste 
procedono ancora con il rem* 
lamento dei tempi della dili 
genza: i sacelli postali conte 
nenti valori, vengono traspor¬ 
tati ai treni e ai pullman, sol 
lo scorta dei carabinieri. m=i 
non appena il carico viene si 
sternuto sulle vetture, la scol¬ 
ta se ne va. E i sacelli rimati 
gemo facile preda dell’iiltimo 
dei ladri. 

Erano le fi.-lfl quando il fur¬ 
ti» è avvenuto. A Castro Preio 
rio. a quell’ora, il caos era 
intenso: pullman in pai lenza 
<■ in arrivo, con i « pendolari » 
provenienti dai paesi della 
provincia e della regione. Fra 
i pullman in partenza v i era 
quello diretto a Compaginino 
Romano. I socchi della posta 
diretti a Compaginino e negli 
altri uffici (instali lungo la li 
nca erano stati caricati da 
(Mirili minuti, quando, ad un 
tratto, nella confusione, si è 
visto un giovane salire, affer¬ 
rare i sacchi ad uno ad uno e 
lanciarli ad un altro giovane 
rimario sulla strada Poi 111 un 
ballilo 1 due malviventi c i 
i socchi sonn spariti: il caos 
era tale nella stazione auto¬ 
linee. che le persone presenti 
al Iurte» non hanno saputo in 
dicarc con (irte istorie, ai (xili 
ziotti accorsi dal vicino com¬ 
missariato. con quale mezzo 
erano fuggiti 1 due ladri. Alcu¬ 
ni hanno affermato che i due 
giovani si sono allontanati su 
una motocicletta, altri su una 
«-ViO ». Tutti, tuttavia, sono 
concordi ncli'affermare che fi 
• colpo » è «tato realizzato da 
due persone. In un primo tem 
p«» simbrava che fosse soltan 
to uno il sacco asportato. Poi 
è stato accertato clic erano 
quattro 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 


grammi analoghi. 


* pre 


Si informa che I lriituto « Gali¬ 
leo Ferraris ». regolarmente au¬ 
torizzato dal Ministero della Pub 
bbra Istruzione sin dal 1918 or¬ 
ganizza anche quest'anno nelle 
sue due «edi di Via Piave 8 Mele 
fono 487.237» e Piazza di Spagna 
35 (tei. 675 907) speciali corti 
di rizupero per gli allievi ripro¬ 
vati agli esami, che desiderino 
non perdere l'anno. Caratteristi¬ 
ca di tali corsi è di essere esclu 
siramcnte a carattere biennale. 
Non vengono quindi organizza'.! 
trienni e quadrienni ”in un an¬ 
no" perchè non hanno alcuna 
probabilità di esito favorevole. 
Altra caratteristica dellTstitut* 
Ferraris è che nei suoi corsi non 
v’è alcuna promiscuità di allie¬ 
vi di classi diverse nella stessa 
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La gravissima carenza della 
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attrezzatura sanitaria scolastica 

50 sanitari per 
85 mila studenti 


{tettole medie con 
Servii io medico tedailiào 

Scuole jrpj-owistc 
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Tragico incidente a Pietrapertusa 

Quindicenne schiacciato 

| da un trattore 

I E 7 stato sbalzato dal pesante mezzo 
. che poi gli é piombato addosso 


Corsi gratuiti 
per i giovani 
lavoratori 

La Camera «lei Lavoro, dopo 
il lusinghiero successo ottenuto 
l’anno scorso con j corsi prò 
fessionali per giovani lavoratori, 
che si sono svolti presso l’Ente 
confederale della CGIL per la 
isti azione professionale e in cui 
decine di giovani hanno conse¬ 
guito il diploma di abilitazione a 
svolgere mestieri di alta spe 
cializzazione, promuove anche 
.quest'anno, corsi completamente 
gratuiti per le seguenti catego¬ 
rie: saldatori elettroautogeni spe¬ 
cializzati in tutte le tecniche di 
saldatura dei vari metalli, ra- 
i diotecniei. elettronici, disegnato¬ 
ri industriali. Per l'ammissione 
ai corsi non si pagano tasse né 
rette. Inoltre gli allievi ricevo¬ 
no gratuitamente il materiale 
didattico e tutto l’occorrente per 
poter seguire con profitto i cor¬ 
si stessi. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 
i giorni presso la sede del Cen 
tro E.C.A.R., in via Tommaso 
Glossi, n. 6. lei. 754.200 (angolo 
via Labicana - Colle Oppio). 


Un aspetto fondamentale della scuola dovrebbe essere consi¬ 
derato il servizio medico: dovrebbe, perchè nella realtà è uno di 
quei problemi completamente relegato ai margini, considerato 
soltanto come servizio secondario, mentre riveste, soprattutto nel 
suo carattere preventivo, un contenuto importantissimo. E basti 
considerare alcuni dati (pubblicati da una agenzia governativa): 
la situazione è più che allarmante per quanto riguarda Itoma e 
Provincia. E si pensi ancora che tre anni fa. lo stesso ministero 
della Sanità svolse un'indagine le cui conclusioni mettevano chia¬ 
ramente in evidenza il grave disagio in cui questo settore si tro 
vava. Ma niente, in questi tre anni è stato fatto. 

E passiamo ai dati (illustrati nel grafico): a Roma circa il 
TYo delle scuole medie è sprovvisto di un qualsiasi servizio di 
medicina scolastica (delle 121 soltanto 47 infatti ne possono usu¬ 
fruire). La situazione è ancora più grave in provincia, raggiun¬ 
gendo l'altissima percentuale di 9ir« (su 79 istituti 7 sono provvisti 
di servizio medico). La carenza, come è ovvio, si manifesta per 
di più nei quartieri periferici. La stessa fonte precisa che agli 
H5.000 alunni delle medie corrisponde il numero di 50 sanitari, 
per quanto riguarda la città, mentre i! rapporto in provincia è 
di 8 sanitari per i 28.000 ragazzi. 

Ma il dato forse più grave, .proprio perchè non si riferisce 
alle attrezzature delle singole scuole, riguarda l'inesistenza di 
un centro per indagini auxologiehe col quale effettuare un'azione 
preventiva nei confronti dei bambini segnalati dal medico della 
scuola, in modo che le deviazioni morfologiche possano \cnir 
studiate in relazione alle caratteristiche di crescita. Nel solo 
ambulatorio centrale funzionante a Roma e Provincia prestano 
la loro opera soltanto tre medici generici e quattro specialisti. 


Vivo 
successo 
dei 

Festival 
deir Unità 

Mentre continua l’attività 
dei compagni di Monte Ma¬ 
rio per il proseguimento del 
la settimana di solidarietà . 
col Viet Nani (giovedì par- 

I lerà Arminio Savioli sulle 
esperienze del suo viaggio I 

I ad Hanoi) altre sezioni di * 
Roma e della provincia prò I 
parano importanti iniziati- I 

I vo in vista della manifesta- » 
/.ione cittadina che si terrà | 
ad Ottobre. 

Le feste dell’Unità di do¬ 
menica scorsa hanno avuto 
tutte un importante succes¬ 
so. 

Mille cittadini a Monte 
Spaccato hanno seguito il 
comizio del compagno 
D’Onofrio. 

Al Quartieciolo la maggio¬ 
ranza degli abitanti del . 
quartiere ha partecipato al- j 
la bella festa popolare or¬ 
ganizzata nel piazzale (ha f 
parlato Simona Mafai). 

A Albano e a Castellac- I 
ciò (dove hanno parlato i 
compagni Perna e Mani- I 
murari) si sono tenuti due ' 
comizi. 

A Morlupo ha parlato il 
compagno Fredduzzi che ha 
anche affrontato i problemi 
delle lotte operaie in corso 
La compagna Marisa Ro¬ 
dano. vice presidente della I 
Camera, ha tenuto una af- I 
follata manifestazione nel¬ 
la zona portuense (a Caset¬ 
ta Mattei). 

Altre manifestazioni si 
sono tenute a Piano, dove 
ha parlato la compagna 
Scremi, a Carchitti (con 
Marroni) e a Capena. 

Un grande successo ha 
avuto la festa pojiolare che j 
si è svolta a Vigna Man- • 
j gani. | 


Un ragazzo di 15 anni è tragi¬ 
camente morto selliate.ato da un 
trattore, che. solo per gioco, 
aveva messo in moto. E' suc¬ 
cesso ieri pomeriggio in loca¬ 
lità Pietrapertusa. nella cani 
pugna i oniana. 

Il giovari'ssnno contadino Kn 
rito Et coli, in un momento in 
cu: il piopnetano del trattore 
si era allontanato è salito sullo 
attrezzo. Forse senza volere il 
giovane ha messo il piede sul 
acceleratole: la macchina ha 
cominciato a muovei si. Per il 
conti accolito Enrico è stato 
sbalzato e lanciato in un fo->- 
sato. profondo circa 10 metri. 


Ma. una tragica sorte ha voluto 
che il trattore, presa veloc.tà 
i si ti ovat a in un punto del 
campo leggermente in discesa) 
sia andato a finire proprio nel 
Marrone dote era caduto il ihi- 
tero raga//o. Cosi Knr.co Fico 
li, icmisvenuto e stordito è sta¬ 
lo ti avolto in pieno dal trattole. 

Solo a tai da sera. i gen.toi i 
del ragazzo, hanno fatto la ma 
, cabra scoperta. Per Knr.co non 
t'era più niente da fai e. Quuu- 
! do il giovane è stato aecompa- 
’ guato a! più tirino pronto soc- 
| torso, era spirato da molte me: 
il glosso attrezzo lo aveva col¬ 
pito alla testa. 


Il giorno i 

Oggi, martedì 27 set¬ 
tembre (270-95). Onoma- I 
stico: Cosma e Damia- I 
no. Il sole sorge alte ore . 
6,17 e tramonta alle ore I 
18,11. Luna piena 11 29. • 


Cifre della città 

Ieri sono nati 80 maschi e 81 
femmine. Sono morti 55 masch. 
e 19 femmine (dei quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 82 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima, 14. massima 27. 
Per oggi i meteorologi pi er odo¬ 
no temperatura stazionaria e 
nuvolosità variabile. 

Lotteria 

Ecco i numeri est latti dome¬ 
nica scorsa, nella fi azione di 
Chierchietta vicino Palestrina. 
tiro gli enti assistenziali della 
Camera del Lavoro: 1) 0165: 2) 
2204 : 3) 1005 : 4) 1237; f>) 2043; 
0) 233.1; 7) 1008. 

Estetica 

Al palazzo dei Congiessi al- 
l'EL'R. terminato il XX Congres¬ 
so dell’estetica e della cosme¬ 
tologia. il .Salone internazionale 
che al Congresso s'ispira, ha 
allerto i suoi battenti. Nel qua¬ 
dro di questo Salone sono stati 
organizzati tre concorsi: « Miss 
Cosmetica » per il miglior ma¬ 
quillage; ? Miss Acconciatura » 
per la piu bella pettinatura: 
« Mi'-s Controfigura » per la mag¬ 
giore somiglianza ad attrici e 
cantanti note. Domani mercoledì 
28 avrà luogo la « finalissima » 


piccola 

cronaca 


il partito 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Domani alle ore 
17,30, riunione Commissione cit¬ 
tà e responsabili sezioni azien¬ 
dali in Federazione. 

COMMERCIANTI COMUNISTI 
— Domani alle ore 20,30 presso 
la Sezione Campiteli!, assemblea 
generale commercianti comuni¬ 
sti. Presiederà D'Onofrio. 

SEGRETARI — Giovedi 29 al 
le ore 18 nel Teatro di via del 
Frentanl, riunione del segretari 
delle sezioni della città sul se¬ 
guente o.d.g.: a Iniziativa politi¬ 
ca dei comunisti sui problemi 
della scuola a Roma e nel Pae¬ 
se ». Relatore Edoardo Perna. 
Presiederà Paolo Bufalini. 

CONVOCAZIONI — Latino Me- 
tronio, ore 20, ass. con Tina 
Forti; Aurelia, ore 20, ass. con 
Gruppi; Anzio, ore 19, ass. con 
Cesaron). 

F.G.C. — Oggi alle ore 18,30 
è convocata In federazione la 
commissione scuola. Domani al¬ 
le ore 18 è convocata In federa¬ 
zione l'assemblea del circolo uni¬ 
versitario (Lelli-Nicolini); Cento- 
celle Castani: C.D., ore 20,30, 
con Carlini. 





E ribalte 

.-. n ■ B la - ■ B 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle zi.15 naia Casella 
concerto musica strumentale 
di avanguardia in programma: 
Uertonctnt, Feldman. Unge ccc. 
Inviti alla Filarmonica. (Tel 
U 125(50) 

{AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sono aperte le Iscrizioni dei 
soci per fanno 1066-67 che Ini¬ 
zierà il 3 ottobre. 


TEATRI 




ABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 
EL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi. 230 - Tel. 5376304) 
Riposo. Domani alle 21.15 C in 
dei Teatro con « Prima del 
lato • di C. Hemondi. con C. 
Remondi, Z. I.odi. Soko. Regia 
e scene dell’autore. 

ELLE MUSE 

Sabato alle 21.30 Gruppo Pia¬ 
centino « F.gidio Cardia » pre¬ 
senta: « Malett I sooil • di E. 
Cardia in dialetto piacentino 
Il 2-X alle 17: « Toot t’onor ad¬ 
dio Uaracca • di E Cardia. 
Prenotazioni td. 675556. 

LISEO 

Alle 20-10: « Cavalleria rusti¬ 
cana » di P. Mascagni. « 1 pa¬ 
gliacci * di H. Leoncavallo 

OLK STUDIO 

RAilc 22 : U. Hrailloy presenta 
‘■canti sudamericani con Ramon 
del Paraguay: canti folklnri- 
stiei danesi con I Homer e ve¬ 
nezuelani con Policarpo 
ICHELANGELO 
Alle 2130 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carduc¬ 
ci e Garcia I.orca - « A New 
York • e « I.amento di Igna¬ 
zio * con G. Mungiovino. Ci. 
Maestà, A Marani Regia G, 
Maestà 
IRINO 

Venerdì alle 21.35 mangia azio¬ 
ne stagione teatrale con Tea¬ 
tro Stabile di Torino in * Htc- 
5! - d; V.", l*»i,V», c. 
con Glauco Mauri e Corrado 
Pani. Regia G. Debosio 


ATTRAZIONI 

IBV PARKING (Via S Prisca) 

.Domenica dalle 17 atte CO vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
Iella «tabe. Ingresso gratuito 

>RO ROMANO 

Ute 21 suoni e luci in Italiano 
rancete, tedesco. Inglese; alle 
É2.30: solo in inglese. 


VARIETÀ' 

IBRA JOVINELLI (Tel 731306) 

077 missione niondy Mary, 
ben K. Clark A ♦ e rivista Ha- 
Moml.i dt donne 
^LIURNO < \ >a v diurno) 

Die porte delta Cina e mista 
tiri De Roti 


CINEMA 

Prime visioni 

IRIANO (Tel 352 153) 

caccia, con M Brando 

UH 444 
IERICA t lei nGK I 6 B> 

caccia, con M Brando 

DR 444 

S TARES • lei rggliMM 
;i Greco. con M Ferrer 

DR ♦♦ 

►pio • Iti (79 638) 
pilta la zanzara, con R Pa- 
rone SA 4 

tCnlMEDE ilei 875.567) 

«re Frce 
IISTON (Tel 353 230) 

,B.I. operazione gatto di Walt 
liaMy. con IL Mills C 44 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

ASTOR (Tei 6.220.409) 

La signora omicidi, con Alee 
Gulnncss SA 444 

ASIURiA tle» 670.245) 

Missione spedale Lady Cha- 
plln, con K. Clark A 4 
ASTRA dei (148.326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tei 672.137) 

Agente 077 sfida ai Klllers 
BALDUINA ( tei .Hi n92l 
My Fair Lady, con A. Hcpburn 
M 44 

BARBERINI ( lei 471.107) 
Modesti Blaise la liellisslma 
che ttccide. con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (lei 426.(00) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

BRANCACCIO (Tei /3Ò.255) 

L'ultimo del moicani 
CAPKANICA t lei oiz 465) 
America paese di Dio 

DO 444 

CAPRANt CHETI A «Tei 672 465) 
Io. lo. lo e gli altri, con \V. 
Chiari S 444 

COLA DI RIENZO «lei 350 . 084 ) 
America paese di Dio 

DO 444 

CORSO Ilei 0*71691) 

Arrivano I russi, con fc. M. 
Saint SA 44 

DUE ALLORI i lei 273 207) 

<{ttaU'iis:i ette scotta, con C 

Steven-* S 4 

EUth tei W) 1WI 

La sita corre sul tilt» con S. 
Poti ter t V.M 11 ) tilt 44 
EMPIRE: (lei rUìOtìd) 

La caduta dette aquile, con G 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 010 986) 

Jolinnv Yuma. con M. Damon 

A 4 

EUROPA dei «65 (36) 

Arizona Colt, con G Gemma 

A 4 

FIAMMA i lei 471.100) 

Un uomo, un» donna, con J L 
_ Irintignant S 4 

MANIMETTA (lei 470 464) 

The Russtans Are Corning The 
Russlan Arr Corning 
GALLERIA ilei O/ J Z67) 

Nevada Smith. con S Me 
Queen A 4 

GARDEN «lei VT/848) 

Furia a Marrakech. con S. For- 
syth A 4 

GIARDINO (lei 834.946) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

IMPERIALCINE n. I (686 / 45) 
fn uomo a metà, con J Perrtn 

DR 44 

IMPERIALCINE n 7 686/45) 

Signore e signori, con V List 
tV.M 13) St 4 « 
ITALIA ( lei -HhtMO) 

Missione speciale Lady cha- 
plin. con K. Clark A 4 

MAESTOSO - lei .v 6 086) 

Furia a Marrakech. con S 
Fofs.v th A 4 

MAJESTIC (lei 6/4 9UH) 

L'uomo di Casablanca, con G 
Hamilton A 4 4 

MAZZINI • tei 351 942) 

Adulterio all italiana. 1 nn N 
Manfredi S \ 4 

ME «HO ORIVE IN < lei 6 U.*)IZU> 
Crìmcn. con A. Sordi C 44 
MtlKOHOLHAN ■ te. OK940U) 
Le placet oli notti, con V Gas- 
sman S \ 4 

MIGNON 1 lei 869 493) 
fantoraas minaccia U mondo 
con J Marais A 4 

MODERNO ESEDRA 

RIMI Internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

MoucKNO SALETTA «460 285) 
Nevada Smith con S. Me 
Qucen A 4 

MONOIAL (Tei 831285) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone 9 A 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

La caccia, con M Brindo 

(V.M 14 1 DR 444 


NUOVO GOLDEN «Tei (55 0(12) 
La ragazza Matte In Paris, 
con A. Muigrel S 4 

OLIMPICO ilei 302 635) 
L’armala llrancalconc, con V. 
Gassinoti SA 44 

PARIOLI Ilei. 674 951) 

Dalla terrazza, con I*. New man 

S 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

PLAZA dei 681.193) 

Africa alitilo (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE (470261) 
L'assassino conosce ta musica 
con P. Meurisse SA 44 

QUIRINALE (lei 462 653) 

Matt llelm il silenziatore, con 
D. Martin (VM 14) A 4 
QUIRINfc TT A ( lei 6/0 012) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole DR 44 

RADIO CITY (Tei 464 103) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE (Tei. 580.234) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REX tipi 864 165) 

La sita corre sul filo, con S. 
Pnitter (VM 14) DR 44 
RITZ .tei 83/ 481 ) 

La caccia, con 31 Brando 

DR 444 

RIVOLI 'Tei 460 883) 

Gli amori di una bionda, con 
Jl Dttjhov.i DII 444 

ROY AL • let 770 549) 

l.a battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY . le. 870 504) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C 4 

SALONE MARGHERITA <671 4.(9/ 
Cinema d'essai- Il settimo si¬ 
gillo. di I Bcigman DR 444 
SAVOIA 

Fumo di Londra, con A sordi 

SA 44 

SMERALOO (Tei 351581) 
Missione speciale Lady Cha- 
plin, con K. Clark * 4 

STADIUM 1 lei T 93 280) 

Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K Clark A 4 

SUPERCINEMA (lei 485.498) 

Il papavero e anche un flore 

con T Howard A 44 

TREVI (Tei. 689 619) 

L’armata Brancaleone. con V 
Gawman SA 44 

VRIOMPHE (Piazza Anmbaiiano 
Tel 8 380 003) 

L'uomo di Casablanca, con G 
Hamilton A 44 




••••••••••••• 

• 

U it(l* cM appaiono oc- • 
canto al titoli del filai 0 
corrispondono alla n- _ 
gaente eUscinrazlone por • 
generi: 0 

! ® * = Arrenteroeo • 

• C = Coatte* • 

O DA m Disegno animato 9 
® DO s Dorè me otarie # 

• DR = Drammatico 9 

• Oc Otello • 

9 * = Mancate • 

• t c Seni tmentate • 

• SA = «aurica • 

• IR s= storico-mitologico 0 

® B nostro gtad Iste sol TUm * 

• eleoe espresso oel mode • 

• •ereeeto: 0 

• 04044 = eccezionale • 

• 4444 etUmo • 

• 444 = boooe • 

• 44 = discreto • 

• 4 « mediocre • 

• VM i« b rie taro al ad- • 

0 «ori dt !• aiuti 0 

t .. 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

America paese di Dio 

DO 4+4 


Seconde visioni 

AFRICA: Thrilling, con A Sordi 

SA 4 

AIRONE: My Fair Lady, con A. 

Hcpburn M 4 4 

ALASKA : Savonara. coti M 

Brando S 4 

ALBA: Marinai donne e Hawa> 
ALCYONK: Frontiere selvagge. 

con R Scott A 4 

ALCE: Agente 007 Tlnniderliall 
(fipera/lunr tuono), con Scan 
Connery A 44 

Al.Fli:RI: Nevada Smith, con S 
Ale Qucen A 4 

AMBASCIATORI: Irma la dol¬ 
ce. con S. Me Lame 

(VM 13) SA 44 

ANIF.NK: Fedra, con M Mcr- 
oouri IVM M) DR 44 

ARALDO: Marlne.s sangue e glo¬ 
ria, con J. Mitchutu A 4 
ARGO: Il guerrigliero 
ARILI.: Marnies sangue e glo¬ 
ria. con .1. Mitcliuni A 4 
ATLANTIC: Agente X-77 ordi¬ 
ne di uccidere, con G. Barray 

A 4 

AUGUSTE’»: Kid Rodelo. con D. 
Murray A 44 

AUREO: Operazione Poker 
AUSONIA: pistole roventi A 4 
AVANA: I.'ammazzagiganti 

A 4 4 

AA'ORIO. Ringo II tesano, con 
A. Murphy A 4 

BE1.SITO: omlcron. con H. Sal¬ 
vatori SA 44 

IIOITO : Danger dimensione 

morte, con J. Marni» A 4 
BRASI!.: Soldati a cavallo, con 
\V. Holdcn A 44 

BRISTOL: KB» kiss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

IIIIO.A DIA A A": A'ajas con Dios 
Grlngo. con G Saxon A 4 
CALIFORNIA: L’uomo di Hong 
Kong, con J P. Beimondo 

A 444 

CASTELLO: L’uomo dì Hong 
Kong, con J.P. Beimondo 

A eaa 

l INES r Alt: Missione speciale 
l a( 1 > Chaplln. con K- Clark 

A 4 

CI.ODIO: Kld Rodelo. ini, IJ 
Mi:: ras A ♦ ♦ 

COI.OKÀDO: I vichinghi, c.n T 
Curtis A 4 

CORALLO: Ietti sbagliati, con 
Franchi-Ingrassi .1 C ♦ 

CRISTALLO: La donna senza 
volti», con J 0.1171»: DR 44 
DELLE TERRAZZE: Texas John 
il giustiziere, cun T Trio:. 

A 4 

DEI. A .ASCIA.LO: Ciao Piissvc.it 
con P O'Toole 

(VM 13i SA ♦♦ 
DIAMANTE: Ciao Pussvcat. con 
P O'Toole 'VM ; 3 ) SA 44 
DIANA: Fumo dì Londra, con 
A Snidi SA + + 

F.DF.IAA F.ISS : 1 2 pericoli pub¬ 
blici. con Fr.in«'hi-Ir.jtra»«iA 

( 4 

I SPERI A: Tempo di massacro, 
con F Nero cVM ’.I) A 4 

I SPERO. Viva Maria, cor. Bar- 

dot-Mo: c.vt SA 44 

l'OGI.I ANO: li trenc». con P.urt 
I.ar.i .,si. r I)R + 

GII 1.10 CESARE; I soliti Ignoti 
con V Ga-'n .ir. C +4 4 

II ARE! M- Riposo 

IlOI I.YAVOOD- Mv Fair t.adv. 

con A. Hepb irr. M 44 

IMPERO: L’uomo di l^ramle. 

con J Stewart A 4 

INDINO: ...e venne un uomo. 

c on R Stc'iger I>R +4 

■Tot.LA : Seddati a cavallo, cor. 

\V Holden A 4 4 

IONIO: Marines -angue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 

LA FENICE: Tom Jones, cor. A 
Finnev (VM 14) SA 444 
I.F.RI.ON: Dracula il vampiro. 

con P- Cushing G 4 

NEVADA: Viva Maria, con Bar- 
dot -Moreau SA 44 

MAGARI: Jaguar professione 
spia. con R Danton G 4 

NI OA’n.- i.c amicizie partirolari 
con F. Lacombrade 

(VM 18) DR 44 


NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'eellssi, con M Vitti 
A. Dclon (VM 16) DR 444 
PAI.LADtUM: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

PALAZZO: I filibustieri de II.a 
C osta d'Oro. con R. Mitchum 

A 4 

PI .A N ET A RI t) : Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: Gtf amori di 
Cartouehe 

PUF.NESTE: Alessandro 11 t»rau- 
«le con II. Burton SM 4 

PRINCIPE:: Jaguar professione j 
Mondo balordo (VM ( 8 ) DO 4 ; 
RIALTO: Onibaha. con N Ot- I 
tawa (VM 18) DR 4 j 

RUBINO: Martedì del Rubino j 
Mondo balordo (VM 18» DO 4 ; 
SPLENDI!): 1 fuorilegge del 

Kansas 

SULTANO: Come- svaligiammo 
la Hauca «l'Italia, con Fian- 
clii-lngi/issia U 4 

TIRRENO: Agente 066 Orioni 

Express, con N liarimnrc A 4 
TKIANON: Dalla terrazza, con 
P Nevvmnn S 44 

TUSCOt.O: 317» Battaglione 

d’assalto, con .f Perrin DR 4 
tl.ISSE:: «Jiio vadis? con Roljc-i t 
Tavlor SM 4 

A’EKÌIANO: My Fair Lady, con 
A Hcpburn M 44 

Terze visioni 

ACH.I-A: Missili in giardino, con 
P .Nevvmnn SA 44 

ADRIA CINE: Missione Alpha- 
ville. con F Costantino 

DR 4 4 

APOLLO: La donna dt paglia. 

con G. Lollobrigida UR 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS C’INE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Viva Maria, con Bar- 

dot-Morcau SA 44 

CASSIO: Missione In Maneiurla. 

con A. Bancrofl A 4 

COLOSSEO: Nodo scorsolo, con 
T. Donatine G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Ilandldo. con 
H Mitchum DII 4 

DF.EI.r. RONDINI: Il temerario. 

con R. Mitchum A 4 

DORI % Aiiiiiioiioamrnto nello 
spazi/» 

EI.DOR ADO: Salomonr e la re¬ 
gina dì Saba, con A’ Brvnner 

SM 4 

FARNESE: A'eneri al solr. con 
Franchi-Ingrassi., 

/VM II) C 4 
FARO: Il grande impostore, con 
T Ci.rtis SA 44 

NOA'OCIXE: Operazione Corea 
ODEON: l.a mandragola, con P 
I.erov /VM 1.3 1 SA 44 

ORIENTE: Gli ammutinati dell,» 
spazio 

PERLA; I rsus nella terra di 
funro con C Mori SM 4 
PI ATINO: Danger dimensione 
morte, cor. J Marais A 4 

PRIVI \ PORTA: l.a vendetta 
dei gladiatori 
PRIM A A ER A : Riposo 
j REGll.I A: Tom e Jerrv discoli 
i volanti DA 44 

RENO- Soldati a cavallo, cor, \V 
Holde:, A 44 

ROMA: I dolci inganni, cor, C- 
Marqunr.d >V.M :r> S 44 

SALA UMBERTO: \Arek End a 
Zuv denoto, con J P B> Imondo 
(VM :4) A 44 

Sale parrocrliialì 

DON BOSCO: Edgar Wallace a 
Scotland Aard. « on J Lang< r> 

0 ♦ 

TRIONFALE.: I.e folli notti del 
I dottor Jerrvl. con J Lewis 

C 44 


FEE1X: I dui- maliosi, con Fran¬ 
chi-Ingrassi;! C 4 

MEXICO: Un’idea per un delitto 
con J. Hunter G 4 

NEVADA: A'iva Maria, con Ba:- 
dot-Morcau SA 44 

NUOVO: I.e amicizie particola¬ 
ri. con F. Lacombradc 

(VM. 18) DR 44 
REGII.I.A: Tom e Jerrv discoli 
volanti DA 44 

TARANTO: Circo Espana 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA KI1IUZIOXK EN.AL- 
AGIS: Alba, Airone. Alenala. 
Archimede. Argo. Ariel. A*tra. 
Atlantic. Aiigtistus. Aureo. Au¬ 
sonia. Avana, liaiduiiia. lielsito. 
I)raticarcin. Brasi). California. 
Ciuoslar. Uludiu. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del Vascello. Dia¬ 
na. Doria. Due Allori. 1 «leu. 
Eldorado. Esperi». Garden. Giar¬ 
dino. Giulio Cesare. Ilollvvvood. 
lmperialemr 11 . I. Indimi». Iris. 
Dalla. La Frnlrr. Majestic. Mi¬ 
gnon. Mondlal. Nevada, New 
A'ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orini¬ 
ti-. Planetario, pinza. Priniapor- 
«a. Principe. (Biiritietta. Reale. 
Rialto. Rovai. Sala Umberto. 
Stadhim. Trajano di Fitimleinn. 
Trianou. Tuscolo. A'Ittoria. 


AXMUNCl ECONOMICI 

! 10) SMARRIMENTI L. 50 


SI FA APPELLO 3 tulli coloro 
clic avessero trovato un cucciolo 
Yorkshire nero marrone sparilo 
giovedi seta suifAppia Antica. Il 
cane gravemente malato è sotto 
cura del dottor Giorgio Malaspina 
via Appia I’ignatelh 200. Il piccolo 
cane appartiene ad una bambina 
di 19 mesi la quale a sua volta 
rifiuta di prendete il cibo e piange 
lunghe ore deili» giornata. St prega 
per favore chiunque ne sia in pos¬ 
sesso di tpiefnnarA ai numero 
7991833. Sarà rimesso ttn coiti- 
pen-o di lire centomila oppure 
g'.\ sarà regalato un altro sim.Ie 
cucciolo. S.ate comprensivi e 
era z.e. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « «ole » disfunzioni e de- 
h,Pezze sessuali di origine ner- 
' vo«a psichica endocrina (neu- 
rastenta. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Ini 4 Orario d-’2. 1K— 1F 
esclu»® Il «abato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orarlo 
nel «abato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi s» riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 (Aut 
; Com Roma l/ci’,9 del 25 otto¬ 
bre 11 * 56 ) 


ARENE 


A4 II.! % : Mixvili in giardino ron 
P Newrr.an S\ 44 

AL\B\MA: La guerra del mon¬ 
di. con G. Barry A +*. 

CASTELLO: L'uomo di Hong 
Kong, con J P. Belmor.do 

1 444 

CORALI.O: Ietti sbagliati, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

DON BOSCO: Edrar Wallace a 
Scontrici \ard, con J. Langen 

® ♦ 




Medica (paclatlsfs (fermatolo»* 
DOTTOR 

DAVID 

Cura eclerosante tambuiatortalr 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicaliont: ragadi. 
(lebttL eczemi, ulcere varicoae 
VENEREE. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VM COU IH MENO n. 152 

Yel. 154.501 . Ore S-»; reti ri S-u 
(Aut. M. Sas. □. 779/333119 


Scrive!» teiiar» brevi, 

con (1 vostro nome, co¬ 
gnome e Inebrino. Pro 

j 

LETTERE 

risate se non votela cha 

la firma sla pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA’ 

VIA OEI TAURINI, 19 


ai Unità 

ROMA. 

1 



Dall’inferno 

della detenzione al 

«purgatorio» della società 

Cara Unità. 

chi ti scrive è uno colpito dal destino: 
uno sventurato che ha appena trascorso 
ben 20 anni in uno stabilimento di pena 
dello Stato. 20 anni che rappresentano pra¬ 
ticamente un’intera vita vissuta lontana 
dalla propria famiglia, dall'affetto dei cari, 
dagli amici. 

Durante la detenzione ero però preoccu¬ 
pato non per il mancato godimento di 
questi affetti, che pur mi davano fa forza 
(ii sopportare il mio amaro destino, ma 
per il futuro, per ciò che sarebbe stato dì 
me non appena ritornato alla vita. 

Ebbene, cara Unità, da più parti mi ve 
ni va assicurato che sarei ritornato ad oc 
eupare un posto in società, a riavere un la¬ 
voro a sostegno delle esigenze mie e dei 
miei cari. 

Ma quanta ipocrisia in quelle assicura¬ 
zioni! Sono ormai alcuni mesi che. fuori 
da quel bestiale, insopportabile inferno de 
tentivo, non riesco a trovare un lavoro 
Da chiunque mi rivolga vengo, a volte pure 
sgarbatamente, messo alla porta. 

E’ il passato che conta, che ti cataloga, 
che ti qualifica. Sono uno di « quelli v e 
devo pagare. Per tutta la vita! 

Ecco, cara Unità, il sistema proprio della 
nostra società. Una società ingrata che ti 
costringe paradossalmente a ripetere gli 
errori compiuti nel passato per sopravxì 
vere. Una società che non ammette reden¬ 
zione, che ti colpisce spietatamente oltre 
misura e che tristemente calpesta un giusto 
diritto (quello di lavorare) sancito dalla 
Costituzione. 

Sono ormai ai margini di essa, confinato 
in uno stalo d’animo che può portarmi a 
compiere qualsiasi irragionevole gesto, non 
ultimo quello di ritornare in carcere. 

ORLANDO SCI ALPI 
(Taranto) 

Antiparassitari 
in agricoltura e 
Consorzi fitosanitari 

Cara Unità. 

con drammaticità è venuto alla ribalta, 
nella scorsa estate, il problema dell’uso 
degli antiparassitari in agricoltura e i fatti 
di questa drammaticità. Un'agricoltura 
progredita o che vuole progredire, la quale 
deve fare i conti con i costi di produzione 
e con la qualità del prodotto, non può fare 
a meno della difesa fitosanitaria del pro¬ 
dotto stesso, l.a soluzione del problema 
non può certo consistere nell’aboli/ione 
di Oppido iMamertina hanno segnato l’apice 
di questa pratica, ma nella sua disciplina 
la quale non potrà certamente attuarsi con 
leggi coercitive spesso di nessun pratico 
effetto. 

Nò gli appelli del Ministro della Sanità, 
con invito ai consumatori di lavare bene, 
prima dell'uso, la frutta, gli ortaggi e la 
verdura, rappresentano la soluzione del 
‘ problema là ove vengono usati esteri fosfo¬ 
rici e antiparassitari sistemici in genere 
per la proprietà stessa di questi prodotti 
chimici di penetrazione nei tessuti delle 
piante facendo della linfa delle piante stes¬ 
se e dei loro frutti veicolo per la loro 
azione. 

In questo campo una importantissima 
funzione invece possono avere i Consorzi 
volontari fitosanitari in molte zone d’Italia 
già costituiti dai contadini. Questi organismi 
associativi, i quali hanno il compito di ese¬ 
guire interventi fitosanitari in agricoltura, 
possono garantire il buon uso della tecnica 
dei trattamenti fitosanitari a condizione 
però che ricevano concreti contributi sta¬ 
tali al fine di potere organizzare i propri 
servizi e la necessaria attività divulgativa 
sui metodi da impiegare, sui prodotti da 
usare, sull'epoca d'impiego dei prodotti 
stessi e sulla loro dose. 

I,e leggi attualmente in vigore sulla con¬ 
cessione di contributi statali in questa 
direzione sono insudicienti allo scopo. 

Quindi se si vuole bene operare e con 
successo in questa direzione occorrono non 
leggi coercitive di nessuna pratica applica¬ 
zione, ma provvedimenti tali da consentire 
ai Consorzi volontari fitosanitari. esistenti 
ed a quelli da costituire, i mezzi necessari 
per la loro completa attività demandando 
a questi, in esclusiva, il compilo dell'orga 
nizzazione e dell'esecuzione degli interventi 
fitosanitari in agricoltura sotto la direzione 
di propri tecnici i quali operino di concerto 
con gli Osservatori regionali per le malattie 
delle piante e con gli altri organismi peri¬ 
ferici del ministero delTAgricoltura c fore 
ste competenti per territorio. 

I risultati ottenuti, in questo campo, da 
questi organismi associativi là ove esistono 
ed operano, anche se limitati per la povertà 
dei mezzi a loro disposizione, costituiscono 
la prova che il metodo giusto per la solu¬ 
zione del problema è quello sopra indicato. 

DOMENICO BAGNATO 
Din” -t del Consorzio volontario 
interi omunale fitosamtario di 
Crotone (Catanzaro) 


vengono consapevolmente distrutte? 

Cala Croce, una delle più caratteristiche 
spiagge, dove affluiva la maggior parte 
dei bagnanti locali e forestieri, apprezzata 
per il suo luminoso mare e la sua calda 
sabbia, viene giornalmente spogliata del 
suo naturale manto sabbioso. 

Detta spiaggia, ora. non è più frequen 
tiita perché dove prima esisteva la pre¬ 
ziosa sabbia, esistono pantani di acqua 
salata. 

Poiché l’espohazione di cui sopra, viene 
tacitamente permessa, ci rivolgiamo, cor¬ 
tesemente alle autorità competenti allineile 
vogliano provvedere a far rispettare questo 
patrimonio dello Stato, tanto caro ad ogni 
buon cittadino del mondo civile. 

Con ogni ossei vatv/a, e ad ogni buon fine 
ringraziamo. 

PASQUALINO PUCILLO 
Lampedusa (Agrigento) 


l: 


Corrtirrrfiamo la feci del lettore. 
Purché si mter.àa che. attraverso i 
Cnusorzì e oh oroam periferici dello 
Stato si qmnaa: 1) a limitare quantità 
e tipo di antiparassitari alle reali ne¬ 
cessità di disinfestazione: 2) per la 
raaione precedente ad eseguire atten¬ 
te ossetrazioni sulle cause di infesta¬ 
zione; 3) a affidare, quando sia il 
caso, la disinfestazione a personale 
competente e munito di apparecchia 
ture di protezione personale e sparaì- 
mcnlo appositamente collaudate. Te¬ 
niamo presente che l’azione del mini¬ 
stero dell’AoncrAtura è oggi o«<o!tila- 
mente deficitaria w tal senso: rari 
sono t segnalatori fitosanitari. sia ah 
Osservatori che le Stazioni speri men¬ 
tali agrarie hanno scarsi mezzi (e alta 
Camera, in questi giorni, si cerca di 
negarglieli ancora). 

Da Lampedusa un 
richiamo perche si salvino 

le bellezze naturali 

Cara Unità, 

è ben noto che Lampedusa, priva di ogni 
risorsa economica, consena ancor oggi, 
le sole speranze di migliore avvenire, nelle 
sue bellezze naturali. 

Tutte le autorità (nazionali, regionali e 
provinciali) si sono prodigate, in questi ul 
timi tempi, per lo sviluppo turistico del 
l'isola, tanto che attualmente sono in corso 
alcuni lavori tra cui la pista di attcrraggio 
aerea. 

Ci chiediamo: come potrà rinascere turi¬ 
sticamente Lampedusa, se le sue spiagge 


Dalla lettera non si capisce bene 
come possa feri (Scarsi questo depau¬ 
peramento del manto 'sabbioso: se 
cioè .si tratta del prelieco della sabbia 
per lo sfruttamento edilizio, oppure di 
carenze nella difesa della costa (man¬ 
canza cioè della diga foranea). Sei 
secondo caso si ti aiterebbe addirittu¬ 
ra dilla rovina della spiaggia e del 
paesaggio: cioè del patrimonio natu¬ 
rale della zona, la rarità che fa arri¬ 
vare a Lampedusa 1 turisti di ogni 
ligi te del mondo. XcH’ipio e ih’ll’oll/o 
caso, ci ma/iiriamo che la pubblica¬ 
zione di questa lettera serra ad atti¬ 
rate l'attenzione delle autorità locali e 
regionali. 

I maestri fuori ruolo 

protestino per la legge T26 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di insognanti elemen¬ 
tari fuori ruolo della provincia di Siracusa 
elle desidera lanciare un appello a quanti 
si vedono come noi. notevolmente danneg¬ 
giati dalla legge n. t2(i da poco in vigore. 
L'art. 3 della suddetta legge prevede infatti 
1'istituzione delle graduatone provinciali 
permanenti per tutti gli idonei di piece 
denti concorsi, senza tenere a riatto conto 
del servizio prestato nel periodo successivo 
al conseguimento della idoneità, con conse¬ 
guenze disastrose per gli insegnanti an¬ 
ziani per età e per servizio. 

Da un momento all’altro, chi — come 
noi — ha prestato dieci, quindici o più anni 
di servizio, ma ha avuto la sventura di 
avere conseguito l’idoneità in epoca remota, 
ehi. come noi — che per essere incaricati, 
e quindi in servizio in questi giorni si trova 
tuttora a servire lo Stato, essendo in corso 
le iscrizioni — si vedrà da un momento 
all'altro. Io ripetiamo, licenziato in tronco 
per fare posto a coloro che con poco ser¬ 
vizio ci sorpassano per avere conseguito 
l’idoneità in epoca recente. 

Ecco come il governo ha sistemato gli 
insegnanti anziani: mandandoli definitiva, 
mente a casa. Oggi, nell'anno di grazia 
19GG. nemmeno alla più umile delle inser¬ 
vienti è applicabile questo trattamento. 

Crediamo di essere nel giusto nelTaffer- 
mare che nessun Ente, pubblico o privato, 
si sia mai sognato di licenziare i propri 
dipendenti non di ruolo jx?r sostituirli con 
altri meno esperti e per giunta senza rico¬ 
noscere loro il servizio prestato: ciò pur¬ 
troppo accade agli insegnanti elementari. 
E’ qui il caso di dire che la montagna ha 
partorito il famoso topolino. Secondo noi 
il tanto dibattuto problema della disoccu¬ 
pazione magistrale non è stato risolto ma 
semplicemente capovolto. 

A questo punto, cari colleglli di tutte le 
province, non resta che unirci per elevare 
in coro la nostra più viva protesta ad una 
legge ingiusta che. ignorando il nostro ser¬ 
vizio. ci relega nei bassifondi delle istitucn 
de graduatorie provinciali permanenti, gra¬ 
zie alle quali, non solo non avremo alcuna 
speranza di passare di ruolo, ma addirit¬ 
tura perderemo l'incarico annuale ». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di inse¬ 
gnanti fuori ruolo della 
provincia di Siracusa 

Conte Montanelli 
interpreta la Costituzione 

Cara Unità. 

ho letto per caso, un articolo di Indro 
Montanelli dal titolo: * Disco rosso al PCI 
e disco verde per chi lo lascia ». Dopo 
avere scritto molte bugie nei riguardi del 
nostro grande c glorioso partito, il Monta 
nelli continua, ben sapendo di mentire, la 
sua opera di disinformazione dicendo che 
« chi lancia il PCI non trova più lavoro, 
viene messo da parte ed infine viene sor 
vegliato come un pregiudicato dalla poli 
zia » Ma il sitinor Montanelli non è stato 
sfiorato dall'idea ehe nella nostra Italia 
— dove In Costituzione viene applicata ad 
t»«o e consumo dei padroni — le discrimi¬ 
nazioni vengono operate verso coloro che 
militano nel PCI e non nel senso contrario? 

ALDO LUCIDI 
(Roma) 

1/INA DEL 

per A. Dietro Labate 

Egregio direttore. 

il suo quotidiano ha ospitato in data 
23 agosto ti.s. una lettera a firma del 
sig. A. Pietro Labate di Reggio Calabria, 
nella quale sono esposti alcuni rilievi che 
investono l'operato di questo Istituto. In 
relazione a ciò. ritengo opportuno preci 
sarò che il sig. Labate aveva ottenuto dalla 
Sede INADEL di Reggio Calabria il rila¬ 
scio di un'impenativa per l'acquisto, presso 
la convenzionata ditta locale, di una calza 
elastica e di un cinto erniario. Se l’assi¬ 
stito avesse in effetti acquistato quanto era 
stato autorizzato, avrebbe avuto a suo ca 
rico un contributo di L 1.400 per la calza 
elastira e lire 2 000 per il cinto erniario. 
LTNADEL avrebbe provveduto al saldo 
della differenza direttamente alla Ditta 
Mele. Po;ché nella scelta il sig. Labate ha 
tenuto conto oltre che della funzione tera 
peutica. anche di altri fattori, non atti 
nenti alla funzione stessa, ne è derivato 
l'acquisto di articoli di maggior pregio 
con la relativa conseguenza di una note 
vole maggiorazione della spesa, fn propo¬ 
sito occorre inoltre precisare che la forni 
tura di presidi terapeutici non rientra nella 
forma obbligatoria di assistenza prevista 
dalle leggi in vigore e che l’intervento del¬ 
l'Ente è limitato alla corresponsione di un 
contributo in base a tariffe approvate dagli 
organi deliberanti in rapporto alle dispo¬ 
nibilità di bilancio. 

La ringrazio della cortese ospitalità e le 
porgo i migliori saluti. 

DR ANTONIO BROGGI 
Direttore Generale drll’INADEL 
(Reggio Calabria) 
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si dice così 


La programmazione in Europa occidentale 

I Piano della CEE 

I piani di integrazione ed espansione monopolistica sono l'intelaiatura del 
programma economico • L’influenza della politica agricola sugli orienta¬ 
menti della Comunità • Un terreno di lotta da conquistare per i lavoratori 

II processo oggettivo che sta vi doganali che, trasferiti a un Trattato di Roma. L’unificazio- 
alla base di numerose esperien- fondo di sviluppo e compensa- ne delle politiche settoriali 
ze di programmazione econo- zione, saranno amministrati in (trasporti, istruzione professio- 
mica, settoriale o globale, si ri- parte automaticamente e in naie, manodopera, tributi, pan- 


L ?i1 r, . TRADOTTO IN ITALIANO IL POEMA 

IO Ulti LUI la • DRAMMATICO-DI -PiTiR-WEISS_ le HflEOle 


trova più evidente nell’avanza- 
re di una pianificazione econo - di progetti e di canali d'inve- te occasioni per procedere non . ■ 

mica europea, ormai anche for- stimejito che non può non ri- tanto a una armonizzazione ClGSCO *10 SQDUtO 
malmente matura. Il 25 marzo sudare decisiva agli effetti quanto alla fissazione di una ” 

scorso il Comitato di politica economici. Il FEOGA non è lo coerente linea di sviluppo. Del 

economica a medio termine del- strumento essenziale del prò resto, tale coerenza è resa ne- Leggiamo ora. nella tradii- 
la CEE ha dato definitiva for- gettato livellamento delle agri- cessarla dalla crescente inter- zione italiana, Die Eranttlung 
ma al primo progetto di piano colture dei Sei. ma si presenta dipendenza economica: per cui di Peter Weiss, (L'istruttoria, 
indicativo per l’economia dei sempre più come l'ago della è impossibile accettare la ne- Einaudi editore, pp. 324, L. 2 


parte attraverso una « scelta » tieristica, ecc.) sono altrettan¬ 


te occasioni per procedere non 
tanto a una armonizzazione 


Discesa alVinferno 
del « Lager> nazista 

Ogni frase del testo é folta dai documenti del processo di Francoforte, ma il drammaturgo te¬ 
desco ha saputo ricomporre le citazioni in una lucida e organica struttura ideologico - poetica 


ma epico del dramma: quegli . conti / davanti a questo tri- 
undici canti suddivisi a loro banale / Alcuni li abbiamo ìn- 


Sei. Esso si occupa di tutti gli bilancia; in definitiva come cessila dell'integrazione eco- 

aspetti di un progetto di piani- uno strumento decisivo ai fini nomica e poi. ad esempio, ri 

Reazione nazionale: sviluppo del programma che si vorrà fiutare un esame sovrana/io 

armonizzato delle condizioni di realizzare. naie rii andamenti ridici dnllr 


rolla ut tre parti, quel proce¬ 
dere a itinerario irreversibile. 


ecs sita dell'integrazione eco- mila). E. più forte che non il 

nomica e poi. ad esempio, ri ricordo di quel che abbiamo ri¬ 
fiutare un esame sovrana/io sto, un anno fa, su vari palco 

naie di andamenti ciclici della scenici di Germania, si ferma 


centrati qui / come testimoni / 
Vivono incensurati / Coprono 


produzione (occupazione e for- Ma il FEOGA è solo lo <=tru economia dei singoli paesi le in noi quello dello sbigottito 

mazione professionale, concor- mento finanziario. La politica cui conseguenze (inflazione e silenzio del pubblico, alla fine 

renza. investimenti, promozio- agricola comune fissa, però, deflazione) minacciano di ri delle rappresentazioni. Nella 

ne della ricerca scientifica e anche i limiti di produzione percuotersi pesantemente sui sala della Prete Volksbiihne a 


sempre più dentro la dannazio- alti uffici / accrescono ì loro 
ne: quell'orchestrarsi dei temi averi / continuano a lavorare 
dall'episodio vissuto a quello m quelle industrie / dove si con- 
narrato, dall’individuale al col suolarono gli Haftlinge (depor- 
lenivo, quell'alternare parole tali, n.d.r.) / di allora ». 


del progresso tecnico) - orien- settoriale e « regolamenta » le partners. 
tamenti in materia di redditi e produzioni essenziali secondo 
finanziamento (spesa pubblica, la scelta di una scala di «oli 
risparmio, investimenti) — biotti vi » la cui fissazione è U 

strutture settoriali e regionali stata arbitrariamente assunta 
— relazioni economiche col re- in base a una comparazione 
sto del mondo Questo prò- fra l'andamento dei mercati 
gramma è stato chiamato mondiali e gli attuali livelli di 
Progetto di politica economica produttività media dei paesi p,pl spl 
a medio termine. consociati. Il procedimento non l J°! ,ea .* ai 

Si è discusso di quali stru- si comprenderebbe se non te- (|PI _ sln S ( 
menti può servirsi una piani- nendo presenti gli interessi ge mozione 
Reazione comune delle econo- nerali — ormai prevalentemen lamento 


Una scelta 
politica 

Nel seno della Comunità eu 


Berlino Occidentale, regia di 
E rumi Piscatori nella Repubbh 
ca Democratica Tedesca, nei 
teatri di Potsdam, di Rostok e 
nella grande aula della Carne 
rq; e anche ad Aubervilhers, 
nel Théàtre de la Commune, al 
la fine degli undici canti di cut 
l'opera si compone, l’applauso 


di testimonianza a carico, di 
accusa, insamma, a deposizio 
ni degli imputati: quel linguag 
gio in versi liberi, ora fredda 
mente espositivi, ora linci nel 
ricordo, ora soleiiin nelle di 


Un aspetto fondamentale del¬ 
l'opera di Weiss è la sua ri¬ 
gorosa anti emozionalità Ap¬ 
punto perchè quel che l’autore 
vuole raggiungere è un effetto 
razionale sul lettore e lo spet 


consociati. Il procedimento non ropea. ancor piu che a livello jj congelava per gli spettatori, 
si comprenderebbe se non te- singoli paesi, la program che uscivano sotto il peso di 

nendo presenti gli interessi ge mozione avanza dunque stret- una presa di coscienza non di 
nerali — ormai nrcvalontemen lamento unita ai bisogni di lazionabile cìie tutti li coinvol- 


chuiraziom: quel rapido schizzo tatare, non c’è pagina, anche 
dei personaggi; i deportati su- Jr(1 q llP j/ P c f u , espongono fatti 


perstiti, anonimi, t criminali no 
zisti. ciascuno col proprio no¬ 
me; tutto ciò, insamma, fa del 


sconvolgenti di crudeltà (ci ri¬ 
feriamo in particolare agli epi¬ 
sodi che hanno protagonisti i 


mie dei sei paesi del MEC. In te industriali e commerciali — 
realtà, di tutti gli strumenti di dei Sei. la loro volontà di ri- 
cui possa avere bisogno una durre al livello più basso possi 
pianificazione indicativa e di bile l 'ostacolo che l'arrcfralez 
qualcuno, di non indifferente za deH’agricnltura frappone a 


espansione del capitale mono 
polistico Ciò rappresenta, ov- 


geva. 

Ma era teatro, quello? E che 


viamente. una scelta politica e specie di teatro? Domande per 


non un indirizzo ineluttabile 
Così come, nell'attuare il Trat 


noi, di fronte agli eventi sceni 
ci cui avevamo assistito, del 


portata, fra quelli che cara! una maggiore dinamica dello | {do - è stato sinnra impossibile tutto superflue; che inulti tutta 
tcriz/ano una pianificazione sviluppo generale. I biliari im imporre una politica di rifor- ria si ponevano in buona e 
imperativa L'integrazione eco- posti all'agricoltura dei Sei rap me nel settore che piu ne ha hi in mala fede. Era, il poema 




nomica fra i Sei. in sé. è la ha- presentano, oggi, più di quan 
se oggettiva di un programma to sia stato sperimentato, in 


sogno (l'agricoltura), così il drammatico in canti di Peter 


che si è nudato gradatamente fatto di dirigismo economico 
enucleando negli scorsi anni in qualsiasi altro paese: com 
con indubbi riflessi sulla strili- presi i paesi socialisti dove nor 
tura delle economie nazionali, è mai andato in vigore alcun 
La concentrazione delle impre- contingentamento della produ 
se capitalistiche, in quanto ri- zione di un settore a livello in 


to si a s tot o^sp e rime ti in t ìì i r ì problema dello sviluppo econo Weiss. inseribile a giusto titolo 
fatto di dirigismo economico. mico europeo si sfa affrontan entro ì generi letterari? 
in qualsiasi altro paese* com do sul terreno del compromes Prima di arriiare a questi 
presi i paesi socialisti dove non ^o fra i gruppi dominanti del interrogativi, in Germania, c è 
è mai andato in vigore alcun rapitale internazionale. Persi stata la marea di attacchi poli 
contingentamento della proda "n Ir tonni disnosi/ioni del tic;,', le calunnie, le accuse, le 
zione di un settore a livello in Trattato in materia di tutela minacce dei neonazisti. Piscator 
ternazinnnle della concorrenza si sono tra » e racconta i particolari in uno 


spondente a necessità di spe- ternazionale. 


cializzazinne e di adeguamento 
al mercato unico in formaz.io 


R dirigismo, l’imperatività. 
sono comunque ben accetti non 


ne. è stata appena debolmente appena venga costatata l'idcn 


della concorrenza si sono tra tie racconta i particolari in uno 

dotte in un nulla di Min (un dei suoi ultimi scritti sulla ri 

cartello come anello dei conci vista Kiirbiskern di Monaco: 

mi domici e degli nntipnrnssi lettere minatorie all'autore e 


auspicata nei documenti uffi¬ 
ciali ma è energicamente ve¬ 


lila d'interessi fra l'obbiettivo 
prescelto e gli obbiettivi dei 


tari in Italia risulta - vedi il a hti per aver osato proporre 
Rnllettino CEE del gennaio al pubblico un «accertamento 


l hriiiittlung. per lo spettatore bambini) in cui il tragico pate- 
o il lettore, il prodotto di una / lc0 appaia a commuovere, l.a 
creazione artistica autonoma. essenzialità del testo dramma- 
E invece essa è un * colla- / n . 0 si esprime anche nella gita¬ 
ne ». essa e una * citazione ». s - , totale assenza di didascalie. 

La forza poetica di U eiss sta L’autore non suggerisce movi- 
proprio tutta nell aver saputo ritenti, atteggiamenti, intonazio 
recuperare citazione e docu „j p er coloro che reciteranno 
mento alla sua lucida detenni r>ie Ennitthmg. Ci sono alcu 
nazione intellettuale, ad un un- , l( , didascalie soltanto per in 
j pegno di acquisizione razionale, dicare i punii in cui gli im 
\el 1945, in Fumo di tuga, co- putnti , ad ascoltare certe bat- 
uose iuta l orrenda realtà di Ju/p del loro difensore, che essi 
, Auschwitz. Peter \\ eiss si era approvano, o talune afferma- 
I chiesto « dm e erano le grandi zjoni di testimoni che ri fiuta- 
, visioni dell Arte, dove erano le ()> scoppiano in oscene risate. 
• pitture, le sculture, i templi, i Quel ghigno immondo, anche 
poemi e le epopee ». Tutto era alla lettura della sola dilla 
polverizzato. Dopo queste im scalia, ve lo .sentite nella co 
magini (quelle dei campi di scienza, e grida giustizia, 
concentramento, n.d.r.) non si Contrariamente a quanto 
potrà mai piu inventare nuovi qualcuno potrebbe credere, 
simboli ». I enl anni dopo, ecco L'istruttoria più che al passato 
eie assistendo alle sedute del gnaula al presente e ni ftitu 


nuta avanti nell’iniziativa dei ^andi g rupn j. Ed è in tale In¬ 


grandì gruppi finanziari. Quel 
lo che chiamiamo il rafforza 


ee che si colloca la stessa trat¬ 
tativa che va sotto il nome di 


mento dei monopoli nell ambito Kennedy round per una libe- 
del Mercato comune ha conse- ralizzazione dei commerci fra 
guenze di ampia portata, nor- Europa e Sfati Uniti. L'integra- 
mative. sulle economie nazio- 7ÌnnP f ra i P Pr0 nomie capitali 
nalì la cui interdipendenza ere- stirile procede secondo le sue 


scorso — addirittura non noti 
fìcatn!) 

Le alternative a questo indi 
rizzo non stanno dentro il si 


dpi fatti » sulla base degli atti 
del processo di Francafone con 
irò alcuni imputati, ex membri 
del corpo dei circa seimila mi- 


processo di Francoforte (ed è 
interessante segnalare che a 
quelle sedute assistettero Af¬ 


ro. Chi si rivolge, come Peter 
Weiss, alla ragione degli no 
mini, non può fare altrimenti. 


Peter Weiss 


sterna di accordi e dì notori Utari tedeschi del campo di di coloro che. non già per mo- so di Francòfone. Astenendosi 

. . . . .. 1 ___ 1 4_- r t _ . __ I _i •_:__ *j.. __i 


che si è creato a livello CEE 
ma nemmeno nel puro e som 


Auschwitz. Una « istruttoria » tivi estetici ma politici, voglio- da qualsiasi commento, da qual¬ 
che andava al di là delle inten- no che la letteratura, l'arte, il siasi opinione, da qualsiasi giu 


nliee rifiuto del nuovo terreno -ioni e delle conclusioni del prò teatro non si occupino, nel modo dizio Weiss « rinuncia addirit 

: - - : - _ , T - . . _i. _ i- «tr •_ i i _/•' ,_ t) _• i i-i- . .: . 1 . 


sccntè ha portato anche a una neeòrfiv P ò n nprp^^M 0 nVnpr!H(r\ l o in c,,i 551 formano le decisioni cesso, quasi a sottolineare che di Weiss, del passato della Ger | tura alle possibilità estetiche latore è condotto a fare. 
1__.. ____ oggettive necessita, ponendo in ornnnm f c | 1P P politiche, un ter exso dovesse, m realta, essere mania e dei delitti che gettano | della letteratura ». E Enzen t ._ _ __ 


maggiore rigidità dovuta al ere secondo piano anche questioni ,,n l, ‘ r 

sccnte potere dei grandi grup rfj decisiva importanza sul pia- r ™° rhr r s™ 1 ™' f, ovo pssprp 
pi. L'intelaiatura, quindi, di no nazionale, come i rapporti £ m Profondamente esplorato 
una programmazione europea di dipendenza economica che . 1 qtlH . ,orrpno debbono potere 
esiste già ed è costituita dal- s i vengono a creare e gli ef- intprvp ™ rp p combattere. le 


reno che semmai deve essere rifatto. in ben altro modo. E sulla sua classe dirigente, sulla sberger aggiunge che così fa 


tluir Miller. Max Frisali, Marlin Quanta preoccupazione, infatti, 
Walser. tutta gente di teatro) lo non v'è. per esempio, nel pas- 
scrittore concepisce il disegno so iti cui il Testimone 3 affer- 
di un poema che ricalca in qual- tna che come milioni di nomi 
che modo la struttura della Di- r ,i sono andati a morire, remis- 
vma Commedia, con quella sud siv} ed iner(i nei } mui 
divisione ternana dei canti e il 5 ir. - 

viaggio all’inferno che lo spet- ! , ’. cos ’ "5* fl,tnro „ al,r ' 
latore è condotto a fare. Uom irebbero aspettare, pos 

Se. come giustamente dice «spettare la lorodistruzio 

Enzensberger, è impossibile [ Ie ‘ , ìe sara * mia distruzione 


esiste già ed è costituita dal- si vengono a creare e gli ef- 
l'oggottiva esistenza dei piani fotti del poderoso espansioni- 
di espansione e spartizione del S mo all'eslero dei capitali USA. 
mercato delle grandi imprese. F/ , ung0 questi svilupp j 

oggettivi che ha camminato. 

I a nutnnfn anche a livello CEE. l'idea dcl- 


-, „ rtli - intervenire e combattere. le .... - . , . 

vengono a creare e gii et- . della classe onernia ni menstone collettiva. uno dei maggiori scrittori tede- piegamento sul documento ». 

tti del poderoso espansioni- Questo intervento é uno Spentasi l'eco delle imme- schi occidentali di oggi, di Hans \ In realtà, lo spettatore o i 

no all estero dei capitali USA. rfr| - pro j,i e mi più urgenti che diate reazioni neonaziste, sono Magnus Enzensberger il quale, lettore dell'Istruttoria (queste 

E’ lungo questi sviluppi s { a di fronte al movimento ope cominciate le prese di posizio oltre ad affermare che « la è il titolo dato al testo dal tra 

igettivi che ha camminato. ra j 0 c d P possibile e lo sarà n . e * culturali », da parte di Germania occidentale avrebbe dottore italiano. Giorgio 7 .am 

iche a livello CEE, l'idea del- sempre dì più nella misura intellettuali non sospetti di es- meritato un avversario del suo pa) che non sappia come quas 

programmazione. Idea non sere nazisti. E ’ CHrioso e in- ordinamento sociale più peri oqiiì frase è tolta dai document 


una « istruzione » rivolta a tut- sua borghesia, le ombre di una cendo egli esprime una parte fa re della \ bellettristica » con infinitamente superiore / per 
t, perché la verità si facesse immensa colpa d, rassegnazione e che * l'attac- Auschwitz, perchè non può es- efficacia / a quelle vecchie ap 

palese nella sua tragica di- E il caso, tanto per citare co alla società e insieme un ri „„„ . y .. . .. „ , 

sere possibile realizzare un tipo parecch.ature ». Dove l analo 


Le autorità 
sovranazionali 


oggeuivi cne na camminato. raio a n 0 s*=;ih»ilo e lo sarà ne * culturali ». aa parie 

anche a livello CEE, l’idea del- semnre di nifi nella misura intellettuali non sospetti di e 

la programmazione. Idea non c h P j partiti operai riusciranno sprp nazisti. E curioso e in- ordinamento sociale piu peri ogni frase e tolta dai documenti no. intanto, distolto Peter Weiss 

solo corroborata da strumenti. a presentare una* concreta al teressante. però, notare come coloso» tende a svalutare l’im- del processo di Francoforte, da tesl ° di Weiss ha raggimi dal suo lavoro; in un'epoca in 

come abbiamo visto, ma porsi- {ornativa politica a livello na- partendo da concezioni che portanza deH’Ermitthing. che nulla sarà indotto a rendersi tn nnesto scopo. Come ogni cui. persino gli * amici di stra 

no fortemente favorita dal mo -/jonóle * * * vogliono essere tutte e soltanto si limiterebbe ad essere un conto di trovarsi davanti ad un } era °P era d arte, esso dice al eia » proclamano il disimpegno 

mento di transizione che sta d r. r efi critica estetica e tecnica, si semplice «montaggio » di frasi «collage», ad una «citazione» e fj"° spettatore assai e si fanno banditori di un'arte 

attraversando l’applicazione del “©1120 biBidnelll può rischiare di fare il gioco tratte dai protocolli del proces- continua. La struttura da poe- . P ,M su J} a rea ! t( i concentra irrazionale, viscerale o del 


uno dei maggiori scrittori tede- piegamento sul documento*. ZlTZ,™; , 

schi occidentali di oggi, di Hans ! In realtà, lo spettatore o il , ., . , jj , . , d l(1 camere a Oas, campo di 

Magnus Enzensberger il quale, lettore deWìstnilinria (questo . .. . . e ' concentramento e bomba atomi- 

nltre ad affermare che «la è il titolo dato al testo dal tra- . - li. C ° C e ^ 0( l uent ' ss > m o- 

Germania occidentale avrebbe dottore italiano. Giorgio Znm canari di assumere nanei ^ e P°l e, nicbe « letterarie » e 

meritato un avversario del suo pa) che non sappia come quasi .•*, ■ d'nriè'> ^ ^ e digiune neonaziste non han 

/vrrlìn'imnnln c-a/vÌoIa r»ì«*» rvn r i zirlili f r/len ò fnlfn ri n » /Ine iimoilf i * Tifi t Tlt fi ìli fi rììctfiltn Prtfrtr lU/n.-r- 


ogni frase è tolta dai documenti 


Tn questo quadro le autorità mento di transizione che sta 
sovranazionali della CEE. pur attraversando l’applicazione del 


Il testo di W'eiss ha raggimi 


no. intanto, distolto Peter Weiss 
dal suo lavoro; in un'epoca in 


Renzo Stefanelli 


ÀRTÌ FIGURATIVE 


risultando prive di una qual¬ 
siasi volontà di azione antimo ---- 

nopolistiea. non risultano però 
prive di strumenti d'intervento 
nell’eeonomia. Una prima espe¬ 
rienza di pianificazione setto¬ 
riale a livello internazionale, 
dotata di sufficiente strumenta¬ 
zione è stata quella della Co ^3 COllabOTaZÌOn 6 Uà UI1 grUDDO 
munita europea del carbone e ° ““ 

dell’acciaio (ceca) che ha dì giovani pittori torinesi ed Ernesto Treccani 

operato fin dall inizio in un 
settore strategico. Si rileva che 

la CECA non ha capacità im _ 

pcrative nei confronti dei prò “W" A f ~W~KM T M / 

getti che si realizzano nel set- m /| m—Jm m m m m m m /] 
tore; ma il fatto stesso di po f m J m A m A . 

ter scoraggiare il finanziamen 
to può risultare decisivo alla 
realizzazione o meno di un 

Bisogna distinguere, ancora MI ^ //Jf T fJ A 

una volta, fra potere e stru A f V ■ A A j V A /I 

menti disponibili e volontà po Jm-JL. w \JL w J- J- vZ X 
litica di usarli in qualche mo¬ 
do: per imporre le rieonversio 
ni che nel 1952-53 portarono al 

licenziamento di migliata di -vwwvbvw v- ■ ■■ . 

operai italiani, i poteri c’erano; A A J A x A Ir A 1 A J A M 

per impedire la ricostituzione A j Z-A A A A A A J A\ /-\ 

dei grandi trust siderurgici del- -A. -A- V/ -A. M/-À. 

la Ruhr. no. Lo stesso avviene. 

oggi, per il piano europeo di ._ t».* 11 ila wt •x*' J 

«oX,'a. ìo u d “taS' A1 ■ Festival dell Unita.. d 

pazione del pubblico popo 

un fatto qualitativo interno al 

piano; la modifica dell indiriz- p e 5 t j va | m ,i a ne$e deirUni- 1 care a Treccani, aveva ce 

70 adottato investe allo stesso .. J. lin «ranH»» nra- I cho merav-iffliarsi O/n'inn 


può rischiare di fare il gioco 


continua. La struttura da poe- fì 'ù sulla realtà concentra 

zumarla di qualsiasi opera sto 
_ rica. di qualsiasi documento 


ai piu sulla realta concentra irrazionale, viscerale o de! 
zionana di qualsiasi opera sto subconscio. Peter Weiss ha 
rica. di qualsiasi documento scritto un nuovo poema dram 
Al centro del poema dramma- malico, il Gesang von Lusitani 
tuo, nel canto sesto, che si , c hen Ungeheuer. Canto de! 
intitola « della possibilità di so mostro lusitano sut crimini del 
pravv ivore ». cè il nucleo colonialismo portoghese nell'An- 
poetico-ideologico dell opera, gola, che sarà rappresentato 


Tutto il resto del poema è mor¬ 
te, distruzione dell'uomo, abie 
zione, esplosione sanguinaria 
di istinti repressi; tutto il re¬ 
sto è sofferenza e persecuzio¬ 
ne. è infinito dolore — ma qui 
I non solo c'è il momento della 
| riscossa dell'uomo, ma anche 
j quello della consapevolezza sto 
rica. 

Contro la troppo facile attri¬ 
buzione della criminalità nazi¬ 
sta al mistero della insorgente 
bestialità umana, dice il Te 
slimone 3 t Smettiamo di affer¬ 
mare con superiorità / che il 
mondo del Lager ci è incom 
j prensibile / Conoscevamo tutti 
la società / da cui usci il re¬ 
gime / capace di fabbricare 
quei Lager / L'ordine che vi 
regnava / ne conoscevamo il 

Gruppo di lavoro Lucio Cabutti, Giorgio Colombo, Anna Paci, Ivo Riva, Carlo Rocca, Ernesto noccio.o / per questo riuscirò 
Treccani: «Parete della pacca m ? t a s ?f?uirlo / nei suoi ultimi 

sviluppi / quando Io sfruttatore 



LA POLITICA 
INCONTRA 

T A jyj'VT'TTJ? A 

A j /--« A A A Ami A m / il Gruppo di lavoro Lucio Cabutti, Giorgio Colombo, Anna Paci, Ivo Riva, Cario Rocca, E 

A m / -A. JL -A. -A. -A- -A. 1/x A. Treccani: « Parete della pace a 

Al « Festival dell’ Unità » di Milano è stato realizzato, tra l’attenta parteci¬ 
pazione del pubblico popolare, un pannello intitolato « Parete della pace » 


nella prossima stagione PJr>r, 
10(7Ì a Stoccolma. 

Arturo Lazzari 


I E' nata in | 
I Cecoslovacchia ! 

' l’Associazione I 

« Franz Kafka » ' 

Il successo riportato dalla 1 
I mostra dedicata ai legami I 
1 di Franz Kafka con la Boe- ' 
■ r ni ? — mostra allettila nel l 
| famoso centro fermale ceco-1 
. slovacco di Marianske Laz-, 


Al Festival milanese dclfl/ni- care a Treccani, aveva certo di r sto a mezzo di mascherine di- Per una 
fn. ai margini di un grande pra- che meravigliarsi. Ognuno capi- segnate e ritagliate, entro te distica che 


tempo gli orientamenti della j 0 (} c j p a rco Raviz/a, la folla va di trovarsi d. fron:e a una quali è Mato «spruzzato» con di qualità quesla nuova tecn: 


politica nazionale e la capaci 
tà. e volontà, di contrastare in 


si fermava nelle g.omate di sa svolta in questo genere di put> I passacgi di intensità 


9 , tra rattenta parteci- ^,2 

to « Parete della pace M ! ossa ». Il Testimone 3 parla per 

coloro che sopravvissero, gente 
che traeva la propria forza dal 
campagna propagali -1 mezzo delle mascherine preparate. f at1n d i sapere perchè era li 
deve fare un salto non darebbe ancora la sicurezza ch arPra coscienza nohlirn è 
questa nuova tecn:- delia comunicazione di ma«a. se cn \ aieia cosr,eri ‘° politica e 
ca è preziosa. Ozei il pubbli | poi i con’enuti fossero oscuri n rnn Cìr> 0 s oliare il 


baio e domenica scorsi, prima I blicità pro;>agandistica. ad un re), il pittore milanese ha as- co è stanco de! fumettone. che [ Non è la meccanica di una tee 


dirizzi e autorità che ormai si un po stupita e poi compiacili 


sono affermate a un livello so 
vranazionale. 

Un’analisi a parte morite 
rebbero. fra gli strumenti del 
la politica economica comuni¬ 


tà. davanti a un nuovo pannel- 


passaggo di qualità tra il vec¬ 
chio cartellone d: western politi 


lo. che qualcuno aveva visto co e una nuova, pittorica esprcs- 
stendere con una tecnica specia s:one di autocosc.enza da acqui¬ 
le nella notte di venerdì. Il pan- sire attraverso il sugeerimento 
nello si chiamava « parete della del colore e della forma più che 
pace » e chi l’aveva steMJ era a mezzo della descrizione il!u- 


astratto lirismo che poteva es- 


taria. gli istituti finanziari — un gruppo di giovani pittori — strativa. 


Banca europea degli investi Lucio Cahuiti, Giorgio Colombo, 
menti. Fondo sociale europeo. Anna Paci, Ivo Riv.m Carlo Roc 
, « -, ! ca. torinesi — m esemplare eol- 

Fondo europeo per Io svilup !ab orazone con un artista 
po dei paesi africani associati vasta esperienza com'è Em 
— i quali, con interventi anco Treccani, che ha lavorato 
ra limitati ma estremamente un entusiasmo non minore 


Il C.R.A S (centrosegno-ricer- 
che applicaz-om studi) — così 


ca. torinesi - m esemplare col si chiama il gnippetto dei giovani | *’ , ^ 1 ntche niw 'e. proposte dalle ri- cezione felice del monili mime 

laborazwir con un artista di torinesi - sta commendo da S " ,n!cnde np ‘ cerche di avanguardia, per 1 ciato, de! contrasto fra la g’oia 

vasta esperienza com’è Ernesto qualc h c tempo una essenza in- ^4°^snr^v^? ì*f dina 1 con:c , n “P d ?i Ia ^ ce - de l Pj;ogres- | degli uomini e l'orrore dei mo 
Treccani, che ha lavorato con ter es.sante. Pur accettando ,1 hn- ' 


ra limitati ma estremamente un entusiasmo non minore di sintetico e lo spinto c ®ui u n:cazione di massa. La pos- Ci guadagna la propaganda 

selettivi, incidono già nellnrien quello dei suoi giovani compagni. * demitizzazione delle dtime m u a anche indirettamente l’arte. 

tamento delFeconomìe nazinna , Ccrt< > 11 Pt'hblico era assai stu len( j en7e neofigurative il CR AS rete dovìmoue ^fìni prowganch 7 m 1 ne Sem a r u C ?f t t , a r f p 

li in tintcn nnZ. direi dnlVTru P'to Abituato ai pannelli descnt- jenaenze neongurauve. 11 u.tv..-vi» rete dovunque, a nm propagandi diffìcile tecnica della pittura e 

Il luj stesso può dirsi dell r .11 1 n>,v I' riaffonda nelle radici sane del euri, di realizzare c.oe un « con- delta vniUnra ma nrvn min 


nisi:ca cne aeve lare un sano non uarcuixf miLor* a sicurezza c u QverQ cnsnema volili™ fi 

di qualità questa nuova tecn;- della comunicazione di massa, se cn \ ai ei ° politica e 

ca è preziosa. Ozci il piubbli poi » con’enuti fossero oscuri ruisc.ia con no a saltare il 

co è stanco del fumettone. che Non è la meccanica di una tee proprio essere uomo. 
sorb.to le asprezze ingenue dei non gli d.ce più nulla, l-a fanta- mea che fa popolare una espres Im chiamala m causa della 

g.ovani. di ouelle che essi chia sia ùel pubblico chiede aiuto, sione è la capacità d incontro società capitalistica come ma¬ 
rnano le «ricerche di tecnica Per immaginare ciò che vuo.e con il sentimento co..ettivo che , nce del rja7Ismo e det suoi 

e di cuore *. che hanno contri- ?ul terreno di un sentimento che confa nel panne,;o. sempre in dif - - d - 

K-iìto tuttavia a trarlo da un e co’.p to non tanto dalla descn- fàcile equ.hhrio tra la banalità °J, 1 , e ne . °P €ra ai 

zione quanto dal suggerimento della descrizione che non parla spietata e sicura. E non solo 

del colore, dall’acutezza di una e l’ermetismo del segno che non nella denuncia dei legami tra 

forma, che egli poi riempie dei -tahi’see un rapporto con Io spet l-ager e industria tedesca, non 

contenuti suggeriti Oggi insom- tatore. Nella « Parete della pace » ^olo nella rilevazione degli enor¬ 
mi si tratta di adoperare le tee mentre bene si esprime la cori mj pro ;, ff j ricavati dal lacaro 

ntche nuove, proposte dalle n- sezione felice de! moriuo .nmac , chjari , flC0 atluat0 fi no aUo 

cerche di avanguardia, per 1 cia.o. de! contra-to fra la goia . __ 

contenuti della pace, del progres- degli uomini e l’orrore dei mo stremo e alla morte, per causa 

so. della liberazione dell’uomo stri, c’è ancora troppa piacevo naturale o soprattutto per eh- 


sviluppi / quando lo sfruttatore 1 

potè / esercitane il suo potere I ne daf Museo civico in col-| 
/ fino a un grado inaudito / e . t^borazione con il Museo 
lo sfruttato / dovette arrivare I n * I *onale di letteratura dii 
a fornire / la cenere delle sue P ra 9 a » * n occasione del cin- 
ossa *. Il Testimone 3 parla per I quan’enario del soggiorno di I 
coloro che sopravvissero . gente * Franz Kafka e della sua fi-1 
che traeva la propria forza dal 1 danzata Felicie Bauer nella • 
fatto di sapere perchè era li. | ci,, . à - ha da, ° origine ad | 


cava A -,1 LUlUir, Udii dlintVM Li 1 Urta * t lumni-mv ^ . 

,'f r ^r^T, et j5?-^ ^ passione dtl- f orma che e gj, pQ, r i em pie dei I -tah l-sce un rapporto con Io spot Lai 
... j . contenuti suggeriti Oggi insonv , tatore. Nella « Parete della pace » j . O to 

E un quadro ques,a «pare- ^ traUa d| a[ j 0 perare le tee mentre bene si esprime la con j 


pressive. al fine della | delLa liberazione dell’uomo stri, c’è ancora troppa piacevo 


lezza del quadro nel suo insie- minazione, dei deboli e ormai 
me. c’è ancora troppo l'invito improduttivi, ma anche e so 


un'importante iniziativa: la 
I costituzione presso il Centro I 
1 culturale e sociale di Ma- 1 

I rianske Lazne dell'Associa- I 
zione Franz Kafka. L'Asso-» 

I ciazione, di cui si è già riu- ■ 
nifo il comitato promotore, | 

I si prefigge il compito di 
studiare la storia dei lega-1 
mi di Franz Kafka con la 1 

I Boemia occidentale e dei | 
suo soggiorno in questa re- • 

I gione nonché il suo alfeg -1 
giamento nei confronti della! 

I cultura e della letteratura 
ceche. | 

In autunno avrà luogo a 1 


ratom 

Incidenza decisiva, tuttavia, 
appare avere — per la sua stru 
mentazione — tutto il comples 


t,vi come quello che poco più 11 Jianonoa neue rauici sane aei ^tici. di realizzale c.oe un « con- della sculti 

:n ià rappresentava i B-52 ame- realls ™ impegnato, con 1 in,en sumo » npetibile a volontà di 1 rifiutarsi a 

ncam che sganciavano le bombe ?° ne dl Partecipare appieno (e que sia immagine, distrugge certo zione di 1 

con le fiammate sulle povere te- “ * pannello del^a pace » ne e l'imicun ìmpetibile dell’opera di Che cos’ 


che rimane sempre legata alla ad accettare un colore felice e prattutto nel 
diffìcile tecnica della pittura e una composizione armonica, che presentazione 

_*, _ . __ X ! ,~ T -A r4 i un eìtrwA ciut tn/Ti nan » 


di realizzale c.oè un «con | della scultura, ma che non può! uve di un ritmo suo. indipen 
sumo » n peti bile a volontà di 1 rifiutarsi alla rapida comunica dente dal significato delle cost 


mentazione — tutto il comples ste dei vietnamiti, a vedere quel una prova) alla storia del no- arte. Ma d'altronde ricrea la da risolvere neil’espenenza del- 

so degli accordi agricoli lì pannello-quadro, così emblemati- stro tempo. L’incontro con Trec- possibilità di quel racconto de la * parete della pace »? E pun- 

Fondo di orientamento e fa n nella sua tripartizione, una cani, pittore impegnato nel movi- retto e semplice, che fu prò- to giusto nel difficile equilibrio 

ranzia (FEOGA). intanto inau «P® 01 * d \ ** ]a d ' aì,are . *9* mento della pace, stabilisce un P™> degli atTreschi medioevah. tra arte, che ha sempre una 


alla rapida comunica dente da! significato delle cose T"™ 

rnassa. rappresentate. Ma ncllinsieme sfruttamento. Lo dice ancora 

è che nmane ancora un bell’inizio della ncostituz,o- •• Testimone 3. là dove parla 

re nell’esDenenza del- ne di un fronte tra gli artisti dei capi nazisti diventati buoni 


prattutto nella più esplicita I Marianske Lazne uri s ' m P°* I 
presentazione della « regola 5,0 *ul soggiorno di Kafka * 
universale » del capitalismo, lo I „ a Boe, ^ ia occidentale. 1 


possibilità di quel racconto d,- la * parete della pace »? n pun- e gb altri uomini, sul terreno borghesi, capitani d'industria, 
retto e semplice, che fu prò- to giusto nel difficile equilibrio della lotta ideale e politica. Uberi professionisti. « In questo 


ranzia (FEOGA). intanto, inau ÌTcinictrà 1 , mento della stabihsce un „netu 

? ,ra un sistema di raccolta e Mo^'che fa ìahare la cTt^à Proficuo incontro di generazioni ^ 
distribuzione a livello sovrana- „ destra e m mezzo ù chiarore s,,,la P !a tt a forma di una tecm- nua iiti 
stonale di fondi pubblici rile* verde del paradiso della pace ca nuova per la tradizione di gramn 
tantissimi. Si tratta di prelie- con i fiori * le figure-fregio così Treccani (il pannello i compo- duale. 


prio degb affreschi medioevah. tra arte, che ha sempre una con l’aiuto che gli artisti pos- processo «jj imputati / figura- 
npetuti artigianalmente da mi- sua parte di misteriosa e ine- ^ n ° d dare ^ r una co ^^ gj no solo alla fine / come esecu 


niuiiuva vite ta canale v.uo i c » _ j- I wuiuun.iiiiuiic, t , ... . — 

a destra e m mezzo li chiarore ! P dì una tecm- nualità e invenzione, tra prò- da, che deve essere sempre mol- b 4 emi dell opjp. 

verde del paradiso della pace nuova per la tradizione di grammazione e appono ìndAvi-ilo cìùàrà e ducila. La tecnica Raffaele uè SfAcie 

con i fiori * 1* figure-fregio così | Treccani (il pannello è compo- dualo. 1 della riproduriona meccanica, a 


sopra di loro / che non furono 
mai chiamati / alla resa dei 


I neiia Boemia occidentale.» 
Un successivo simposio sa-1 

I rà dedicato all'atteggìamen-, 
to di Kafka nei confronti del-1 
la musica ceca. La segreto- 1 
I ria dell'Associazione ha lai 
' sua sede nella storica casa ' 

I di Chopin a Marianske I 
Lazne. ( 


non si pro¬ 
muovono né 
si bocciano 


Con rini/in del nuovo anno 
scolastico, ceco pi esentarsi ai 
docenti e ai pedagogisti il coni 
pito di riconsiderare in moda 
approfondito, nel quadio dei 
criteri clic ispirano la nuova 
scuola media. Li questione del- 
l’insegnomento della lingua ita¬ 
liana: si tratta principalmente 
di intensificare 1 coni rotiti tra 
la lingua scritta e quella par 
lata, tra la gì animatasi e la 
lingua d’uso, tra le noi me (cioè 
gli usi cristalli'/, itisi) e nò 
clic nella lingua è oggi nuovo 
o m movimento (e (he ha 
dalla sua ente forze stoni he 
e potrà doni.un diventare re¬ 
gola) 

Bisogna angui ai si che a ta 
Inni metodi astia’ti e fauna 
listici di insegnamento si dia 
finalmente il colpo mollale die 
anzitutto si smetta una buona 
volta di divideu le paiole un 
base <i principi piratici <> pies 
sappoco) in «eiiate* e - tor¬ 
rette *>. queste da piumuovere 
e quelle da dannare Fui (top¬ 
po varie granuli Italie (anno 
1 illìti) additano ancora, su due 
colonne, i « non si dice 'end 
dice»; un certo testo dilla me 
dia. clic è abbastanza diffuso 
e clic pur non è tra i peggiori, 
condanna per esempio fiume 
come lavoro massacrante, 
sdraiato sul venire, spettacolo 
emozionante, degustare, conte 
gnu inqualificabile, andate in 
oca. ecc . di contro proponendo 
rispettivamente (quasi clic si 
giuncassero la stessa cosa') 
le forme lavoro faticoso, /irono, 
spettacolo appassionante, as¬ 
saggiare. contegno sconcilo, 
dimenticarsi, eie Clu oggi Int 
ta [ier promuovere, in questo 
campo, sistemi didattici e at 
teggiamenti mentali più cl.isti'-i 
non sfonda dunque poi te 
aperte! 

A tale proposito risulti iebbe 
utile che l’uisegtumte chiarisse 
ai propri allievi le vane - ili 
mensioni » della lingua < he 
rilevasse cioè la provi mi n/a 
e quindi lo specil li o autonomo 
valore delle varie espi ossidili 
da loro usate (riconducibili alla 
tradizione poetica o alla nomi li 
datura tecnico scientifica u al 
gergo giovanile o alla tei turno 
logia burocratica, ecc . a un 
dialetto o a un idioma stru 
niero; a modi nulai oppure co! 
Inquini’! oppure plebei, eie.), 
che sottolineasse la maggiore 
o minore fortuna e diffusione 
(geografica e sociale) di quel 
le espressioni, che delucidasse 
le trasformazioni subite dai 
vocaboli nel tempo, che mo 
strasse come alcune forme sia 
no oggi m espansione e altri 
in regresso, i he additasse le 
diverse sfumatura di .-igniti 
cato in forme anp.irentemente 
sinonimiche 

Un simile programma e evi 
denteine,ite un'idea limite, non 
realizzabile pien unente (non 
sempre i valori linguistici ri 
sultano afferràbili da ragazzi 
di quell e,à: e le ore a dispo 
sizione sono tropi» j»che). ma 
costituisce un buon obuttno 
verso cui tendere In studente 
dovrebbe insonni» passare da 
un impiego automatico a un 
impiego cosi u nti dilla lingua, 
imparando a distinguere (egro 
un patrimonio rio i ,• tutt altro 
che immobile) d.(ferenti filoni 
e « livelli s. e magari a mesco 
larli consapi v olrn. ri'e se gli <>g 
getti da descrivere o le sue 
esigenze espressa e lo ra Ire- 
dono Ed è per questa via che 
si compie anche una pai age 
volo saldatura tra studio della 
lingua e analisi «le i te-ti let 
terari. 

Abbattuto dunque ogra crne 
rio formalistico di giudizio, 
l’errore (già è stato detto) 
sarà da identificarsi da una 
parte nell’uso di forme bngui 
stiche non condivise dalla col 
lettività. c dall’altra nell’in'uf- 
ficiente adeguarne ito delle for 
me linguistiche ai contenuti da 
descrivere Perciò, osci più che 
mai. l’insegnante di italiano h* 
anche il compari P di garan 
tire un contatto costarne tra la 
-cuoia e quanto !a colle itiv Pa. 
situata al di fuori, dice c seri 
v,; 2 ) di Conoscere e di vaio 
tare in modo approfonda.o le 
costanti psicologiche c gli m 
terc-ssi dei singoli allievi, cosi 
che possa percepire meglio le 
loro intenzioni e-pres .ive e cor¬ 
reggere le loro manifestazioni 
linguistiche non in base a una 
precettistica, ma (in un certo 
senso) dall’interno; 3) di scom 
porre e di mettere a fuoco il 
più possibile gli « oggetti » 
(esterni o mentali) che gli stu 
denti vogliono o devono rappre 
sentare: un'ampia casistica dei 
sentimenti, una minuta nomen 
datura delle cose fisiche, ecc. 
aiutano infatti i ragazzi a evi 
tare il genericismo 

(Quanto è detto sopra risulta 
noto a quasi tutti i docenti, ma 
qui. si sa. non ci si indirizza 
solo a loro). 
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pag. 9 / spettacoli 


Assegnati i Premi Italia per la radiotelevisione 


Più aperta del solito la 


- IDA E IL 
«ROBOT- 
BOMBA » 


Le voci dei 
padroni 
(nello show 
di Noschese) 
saranno 109 


« Non mi sarei permesso di 
formare una compagnia senza il 
iwrmesso de) dottore » ha detto 
ieri sera Alighiero Noschese ai 
giornalisti, riuniti per annuncia¬ 
re lo spettacolo musicale. La vo 
ce dei padroni, che andrà ut see 
na m un teatro della capitale 
alla fine di settembre, pre.ien 
tato da Gannei e Giovaunni. Il 
«dottoro», che avrebbe uido’to 
Noschese a creare una cornpa 
gnia e a presentare uno show del 
(piale egli è runico interpre'e è 
(laruiei. prestile all'incontro tra 
l’« imitatore » e t giornalisti. «Fi¬ 
nora, uno show aveva avuto al 
massimo due mterpreti — ha 
detto Garinei, riferendosi allo 
spettacolo musicale presentato a 
suo tempo da Rasce! e da Delta 
Scala — per cui quello di Na 
schese. su testo di Cos'aldo e 
Faele. costituisce una novità an 
che per il fatto che egli non avrà 
" partners “ ». Do spettacolo con 
tifi solo personaggio dura due 
ore e 20 tirnuti, 13 dei quali fil¬ 
mati. 11 filmato viene, però com¬ 
mentato da Noschese. il quale 
di conseguenza durante l’intera 
durata della Voce dei padroni ri¬ 
mane in palcoscenico. « Le voci, 
per me — ha precisato l'imita¬ 
tore — sono molto importanti e 
con questo spettacolo ho inteso 
fare una scorribanda di voci de¬ 
gli ultimi 30 anni di vita italiana, 
cercando di non mettere troppo 
a disagio gli spettatoli con la 
rievocazione, tra l'altro, di voci' 
non gradite >. Le voci che No 
schese imiterà saranno 109: esse 
appartengono o sono appartenu 
te a personaggi della politica, dei 
teatro, del cinema e dello sport. 
Dopo Roma, lo spettacolo andrà 
in scena a Napoli, in Sicilia, a 
Bari, a Torino, a Genova, a Fi- I 
renze. a Sanremo e a Milano. I 


«finestra 
sul mondo» 

Buono il livello medio delle opere presen¬ 
tate, discutibile il verdetto della giuria 




. ' • l ■ 




Sorrento: Incontri del cinema 

Funziona 
la formula 
monografica 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 26 

Si ò avuta questa sera, a 
Palazzo dei Normanni, la pro¬ 
clamazione dei vincitori della 
XVIII edizione del Premio Ita¬ 
lia. Ne pubblichiamo a parte 
l'elenco. 

Ci è impossibile esprimere 
una qualsiasi opinione sui pre¬ 
mi radiofonici. Il massiccio flui¬ 
re delle proiezioni sui telescher¬ 
mi di Palazzo dei Normanni in 
questi giorni, ci ha impedito di 
(jorgere l’orecchio alle contem¬ 
poranee emissioni radiofoni¬ 
che. Anche le nostre capacità 
fisiche hanno un limite. 

A formulare il giudizio sul 
verdetto delle giurie televisive 
ci aiutano i risultati emessi dal 
consueto referendum promosso 
dalla rivista Televisione tra i 
critici italiani e stranieri ac¬ 
creditati al Premio Italia. Ec¬ 
coli : 

— L'opera drammatica che 
ha raccolto la quasi totalità 
dei suffragi è La fine di una 
grande epoca (testo di J. Sme- 
tanova, regia di Antonin Mo- 
skalyk) presentato dalla Ce¬ 
coslovacchia: 

— nel settore delle opere mu¬ 
sicali. le preferenze sono an 
date in maggioranza all’austria¬ 
co Intervallo (musica di Paul 
Kont, regia di Otto Anton 
Eder) : 

— tra i documentari, è sta 
to preferito lo svedese Cosi 
comincia la vita (fotografia di 
Lennart Nilsson. realizzazione 
di Lars Wallen). 

Come sì vede, il giudizio della 
critica è totalmente difforme 


Nostro servizio 

PERUGIA, 26. 

E' cominciata la seconda set- 
i Umana della Sagra Musicale Um- 
< bra. E si preannuncio come una 
| settimana di fuoco: le mani fé 
* stazioni si sovrappongono ormai 
| l'tina all'altra, creando imbaraz 
1 tanti scelte per tutti. 

Per fortuna, invece, la gior¬ 
nata domenicale non ha posto 
problemi a nessuno Era in pro¬ 
gramma, infatti, una sola mani 
festazionc. ed una manifesta¬ 
zione. per giunta, che nessu 
no avrebbe voluto perdere II 
concerto, affidato alia bacchct 
ta di Piero Hellupi e all'orche 
stro e coro del Maggio musicale 
fiorentino comprendeva il Ma¬ 
gnificat di Parassi e la Decima 
sinfonia di Mahlcr Un accosta 
mento che poteva apparire a pri¬ 
ma vista del tutto casuale ma 
che trova secondo noi. una 
giustificazione critica non casua¬ 
le nell’arer offerto all'ascolto 
due opere che segnano l'ima g'i 
inizi, l'altra la conclusione della 
parabola artistica di due musi 
cisti così vicini, sia pure in mo 
do diverso, alla sensibilità con 
temporanea L'uno Petrass i per 
far parte — e con quale auto 
rità r - del mondo m cm ri na 
mo: l'altro. Mahlcr. per aver a 
perto i oiardmt della musica ai 
problemi di una crisi ancora Inn 
tana dall'arer troralo una solu 
zinne 

Ed un'altra caratteristica ci 
sembra accomunare le due par¬ 
titure: la loro necessità nella vi¬ 
ta creativa dei loro autori. 

Certamente d Magnificat è an¬ 
cora lontano — fu comparto nel 
J940 - dai risultati raaniunh da 
Patrassi nel recente Settimo con¬ 
certo. ad escmp : o o nei recen¬ 
tissimi Mottetti per la Passione. 
Ma A anche vero che queste due 
opere sarebbero inromprrnsih Jj 
senza onesto Magnificat perché, 
ad cscmr-n . mandanti timbri 
della r-lnfnnn che caratterizzano 
il Settimo coirono trovano in 
questa vecchia pamna peìrassia 
na i tara leadt'mi proaenitari. 
cos} rame te barocche archilei 
ture corali dei Mottetti Anche 
il MastTvficat d *altronde ?: po 
re sulla strada di quel ri vile 
impeann uman-stira che è ca¬ 
ratteristica del Patrassi miglio¬ 
re: se è vera che la rocabtà del¬ 
la rare solista è straordinaria 
nella sua lacr-mante dolcezza 
pure è un manta tutta umano, 
come è drlVvomo «o’fa'rto firn 
prarnsa rottura che dramma!i 
cernente nrarda « 1 disonni che 
t pate’'h tornavano m cuor lo 
ra » E che dire di quell’antici 
pozione del VII concerto — de 
ritento come s< sa alla rcs strn 
za - che si rnVeqa alla frase 
« Ed ha esaltata ah umd i »? C> 
fa pinrere pensare che non si 
tratti di una semplice cnmridcn 
1 za Ma non è qui la sede per 
continuare una sìmile analisi. Ci 
basti aver aperta un discorso 
ri: quando è di 


scena Goffredo Petrasst. 

Ecco poi la Decima di Mahlcr. 
che ci costringe a un discorso 
semplice e difficile insieme. Dif¬ 
ficile è stabilire quanto di Mahler 
sia contenuto nei cinque tempi 
della partitura. La Decima ha 
cominciato, infatti, a girare per 
il mondo solo tre anni fa. più 
di cinquant'anni dopo la morte 
del suo autore. Questo perché 
il musicista aveva lasciato tra 
le sue carte solo alcuni abbozzi 
deli'opera. ora più ora meno 
completi, abbozzi su cui misero 
te mani numerosi musicisti e mu 
sìcologhi da Krenek e Berq — che 
completarono il primo e il se¬ 
cando tempo fin dal 192-1 — a De 
rick Conte che si avventura nel 
compito di completare l'intera 
partitura Insomma questa Deci¬ 
ma ha avuto un numero noterole 
d, levatrici e solo un esame com¬ 
parativo dei manoscritti e della 
partitura potrebbe togliere ooni 
dubbio sulla lepitfimifd di que¬ 
sta operazione musicnloaica o 
condannarla senza appello. 

Ma lasciamo pure il problema 
senza soluzione, e parliamo del 
risultato sonoro quote lo abbia¬ 
mo sentito ieri al teatro Morlac- 
rhi che è senza dubbio un risiti 
lato straordinario Ultimo frut¬ 
to di uno porohn’n artìstica di 
enorme reso questo Der ma ap 
vare damerò ouosi uno « som¬ 
ma » mahleriona Gli interrnaa- 
* ti i sì ttinrrti drammatici la spc 
ronzo sor ne ver essere ron finn ri¬ 
monte smentita il discorso raq 
aiunar qua e là punte di stranr 
dinnria suanesliovr espress-'ra. 
C’à con io conferma e talro'fa 
un'ancora p'ù cornnainso uso dei 
materiali sonori distorti, front; 
zoti. messi in crisi e Velabora 
zinne d- sempre più strnrrrd'na 
ri infermili Basii solo pensare 
alla sorte dei trini d. valzer che 
caratterizzano i tre schizzi de 1 
lo cnrppasiz ; nno temi che ren¬ 
ando proposti a’I'asrol'o me«s- a 
nudo con uno rnrrns'-ra onerar o 
re al di là della nua'e appare f? 
rn o*o n se si vno'e la os'-nenza 

pasto -p termini d urr.er/e tfram 

mnt’C’tà dì una strada dei lutto 
nuora e pronto ad accnn'mrr 
onori e p’ù rrepnanfi contenuti 
Insomma dopo lo Dec'ma rimane 
imslo so'o per la srvn 7 a vien¬ 
nese n per fi silenzio E Priamo 
Vnhler. di fronte a questa prò 
speUìra c: appare di nuora con 
tutti i suoi tormenti, i suoi cniami. 
le sue contraddizioni E con un 
fila di speranza• speranza P'ù 
per oli o } irì che per sé: di fron 
te a luì odora non c’era altro 
rhe Io morte 

Tutto questo si lenae in que¬ 
sta Decima: f orse malgrado il 
musicologo Contro, ol quale pe 
rò vg detto arane ver averci 
permesso questa pungente arivn 
turo musicale Oibmi o!> infer 
preti e e,né Bel’uoi l'orchestra 
e il coro Ed ottima anche Mad 
dalena Rondacelo soprano so 
lista nella pagina pctra.ssìana. 


Sagra musicale umbra 

Petrassi e Mahler: 
due aspetti della 
sensibilità d’oggi 


da quello delle giurie ufficiali; 
e non si tratta, certo, di una 
« stranezza ». Significativo è so 
prattutto il radicale contrasto 
emerso nel settore delle opere 
drammatiche: tra i critici, la 
opera premiata ufficialmente 
non ha ottenuto nemmeno una 
preferenza, mentre per l’origi 
naie cecoslovacco i consensi 
sono stati quasi unammi. Ora. 
confrontiamo La fine di una 
grande epoca con II maestro: 
la prima è un’opera che mette 
il telespettatore direttamente 
e vigorosamente di fronte al 
tema, vitale e attualissimo, del¬ 
la scelta tra la «sicurezza» di un 
fatalistico ripiegamento su se 
stessi nell'alveo di un soffocan¬ 
te benessere materiale e di una 
concezione statica dell'esisten 
za e il rischio di una batta 
glia aperta e continua per par 
tecipare alla determinazione 
del proprio destino: la secon 
da è un'opera che rende omag 
gio al magistero dell'attore, 
ribadendo nqbilmente. ma in 
termini del tutto tradizionali, 
l’accusa contro i crimini del 
nazismo. 

Si dice che la giuria abbia 
scartato l’originale cecoslovac¬ 
co perchè non lo ha trovato 
interessante dal punto di vista 
della realizzazione televisiva. 
Ma la giustificazione non reg¬ 
ge. sia perchè l'opera premiata, 
pur essendo di dignitosa fattu 
ra. ha un impianto nettamente 
teatrale e scivola, a momenti, 
nella convenzionalità, sia per¬ 
chè. all'opposto l'originale ce¬ 
coslovacco riesce, con mezzi 
molto semplici, a investire il 
pubblico, a includerlo nella 
vicenda, instaurando tra perso¬ 
naggi e telespettatori un collo¬ 
quio che supera il diaframma 
del video e dunque, secondo 
noi, costituisce una preziosa 
indicazione anche nel campo del 
linguaggio televisivo. 

In realtà, la giuria, scartan¬ 
do La fine di una grande epoca. 
oltre a commettere per la se¬ 
conda volta una ingiustizia nei 
confronti della Cecoslovacchia 
(già l’anno scorso Una preghie¬ 
ra per Caterina Horowitza. che 
aveva ottenuto gli unanimi con¬ 
sensi della critica, fu scartata 
aU'ultimo momento), ha rifiuta¬ 
to di indicare il video come are¬ 
na feconda per il dibattito del¬ 
le idee (non si dimentichi a 
questo proposito che tra i con 
correnti esisteva anche Begin- 
ning to end, Tautologia di Sa¬ 
muel Reckett splendidamente 
recitata da Jack Mac Gowran). 

Del resto Io stesso rifiuto la 
giuria ha espresso, nei fatti, 
premiando l’opera musicale 
dell'americana iVcf. senza dub¬ 
bio interessante e valida so¬ 
prattutto sul piano della divul¬ 
gazione culturale (come si ri¬ 
corderà. essa mette a con¬ 
fronto tre modi di espressio¬ 
ne: teledramma, balletto e ope¬ 
ra musicale), ma certamente 
meno stimolante dell’austriaco 
Intervallo che, liberamente ado¬ 
perando diversi mezzi espres¬ 
sivi (dalla musica, al balletto, 
alla ripresa di taglio docu¬ 
mentario) impegna il telespet¬ 
tatore in un ripensamento cri¬ 
tico della natività cristiana con 
rapporto ai problemi contempo¬ 
ranei. 

Diverso è il discorso per i 
documentari. In questo settore, 
anche il giudizio dei critici è 
risultato largamente diviso: lo 
svedese Cosi comincia la vita 
ha superato di strettissima mi¬ 
sura l'olandese Operazione 
Barbarossa, ed anche Cosa è 
arrenulo lassù? ha ottenuto 
parecchi consensi. In verità, 
queste erano le tre opere mi¬ 
gliori di tutta la rassegna: noi 
abbiamo preferito Operazione 
Barbarossa, ma non esitiamo a 
riconoscere il valore del do¬ 
cumentario premiato dalla giu¬ 
ria. e. soprattutto, Pecoezìona- 
lità dell’opera svedese. In de¬ 
finitiva, questa varietà di giu 
dizi testimonia, in questo caso, 
dell'alto livello che quest'anno 
ha caratterizzato il settore dei 
documentari, quasi tutti tesi a 
portare sul video i più pressaci 
ti e importanti problemi del no¬ 
stro tempo, o. comunque, temi 
di largo interesse umano e so¬ 
ciale. E stato questo, il maggior 
merito della XVIII edizione del 
Premio Italia: in altre occa¬ 
sioni e in altre rassegne inter¬ 
nazionali televisive, infatti, era¬ 
vamo stati costretti a rilevare 
una preoccupante tendenza dei 
documentari a degenerare verso 
la ricerca della « bella imma¬ 
gine », o a rinchiudersi nella 
osservazione di fatti e fenomeni 
marginali o. nel migliore dei 
casi, a orientarsi esclusivamen 
te verso la divulgazione cuitu 
ra!e. E a calare-, ;n maggiore e 
minore misura quindi, la tappa 
rella su quella che ormai, per 
convenzione, v iene definita « La 
finestra sul mondo ». Qui a Pa 
lermo. invece, si è aperto assai 
più che uno spiraglio, e se ne 
son visti i risultati. 


NEW YORK 

La celebre diva degli anni '40 Ida Lupino è l'interprete di un 
telefilm della CBS intitolalo « Selvaggio, selvaggio West ». Nel tele¬ 
film, Ida Lupino (qui ripresa mentre tiene in mano una maschera 
d'argento) sostiene il ruolo di una avventurosa signora che arma 
un robot con una bomba perchè distrugga gli esponenti di un im 
maglnario governo. 


Dopo Fellini 

De Laurentiis 
cita Rizzoli 

La vertenza fra Dino De Laurentiis e Federico Fellini per « Il 
viaggio di G. Mastorna » si arricchisce di nuovi elementi. Negli 
ambienti giudiziari si è appreso che, risultando il regista nullate¬ 
nente agli effetti legali. De Laurentiis — per ottenere il rimborso 
delle somme che egli sostiene di avere anticipato — ha deciso di 
chiedere il sequestro dei crediti che Federico Fellini ha nei con¬ 
fronti di un altro produttore. Rizzoli, per la realizzazione dei film 
« Fellini 8 *4 » e « Giulietta degli spiriti ». 

La Cineriz si troverà quindi implicata in una vicenda che non 
la riguarda minimamente. Dopo la rictreda di oggi. De Laurentiis 
dovrà citare, infatti, in giudizio Rizzoli atlincliè que.d’ultimo dichiari 
quale sia l’esatto ammontare dei crediti di Fellini. Nei caso che 
De Laurentiis abbia partita vinta contro Rizzoli, egli verrebbe risar¬ 
cito con i compensi (si tratta in gran parte di percentuali sugli 
incassi) che il regista vanta nei confronti di Rizzoli. 

L’azione di Dim» De Laurentiis si s\olge davanti ai giudici dei 
provvedimenti speciali, una sezione che può prendere rapide deci 
sioni, quali appunto quella di un sequestro immediato. L’titlicio dei 
provvedimenti speciali ha infatti accolto — si può dire senza en 
trare nel merito — la richiesta di De Laurentiis. pur limitandola 
nella cifra a 350 milioni. I legali di De Laurentiis hanno quindi dato 
disposizione agli ufficiali giudiziari alfìnchè provvedessero a un se¬ 
questro per 3a0 milioni nei confronti di Fellini. Il regista è risultato 
praticamente nullatenente: i beni di Fellini sono infatti intestati in 
gran parte alla mogi,e. Giulietta Masina. Pertanto quando Pudìciale 
giudiziario si è recato a sequestrare una villa del regista, non ha 
potuto farlo e si è dovuto limitare al sequestro dei mobili. 


discoteca 


Gianfiliooo da* Roti! Giovanni Cesareo ! 


Auschwitz 
e Bang bang 

Si parta mitilo di mu-ira beni 
italiana c della «un carica di ri¬ 
voli.! e di anliconfonni'mo. IT 
un di«cnr«n difficile c clic fare¬ 
mo in «ode più appropriata e 
con niasziorr spazio. All'andata 
di ribellismo fine a «c «le««n 
(senza, cioè, non dico una chia¬ 
ra proposta, ma neppure ron la 
\ Ninne di mie can«c almeno 
generali). l'Equipe 81 «embrr- 
re|d>e contrapporre nel «no re¬ 
cente 33 giri - 30 em edile* dal¬ 
la Ricordi (UHI, (■053) qual¬ 
cosa di meno casuale. Indilli- 
hi.imrnle. l'Equipe è osci imo 
dei complessi con Ir idee più 
chiare anel.e n(*r quanto riguar¬ 
da «onorila e ritmi (-i fa uso. 
nel di-co. anche dell'indiana 
n «ilar «*)_ IM è chiaro che oltre 
alla ritmiramente e armonica¬ 
mente felice In fin in Virate te. 
ciò che attira la nostra atten¬ 
zione «ono Bonn bone, canzone 
di ?onny Bonn (quello clic can¬ 
ta con Chcr' e lusrbiritz. di 
limerò (quello delle canzoni 
della Spani.' e Yandelli. il lea¬ 
der dcUTqiiipe. Bone botisi è 
senza duhhio una r.inzonr mu¬ 
sicalmente felice e la traduzio¬ 
ne italiana «emhra e-«ere fede¬ 
le all'oriffinalr. 5i tratta di un 
raccontino che ha per proi.i;o- 
nì«tì un racazzo negro e nna 


» Giochi di notte » 
ha ottenuto 
il nulla-osta 

Giochi di notte, il film svedese 
di M.ì: Zetterl ng po.emcamerce 
accolto alla recente Mostra seno 
/ima. ha <>*Vn.ito il \ -to di cen- 
«.je.i ir» «o.v di ap;H-ilo. G:urn, 
addietro, come si ricorderà, il film 
della Zetterimg. pur nella versio¬ 
ne già sfori».ciato da! J3tr.biito.-e 
italiano, era stato bocciato in 
prima istanza. Adesso, ri presen¬ 
tato in appello (e pare senza al¬ 
cuna altra sforbiciata il film ha 
ottenuto il nulla-osta di circola¬ 
zione. 


ragazza bianca. Lei. ogni volta 
rhe Ira di loro sembra stabilir¬ 
si un rapporto, gli fa o ltatis- 
hang n e naturalmente la meta¬ 
fora è realtà in-ieme. Purtrop¬ 
po bisogna -apei e <r prima » che 
si tratta di un ragazzo negro e 
di una ragazza bianca perchè la 
canzone, vuoi per la pregnanza 
ritmica, vuoi per la «onorila 
pittosto complessa, non lo fa ca¬ 
pire. E qui «i innesterebbe il 
discorso «ni valore delia paro¬ 
la. del te-lo. nel nuovo snund 
che fa capo ai complessi l»eat. 

L'osservazione «i riallaccia a 
quesi'allra canzone. .Itisrbnitz. 
dove invece la sonorità è «oh* 
data daU’u-o di particolari «tm- 
inculi, ma non «-'è coro ed è 
la voce -idisla a risultare pri¬ 
mo piano. Musicalmente sempli¬ 
ce. la canzone «i pn—mia come 
un degno coni ritinto civile, e 
denuncia le atrocità di cui «i è 
reso e può rcnder-i re-pon<ahi- 
le I uomo. Non r e «olo il rae. 
conto del bambino morto ad 
\u«cliv»iiz. C.'r ambe un appel¬ 
lo all'ogci: « \nrora (nona il 
cannone ». dire il brano « e la 
belva umana non è ancora sa¬ 
zia ». E' bene clic i giovani 
«appiano, «j potrebbe dire osan¬ 
do uno -log.in a--ai «fruttalo. 
Giti-Io. Ma rhe «appiano anrbe 
qn.ilco»a di più. Perchè il bam¬ 
bino è morto ad \ii«rhv«il/? 
Perché oggi tuona il «annone? 
Non «i può pretendere un trat¬ 
talo politico, cerio. Ma c'è il ri- 
-chio clic i giovani, pur nella 
spinta pacifista, piangano «ni 
bimbo di Aiiscbvtilz «enza sa¬ 
pere |KTrbè e |»er-ino che è fa¬ 
tale che i bambini muoiano an¬ 
ello orci, nel Vietnam. Alla lun¬ 
ga, «i fmi'ee per fare di tutte le 
erbe un fascio: l’uomo è Tal¬ 
livo. lo è «lato e ‘emprr lo sa¬ 
rà ( Illudiamoli al Pipi-r e bal¬ 
liamo. E’iiomo. intanto (e uo¬ 
mini saranno anche quelli che 
oggi vanno al Piper. anzi lo so¬ 
no di già. c anche coinvolti 
j nelle azioni dei « grandi »), 
! continuerà a costruire forni cre¬ 
matori. 


Nostro servizio 

SORRENTO, 26. 

Gli «Incontri internazionali del 
cinema » sono in pieno svolgi¬ 
mento. Il programma riservato 
ai giornalisti prevede tre proie¬ 
zioni al giorno, alle quali andreb¬ 
bero aggiunti gli incontri colla¬ 
terali: i ricevimenti a registi e 
attrici, gli « scontri », cioè la di¬ 
scussione polemica tra due regi¬ 
sti. della vecchia e della nuova 
generazione: per non parlare del 
le pubbliche manifestazioni riser¬ 
vate alle « madrine ». le dive ita¬ 
liane che. sera per sera, vengo¬ 
no presentate al pubblico del ci¬ 
nema Armida e premiate con una 
statuetta di ceramica lappi esen 
tante Antonio Perito, consegnate 
loro, personalmente, da René 
Clair: il che. per le belle attrici, 
è sempre un motivi» d’or'-'mlllo 
anello perchè il vecchio regista 
ini|>eecabile nel suo smoking 
bianco, si comporta con antica 
gentilezza e galanteria francese: 
baciamani sterilizzatissimi e sor¬ 
risi misurati ma espressivi e fur¬ 
beschi. 

Tra le serate svoltesi finora, 
la più insignificante, anche se è 
risultata la più rumorosa come 
» battage » di stampa e gare ora¬ 
torie. è stata la prima, c non 
tanto per il brutto e sciocco film 
italiano Una strega in amore, di 
cui parleremo più avanti, ma per 
la penosa audio se comica a 
suo modo e divertente, esibizione 
oratoria di certi funzionari del 
l'Ente per il Turismo di Napoli, 
che sono riusciti, con il loro elo 
quio « scarpettiano » a suscitate 
vere ondate di ilarità nella sala: 
ondate che si sono ripetute con i 
(••scorsi di altri strani personag¬ 
gi. tra i quali il ministro Rubi- 
nacci, non sappiamo come e per¬ 
chè considerato « esperto » di 
problemi cinematografici ed ar¬ 
tistici. 

Ma. se si escludono questi mo¬ 
tivi di un « folclore provincia¬ 
le » duro a morire (ma che do 
vrà scomparire dalla manifesta¬ 
zione sorrentina se davvero si 
vuol raggiungere il livello di al¬ 
tre iniziative consimili, italiane 
e straniere) questi « Incontri » si 
svolgono normalmente e anche 
con una certa serietà e un certo 
impegno di cultura. La formula 
della mostra monografica, cioè 
centrata su un solo argomento, 
funziona e presenta motivi ili 
grande interesse. Alla fine della 
settimana cinematografica sor¬ 
rentina potremo fare un bilancio 
preciso degli odierni « incontri ». 
Fin d'ora, però, possiamo affer¬ 
mare che almeno dal punto di vi¬ 
sta dell'informazione, il bilancio 
è nettamente positivo. Abbiamo 
visto un film come Un li ornine 
tuie femnte assai bello e di altis¬ 
sima qualità poetica: abbiamo 
visto film come La lonour mar 
che di Alexandre Astruc. La vie 
de chàteau di Jean-Paul R.ipp- 
neau. Tatti qu'on a la sante di 
Pierre Etaix interessanti e vivi, 
sia pure per motivi diversi e a 
volte opposti: vedremo altri film, 
tra i quali ci potrà ancora esse¬ 
re qualche opera di alto impegno 
e. insomma, potremo, in conclu¬ 
sione. avere un quadro sufficien¬ 
temente esatto di alcune nuove 
linee del film commerciale fran¬ 
cese (perchè di produzione 
commerciale deve parlarsi, sia 
pure (fi altissimo livello come 
nel caso di Un homme une frui¬ 
rne di Claude Lelouch). 

Purtropi»o. il film italiano che 
inaugurò questa edizione degli 
« Incontri » ci ha dato la esatta 
misura del divario tra la produ¬ 
zione media, commerciale, fran¬ 
cese e quella italiana. Il Damia¬ 
ni che pure ha al suo attivo qual¬ 
che opera meno banale, qui sem¬ 
bra ispirarsi al baraccone degli 
orrori, perchè tale può definirsi 
la cupa dimora di una matura si¬ 
gnora che non vuol rassegnarsi 
alle rughe e alla txxl.igra e che 
|K-r sfuggire alle ferree leggi 
della natura ricorre alle «arti 
magiche» che le consentono di 
trasformarsi in una splendida 
fanciulla. I giovanotti che la vec¬ 
chia attira in casa non immagi¬ 
nano thè la bella figliola esiste 
soltanto nella misura in cui la 
i «trcga » riesce ad incarnarsi in 
lei. con esorcismi ed espedienti 
vari. L'ultima vittima della tna- 
ea. per evitare ih finire alla mor 
gue o al manicomio, corre i «uni 
predecessori, afferra la strega, 
la leca a un rancello e la brucia. 
Il film, come avrete capito, va 
con commovente ingenuità dal 
l'orrido al grottesco, senza alcun 
r.gore stilistico e «enza nessuna 
illuminazione poetica. I,a i»over.» 
te ÌKMÌissima» Rosanna bctuaMi- 
r.o sta. in questa sciocca storia, 
come l’asino in mezzo ai suoni c 
ancora una volta, e non per sua 
colpa, ha perduto l’occasione di 
dimostrare che oltre allo smalto 
della sua bellezza, ella sa (a sa¬ 
prebbe) anche recitare. 

All'opposto, un film come L'n 
homme une femme. pur ispiran 
dosi a personaggi e s.tuaz.om at¬ 
tuali. reali, e qua«i ovvi, raggiun¬ 
ge. per forza di linguaggio e per 
calore di Npiraz-ono. livelli poe- 
t n tali da fame un capolavoro, 
o quasi. I.a «toria. ripeto, è assai 
semplice: l'incontro di due giova 
ni e lo sboccio di un amore tor¬ 
mentoso e dolcissimo, che sem¬ 


bra finire sul nascere ma che 
ripi ernie quasi per legge di na¬ 
tura. che domina i sentimenti e 
la memoria. 11 film è narrato in 
due diverse dimensioni, della me¬ 
moria. appunto, e della realtà, 
con un linguaggio visivo che si 
basa sul colore e che fa del cm 
lore lo strumento essenziale del¬ 
l'espressione. Tutto è infatti af 
fidato airimmagme. che raggimi 
ge in certi momenti una comuni¬ 
catività anche superiore alle pa¬ 
role. proprio iter la sua violenza 
e e verità ». La storia narrata è 
moderna, dei giorni nostri, e gli 
eroi di essa sono persone conili 
ni: eppure, sia nel contenuto che 
nel mezzo di espressione, non vi 
è ombra di •/ modernismo » e nes¬ 
suna concessione ai suoi facili ri 
trovati tecnici di moda. Un hom¬ 
me mie fem ine è una storia di 
amore semplice, lineare, che rag 
giunge anche momenti di tensio 
ne erotica e di grande passiona 
lità ma che non sfiora neppure 
per un secondo la banalità e la 
volgarità: il filo del racconto è 
mantenuto a un livello di stile 
impeccabile e gli stati d'animo, 
i sentimenti, sono rivelati ed csa 
minati con un pudore che ne ac¬ 
cresce la bellezza c il mistero 
11 film si avvale di una interpre 
ta/ione veramente mirabile di 
Anouk Ainiée. bella cd espressi 
vissima, con una « piescnza » fi 
sica ed una carica umana che la 
tendono una figura indimentica¬ 
bile Ottima e misuratissima Piu- 
torpi dazione di Jean Louis Triti 
tignant. 


Paolo Ricci 
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controcanale 


le prime 


Teatro 

Prima del falò 

Do|h> un teìice inizio con Iti al 
to mare e Karol di Slavvomir 
Mro/ek presentati la primaveia 
scorsa, il minuscolo Teatro del 
Leopardo inaugura la presente 
stag.one teatrale con un testo 
scritto « in famiglia ». Prima del 
falò di Claudio Remondi. L'auto¬ 
re. infatti, die ha curato la regia 
dello spettacolo e la scenografia, 
interpreta anche il personaggio 
di Pallino, accanto a Sctko e a 
Zanida Lodi. ris|>ettivamcnte Cic¬ 
cio e Smeralda. tutti schemi di fi¬ 
gure limane di « un gioco este¬ 
nuante. cattivo, nostalgico, vio¬ 
lento. blasfemo di tre esseri in 
uno come si legge nel dépliant. 
le cui notazioni appaiono addirit¬ 
tura indispensabili por la decodifi¬ 
cazione dei significati più gene¬ 
rali di uno s|K'ttacoio che altri¬ 
menti resterebbe chiuso per sem¬ 
pre nel mutismo e nell'incomuni¬ 
cabilità della sua cifra. 

Prima del falò avrebbe dovuto 
illuminare la condizione di tre 
jicrsonaggi che racchiudono in sé 
temono la sua realtà e ne proiet¬ 
tano l'immagine esanime in un 
pupazzo. Pippo, ora grande, ora 
minuscolo, ora tragico, ora ri¬ 
dicolo. II dramma che ne nasce 
nvreblx* dovuto rispecchiare — 
come Si legge ancora nel dépliant 
— anche certe situazioni del no¬ 
stro teni|H>. viste nell angolazione 
di un desolante egoismo e di una 
calda e irrazionale solidarietà. 
V’na tematica, questa, per cui 
varrehlte certo la j»ena vii alle¬ 
stire uno spettacolo d’avanguar¬ 
dia. ma che nella fattispecie ri¬ 
mane purtropix» quasi del tutto 
inespres«a nelle noterelle del de 
pliant. Bruna del falò rimane uno 
spettacolo inequivocabilmente in 
lOinpreii'ihile nei «uni sigi) fila¬ 
ti e nei suoi ne»«i. tanto appare 
un - vano agitarsi » quello dei 
[X-Tsonaggi. tre pidocchiosi. lace¬ 
ri e sognanti in un paesaggio 
pseudo beckettiano saturo di ri¬ 
fiuti e di cianfrusaglie, dimenti 
( .ita propaggine n|x»calitriea del¬ 
la civiltà industr.alc. 

Nonostante il continuo e irre 
frenabile dialogare o farnetica¬ 
re dei prot a goni'ti. non riu- 
'Ciamo a comprendere nulla o 
qua.'i di loro, che tentano dispe¬ 
ratamente di comunicare Pinco 
municabile attraverso un linguag¬ 
gio d.«articolato a! cui confron¬ 
to quello * asMirdo * di Reckett 
appare decisamente tradizionale. 
Bruna del falò, quindi, non è un 
testo d’avanguardia o di elite. 
ma qualcosa (l'informe la cui coi 
locazione 'lorica o culturale ap 
pare inesistente. Si tratta di uno 
'perimontnlismo di riporto, fine 
.i 'c «tc'«o. irrazionale, non ter 
to ri'chiorato da una precidi to 
'tcn/a «torna della lerribdita di ! 
quei problemi che pur sembrano 
balio-indie neiia mene dcll'ati 
toro 

Ma nonostante tutto, tra le 
pieghe di questo r gioco estenuan 
le » c he è Prima del fato, sarebbe 
ingeneroso non scorgervi qua e la 
'pra/zi della ricerca di una pla- 
,«:ici:à teatrale, di una composi- 
none «cen ca. a cui il < colletti¬ 
vo > del Teatro del Leopardo mo¬ 
stra di tendere con una certa se¬ 
rietà d’intenti. All’attivo dello 
buona interpretazione flu.da e ric¬ 
ca di sfumature umane, di tutti 
eli attori e particolarmente d; 
riaud.o Romorxh. l'autore, nei 
panni sporchi d. Pallino Si re 
plica 

vice 


Il ciclo di Dreyer 

Dopo la serie dedicata a Ga- 
ry Cooper, e la scelta dei films 
presentati ha fatto torto agli 
effettivi meriti dell'attore, si 
vede che la TV ha avuto, per 
fortuna dei telespettatori , unn 
improvvisa quanto salutare re¬ 
sipiscenza. Addirittura un sal¬ 
to galattico dal lineare e un 
pò rozzo mondo di Cooper alla 
supernova che si chiama Karl 
T/t. Dreyer. 

Questo regista danese, oggi 
settantenne, per chi non fre¬ 
quenta i cine club è poco più 
di un nome che ricorre, conte 
quello di Chaplin e di FAseti- 
stein. quando si vuole indicare 
i maesfri dell'arte cinemato¬ 
grafica. 

Molto citato, dunque, ma po¬ 
chissimo conosciuto anche per¬ 
ché i suoi rari film, sei negli 
ultimi quarant’anni. aggredi¬ 
scono lo spettatore con una 
problematica angosciosa tra¬ 
dotta in una violenza di imma¬ 
gini veramente ossessive. Du- 
bitiamo che tutti quelli che sta¬ 
sera hanno scelto il secondo 
canale, perchè al lunedì c'è 
il film, abbiano resistito fino 
in fondo all’allucinante marti¬ 
rio de « La passione di Gio¬ 
vanna d'Arco ». che ha aperto 
la serie delle opere di Dreyer. 

Non perchè il film, girato in 
Francia tra il 1926 e il 192S. ri¬ 
senta della lontana datazione o 
perchè ovviamente non è parla¬ 
lo. ma proprio per l'inusitato 
modo con cui Dreyer ricostrui¬ 
sce il processo e la morte della 
pulzella d'Orleans. La macchi¬ 
na da presa s'aggrappa subito 
alla maschera dolorosa di Re¬ 
tine Falconetti, eccezionale in¬ 
terprete del personaggio di Gio- 
vanna. e con impietoso accani¬ 
mento le scava ogni sfumatura, 
dall'estasi divina alla smarrita 
accettazione del male del mon¬ 
do n cui Giovanna offre il pro¬ 
prio sacrificio innocente. Abi¬ 
tuali ad nna trama, al murale 
riarsi romanzesco delle vicende 
è facile rimanere disorientati 
dall'implacabile lucidità espres¬ 
sionista di Dreyer; il martellati¬ 
le alternarsi delle immagini in 


primo piano, l'insisfenza spìe- 
lata nel cogliere sui volti dei 
personaggi il passaggio delle 
emozioni e l’et’olrersi del dram¬ 
ma, è urt modo di raccontare a 
cui non siamo preparati, ma in¬ 
dimenticabile, ad esempio, è il 
contrappunto tra i volti bestial¬ 
mente compiaciuti dei giudici 
che mandano al rogo Giovanna 
e l'estasi soave che dilacera i 
lineamenti della Falconetti. A 
Dreyer imporla uuicamenfe 
l'uomo di fronte ai nodi più pro¬ 
fondi del proprio essere e il suo 
rapporto con il « mistero » della 
rila. Tutto il resto per il repisfa 
danese è inutile distrazione e la 
macchina da presa segue fedel¬ 
mente la monomania dell'arti¬ 
sta. Si può insomma obiettiva¬ 
mente non accettare i presuppo¬ 
sti dell'opera di Dreyer, ma se 
si rim e il fastidio per l'assunto 
irrazionale, e ci si abbandona al 
fascino delle immagini se ne ha 
una emozione non dimentirabl 
le. quello propria che solo le 
grandi opere d'arte sanno dare. 

Si. quel po’ di fasica c'>d al 
inìzio caria il scntiìre un film dt 
Drrner è ampiamente ripagata 
a mano a mano che si penetra 
nel mondo allucinato ma alta¬ 
mente evocativo della sun ape 
ra. Se insomma s'asera arc'e 
cambiato canale alle privi'' im¬ 
magini de * f.a passione di G ; a- 
rnnna d'arca» per il prossi¬ 
mo lunedì ricordate per fa- 
ro re. che D r eyer mio un pic¬ 
calo sforzo di volontà 

Sul primo rollale si è ìnro- 
mincinto itirece con Gìornfq 
Gnber che si è accollato Bio¬ 
grafa mansione di rammenta¬ 
tore Ila incominciato inferii 
già da stasera a ricordare per 
conto della R Af che dobbiamo 
spedire la cartolina della Taf¬ 
feria di Capodanno. Attenti a 
conte riempire il tagliando, n 

dnvp incollarlo «d/a cartolina , 
i termini d : scadenza settima¬ 
nali. ree ere Ci simun < ■>«? 
aerarti rim pa rfcrinara (d --no 
ror.sn abb'riaiq a Spatri Be- lf 
poti c rasi fn-'ilr r )>•;■■ <•<-.>/la 

ynmo F «r-T è r , ‘»i ,, « 

C>'cre s'ihHn ai t"0 milioni drf 
prima premio, chissà' 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per ta zona di Torino 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI: «Album di famiglia» di Nicola 
Manzari. Con Roberto Villa. Carlo Campanini. Loredana 
Savelli, Mimmo Craig Regia di Alda Grimaldi: « Impa 
riamo insieme » a cura di Elda Lanza 
19.00 LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK (IV): «La ri 
cerca del continente australe », racconto di Folco Quilici 
19,45 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orario Cro^ 
nache italiane La giornata oarlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE delta sera Carosello 

21,00 FASCINO DEL PALCOSCENICO (film). Regia di Sidney 
Lumet Con Henry Fonda. Susan Strasberg. Joan Green 
wood. Herbert Marshall 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Carato 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE . Giornale per chi va in auto, 
moto, aereo e barca 

22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA, con Léonard Bemstein e 
l’Orchestra Filarmonica di New York 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di bngua spagnola; 7,20: Al¬ 
manacco • Accadde una mat¬ 
tina; 8,30: Musiche per archi; 
8,45: Canzoni napoletane. 9: I 
nostri spiccioli; 9,05: I virtuosi 
della fisarmonica. 9,15: Le Com¬ 
missioni Parlamentari; 9,25: 
Alexander Gtazunov; 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Mu¬ 
sicisti italiani del nostro seco 
lo; Ildebrando Piz.zetli- 11,10: 
Conversazione; 11,15: Danze do 
polari di ogni paese; 11,30: I 
grandi del jazz; 11,45: Canzoni 
alla moda; 12,05: Gli amici 
delle IZ. 12,20: Arlecchino; 
12,50: Zi* Zag; 1245: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Coriandoli 1345: Giorno pei 
giorno. 15,15: l-a ronda delle 
arti, 15,30: Un quarto dora di 
novità. 15,45: Quaiitmiie eco 
norruco; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Cornere del di 
«co: 17.25: Musiche di compo 
siton siciliani dei XII Secolo; 
1840: Scienza e tecnica; 19,05: 
Sui nostri mercati. 19.10: Pa 
rata d'orchestre; 19,30: Motivi 
in gtorira; 1943: Una canzone 
al nomo; 20,20: Applausi a 
20,25: U dintto di uccidere; 
21.45: V Concorso Internano 
naie di musica Ritmo Smfo 
n:ca; 2240: Nimica da ballo 

SECONDO 

Giornate radio, ore 6,10 140 
8,30 9,30 1040 1140 12.15 1340 
1440 1540 1640 1740 1848 19.30 
2140 22,30; 643: Divertimene 
nimicale; 7,9 S: L’hobby del 


giorno; 7,20: Divertimento mu¬ 
sicale: 7,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 840: 
Concertino; 9,35: Il mondo di 
Lei; 9,40: Le nuove canzoni 
italiane; 10: Ouvertures e In 
termezzi; 10,25: Gazzettino dei- 
fi Bjux-’lilo; 1045: Il giornale del 
varietà. 11,15: Orchestra diret¬ 
ta da Ettore Ballotta; 11,35: 
Buonumore in musica: 1140: 
Un motivo con dedica; 1145: 
Il brillante; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale: 15: Cosimo 
Di Cegl) e il «uo complesso; 
15,15: Girandola di canzoni: 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rap«odia- 1645: Tre mi 
noti per te. 16,38: Ribalta d'ol- 
treoccano. 17: Per voi giovani; 
17,25: Buon viaggio, 1745: Non 
tutto ma di torto. 17,45: Per voi 
giovani (Il parte) 1845: Sui 
no«in mercati. 18.35: Classe 
unica; 1840: | vostri preferiti; 
19.25: ZigZag; 1940: Punto < 
virgola; 20: Serata con II pa¬ 
roliere. 21: Novità discograft 
che inglesi; 21,40: Nunzio Ro¬ 
tondo e il «uo complesso; 22,11; 
Musica oella sera: 22.40: Ben¬ 
venuto In Italia. 

TERZO 

Ore 1840: Niccolò Jommelli; 
11,4$: La Rassegna; 19: Cor» 
certo di ogni «era Ubn rice¬ 
vuti Nell'intervallo 2*4*: Ri¬ 
vista delle nvt«te; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. 2140: Gesualdo 
de Veno«a. 21.50: La conquista 
«osano!» rT America; cronache 
indicene; 22,20: Mimiche; 22,45: 
Breve incontro 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 10 / sport 


l’Unità / martedì 27 settembre 1966 


Di male in peggio: solo 14 goals (e un altro giocatore all’ospedale) 
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L'infortunio al portiere del Genoa 
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« z * La Fiorentina 

t *’ ha giocalo con 

, * '’ troppa prudenza 

a Brescia, mi- 

, rando aperta- 

, mente allo zero 

a zero: il resto 
WP - lo ha fatto Cu- 

dicinl bloccan¬ 
do le incurslo- 

, . < - ni viola, come 

in questa occa¬ 
sione (ove Cu- 

- ' diclni salva su 

' ( , Hamrin) 


Laparatomia 
per Grosso 


Continua la selezione tra le «grandi» della serie A 

SOLTANTO TRE AL COMANDO 
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Ultimo ricordo del « sauro volante » 


Tornese: il cavallo 
che ha fatto epoca 
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li nome di Tot ne.se, molto domenica a 
14 anni, 4 anni <1 o|k> II- sue ultime trina 
Tali battaglie Mille piste italiane, è gin 
entrato nella leggenda. Centotrenta \it 
torie .su 200 forse disputate in otto anni 
di carriera; 3K(i milioni di lire guadagnati 
al traguardo di tutti i granili premi ita¬ 
liani ed europei: lo conoscevano tutti, 
anche chi non è mai entrato m un ippo 
dromo, lo volevano gli americani rimasti 
entusiasti delle sue pur sfortunate prove 
negli Stati Uniti. Tornese è finito mglo 
riosamente, in un allevamento vicino a 
Roma dove era stato messo .1 far lo 
stallone allorché avrebbe meritato il ri 
poso che gli fu negato in tutta la sua 
carriera. E* finito non da «divo» ma da 
« lavoratore » sfruttato quale sempre fu 
Ufficialmente Tornese <• nuoto |h r una 
colite resistente ad ogni cura: in realtà 
il fisico era minato d.ill'impo toso sfrut 
tomento cui era stato sottojiorio duranti 
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Un «ttfogiamanfo asprasslvo di Torneve. 


docile, alieno alle ribellioni ed ai capricci 
con cui i trottatori a volte si difendono: 
ne hanno approfittato per farlo correre 
anche (piando stentava a stare in piedi. 
Tornese ha corso ed ha vinto, ma quando. 
4 anni fa, lascio le piste per limiti di età, 
la sua magnifica macchina da corsa co¬ 
minciò a (lordere colpi. 

Lo portarono a spasso per Milano, gli 
fecero liere champagne e lo ospitarono 
perfino in un albergo per festeggiarlo: 
ma poi. anziché mandarlo a riprendere 
le forze nei proti che aveva lasciato da 
puledro, lo chiusero in un box nebbioso 
e gh ordinarono di continuare a far de¬ 
nari. Come stallone, visto che il regola¬ 
mento non gli consentiva di farlo in 
corsa Tornese intristì, si ammalò: lo sal- 
varonc un.i prima volta e lo portarono 
a Roma, al sole di aprile Sembrò aver 
ritrovato la salute ma aiwhe IT'NIKE 
trovò gravoso mantenere in pernione il 
imi ma ode iioiiaioie mai nato in baila, 
tornò ad adibirlo alla monta stallomcra. 
Cosi Tornese non ce l'ha fatta più ed è 
morto Ora for-e lo la«ccranno in pace 
anche se già ( ’è chi Io vuole imbalsamato 
e chi vuol conservarne lo scheletro per¬ 
chè si po-.sa studiare il segreto (ielle 
suo vittorie. 

Nato oscuramente (ancor oggi si discu¬ 
te sulla sua paternità, ufficialmente at¬ 
tribuita a Tatiac Hlond). il «sauro vo 
lante^» emme alle corse tardivamente, a 
tre anni, esplodendo conio un astro di 
prima grandezza dopo poche corse di 
sputate in (onipagrua secondaria II siki 
anno d'oro tu il l'tàft quando vinse ven 
tiotte dille In ni a cor-a disputate: un 
ri cord t Le difficilmente un altro trotta 
ture potrà mai oscurare lx- ultime sue 
in* redibili vittorie le con-egin a dien anni 
allorché cinse, per la terza volta il lauro 
del « I.ottona » facendo impazzire i na 
polctam venuti a dargli l'addio 

Tornese ha profuso milioni ai suoi prò 
pnetori ed ni suoi guidatori, è stato per 
l'ippica il più grande prO(>a candì sta che 
essa potesse desiderare, ha vinto più di 
Hibot e degli astri del galoppo che ncs 
suno si socnereblie di impiegare nella 
maniera brutale mata con lui Meritava 
una onesta vecchiaia da dona nazionale 
una volta constatato <In il sim cuore era 
stanco e ch( non nvnh'v (xituto dare 
il flebo campione che troppi socnavano 
L'ingratitudine umana elici ha negata, ed 
il «sauro volante* fa sentire colpevoli 
tutti noi che l’ippica amiamo e la vor¬ 
remmo diversa. 

Paulo 

Nei tondo in aito: ia famosa passeggiata 
dal « sauro volontà > a piazza dal Duomo. 


Sono Inter, Juve e Napoli che procedono con ritmo diverso: si¬ 
cure le prime due, arrancanti i partenopei. 

Domenica Roma-Napoli 
e Fioren tina - Ju ven tus 
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Di male in gaggio: dai 21 i 
goals della prima domenica 
siamo scesi già ai II della se 
emula mentre un terzo gioca¬ 
tore (il portiere del Genoa 
Grosso) è finito all'ospedale 
dopo Diomedi della Fiorentina 
c Bonfanti del Lecco. 

Nemmeno sul piano del gin 
co o delle direzioni arbitrali 
poi le note sono più convolan¬ 
ti: un po' da tutti i campi si 
lamenta un livello bassissimo 
dello spettacolo e si registra¬ 
no errori arbitrali (clamoroso 
quello di Piantoni ai donni del¬ 
la Ita ma a Mantova). 

Ma in fondo non c'è da stu¬ 
pirsi per quanto sta avvenen¬ 
do: era ampiamente previsto 
che il grande « Barman % ri¬ 
servasse presto grosse delu¬ 
sioni ai suoi seguaci. E a pen¬ 
sarci bene non poteva essere 
diversamente date le premes¬ 
se... 

Ma passiamo a dare una oc¬ 
chiata alla classifica. La se¬ 
lezione è continuala in modo 
clic solo tre squadre sono ri¬ 
maste a punteggio pieno in vet¬ 
ta: l'lutar, il Napoli e la Ju¬ 
ventus. 

Nessuno però ha soddisfat¬ 
to: l'Inter ha giocato al ral¬ 
lentatore anche contro il Im- 
nerossi, accusando il peso del¬ 
l'assenza di Vinicio (non per 
niente Mazzola è rimasto a 
bocca asciutta) c preoccupan¬ 
dosi visibilmente di rispar¬ 
miarsi per il match dt domani 
con la Torpcdo di Mosca per 
la coppa delle Fiere. 

La Juve ha soddisfatto di più 
sebbene anche il secondo test 
(il Lecco) sia stato considera¬ 
to poco probante. Il Napoli in¬ 
vece ha faticato esattamente 
come domenica scorsa riuscen¬ 
do a piegare anche la Spai 
in extremis e con il goal di 
un mediano. 

Per ambedue dunque sono in¬ 
dispensabili immediate ripro¬ 
ve: e l'occasione potrebbe pre 
saltarsi già domenica quando 
la Juve sarà impegnala sul 
campo della Fiorentina ed il 
Napoli sarà in visita sul ter¬ 
reno della Roma (ove si pre¬ 
vede il « pienone * delle gran¬ 
di occasioni). Diciamo potreb¬ 
be presentarsi perchè nè Fio¬ 
rentina né Roma hanno per¬ 
suaso ancora: i viola adottan¬ 
do uno schieramento troppo ri 
nuncialario a Brescia, i giallo 
rossi venendo sconfitti a Man 
toro 

Completiamo la carrellata sul 
le grandi soffermandoci sul 
Bologna e sut Mdan II Bolo 
qua c noto si è prontamente 
svegliato: gettata alle ortiche 
la tattica rinunciataria di Moti 
tova con l’inclusione di Vasto 
la ad interno al posto di Tur 
ra. i rossoblu di Camigha 
hanno travolto il Foggia sot¬ 
to una valanga di reti (cinepie. 
una di più di quante ne aveva 
segnate Vìnter sul campo ilei 
« .safanelli ?). j 

Naturalmente è presto per i 
dire se il Bologna riuscirà a i 
mantenere questo elevato li ! 
vello di gioco- anche per i 
rossoblu bisogna attendere 
dunque riprove più impegnati 
v*’ corre può essere quella di 
domenica a Cagliari Certa « 
che il Bologna e migliorala ri 
sjietta alla prima domenica 

Il Milon invece è ancora al 
lo ricerco di un gioco più prò 
fico e redditizio, esattamente 
come sette Qiomi fa. Per oro 
la movo di Silvestri si nota 
solo sul piano aoninsiicn ju-r 
che i rossoneri hanno mostra 
lo lilialmente di sapervi batte 
re come le < gnu incinh * /V 
rò la {quadra è tutta da ni e 
dere: in difesa si sente la 
mancanza di Maldini non a- 
rendo Rosaio l’esperienza e. 
l’autorità per fare il libero 
(forse andrebbe meglio Schnel- 


cattivc condizioni di Trapatto 
ni e Lo delti, all'attacco si au¬ 
spica il pronto ritorno di Sor- 
mani e Mora. 

Come si vede dunque non 
c'è da essere troppo allegri 
neanche dal punto di vista 
tecnico: si può continuare ad 
avere fiducia ncllTnter più i/t 
base alle sue note possibilità 
che in base a quanto ha fat¬ 
to effettivamente, ma per il 
resto è meglio usare la massi¬ 
ma prudenza. 

La situazione è delineata più 
chiaramente in coda ove quat¬ 
tro squadre sono rimaste an¬ 
cora al palo: Foggia, Spai. 


Lanerossi, Lecco (con una pun¬ 
ta particolare di preoccupazio¬ 
ne per il Foggia clic ha incas¬ 
sato nove goals in due sole 
partile senza segnarne tieni 
meno uno) 

Il distacco può sembrare ir¬ 
rilevante in termini matema¬ 
tici. ma può essere pesante 
sotto il profilo psicologico, per¬ 
che l'affanno c l'orgasmo co¬ 
me è noto sono pessimi con¬ 
siglieri. Auguriamoci che non 
sia così: ma certo che il pe¬ 
ricolo è grave per le quattro 
derelitte. 



LEONARDO GROSSO subito dopo l'intervento chirurgico. A tiaiien 
del letto: la madre (Telofoto) 


Con i cronomen iridati della Danimarca 


Scatta da Marino il Giro 
delle province del Lazio 


, muri uyxtm 


In gara anche jugoslavi svizzeri e ceco- 
slovacchi nonché i migliori puri italiani 


Nostro servizio 

iMARINO. 20. 
Qrw) I ii v ( irò Ciclistico delle pio 

f éS6K .. mnrì vince del Lizzo, una cor'.i a tap- 

. __ l>c per dilettanti che già vanta 

o=***>l ^ / nin. Mulinami e (Innondi, partirà 

l| l <ta " domani da Marmo Oggi -u sono 

I - \-Misvolte le operazioni di punzonatu- 

\\ ra f iuali si sono presentati ot- 

\ c tant.i dilettanti fra italiani e stra 

\ *«•/ ci*® meri. Quindi da domani mattina 

- {B<b***r*> in sella: ... pronti, via' e sabato 

A L-. sapremo chi è il vincitore. Non 

- potrà essere un elemento dì senr- 

j, \ so valore perchè la corsa si svol 

GmMUi CTÙ su un percorso duro e. a dif 
• ’ ferenza delle tante altre corse a 

^ SfrWt trippe per i dilettanti <^he si svol 

— • 'TiSa» \ cono in Italia il u.ro del Lazio 

* , - . X. avrà alla jiarUnza mehe discrete 

. - ' * ' ” , ; rapprCH’ntahvc str.aniere. la cui 

> / \ ^ presenza difficilmente consentirà 

accoirxxlamenti rtii.ili , 11 'froppo 
—- -- si Verifir.ino rifili c.ire 'li '< le 

zinne • 

____Noi si pio (hre .nvtif i he -i 

I . •«««« p.irteciticr.mno tutti i ring.nei • 

J . _ 1 iettanti italiani che >i -ono di-t-n 

! Maràl - Mlltiraa: *■. loa li nel corso della «taccine tx >■( bc 

, ' molti di que-ti. anzi i p u autore 

i voli, sono eia passali al profes^ 

‘ , Z ^ sionismo Comunque tutti 1 siovani 

j che si cono messi in evidenza 

||?^ T ■«- - . s 3 < | i o quest'anno ci saranno e l'occa «io 

S Ì?Ì ì té ij i ì «zvAilVÀ ! ne \ a ™ b ’' nn •? r*-‘ T , re r >" ;,!e 

« 1 5 5 2 Z5, L ? STt i 2 3 ^ vS ìì 3 ? 1 sia il loro reale valore. 

*| iT’ ? T'jT 7 i ? "T ’i 1 | —ìt ^ T M Ì Fra Rl * stranieri spiccano i ce- 

l j • ' ! • | | i ( 1 | I i, coslovacchi che parteciperanno af 

| i* ! I . } ; j | • ? j J j | | j 1 la corsa con una rappresentativa 

! ^ 1 - • 1 j ! ' ; j 11 = ! : j di grande valore: la ,orn sq i.elra 

• j ^nazonale qu.i'i al qni.u'n 'l'a 

! '* ' é “ ~ ~ ' Coirli ''.irò Tr'ciifo Mfnhac I 

i H -"j- j- ~j—• z'J. j tv Kvapl (che r.(orliamo v n 

| F-. r_°—s_ SS Li _~ g 3 * - -_;-r : ' «gore del (Iran Prono dt ' a 

'______I.: 1 k razione > Oo'ezeJ S< h< v 

hai. Ifel'er e llr.izd ra s tran 

Il percorso del giro del Lazio (-opra) ed il profilo allimelrico ih» «diramente int.-n/nnati a 


’ACO 


TSrr*G=*/W'’» 


-quadr.i della Clermanvox .illesti- 
ta da Paro-li Quindi 11.inserì e 
Kjord si iiresentano con un b’gliel 
to da vi-ita di tutto n-prito aven 
do conquistato il titolo di camp i* 
m del mondo sui 11)0 chilometri a 
cronometro appena un mese fa 

Qirndi Shihby nel campion.ito 
del mondo su strada per dilet¬ 
tanti s\oltosi lo scorso agosto «ni 
Niirliuriirmg si classifico terzo 

Ancora una volta Menili, come 
già rete negli anni passati, offre 
quindi ai dilettanti italiani una oc¬ 
casione buona per uxiTrarc il lo¬ 
ro reale valore 

Lu corsa si articolerà in cinque 
tappe per complessivi R44 chilo 
metri Organizzata rial V C. Forze 
sportive romane, del quale Fra» 
co Mealh è 1 infaticabile anima 
tore è pitrocin.ita dal Messagge¬ 
ro: pari rà e si concluderà a Mu 
ri no m-cren •(«-• nella tradizionale 
Sagra dilli,'-, a 

La prima ta*i,u. q iella di do 


L'intervento si è con¬ 
cluso felicemente 
La prognosi rimane 
riservata 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2 f> 

Le onaido (ìritsso. il venti¬ 
treenne pmtieie del delio.i in- 
tottunatosi leu nel eoi su della 
partita con la Salernitana, è 
statn .sottoposto .slamatima nd 
un delicato intervento etili tu gt 
co al ventre l.’opei azione, 
compiuta dal pini l’iiissia ion 
l'assistenza del pini Montini, è 
iliiscita pei fett.unente, ma la 
piogmisi rimane risei vaia an 
die se si spira passa essere 
si lotta in Ine\ issano tt top i 
L'uitei v i nto ;i\< \ .i i ai itti* 
te pu-ttanu ole esp'oiativo in 
(|U.into le ì adiogi alle avi vano 
.invitalo elle il giocatine non 
aveva tortini.itanu nte riputato 
lesioni visionili ma il colpo da 
egli accusato nello scontili con 
ravvolgano gli aveva priKlotto 
un ematoma alla legione |X‘-i 
tonale. l>or cui l'intervento si 
ora roso indispensabile 
Prima doH'o|>t'razioiie. tutta 
via. il ptof Piussia prinnrio 
di chirurgia ;iH'os|h*iI:i1c di San 
Mai tino, aveva tenuto un con 
sullo con i (lottili I Marenghi e 
(latto, in seguito al quale, era 
no li- di st imam veniva 

piosa la ilei isione di iTlettiiare 
un i « lapaiatoniia espio'.diva ». 
LTntervenlo o|x-iatono e dura 
to enea 7ó minuti i il è stato 
stijKTato. come lo stesso prò 
lessine Pi Ossia cu ha assiema 
to. felicemente, anelli se la 
prognosi rimane risonata, co 
me .sempre aciaile per questi 
tipi di esploi azioni 
Al giocatole è stata aspo tata 
rappetulioo ed è anche stato 
rimosso un grumo sanguigno 
all'altezza della fossa elioceen- 
le nella zona rcltopenlon.de Si 
è praticamente ti aitati» di eli 
minare un voi satin nto em.it n o 
nella cavità pontonaio desti a 
Leonardo Crosso, poitieie 
sfortunato del (Jenna, limar.i 
in casa di salute i>or una qtun 
(heina di giorni. do|X) di die en 
trorà in cotiv.ilocenz.» Il me 
dico sociale del (lentia, ilr Ta- 
gliavaroho. mler/x'llato circa il 
periodo di rijxiso clic (Invia os 
servare il giocatore in seguito 
aU'ojx'razione. ha affermato di 
ritenere clic G _ osso potrà ri¬ 
prendere gh allenamenti fra un 
mese e mezzo circa e che pn 
tra perciò fare il suo ritorno in 
prima squadra fra un paio di 
mesi. 

II grave incidente apre ora 
un serio problema per Ghezzi 
e per la sua squadra Come è 
noto, il Gì non non possiede un 
portiere ih riserva, avendo ce 
doto Vincenzi e non essendo 
riuscito ad accaparrarsi come 
sperava, l'anziano Nobili ("è 
Tarabocelua. che Ita appena 20 
anni e perciò scarsissima c^jx- 
rienza. anche se tanta volontà. 

1 E |mì c-'o Gliczzi. sissignori. 

: l'nllen itore del Genoa che al 
roccnrr(‘i)7.t. ritonierà tia i pali 
a difendere le «orti ili Ila «uà 
, squadra, come già fece m pas¬ 
sato Non v'è altra soluzione: 
TarabiK dna diventerà portiere 
titolare e Ghezzi portiere * in 
‘ panchina *. pronto a scattarf* 
fra i pali in caso ili nece-ssità. 

Infanto Grosso, amori voi 
mente assistito dalla mamma 
Lucia e dalla sorella Maria, 
giunte stamane * 11 \~ti. riposa 
‘ nella «lanzetla n 17 del p'-onfo 
se>ccorsO di San Al irfinn II p-e 
siik-iite* del Genoa dirigi mi 
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'nani e anchi la piu tinga, ila vecchi e nuovi, giocatori, amici 
Mirino porterà la cor«.i a Mai „ ,. r : _ .. ; i.. _ 

. ,. , , . , ^ c tifosi, sono ario. si all ospr 

t il >o Strade da jM"l'tl quindi e , . 

•« ri io 'tradì- '-i le qua'.» «ara l>e ^'‘ile 


ì } , 

lìl S 

ti!' 


i ?" 

y li 


ì „ | ? 

i h Zitti j 

III ! il t 

il-- i i • 


rie (tir i dim-'i c t ceto«lo;aceti’ 
vir.-’ai'** marnati a vota dai vari 
(laH.izz; P in zza Ceinmiati. 
Forti Ten loia Conti Curo el. 
Scurii. Sgarbuz/a Ha lazzo 
H amhi. Ricci. Spinello t-achi 
Porri Rrurictto «e qae«ti non 
vorranno fino dal primo giorno 
trovarsi con un csantc ritardo 
•n cii«« fica 

Eugenio Bomboni 


c tifosi, sono nei orsi all’ospe 
dalc 

Come abbiamo riferito ne-JI» 
cronaca della partila. Grosso «i 
è infortunato al 35’ della ri¬ 
presa. effettuando una uscita 
alla « kamikaze * sulla mez¬ 
z’ala salernitana Cominato. che 
nello «contro ha riportato una 
contusione alla rotula delìa- 
camba destra 

Stefano Porcù 


- —r- 

t »— w a Z 


i f » ^ 


della prima lippa. 


Le tappe 


OGGI prima tappa. Marino- VENERDÌ' quarta tappa, 
Minturno di km. 188 (compie- Fiuggi-Monte Livata di km. 136 
tamente pianeggiante, salvo (l'arrivo è a quota m. 1429. e 
lievi strappi nel finale che po j n precedenza si affrontano du- 
trebbero risultare decisivi). rissime salite come Bellegra e 
DOMANI seconda tappa, Cervara). 

Scauri-Sora di km 180 (con ! SABATO quinta ed ultima 
molle salitelle) ! tanna. Subiaco-Marino di km. 


I.-- _\ _ _ 

■ MV» IMUtU/p LA Ì.LR 

campo è un disastro per 


GIOVEDÌ' terza tappa, Sora- 
r „ Fiuggi di km. 150 (net finale il 
,j. Passo della Sella e il colle 

• » rimAllij ehn «tipnr^nA I rìlill#! 

le metri). 


j SABATO quinta ed ultima 
tappa, Subiaco-Marino di km. 
10 (salita in partenza, quindi 
al km. 120 il pratone e infine 
gli strappi di un circuito da 
ripeter* tre volte. Sul Quale si 
concludo la corsa). 


m mli neri 1 .ilio il pit-'-igK» con I 
qui-tato nella «cor«a primavera j 
vincendo la cor«a de!.'Unita An 
che di svizzeri parte-cipano a que 
ria corsa con una «quadra di tut 
to r.«petto. Selezionati da O-car 
Plattner. Paul Kohli. Hemnry Ri« 
gamey. Victor ()c«chccr. Bruno 
Elliker e .to«cl Richner. vengono 
al Giro delle Province del Inizio 
T rofeo Fiat con grandi «pcran/c 
Li «quadra jugoslava che sarà 
rorr.po-ta di Valentie. Ski ri l'k 
nnr. R.lic c Pocruji g Ina dal 
'«'ciuco feeleiale Rakovic -cobra 
in grado di tire bel .a figura 
Completa li campo riegh «tra 
meri una forte rappre«entativa 
danese. Della «quadra di Dani 
marca fanno parte Oló R.ttcr, 
.lorghen Emil tlansen, Dan Fjord 
c Willy Skibhy. Di Olé Rittcr si 
sa che cerca in questa corsa il 
collaudo dif»iil.ivo prima iii pas¬ 
sare al professionismo con la 


Socio della Roma 
contro la S.p.A 


Il Min» vitalizio dell'Associa 
zione Sportiva Roma (Kvaldo Ca¬ 
talano «i <• rivolto alla magistra¬ 
tura alio '(((vi ili evitare elio il 
«odali/io -qxirtiv o sia trasformato 
ili -(M ie-t.i | er .«/ioni. 

I li gali di Catalano, avvocati 
Paolo Maria (bardimi c <’o«are 
T*«m.i"i. h.inno chu«to ,-d pre 
tore un provv(-dimenio cautelare 
(l’uro«za «che proibi-.cn ai diri 
genti della «ocutà sportiva Roma 
di procedere a qualsiasi ulteriore 
atto di liquidazione e modifica 
deH’assotto patnmooiale e orga 
nizzativo ). 

I due legali hanno dichiarato 
clic, «c il pretore accetterà le loro 


richic«te. c-M «i rivolgirnnmi al 
tribunale |x-r rendi re definitiva 
la di-tisione adottata ('onv gli 
altri «ex i v i*.ihzi dilla «ociétA 
— hanno spu c,n 0 i legali — d 
«iffnor Catalano |x nli reblx aldini 
dei suoi diritti aUTiitmo della 
-ocuta «te^sa -e In Roma Toss* 
trasformata in ««xrieta jht a/.oni 
Contro la rldi«;one della F1(»C 
di nominare commissari «traordi- 
nari tutti i pre-ulenti delle 'M «o- 
cutà ili Lega profi-««iom-ti. già 
una «ittimana fa un socio del 
Milan prc-entò una istanza al 
presiik-nte del tribunale di Milano, 
chiedendo il seniieslm eoncert ■ 
tivo dei beni della .società rosso¬ 
nera 
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A proposito della «rivoluzione culturale» cinese 

Su cultura e socialismo 
due articoli della 
«Pravda» e delle «Isvestia» 

La cultura nuova è la «negazione dialettica» dell’antica, non la sua 
distruzione — « Tutte le ricchezze delia cultura, della scienza e della 
tecnica accumulate dal capitalismo devono essere utilizzate nella co¬ 
struzione della nuova società» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

« Gli atti dei teppisti di Pe¬ 
chino che oltraggiano gli in¬ 
tellettuali, bruciano libri e di¬ 
struggono antichi monumenti, 
patrimonio di tutto il popolo ci¬ 
nese, non hanno nulla in co¬ 
mune con la cultura », scrive 
sulla Pravda di oggi A. Arnol 
dov. Gli fa eco sulle Isvestia 
di questa sera l’accademico 
Franziev: « Solo per fare del¬ 
lo spirito si può delìnire "rivo¬ 
luzione culturale” la negazione 
di Leonardo, Shakespeare. Bee¬ 
thoven ». 1 due scritti non sono 
però diretti soltanto a rispon¬ 
dere alle tesi di Pechino o a 
raccontare le ultime gesta de- 


deH’isolamento è nociva agli in¬ 
teressi del paese, ne frena e ne 
mette in pericolo lo sviluppo ». 

Altrettanto esplicito l’ariico- 
lo delle Isvestia: « Tutte le ric¬ 
chezze della cultura, della 
scienza e della tecnica accumu¬ 
late dal capitalismo — scrive 
Franziev — devono essere uti¬ 
lizzate nella costruzione della 
nuova società ». E più avanti: 
« La società borghese si muove 
per fare del popolo soltanto un 
consumatore di cultura. Noi af¬ 
fermiamo che non vi può es¬ 
sere cultura senza la parteci¬ 
pazione dei lavoratori ». 

Il significato e l’importan¬ 
za di queste affermazioni van¬ 
no — almeno a nostro parere 
— al di là della occasione che 


gli «studenti rivoluzionari .che , e ha provoCate (j fatti clnesj) 

continuano a disertare le scuo- ! ... _ . __ , . 

le della capitale cinese, giacché 


vi prevale la tendenza a por¬ 
re in secondo piano l'aneddoti¬ 
ca e ad affrontare il discorso 
sui problemi che i fatti cinesi 
pongono al movimento operaio: 
il valore della tradizione cul¬ 
turale del passato, il rapporto 
fra cultura e rivoluzione e fra 
il marxismo e le altre corren¬ 
ti del pensiero umano. 

Arnoldov inizia cosi il suo 
articolo rivalutando — di fron¬ 
te alle degenerazioni deH’in 
terpretazione cinese - il con 
cotto stesso di « rivoluzione 
culturale *, condizione neces¬ 
saria — scrive - per lo svi¬ 
luppo del socialismo Liquida 
re l’ignoranza e l’analfabeti¬ 
smo. strappare alle cosiddette 
« classi evolute * il monopolio 
della cultura, superare progres¬ 
sivamente il contrasto fra la¬ 
voro manuale e intellettuale 
così da far partecipare tutto 
il popolo alla creazione della 
cultura: questi i grandi temi 
delia rivoluzione culturale le¬ 
ninista. Ma tutto questo va 
fatto — prosegue la Pravda 
— senza in nessun modo ap¬ 
piattire o livellare la cultura 
e, ancora, tenendo presente 
che non si parte mai da zero. 

Rivoluzione culturale non si¬ 
gnifica allora assolutamente 
distruzione del patrimonio 
creato lungo 1 secoli dall’uomo: 
la cultura nuova, cosi come la 
società nuova, nasce e si svi¬ 
luppa proprio utilizzando tut¬ 
te le conquiste della civiltà. 
Arnoldov così prosegue: la ri¬ 
voluzione culturale socialista è 
certamente la negazione della 
cultura della società divisa 
in classi, ma ne è la negazio¬ 
ne dialettica: così come la ri¬ 
voluzione socialista, distrug¬ 
gendo il capitalismo, non li¬ 
quida le forze produttive crea¬ 
te dal capitalismo stesso. la ri¬ 
voluzione culturale non butta 
nel cestino le opere della vec¬ 
chia società ma le utilizza cri¬ 
ticamente e le continua crean 
do intellettuali nuovi ed edu¬ 
cando quelli « vecchi ». 

Altrettanto interessante è la 
ultima parte del lungo artico¬ 
lo. Qui l’autore, affrontando 
il problema della t difesa della 
cultura nazionale ». scrive che 
questa « difesa » è necessaria, 
ma sempre a condizione che 
non si rimanga chiusi nel gu 
scio nazionale, che ci si sap 
pia collegare con la cultura 
dell’intero campo socialista e 
con quella di tutto il mondo, 
questo percliè « la politica 


la 


Gordon 

racconta 

passeaaiota 


in quanto riflettono il modo in 
parte nuovo, più maturo, col 
quale neH’Unione Sovietica si 
incomincia da qualche tempo 
ad affrontare i problemi della 
cultura. 

I fatti cinesi impongono dei 
resto, insieme ad una condan¬ 
na, anche una riflessione, tut¬ 
to un lavoro per la ricerca del¬ 
le « matrici » degli errori e del¬ 
le degenerazioni esplose cosi 
clamorosamente. E insieme im 
pongono una particolare atten¬ 
zione per « non buttare dalla 
finestra. insieme all'acqua 
sporca, anche il bambino ». per 
salvaguardare cioè — di fron 
te ad una rivoluzione cultura 
le che, come scriveva ieri la 
Komsomolskaia Pravda «com 
promette la causa stessa del 
socialismo e del comuniSmo » 
— la natura liberatrice della 
lotta per la costruzione di una 
società nuova. 

Adriano Guerra 


Atene: gravi 
pene a eroi 
della Resistenza 

(avevano cantato 
canti partigiani) 

ATENE. 26 

Tredici dirigenti della Resi¬ 
stenza greca sono stati condan¬ 
nati nei giorni scorsi a pene se¬ 
vere per aver cantato canzoni 
partigiane durante un comizio, 
nell'ottobre dello scorso anno No¬ 
ve degli imputati sono stati con¬ 
dannati a otto mesi di reclusione, 
gii altri quattro a sei mesi di 
reclusione: la mostruosa sentenza 
è stata formulata in base ad una 
legge fascista del tempo della 
guerra civile. Da notare che l’ac¬ 
cusa è stata fondata esclusiva¬ 
mente su testimonianze di poli¬ 
ziotti rivelatesi false nel corso 
del primo processo. E si aggiunga 
che la suddetta famigerata legge 
fascista è stata riconosciuta da 
autorevoli esponenti politici (fra 
cui Papandreu) come « pericolo¬ 
sa per la libertà dei cittadini » 
e da più parti se ne sta chie¬ 
dendo l’abrogazione. Il fatto che 
il tribunale di Atene abbia voluto 
non solo applicarla, ma applicar¬ 
la con rigore contro valorosi com 
battenti della Resistenza è rive¬ 
latore dei metodi e del clima 
portati nel Paese dal governo 
Stefanopulos. La sentenza — che 
è definitiva: i 13 sono stati in¬ 
carcerati — ha provocato una 
grande emozione in Grecia e par¬ 
ticolarmente ad Atene, dove si 
sono subito levate vibranti pro¬ 
teste. 


INTERVISTA CON DOS SANTOS E DE ALMEIDA 


Si rafforza il fronte 
unitario di lotta nelle 
colonie portoghesi 

Nel Mozambico due province con 800 mila abitanti sono controllate 
dalie forze di Liberazione — Tredici milioni di africani progressisti 
Nuovo settore di lotta partigiana aperto nell’Angola 


Congo 


MINACCIATA 
LA ROTTURA 
CON LA SPAGNA 
PIR CIOMBE' 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, settembre 

Abbiamo approfittato detta 
presenza ad Algeri di Marceli- 
no Dos Santos, dirigente del 
movimento di liberazione del 
Mozambico (Frelimo) e segre 
tario del CONCI 1 , e di Luis De 
Almeida, rappresentante de! 
movimento di liberazione del- 
VAngola (MPLA), per chiede- 
re loro un ragguaglio sulla si¬ 
tuazione nelle colonie porto¬ 
ghesi, le ultime a sopravvive¬ 
re del vecchio colonialismo, di 
cui avevano costituito. sin dal 
secolo XVI i primi elementi. Da 
tempo esse hanno iniziato la 
lotta armata per la liberazio¬ 
ne: VAngóla sin dal 1961. la 
Guinea Bissau sin dal 1963. 

<r Quanto al Mozambico — ci 
dice Don Santos — vi abbiamo 
cominciato la guerra il 25 set¬ 
tembre 1964, con soli 3 00 guer¬ 
riglieri. Oggi ile abbiamo sette 
mila, senza contare le forze di 
auto-difesa nei villaggi. Abbia¬ 
mo messo fuori combattimento 
più di tre mila soldati portoghe¬ 
si. Due province, nel Nord, al 
confine con la Tanzania e il 
Maidici, quelle di Cobo Del- 
godo e del Niassa. con una 
popolazione di 800 mila abitan¬ 
ti su di una superficie di 200 
mila Kmq. sono in massima 
parte liberate, e il potere del 
Portogallo vi è solo nominale. 

— E quale potere vi si 
esercita? 

— Un potere popolare, mo¬ 
zambicano, che deve nello stes¬ 
so tempo aiutare i partigiani e 
assicurare, tra mille difficoltà, 
che la popolazione possa colti¬ 
vare la terra, continuare la 
produzione. Adesso ci orien¬ 
tiamo verso la creazione di 
una milizia popolare. 


Su invito dell'ANPI 


DELEGAZIONE DI PARTIGIANI 
SOVIETICI IN ITALIA 

Visiteranno Firenze, Bologna, Reggio Emilia, Genova e i luoghi dove 
combatterono a fianco dei garibaldini italiani 
















cosmica 

HOUSTON. 26. 

L’astronauta Richard Gordon 
fornito in una conferenza 
lampa alcuni particolari della 
uà difficoltosa passeggiata spa- 

f ale nell’ultimo volo della serie 
Gemini ». Egli ha spiegato che 


Su invito dell'ANPI è giunta 
ieri a Roma una delegazione di 
19 partigiani sovietici che pre¬ 
sero parte all'ultimo conflitto in 
varie formazioni partigiane ita¬ 
liane dell'Emilia, Toscana, Ligu¬ 
ria e Piemonte. I partigiani so¬ 
vietici sono stati accolti all'ae- 
j reperto di Fiumicino dai dirigenti 
I dell'ANPI nazionale Mazzon e 
j Vatteroni, dal compagno Pietro 
Secchia e da funzionari detl'am- 


attesa che da terra venisse ! bascìata sovietica, 
ta I autorizzazione ad antici- j Guida la delegazione Alexei 
re I uscita dalla navicella, n- j pedorov, oggi ministre della Se¬ 


nso isolato dal sistema di con 
rionamento doll’aria della cap¬ 
ala «orna che fosse ancora in 
nziooc quello della tuta. Que- 
fatto lo affaticò alquanto, 
andò si ritrasse per attendere 
ra prevista a\eva già it ritmo 
Irdiaco alterato Avverti la 
anchezza quando si mise a se¬ 
re sul muso della * Gemini ». 
l’esterno 

|« Fu quella — ha raccontato 
ardon — la più forte e sgra¬ 
va emozione della mia vita. A 
ra. nel simulatore di volo, mi 
istavano trenta secondi per ag 
Vociare un cavo di rimorchio 
la "Gemmi” e I’ "Aeena" 
atre la««ù c’è voluta una buo 
mezz’ora Non riuscivo a se 
ermi sul vfoiV spaziate Con 
auavo a vo’to<*<r>are e fm co 
Irrito ad .a< t cannarmi con la 
l.ano sinistra ad una man'glia 
lljora cominciai a sudare II su 
are disturbava la mia visibili 
e benché cì vedessi ancora 
durala deirope-azione. la 
Vanchezza e il caldo mi hanno 


nità della Repubblica federativa 
ucraina, due volte « eroe nazio¬ 
nale dell'URSS ». Della delega¬ 
zione, tra l'altro, fanno parte 
Anatoti Krylov, della segreteria 
del Comitato veterani di guerra 
dell'URSS, e Pereladov che fu 
comandante del battaglione Rus¬ 
si, nel Modenese, e partecipò 
alla fondazione e alla difesa del 
la Repubblica di Monteflorino. 

I partigiani sovietici si reche¬ 
ranno domani a Firenze, dove 
saranno ricevuti dal Comune e 
dalla Provincia Mercoledì saran¬ 
no a Bologna, dove prenderanno 
parte in serata, al Palazzo del 
Podestà, ad una manifestazione 
popo’are. Giovedì » partigiani so¬ 
vietici renderanno omaggio alia 
famiglia Cervi a Reggio Emilia 
e successivamente a Genova de¬ 
porranno fiori sulla tomba del¬ 
l’eroe partigiano Poletaev. Saba¬ 
to, di ritorno a Roma, i partigiani 
sovietici saranno decorati della 
Stella garibaldina al valore e do 


tto decidere a rientrare nella | menlea renderanno omaggio alle 
Capsula ». » Ardeatine. 


Argentina 


I GORILLA ENTRANO 
NEL GOVERNO ONGANIA 

Il «presidente provvisorio» ha conferito ai capi delle 
Ire forze armale il titolo e le funzioni di sottosegretari 


BUENOS AIRES. 26 

1 militari argen; nj hanno conv 
p:uto oggi un passo ulteriore nei 
controllo delie istruzioni. D * pre¬ 
sidente provvisorio ». generale 
Onzania. ha infatti conferito a: 
capi delie tre armi il titolo di 
sottosegretari, con diritto di par¬ 
tecipare alle riunioni del governo 

Come è noto, lo stesso capo 
dello Stato è nominato, ai ter 
mini della cosiddetta « Carta del 
la rivoluzione >. dai comandanti 
deU'esercito. dell avazione e de! 
ìa marma n rifiuto, da parte 
di coloro, di sottostare al con 
trollo di sottosegretari civili era 
-tato uno dei motivi dominanti 
iella crisi che ha preceduto il 
colpo di Stato 

Ongan a ha anche ridotto il nu¬ 
mero dei ministri da otto a cin 
que: interni, esteri, economia e 
lavoro, difesa e previdenza so- 
pìaIa Sopprc zz 
dell’istruzione 


mans-oni verranno assunte da un 
so:tosegrc:aro dipendente dagli 
interni, i lavori pubbl.ci e l’igiene. 

La decisione concernente il m.- 
n.stero deH'i'truztone pubblica ha 
un evidente carattere repressivo, 
in relazione con l’unanime pro¬ 
nunciamento e la non sop.ta agi- 
tazone del mondo u.n.vers.tar.o 
contro ij reg.me. 

Un portavoce della Casa de 
Gobiemo ha d’altra parte con¬ 
fermato che ci si prepara a ri¬ 
consegnare le risorse petrolifere 
nazonali alle compagnie strane 
re. Oltre alle tre compagnie che 
non avevano accettato le condi¬ 
zioni di indennizzo del governo 
HI a, riavranno le concessioni La 
* Esso ». la «Shell», la « L'au¬ 
ra ». la « Astra » ed altre. 

Tutte le imprese che erano sta¬ 
te nazionalizzate o « argentimi 


zate » negli ultimi tempi verran- 
ai.jioleri j no trasferite a pnvau, in mas- 
pubblica, te cui suna parte stranieri. 


— Come reagiscono i por¬ 
toghesi? 

« — Vuoi dire il governo porto¬ 
ghese? Da un lato, con la re¬ 
pressione più brutale; dall'al¬ 
tro cercando con la propagan¬ 
da e con la creazione, imitata 
dal Vietnam dei Sud, dei co 
sidetti « villaggi di proferir) 
ne », feri campì di cortceu- 
tramento, di disorientare il po¬ 
polo. àia il loro insuccesso è 
totale. Dobbiamo dire che nu¬ 
merosi sono i portoghesi anti¬ 
fascisti e anticolonialisti che 
sostengono la nostra lotta, nel 
Mozambico. Essi sanno bene 
che il fascismo portoghese ver¬ 
rà battuto anzitutto nelle co¬ 
lonie; e che noi non siamo 
contro il popolo, ma contro il 
colonialismo portoghese. La 
nostra lotta è oggi uno dei 
settori-chiave della grande bat¬ 
taglia anticolonialista, che voi 
ge alla conclusione nel mondo. 
Ed è una lotta cosciente, con¬ 
dotta con grande spirilo tini 
torio. 

Questa affermazione viene 
ribadita con forza da Luis De 
Almeida, che pone l’accento 
sulla stretta unità di lotta tra 
i popoli delle cinque colonie 
portoghesi dell’Africa (Angola. 
Mozambico, Guinea Bissau. 
Isole del Capo Verde, S. Tome 
e Principe). Essa non si spie¬ 
ga solo col fatto che oggettiva¬ 
mente essi combattono contro 
un solo, comune nemico. L’esi¬ 
stenza di una Conferenza delle 
Organizzazioni Nazionaliste del¬ 
le colonie portoghesi (CONCP) 
esprime anche una certa co¬ 
munità di formazione, in oltre 
quattro secoli di soggezione al 
Portogallo, che permette oggi, 
nel vasto e midtiforme conte¬ 
sto africano, a cinque popoli 
o insiemi di popoli, distanti tra 
loro migliaia di chilometri, e 
diversi per razza, per lingua, 
per credenze, — giacché si par¬ 
lano lingue bantù nell’Angola e 
nel Mozambico, sudanesi nelle 
altre colonie, o addirittura un 
portoghese creolo nelle Isole 
del Capo Verde, c si è animi¬ 
sti, cattolici o musulmani, se¬ 
condo le zone — di porre pro¬ 
blemi analoghi, di assumere le 
stesse posizioni, di assicurare 
una certa unità di direzione 
nella lotta. 

In seno all’Organizzazione 
dell’Unità Africana le colonie 
portoghesi formano un blocco 
ben definito, di oltre 13 milio¬ 
ni di abitanti, orientato in 
senso nettamente progressi¬ 
sta. e sostenitore valido della 
unità. E questa vasta forma¬ 
zione unitaria, che esprime an¬ 
che. col veicolo della lingua 
portoghese, una comunità di 
cultura, è di aiuto per il supe¬ 
ramento, in ogni singolo pae¬ 
se, delle diversità e dei con¬ 
trasti tribali, sui quali punta¬ 
no invece i movimenti scissio¬ 
nisti, più o meno direttamente 
legati all’imperialismo, o a mo¬ 
vimenti comunque reazionari 
di altri noesi. 

— Si fende tuttavia a forma¬ 
zioni nazionali, anche in que¬ 
sti paesi? 

— Certamente, ma dobbiamo 
renderci conto che l’unità rea¬ 
lizzala nei nostri paesi espri¬ 
me per il momento più l'unità 
di lotta contro l’oppressore, che 
una realtà e una coscienza na¬ 
zionali sviluppate. O forse bi¬ 
sognerebbe esaminare in qua¬ 
le misura il concetto di nazio 
ne. definito scientificamente al¬ 
l’inizio di questo secolo sulla 


tore della libertà. Sono venuti 
invece gli aerei portoghesi a 
distruggere e a seminare la 
morte. 

Il GRAE (governo provviso¬ 
rio all'estero), che era riuscì 
to a farsi riconoscere da vari 
governi africani, è in via di li¬ 
quidazione. E se una parte dei 
suoi seguaci può aver ceduto 
ai portoghesi, o essersi di¬ 
spersa in rivoli inefficienti e 
poco duraturi, la parte di gran 
lunga maggiore e migliore si 
avvicina ai MPLA. Noi dob¬ 
biamo adesso ridare fiducia al 
popolo . e soprattutto ottenere 
una piena unità di azione delle 
varie popolazioni, 

— Quali sono le ultime no¬ 
tizie dall'Angolo? 

— La grande novità di que¬ 
sti giorni è l'apertura di un 
nuovo fronte nell'est del pae¬ 
se. non lontano dallo Zambia. 
Naturalmente le difficoltà da 
vincere, in quel settore sono 
molte, e non solo di carattere 
militare. Mi basterò accenna¬ 
re alle incalcolabili conseguen¬ 
ze internazionali che potrebbe 
avere un eventuale taglio del¬ 
la ferrovia che unisce il por¬ 
to angolano di Lobito a Elisa- 
bethville, passando per le zo¬ 
ne minerarie del Katanga, di 
cui assicura gran parte delle 
esportazioni. L'altro elemento 
nuovo, e altrettanto positivo, 
è che siamo riusciti a ripren 
dere la lotta armata nel Nord, 
oltre che naturalmente nella 
zona distaccata di Cabinda, 
dove da molti anni dirigiamo 
una efficace guerriglia. 

Le prospettive sono buone. 
Ma ci occorrono aiuti e soli¬ 
darietà di tutti i popoli, non 
solo dell’Africa. 

I. g. 



KINSHASA — Poliziotti armati di fucili e di mitra 
toghese. 


sorvegliano 


KINSHASA. 26. 

L’intervento del 2- 1 Battaglione 
paracadutisti, inviato da Mobutu 
nei giorni scorsi a Kisangani (giù 
Stanley ville), è stato risolutivo 
— si riferisce — nel successo 
riportato sui mercenari bianchi 
e sui gendarmi katanghesi am¬ 
mutinati dalla fine di luglio, e 
che lino a ieri l’altro occupa¬ 
vano la maggior parte della città, 
cioè quasi tutti i quartieri posti 
sulla riva destra del fiume. Ieri 
gli ammutinati — come è già 
stato riferito — si sono arresi, 
e sebbene parecchi di loro si 
siano rifugiati nella boscaglia e 
possano quindi dare ancora qual¬ 
che fastidio, la lotta si è sostan¬ 
zialmente conclusa. Gli ultimi fo 
colai di resistenza nella città 
vengono rastrellati. 


Airincontro di Zagabria 

Impegno di pace 
dei partigiani 
italiani e jugoslavi 

Alia manifestazione indetta per il 25° dell’in¬ 
surrezione dei popoli delia Jugoslavia erano 
presenti delegazioni di tutte le città lombarde, 
di Ravenna, Reggio E., Udine e Padova - Rievo¬ 
cate le tappe delia Resistenza 


Dal nostro inviato 

ZAGABRIA. 26. 

« Incontro degli antifascisti di 
Milano e della Lombardia con le 
organizzazioni combattentistiche 
di Zagabria ». Due giornate indi¬ 
menticabili per i 1500 partigiani 
italiani venuti in Jugosl *\ia, per 
i partigiani croati, per tutta la 
popolazione di Zagabria. Occasio¬ 
ne dell’incontro intemazionale — 
la prima manifestazione di massa 
dalla Liberazione ad oggi — il 
25esimo anniversario dell’insur¬ 
rezione dei popoli della Jugosla¬ 
via. che a Zagabria ha avuto il 
suo primo episodio significativo 
il 4 agosto del 1941. 

Italiani e Jugoslavi hanno ce¬ 
lebrato insieme quella giornata. 


base di esDcrienze sonratuttn insieme hanno discusso dei peri- 
_______ sopra:uno ( to jj che a „ cora minacciano la 

pace, insieme hanno rinnovato 


europee, andrebbe rielaborato 
e allargato per adattarsi alle 
realtà africane. 

Quanto al fatto che la Un 
pua con la quale tutti questi 
popoli comunicano tenda ad 
essere il pori ophne osso c la 
conseguenza della diversità e 
del numero delle lingue parla¬ 
te nei nostri paesi, nessuna 
delle quali può pretendere di 
imporsi come lingua naziona 
le. Ma ciò non toglie nulla al 
rigore delle nostre lotte rii li¬ 
berazione: come la parlala por¬ 
toghese non ha impedito l’indi- 
ridualità e la lotta per l'indi¬ 
pendenza della grande nazio¬ 
ne brasiliana, così compòsita 
nei suoi elementi originari. 

— L'Angela ha mollo sof¬ 
ferto di divergenze e divisio¬ 
ni del movimento di libera¬ 
zione? 

— Oggi la questione è in gran 
parte superata. Le divisioni esi¬ 
stono solo fuori del paese, non 
nel paese. La spinta unitaria 
che già nel 1956 aveva fatto 
confluire nel MPLA, rappre 
sentativo di tutte le popolazio¬ 
ni. la molteplicità dei partiti 
sorti sin dal 1945, è la più for¬ 
te. Puntare sui soli Bakongo, la 
popolazione della zona setten¬ 
trionale verso la foce del gran¬ 
de fiume, come faceva Holden 
Robert, esprimeva un portico 
turismo e un settarismo triba¬ 
li. che potevano esser ben visti 
solo dal Congo di Lcnpoldrille. 
per motiri non chiari (o forse 
troppo chiari). Particolarismo 
e demagogia non rendono, cori 
come il bluff. Si era giunti si 


l'impegno, come afferma la rivo¬ 
luzione approvata a conclusione 
dell’incontro ». di un'az.one co¬ 
mune per la pace e la fratelian 
za dei popoli. 

Sabato mattina, ouando la lun¬ 
ga colonna di pullman e di auto¬ 
mobili ha varcato la frontiera, 
i partigiani sloveni attendevano 
a Porttimia i partigiani italiani. 
I primi saluti, i primi abbracci, 
i primi discorsi, che si sarebbero 
poi ripetuti per due intere gior¬ 
nate. in un’atmosfera che. nono¬ 
stante la stanchezza, è andata fa¬ 
cendosi sempre più entusiasman¬ 
te. anche se si discostava dal 
programma ufficiale. 

Il programma, appunto, preve¬ 
deva che una delegazione di par¬ 
tigiani di Zagabria accogliesse 
alle porte della città la colonna 
italiana e la accompagnasse a 
destinazione nella capitale croata. 
A Brecana, infatti, c era la dele¬ 
gazione. ma sui lati dell’auto¬ 
strada sj era riversata tutta la 
popolazione del piccolo centro, 
inalberando bandiere italiane e 
jugoslave. Cartelli con scritte di 
benvenuto nelle due lingue. Deci¬ 
ne di bambini offrivano fiori ai 
partigiani italiani. 

Il programma è cosi saltato. 
L’autostrada è rimasta bloccata 
per un'ora, prima che la colon¬ 
na ri mettesse in moto. 

A Zagabria è rimasto appena 
iJ tempo per una colazione rapi¬ 
dissima. poi è cominciata la ma¬ 
nifestazione. 

Partendo dalla casa dello stu¬ 
dente il corteo dei partigiani ita¬ 
liani e jugoslavi ha cominciato a 
sfilare per le strade della città. 
In testa le bandiere delle forma¬ 
zioni partigiane italiane e di quel 
le jugoslave, quindi i comandanti 
partigiani italiani e croati, poi 
le delegazioni di tutte le città 
della Lombardia e quelle di Ra¬ 


tto a illudere il popolo, fantasti- ) vmn», di Peggio Emilia di Udi- 
candog li dt un arrivo imminen- j ne e di Padova. Il corteo si i 
te del < grande capo » apporta- i snodato per le vie di Zagabria su 


di un itinerario che ha consentito 
la rievocazione delle più irnj>or- 
tanti azioni compiute in città dai 
partigiani croati. Prima tappa 
all'Orto Botanico dove, il 4 ago 
sto 1941. dodici giovani diedero 
il via allo azioni partigiane attac¬ 
cando un reparto di ustascio. In 
quell’attacco 28 fascisti furono 
uccisi e feriti, ma tre dei giova¬ 
ni partigiani, catturati poco dopo 
l’azione furono fucilati: con loro 
furono assassinati altri 185 anti¬ 
fascisti prelevati dalle carcpri 
di Zagabria. 

Cominciava così la storia della 
resistenza jugoslava, che due an¬ 
ni dopo si sarebbe ripetuta con 
gli stessi episodi di eroismo e di 
sacrificio in Italia. 

Questi sacrifici, queste lotte 
comuni, questa unità di intenti, 
sono stati al centro di tutti i 
discorsi della giornata senza che 
le parole degli oratori risuonas- 
sero retoriche, la Resistenza, 
infatti, ha unito due popoli che 
la guerra aveva diviso. 

II corteo è sfilato per due ore 
per le vie della «.ìUò. ->i è fer¬ 
mato dinanzi alla posta per rie¬ 
vocare un’altra leggendaria azio¬ 
ne partigiana. poi una folla im¬ 
mensa sj è raccolta nella piaz¬ 
za c Vittime del fascismo » di 
fronte al Museo della Rivolu¬ 
zione. Hanno parlato il presiden¬ 
te del Subnor di Zagabria, Tino 
Casali. dell'ANPI di Milano. Ren¬ 
zo Tumer. assessore alla Pro¬ 
vincia di Milano, che ha qui uffi¬ 
cialmente rappresentato, con una 
delegazione il Consiglio provin¬ 
ciale. 

Mentre gli oratori rievocavano 
le comuni battaglie, sottolineava¬ 
no ia necessità di continuare la 
lotta per la libertà dei popoli, 
si impegnavano ad operare per 
la fine della guerra nel Vietnam. 
ncll3 piazza avvenivano mille e 
mille episodi di fraternità e di 
cameratismo Ormai qua«i tutti i 
partigiani italiani calzavano il 
berrettino dei partigiani jugosla¬ 
vi che a loro volta portavano al 
collo il fazzoletto tricolore. Scam¬ 
bi di fazzoletti, di decorazioni, 
strette di mano, abbracci e poi 
a sera, nei luoghi di ritrovo, brin¬ 
disi a non finire, canti, applausi. 

Altri incontri, intanto, si svol¬ 
gevano. Al municipio di Zagabria, 
al circolo degli ex combattenti 
croati, al circolo dei tranvieri, 
alla casa dello studente. 

Poi. ieri, a Samobor — dopo 
che sabato delegazioni ufficiali 
avevano recato corone a Dotor- 
scina e sul monte Sljeme. dove 
sono sepolti migliaia di partigia¬ 
ni jugoslavi e numerosi partigia¬ 
ni italiani che combatterono nelle 
formazioni croate — si è svolta 
ia manifestazione di chiusura, 

m« «/uuMtutu ug.ài duiicU LdòiCUUt I 

Fernando Strambaci | 


Il comando delle oicrazioni 
conclusive era stato assunto, ne¬ 
gli ultimi giorni a Kisangani, dal 
capo di Stato Maggiore Bobozo, 
e ieri il presidente Mobutu è 
stato in grado dì porre agli am¬ 
mutinati un ultimatum di 24 ore, 
in seguito al quale essi si sono 
arresi, quasi tutti. Secondo in¬ 
formazioni non confermate una 
battaglia deci-uva si saiebbe svol¬ 
ta prima nell’aeroporto, con molti 
morti, ina il piccolo numeto dei 
feriti curati negli O'-pcdali co¬ 
stituisce un indizio che non sem¬ 
bra accreditare tali notiz.e. 

Il ministero degli Esteri con¬ 
golese ha consegnato oggi all’in¬ 
caricato di Affari spagnolo a 
Kinshasa una nota ultimativa, in 
cui si chiede che non sia più a 
lungo consentito a Moire Ciombe 
di svolgere, dalla sua attuale re 
sidenza in territorio spagnolo, 
azioni intese a rovesciare il re¬ 
gime congolese. Se tale richiesta 
non sarà soddisfatta, il Congo 
potrebbe rompere le relazioni di¬ 
plomatiche con In Spagna. 

Il parlamento congolese ha 
approvato oggi una risoluzione 
con cui sì chiede la rottura delle 
relazioni diplomatiche con il Por¬ 
togallo. Questa richiesta ha Tatto 
seguito alle accuse rivolte dal 
governo al Portogallo di eonscn 
tire che il territorio dell’Angola 
venga usato come una base per 
i mercenari dell'ex primo mini¬ 
stro Ciombe. 

La risoluzione sollecita anche 
la ripresa delle relazioni diplo¬ 
matiche con quei paesi con i 
quali sono state rotte per malin- 


l'ingresso dell'ambasciata por- 
(Telefoto ANSA « l’Unità » > 

tesi o incidenti. Tra i paesi con 
cui il Congo aveva rotto le rela¬ 
zioni figurano l’URSS. la Repub¬ 
blica Araba Unita e la Jugo¬ 
slavia. 

Il parlamento ha chiesto inol¬ 
tre la chiusura di lutti i conso¬ 
lati stranieri nel Colico e la re¬ 
strizione dei movimenti del per¬ 
sonale diplomatico che ns.eJe 
a Kinshasa. 


Si prepara 
ad Algeri 
il Congresso 
sindacale 
panafricano 

ALGERI, 26. 

fi. g.) — E’ in corso a Casa- 
bianca nel Marocco una riunione 
tra il presidente dell’Unione Sin 
daeato Panafricana (USPA) e il 
segretari generale dell'Unione 
marocchina del lavoro. Mahjnuh 
Ben Seddk, il segretario generale 
riell’USPA e dirigente dei sindaca¬ 
ti del Ghana. John Tettegah e il 
segretario generale dei sindacati 
algerini (UGTA) Mouloud Olirne- 
zinne. I colloqui hanno per og 
getto l'organizzazione ilei pi ossi- 
ma congresso dcll’USPA. 


Da dodici anni all’avanguardia 
nell’azione per il rinnovamento 
democratico della scuola italiana 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Si accentua il pericolo di nuovi gravi sviluppi 
dell'aggressione imperialista nel Vietnam 


Erhard 
e Johnson 

Tra i capi di poterli» « atlan¬ 
tici » ed europei il raiiceUiere 
Krliard è certamente colili clic 
più sovente attraversa l'oceano 
per incontrare i dirigenti degli 
Stati Uniti. La visita die epli 
«tu compiendo io ipiesti piotili 
in America polreldin dunipie. 
sulla hase di questo dato di 
futlo, essere considerata di rou¬ 
tine. Così non è invece. C’è an¬ 
zi dii sostiene die dai risultati 
degli incontri in corso tra Er- 
hard e Johnson può dipendere, 
in lama misura, l’avvenire im¬ 
mediato del governo della Grr- 
mania di nono. I problemi, in 
effetti, sono di notevole impor¬ 
tanza e l'atmosfera di attesa che 
regna a nomi costituisce un sin¬ 
tomo assai sipnifìcalivo. Pi che 
si tratta in realtà? E' Iteli nolo 
che da qualche tempo la Ger¬ 
mania di Itomi naviga, per così 
dire, in acque agitale. Vi è sta¬ 
ta — e sarehlthe mollo ingenuo 
ritenere che l'affare sia chiuso 
— la rivolta dei generali, con¬ 
dotta. ormai è chiaro, sul lilu 
del tentativo di ikuporre una 
« verifica n della politica estera 
della Itepuhhliea federale. F,* ili 
corso, «l’altra parte, una agita- 
ziono assai vivace sulla situa¬ 
zione economica, che non è 
più quella di iuta volta. Serralo, 
infine, è l'attacco che viene 
mosso alla politica del tandem 
Frhard-Schrocder «lolla forte 
pattuglia di deputati che in un 
modo o nell'altro fanno capo 
all’ex cancelliere \ilcnaiicr e al 
leader «lidia democrazia cristia¬ 
na bavarese Straus.s. 

Vi è senza dubbio un rolle- 
pamento mollo slr«-lto tra le dif¬ 
ferenti direzioni di attacco. F.s- 
so consiste, in pratica, uell’ainhi- 
zinne di riuscire a far nssumc- 
n* alla Germania «li fhmu un 
nudo determinante in Furnpo 
occidentale impedendo, prima 
«li lutto, «die si arrivi a un ri¬ 
dimensionamento degli obiettivi 
tradizionali «Iella politico «lid¬ 
ia Itepuhhliea federale. Si trai¬ 
la. in parole poveri-, di lornare 
alla strategia «li Ailenaui-r, 
«piando si riusciva — o si ten¬ 
tava di riuscire — a servirsi di 
imo stretto legame con la Frnn- 
«■ia per r<-n«l«-re più forte il pe¬ 
so esercitalo «la Itoun sulla po¬ 
litica «li Washington. Tale pe¬ 
so è oggi «liminuito a causa 
dell’aumcntalo impegno ameri¬ 
cano in Asia. Ma i critici di j 
Erhard e di Schroeder afferma- I 


no che il governo di llonu 
avrebbe dovuto prevedere il pe¬ 
ricolo e agire di conseguenza: 
«la una porle tornando a uno 
str«'llo legame con la Franchi e 
dall'altro facendo la voce gros¬ 
sa con gli Stali Uniti allo sco¬ 
tio di ottenete da Washington 
le più ampie e concrete assicu¬ 
razioni di fedeltà «Irgli Stali 
Uniti idh* riveudiea/ioiii «Iella 
Hepuhhlica federalo in Europa 
I,'attacco è insidioso. K«so ten¬ 
de infatti a bloccare ogni e «piai• 
siasi passo ovanti nel rapporto 
Stali Uniti-Unione Sovietica sul 
terreno europeo e in particola¬ 
re lo possibilità di un accordo 
sulla non disseminazione «Ielle 
orini nucleari, accordo che com¬ 
porterebbe, ovviamente, una ri¬ 
nuncia «li notili al controllo, 
sotto «pialsiasi forma, di questo 
tipo «li armi in dotazione alle 
forze della N \TO Voti « he 
Erhard abbia rinuncialo a tali 
obiettivi. Ma non è riuscito a 
realizzarli. Di «pii l’attacco alla 
sua pidilica e alla sua persona 
e al ministro degli Esteri Schro¬ 
eder, consideralo come un dut¬ 
tile cirunicnlo nelle mani del 
cancelliere. 

Di fronte n questa situazione 
i dirigenti americani non limino 
una gamma «indio ampia di scel¬ 
te. Con l’aggravarsi della situa¬ 
zione ni-ll’Asia del sud-est essi 
hanno più clic mai bisogno •li-i¬ 
la più stretta alleanza con la 
Germania di Homi Se mollas¬ 
sero Erhard in tpu-sln momento 
prnvni'licrehhcro nella Ih-puh- 
hlica federale mia crisi di cui 
in-s-unn è in grado di prevede- 
re 1 c consegiien/e. M n se «lesse¬ 
ro a Erbari! ciò clic Slranss e i 
suoi gli rimproverano di non es¬ 
sere riuscito a ottenere provo¬ 
cherebbero un ulteriore motivo 
«li crisi nei rapporti con l’UHSS. 
Vedremo nei prossimi giorni «-li¬ 
me ne usciranno. Ma tutte le in¬ 
dicazioni «-In* vengono da Was¬ 
hington tendono a far ritenere 
che Jnltusim cercherà con ogni 
mezzo «li aiutare Fi hard a su¬ 
perare le sue dilficolià interne 
Il che vorrebbe «lire, in prati- 
cn. «-he i dirigenti americani fi- 
uirehhero con il rinunciare an¬ 
cora una volta a trovare mi s«>- 
I i« lo terreno di trattativa con 
l'UItS^ in Europa pur di impe- 
«lire che la Germania di Homi I 
sfugga loro «li mano E* un vec¬ 
chio, tragico giuoco: è io que¬ 
sto moilo. infatti, che la spin¬ 
ta revanscista della Repubblica 
fcilerale viene di fallo sostenu¬ 
ta e incoraggiata. Con tutte le 
conseguenze clic tic derivano. 


Intensi attacchi aerei americani 
preparerebbero lo sbarco a Nord 


Aumentate anche le incursioni su argini e dighe 
mentre i fiumi sono in piena - La zona più bom¬ 
bardata è quella fra Dong Hoi e il 17. parallelo 
B-52 trasferiti in Thailandia? • Rastrellamenti di 
giovani renitenti a Saigon: 600 arresti al giorno 


Originale dimostrazione 
di giovani pacifisti 

« Johnson, via 
dal Vietnam » 
si grida in sei 
teatri di Londra 

LONDRA. 26 

Numerosi gruppi «li giovani 
inglesi hanno fatto irruzioni' 
questa sera in ben sei teatri 
«Iella capitale britannica ; iri¬ 
darvi vita a manifestazioni con¬ 
tro l'aggressione anu-tic-ana nel 
Vietnam e contro la complicità 
del governo inglese con i diri¬ 
genti di Washington. 1 sei teatri 
dove sono avvenuto le dimostra¬ 
zioni sono: 1' ; Ambassadors s-, :1 
« Palate lo • Strani! ». lo 
* Wyndhnm » (tutti dello UVsl 
Etili); il « Mei inaiti » (situato 
nel centro del quartiere dell'al¬ 
ta finanza) e il « Victoria Pala- 
co », piesso la stazione sud del¬ 
le ferrovie statali. Entrati nei 
teatri i giovani hanno gridato 
<■ USA assassini >, - Masut con 

In complicità di Wilson*. ■'Li¬ 
bertà per il Vietnam ne sono 
nati anche tafferugli ma in tutti 
i teatri mimeiosi sono stati gli 
spettatori che hanno vivamente 
applaudito i « disturbatori » e 
si sono uniti a Imo nella prò'e 
sta contro la S|xirca guerra nel 
Vietnam. 

Il personale dei teatri su istru¬ 
zione dei direttori ha spento le 
luci di scena: nll'« Ambassa- 
dors » un manifestante, fra gli 
applausi della gran parte del 
pubblico, è riuscito tuttavia a 
salire sul paleoscenico, da dove 
ha invitato tutti i presenti per 
mercoledì ail una grande mar¬ 
cia per la pace a Wliite Hall 


Gran Bretagna : la lotta 
contro la politica dei redditi 


Bloccata dallo sciopero 
la fabbrica della «Mini» 

Si astengono dal lavoro gli addetti alle consegne per opporsi al licenzia¬ 
mento dì 300 autisti — Pieno appoggio del sindacato di Frank Cousins 
« Esigiamo dal governo l’attuazione di una politica socialista » 


Nostro servìzio 

LONDRA. 26. 

Lo sciopero di 6Ó0 addetti alle 
consegne ha oggi praticamente 
paralizzato la gigantesca fabbri¬ 
ca della BMC di lyingbridge 
(Birmingham) che produce l'Au¬ 
stin Mini (25.000 dipendenti). Con 
una partecipazione de! lOO'o. gli 
autisti si sono stamane astenuti 
dal lavoro chiedendo e otte¬ 
nendo l'immediato appoggio del 
sindacato dei Trasporti, che ha 
dichiarato * ufficiale » l'agitazio 
ne. La vertenza ha origine dal 


minacciato licenziamento di cir¬ 
ca 300 conducenti. 1 lavoratori 
chiedono che. rinunciando alla 
decisione, la direzione adotti un 
orario alternato (una settimana 
si e una no) suddividendo il la¬ 
voro fra tutti gli addetti attuai 
mente impiegati. Questo atteg 
gin mento è condiviso, su scala 
nazionale, dal sindacato di Frank 
Cousins. che respinge come fai 
sa la teoria governativa secondo 
cui i licenziamenti sarebbero 
* utili » oltre che necessari. 

Quella della massima organiz¬ 
zazione sindacale inglese non è 
affatto una posizione puramente 


Per la prima volta in forma ufficiale 

IJlbricht visita 
la Jugoslavia 

Calorose accoglienze - I rapporti fra la RSFJ 
e la RDT si consolidano ulteriormente 


Dal nostro corrisi - oriente 

BELGRADO. 26 

D presidente della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e pri¬ 
mo segretario del Partito so 
cialista unificato tedesco. Wal 
ter Ulbrìchl. è arrivato oggi 
nella capitale jugoslava, ac¬ 
compagnato dal ministro digli 
esteri, Winzer, e da altri rap 
presentanti del governo e del 
partito. 

Ulbricht è stato ricevuto al 
la stazione di Belgrado dal pre¬ 
sidente Tito e dai maggiori 
esponenti del parlamento ju¬ 
goslavo. del governo e della 
Lega dei comunisti di Jugosla 
via. La vìsita, la prima che il 
presidente Ulbricht compie uf 
ficialmente in Jugoslavia av¬ 
viene in restituzione di quella 
compiuta da Tito nella Rcpub 
blica democratica tedesca nel 
giugno dell'anno scorso. 

Durante la visita, si svolge¬ 
ranno colloqui tra i dirigenti 
tedeschi c iugoslavi sui pro¬ 
blemi intemazionali e sui rap 


porti bilaterali. Questi ultimi, 
si nota qui. sono ottimi. 

Stamane, sottolineando Firn 
portanza dell'avvenimento, la 
Burba affermava che Fesisten 
za di una Germania orientale, 
la quale svolge una politica 
di pace e di collaborazione in 
ternazionale è già di por sé un 
fatto positivo Gli attegeiamen 
ti della Repubblica domnerati 
ca tedesca a proposito della 
rinuncia all’armamento atomi 
co e dinanzi alla esistenza di 
focolai di guerra nel mondo e 
in primo lungo di quello vict 
nomila — aggiungeva poi la 
Sorba — sono ampiamente con 
divisi dalla Jugoslavia e pns 
sono quindi costituire la base 
di una larga collaborazione an 
che «e esistono, fra i due pae 
i si. differenze ncll’affrontare de¬ 
terminati problemi. 

| Ulbricht si tratterrà in Jugo 
sinvia per una settimana e vi¬ 
siterà oltre a Belgrado e alla 
Serbia le Repubbliche slovena 
e croata. 

rèfdiiiintlo miUfino 


-i difensiva »: contestando gli o- 
rientnmenti del governo sul loro 
stesso terreno, essa parte dalla 
constatazione che la cosiddetta 
« mobilità » del lavoro non esiste 
e dimostra con dati di fatto che 
la < ridislocazione » non ha luo 
go. La disoccupazione è un eie 
mento reale, destinato ad aggra 
varsi e senza alcuna prospettiva 
immediata di miglioramento: il 
sindacato dei trasporti fa pro¬ 
pria la lotta contro i licenzia 
menti in difesa del livello «li vita 
e dei diritti dei lavoratori sin 
quali, nelle presenti circostanze 
(blocco dei salari), si tenta «li 
scaricare «lue volte il prezzo del¬ 
la congiuntura. Non si rivendica 
infatti negli ambienti confindn 
striali i'abbandono definitivo del¬ 
la politica del pieno impiego? 
Non ha forse affermato l'Èco no 
misi che la creazione di una 
* riseria permanente di disoccii 
pazione » sarebbe « augurabile e 
salutare * per eh interessi del 
Btn Business 7 II governo non può 
quindi sperare di mascherare 
sotto frasi di corno-io u sen=o 
generale Iella sua opera z one. 

Le prospettive della recessio¬ 
ne inglese sono più dure de! pre 
visto. Non lo dice solo la sinistra 
laburista e sindacale nel tornare 
a proporre alternative realisti¬ 
che nell’ambito, sia pure limita 
to. del programma elettorale che 
il governo ha successivamente 
tradito e messo da parte. M3 lo 
ammettono eli stessi circoli fi- 
nanzian e confindustriali che. per 
quanto solidali con un'operazione 
di stabilizzazione negativa della 
sinistra, temono si sia andari al 
di là del senno L'unico a tace¬ 
re è il governo che sostanz-al 
mente rifiuta di dare alcuna mli 
cnzionc di come e quando sarà 
possibile usure dalla crisi II 
peggio è ancora da vem-e e 
l'eventuale ripresa sarà lenta e 
difficile. Ammesso che l'obietti¬ 
vo contabile del pareggo delia 
bilancia dei pagamenti sia rag 
ciuncibìle entro i prossimi doli 
ci mesi, l'inverno l%7 6.fi sarà co 
munque il peggiore degli * anni 
delle vacche magre » con cui ab 
hia dovuto fare i conti fecono 
mia inglese periodicamente im¬ 
mobilizzata dai problemi lei 
ciclo. 

Ieri, tn un articolo per 11 
M orni no Star Dick Ethcridge il 
capo degli sbop steward della 
Austin, scrive: « !.a deflazione 
non è un rimedio ai no«! ri pre» 
blemi e il laburismo ha dimostra 
to di non avere una politica di 
pianificazione: non vogliamo il ri 
tomo dei conservatori, ma esi¬ 
giamo l’adozione di una politica 
socialista dall'attuale governo ». 

Leo Vesfri 


SAIGON. 2(5. 

Una serie di brevi, gravi no 
tizie, hanno sottolineato ulte 
riorrnente. nelle ultime 2-1 ore. 
la ferocia con la quale gli Sta 
ti Uniti conducono la guerra 
nel Vietnam del sud e contro 
il Vietnam del nord, e Fesisten 
za di piani precisi per una in¬ 
tensificazione e un (inarcamen¬ 
to del conflitto. 

Da Hanoi una nuova protesta 
ufficiale del ministero per la 
irrigazione della RDV indica 
che. dalla fine di agosto (mese 
in cui tali incursioni si erano 
intensificate rispetto al periodo 
precedente) gli aerei USA bau 
no aumentalo gli attacchi con 
tu» gli argini. Ir- dighe e gli ini | 
pianti di irrigazione del nord. 
L'inlensificazione di questi at¬ 
tacchi è particolarmente gra¬ 
ve perché è in settembre che 
si ha la crescita delle acque 
dei fiumi. 

A Saigon il portavoce milita¬ 
re americano, illustrando l'atti¬ 
vità aerea contro il nord nel¬ 
le ultimo 24 oro (in cui si sono 
avute ben 127 incursioni) ha 
sottolineato che gli aerei USA 
hanno attaccato i tutto ciò clic 
si muoveva » tra la città di 
Dnng Uni r- il |7. parallelo, sia 
lungo le strade clic nelle cam 
paglie e sulle spiagge. La zona 
tra Dong lini e il 17. parallelo, 
che viene bombardata inten¬ 
samente e continuamente, è 
una delle zone indicate come 
uno dei più probabili obiettivi 
di una possibile, prossima in¬ 
vasione del nord. 

Dalla Thailandia si apprende 
che nel giro delle ultime setti¬ 
mane gli Stati Uniti hanno au¬ 
mentato del 50 per cento gli 
aerei dislocati nelle cinque basi 
che il governo thailandese ha 
messo a loro disposizione. Que¬ 
sti aerei effettuano attualmente 
più della metà delle incursioni 
che vengono effettuate contro il 
nord Vietnam e la quasi tota¬ 
lità delle incursioni contro il j 
Laos. Si sono anche diffuse vo¬ 
ci secondo cui verranno invia¬ 
ti alla base di Sattnhip anche 
i B-52 attualmente di stanza a 
Guam, a 4.000 chilometri dal 
Vietnam. La notizia è stata 
smentita dallo stesso primo mi¬ 
nistro Thanom Kittkachorn, ma 
essa viene considerata una 
smentita d'ohbligo. Fonti amo 
ricane hanno dal canto loro an 
nunciato che i soldati USA di 
stanza in Thailandia sono ora 
più di 30.000. e sono destinati a 
salire ulteriormente. 

Da Washington, infine, ven 
gono confermate le voci 
circa un prossimo invio di 
altre divisioni americane nel 
Vietnam del sud. che saranno 
utilizzate nel delta del Mekong. 
una zona dove attualmente so 
no impegnate le sole truppe 
collnborazioniste. inefficienti e 
incapaci di combattere. La con 
ferma si è avuta ieri quando 
il repubblicano Melvin Laird. 
che, nella sua qualità di mem¬ 
bro autorevole della commissio 
no della Camera dei Rappre¬ 
sentanti per gli stanziamenti, 
ha accesso ad informazioni se 
grete. ha dichiarato che Fnm 
ministrazione Johnson non sm 

10 non offre al paese le infor¬ 
mazioni necessarie « sulla pros 
sima scalata della guerra ». ma 

* ricorre persino all'inganno 
per nascondere il costo della 
guerra ». Attualmente Fammi 
nistrazione Johnson sostiene 
che la guerra costa un miliardo 
di dollari al mese. Laird ha so- 
.iIcììiììù che. in rc-nìwi, ià guerra 
costa già due miliardi al me 
se. e in gennaio costerà non 
meno di due miliardi e mezzo 
(cioè oltre 1.500 miliardi di li 
re italiane al mese). Questa | 
valutazione è stata conferma j 
ta anche dal democratico John 
Stenni membro della stessa 
commissione. 

Gli americani hanno ammes 
so la perdita di un aereo, ie¬ 
ri. sul nord, ma radio Hanoi 
ha precisato che gli aerei ab 
battuti sono stati due. Nel sud 
un elicottero risulta abbattuto 

A proposito degli elicotteri, 
che vennero a suo tempo pre 
sentati come « l’arma decisiva 
della contro guerriglia *. si é 
appreso che negli ambienti mi¬ 
litari americani è in corso un 

* ripensamento ». alla cui base 
sta la constatazione che gli 
elicotteri sono troppo rumorosi 
c mettono in allarme i reparti 
del FNL (inoltre. la sola prima 
divisione di cavalleria aerotra 
sportata, forte di 500 elicotte¬ 
ri. li ha dovuti rinnovare tutti 
nel giro di un anno, dopo che 

11 FNL ne aveva messi fuori 
uso 482. abbattuti o distrutti a 
terra). 

A Saigon, intanto, sono in 
corso retate e rastrellamenti 
nei vari quartieri per la licer 
ca dei giovani disertori e re 
nitenti. Si calcola che da 500 a 
600 giovani vengano arrestati 
i ogni giorno. • 


I negri mobilitati per la guerra di Johnson 

Nel Viet uno su cinque 
In America uno su dieci 

Energica denuncia di M. L. King — Gazzarra di nazisti americani (sva¬ 
stiche ai braccio) contro il dirigente negro — Incidenti a New York e a 

Jacksonville provocati dai nazisti 


DALLAS, 26. 

Il corpo di spedizione ame¬ 
ricano nel Vietnam comprende 
il 20 per cento di soldati ne¬ 
gri, mentre la popolazione ne¬ 
gra degli Stati Uniti è sol¬ 
tanto del 10 per cento. Rive¬ 
lando questa situazione il dot¬ 
tor Martin Luther King, Pre 
mio Nobel per la pace, ha 
energicamente protestato di¬ 
chiarando fra l'altro: « Biso¬ 
gna cambiare questo sistema 
che è un esempio tipico della 
discriminazione razziale pro¬ 
fondamente radicata nel no¬ 
stro Paese ». Il meccanismo 
discriminatorio agisce infatti 
non solo sul terreno sociale 
per segregare i negri, ma scat¬ 
ta anche quando si fratta di 
rischiare la pelle in una guer¬ 
ra d'aggressione, si che ai ne¬ 
gri viene riservata una por¬ 
zione doppia di questo "pri¬ 
vilegio" ». 

M. L. King ha denunciato 
questo nuovo aspetto del raz¬ 
zismo americano net corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta a Dallas, nel Texas, in oc¬ 
casione della conferenza an¬ 
nuale della chiesa dei «t Di¬ 
scepoli di Cristo ». Davanti al¬ 
la sala ove egli stava par¬ 
lando, un gruppo di membri 
del parlilo nazista americano, 
in uniforme cachi e con sva¬ 
stiche al braccio, ha inscenato 
una gazzarra razzista lancian¬ 
do invettive contro I negri e 
agitando cartelli. Quattro di 
essi sono stati fermati dalla 
polizia. 

A New York e a Jackson¬ 
ville (Florida) I razzisti han¬ 
no provocato ieri seri inci¬ 
denti. A New York, nel Bronx, 
è scoppiata una violenta zuffa 
che ha coinvolto 200 giovani 
negri e bianchi. Un ragazzo 
di colore è stato ferito al capo 
da una coltellata vibratagli da 
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un diciottenne bianco, che è 
stato arrestato. A Jacksonville 
i razzisti hanno inscenato una 
« marcia » per protestare con¬ 
tro l'integrazione razziale in 
una piscina e contro la pre¬ 
senza di poliziotti negri in 




quartieri abitati da bianchi. 
Il corteo è stato attaccato a 
sassate da un centinaio di 
negri. La polizia ha disperso 
i dimostranti e i controdimo¬ 
stranti ed ha arrestato tre 
negri. 


Nei prossimi cinque anni 


L'URSS QUADRUPLICHERÀ 
LA PRODUZIONE D’AUTO 

La grande fabbrica di Città-Togliatti si chiamerà « Volszki Avtozasod » 
Appello del Komsomol per l’avvio di 8.000 giovani volontari per la 

costruzione della nuova città 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

La fabbrica di automobili che. 
m collaborazione con la Fiat do 
irà sorgere a Citta Togliatti, si 
chiamerà < Volszki Avtozasod » 
(* Fabbrica di automobili sul 
Volga »). I lavori dovranno es¬ 
sere ultimati entro il 11)69. !.o ha 
deciso nei giorni scorsi il Presi- 
dium del Consiglio dei ministri 
dell'URSS. 

la: misure prese — che l'Umlà 
ha in eran parte già anticipate 
nelle settimane scorse — posso 
no essere cosi riassunte: i mini¬ 
steri dell'industria automobilisti¬ 
ca, dell'energetica e delia elettri¬ 


ficazione sono direttamente re - 
sponsabih dei lavori di costru¬ 
zione degli impianti che sono 
stati affidati alla * Kuibiscev Ohi 
dostroi » (una grande impresa 
che ha già al suo attivo la co 
struzionc della diga e del « ma 
re » di Kuibiscev) Contempora 
ncamente alle opere industriali 
dovrà essere costruita, dice i! 
comunicato, c una vera e propria 
città per centinaia di migliaia di 
persone con case di abitazione, 
negozi, cinema, scuole, asili nido, 
ecc. ». 

Il governo ha poi approvato la 
proposta del Comitato Centrale 
del Komsomol per l'invio a Città- 
Togliatti negli anni 1967-1968 di 


La destra chiede la 
condanna di Sukarno 

Lo accusano di aver « assunto la direzione della 
rivolta del 30 settembre » — Newsweek insinua 
che il presidente sta per andare in esilio 


G1AKARTA. 26 

Con:.n u. aspra, violenta, sexv 
za esclusione d: colpi, fonerà si 
«temat ca di demolizione della 
per-sonaluà di S.iknmo Orzi, il 
q-xv ■■diano musulmano d. • ics va 
Kari/a Bhakti s« «an’e fino a 
ch'edere che il capi» «iei.o S'aio 
sia < condannato a morie per aver 
assunto Li direzene del movi 
meo'o militare nsurrez. -mate dei 
30 seriembre 1965 ». il cu; scopo ■ 
d.ch.ara'o — come si ricorderà 
— era di p-evenire un colpo di 
s’a'.o dei generali di destra. Da 
taa avvenimonrj prese il via ina 
ondata re.azon.ana di injud.ta 
crudeltà, che :n pochi mesi fece 
cen' naia di migliaia d. vittime 
soprattutto fr3 i commisti e che 
tut'ora ccnvnua. secondo -osti 
monianze giornalistiche amen 
cane. 

Un altro poriu.e, organo de, 
movimento studentesco di destra 
Kami, scrive con volgare sarca 
smo che ec disgustoso dover lec¬ 
care il rovescio del ritratto dei 
presidente Sukarno ogni volta 
che si vuole spedire una lettera », 


ch.ede felini nazione de. .-.Tratto 
del capo dello Stato dai frjnvo 
bolli e dalle banconote e si con 
p.ace def nendo'o » nco-a’gan 
•e *>. de! faro cno impiegai, 
postali «martellilo ,.t ricca de. 
presidente a colpi 1: timbro » 

L T n q>v-d'ano e<introitato da. 

1 esercì'»! ano meta che Sjk.amo 
+>v-à compinre come tes'e nei' 
•i-oresso toT.ro I ex mo stro de 
za es'en S ibani":o opnre. «e si 
r furerà di coaip.ir.re, dovrà r.la 
~e:are -ma tes'.mooianza serata 

Il settimana e americano .\>»rs 
week insiste con palese tenden 
ziosità su un probabile prossimo 
ritiro di Sakamo dal po'ere Vieti 
na — .secondo il sctt m.in.ite — 
direbbe ta capitale p-escel'a da 
Sukarno « nel caso :n cui dovesse 
es-ere costre'to a recarsi -n esi 
!;o i. .A Verna Sikamo ha già 
— ihi'o ’jn'operaz’one ai reni nel 
1964. « l| governo ausviaco m 
terpellato dal mni.stro degli eatc 
ri indonesiano Mahk, ha già ac¬ 
cettato di accordare asilo a Su 
karno ». acme Sewsweek. 
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ottomila giovani volontari. A que¬ 
sto scoilo appositi centri di reclu¬ 
tamento saranno istituiti presso 
fabbriche, scuote e uffici. 1 pri¬ 
mi duemila volontari dovranno 
giungere a Città-Toghatti fra i 
mesi di gennaio e marzo del pros¬ 
simo anno. 

Come è noto, con la fabbrica 
di automobili di Città-Togliatti 
— dalla quale usciranno 600.000 
macchine all'anno — l'Unione , 
Sovietica si prefigge di quadro 
liticare nel pro-simo quinquennio 
la produzione di automob.h. 

Nel 1965 dalle fabbriche dei- 
l'L’RSS sono uscite in totale poco 
più di duecentomila macchine. 
Secondo il piano la produzione 
dovrà iKissarc- a «00 800.000 nei 
1970. Anche le altre fabbriche J; 
a ino: nubi il s.ii.iimu .iiniiasdì « ««.jìc 
e ingrandite (con lamio anche, 
in quali he ca->o. d; tecnici stra 
meri, ed è in que-to quadro che 
va vi-tu l'accordo con la He- 
nuult raggiunto nei giorni scorsi). 

Li produzione della « Mo-kvic * 
480. della « Volga » c della « Za 
porogie » dovrà aumentare consi¬ 
derevolmente. 

Insieme alle misure per l’av¬ 
vio dei lavori a Città Togliatti, il 
governo sovietico ha preso una 
serie di decisioni riguardanti 
l'aumento della produzione dei 
beni di largo consumo In parti¬ 
colare sono stati fissati i piani 
per la produzione di « prodotti 
destinati a soddisfare le richieste 
fella po;x»!azione » (cii?i suona 
te-tualmenti i! comunicato) anche 
nelle aziende deiì'industria pe 
«ante c ili quella bellica, li che. 
in altre parole, significa che ogni 
azienda dovrà produrre, in base 
ilio caratteri-tiche dei .-uoi im- 
p.anti. determinati prodotti per 
la casa c la vita di tutti i giorni. 
Sono state prese anche dee,«ioni 
IX'r l'allarga mento della rete com¬ 
merciale e per il potenziamento 
di tutti ì settori dei servizi col¬ 
legati ai * tempo libero » (spiag 
ge, parchi, attrezzature turisti 
che. zone storiche, ecc.). 

La banca di S'ato è «tata auto 
rizzata a finanz.are nuovi lavori 
in tutte le locai,tà turistiche. Qjc- 
st'u'.timo proviedim.-n'o è da met¬ 
tere in relazione con la decisione 
di estendere a tutto il paese ta 
« settimana di cinque giorni », coi 
i complessi problemi che nc de¬ 
rivano. 

Adriano Guerra 


Johnson 

una nuova « scalata ». In un 
commento, probabilmente ispi¬ 
rato, che appare sul Netti York 
Times, James Reston. dopo 
aver stabilito (in modo del 
tutto arbitrario), clic i vietna¬ 
miti [Mingono la partenza ile 
gli americani come condizio 
ne preventiva per un negozia¬ 
to. proclama clic « un uomo 
fiero e combattivo come il pie 
salente Johnson » non potrà 
mai accettare questa imposta 
zinne e sarà perciò « costret¬ 
to » ad inasprire la guerra. 
Diversa è In posizione di per¬ 
sonalità come il senatore Ho 
beri Kennedy, che. mentre 
giudica positivamente le prò 
poste di Goldherg, insiste sul 
la necessità di « fare di più » 
per arrivare ad una soluzione 
pacifica. Questa è la tesi che 
l'ex ministro ha esposto in un 
discorso preparato per la cam 
paglia elettorale nel New 
Hampshire e che si concreta 
nella richiesta ili mettere da 
parte le preclusioni nei con 
fronti del FNL. 

Alla Casa Bianca. Johnson ha 
ricevuto oggi il cancelliere te 
desco occidentale, Erhard. che 
ieri c stamane aveva conferito 
lungamente con Btisk e con 
McNamnra. 11 * vertice» tede 
sco americano, al quale hanno 
partecipato anche i ministri 
degli Esteri, della Difesa e 
lino stuolo im[xinente di con¬ 
siglieri e collaboratori, si è 
protratto per quasi due ore 
e ha consentito di affimi 
tare, riferiscono i portavo 
ec. lina gamma ;e sai estesa ili 
argomenti: il r ruolo della (ir: 
mania nella strategia nucleare 
atlantica » non viene esplicita 
mente menzionato, ma non vi è 
dubbio clic esso abbia figurato 
in primo piano. Stanilo alle 
indicazioni fornite dai porta 
voce, la discussione sul prò 
blema delle truppe americane 
in (ìcrmnnin e delle spese per 
il loro mantenimento ha messo 
in luce « notevoli difficoltà ». 
Johnson avrebbe proposto di 
nominare min commissione mi 
sta tedesco americano britanni¬ 
ca per studiare la questione. 
Johnson e Erhard hanno deci¬ 
so ili prolungare i loro col¬ 
loqui oltre il programma sta 
bilito. recandosi insieme al cen¬ 
tro spaziale di Capo Kennedy, 
dopo il discorso che il secondo 
pronuneerà domani al Circolo 
nazionale della stampa. 

Il problema delle rivendica 
zioni nucleari tedesche, clic i 
due statisti stantio discutendo, 
è strettamente legato, come si 
sa. a quello della <r non prolife¬ 
razione » delle armi nucleari, 
che Gromiko e Rusk hanno 
trattato nei loro colloqui dei 
giorni scorsi. L’URSS non in¬ 
tende infatti sottoscrivere un 
trattato sulla « non prolifera¬ 
zione » che consenta alla RFT. 
come ad nitri paesi, di accede¬ 
re indirettamente alle armi nu¬ 
cleari, tramite il suo sistema 
di alleanze. 

Si è appreso intanto oggi 


Breznev 
rientrato 
a Mosca 


BUDAPEST. 26 
Breznev è rientrato questa se¬ 
ra a Mosca da Budapest, ni ter 
mine della visita compiuta alla 
Jugoslavia, alla Bulgaria, e Infi¬ 
ne airUngheria. Egli si è tratte¬ 
nuto nella capitale ungherese. do 
ve era arrivato domenica matti 
na ospite del POSU. per due gior¬ 
ni. e in questo tempo ha avuto 
colloqui con i massimi dirigenti 
«lei partito magiaro, e in parti 
colare questa mattina con i! coni 
pagno Kadar. In un comunicato 
emesso in serata si afferma che 
nel cor>o di tali colloqui sono 
«tati passati in rassegna i prin 
cipali problemi internaz.onali del 
momento — dall'aggressione amo 
ricana contro il popolo vicinami 
ta. alla situazione de! morirne!) 
to operaio internazionale — e che 
i punti di vista dei rappresen 
tanti dei due partiti si sono ri 
confermati perfettamente coinci¬ 
denti. 


che la delegazione bulgara ha 
presentato all'Assemblea del 
l’ONU, per incarico della 
RDT, un memorandum clic il¬ 
lustra il punto di vista di que 
st'ultima su numerose e im¬ 
portanti questioni dell’attività 
dell'organizzazione. Il memo¬ 
randum sarà reso pubblico do 
mani. Ln sua presentazione 
viene posta in relazione con 
l'iniziativa di Gromiko por 
l'ammissione all’ ONU dei due 
Stati tedeschi. 

Mancini 

i so ci della DC che risultas¬ 
sero responsabili ». 

SARAGAT FANFANI „ 

dente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto ieri al Quirinale il mi¬ 
nistro degli Esteri Kanfani. 
elle gli ha riferito sui lavori 
dell’ONU. Contemporanea¬ 
mente. dalla Farnesina è sta¬ 
to fatto sapere che il proget¬ 
to di risoluzione del ministro 
degli Esteri sovietico Groml- 
ko stilla non proliferazione 
delle armi nucleari trova l’ap¬ 
poggio della delegazione ita¬ 
liana. che secondo !’• ADN- 
Kronos » esprimerebbe voto 
favorevole. Questa decisione, 
che segue a queliti identica 
degli USA. è stata comunica¬ 
ta a Rusk da Faul'aiu sabato 
scorso prillili di lasciare New 
York alla volta dell’Italia; la 
delegazione italiana chiederà 
che la proposta sovietica ven¬ 
ga discussa contestualmente 
al progetto già presentato dal¬ 
l'Italia al comitato por il di¬ 
sarmo su un accorilo per la 
moratoria nucleine. 

Su questi temi Kanfani ri¬ 
ferirà al prossimo Consiglio 
dei ministri, in vista ilei nuo¬ 
vo dibattito parlamentare di 
politica estera, sollecitato 
dalle iniziative del PCI e ilei 
l‘SIUl\ che ormai non può 
pili essere dilazionato, e che 
negli stessi ambienti governa¬ 
tivi viene dato per probabile 
nel corso di questa o della 
prossima settimana. 


Ferrara 


colpire i glandi mietessi privati 
— prosegue la dichiarazione - 
sono, sul piano ilei contentiti prò 
ginmmntiei. il con ispettivo della 
volontà di elevare rigorose bar¬ 
rici e nei confronti ili una parte 
del movimento operaio t.a iot¬ 
tura delle muggini anze ili smi¬ 
stili negli Etili locali e l'alili.m 
dono della CGIL a favole di un 
sindacato di partito, sono fatti 
consegiienziali già m via di iea 
lizzazione I compagni che. non 
condividendo la gelivi osa illu¬ 
sione che il disegno dell'umliea- 
ziohe possa essile fatto fallire 
(laff'inlerno. vogliono continuine 
ad operare politicamente per In 
trasformazione socialista del pae 
se. non limino altra scelta che 
quella di dichiarine sin da ma 
che negheranno In propria mie 
sione al nuovo partilo che uscii a 
dal prossimo congiesso. Questa 
decisione — conclude In dichia 
razione — por quanto duini osa e 
drammatica possa ossei e per 
ogni singolo compagno, è condi¬ 
zione per partecipine e contii- 
liuiie al piovessi) di l isti ottura- 
zinne della sinistra, la cui esi¬ 
genza viene avvertita in tutti i 
settori ilei movimento opeiaio 
che vogliono uscire (la mia situa¬ 
zione di immobilismo impotente. 
Le concrete fiume di organizza¬ 
zione della lotta politica dei coni 
pagai che rifiutano la loro alle 
sione al partito unificato sai anno 
da essi autonomamente decisi 
attraverso una consultazione co 
nume ». 

Questo |ier quanto riguarda i. 
C D: mn non v'é dubbio ch< 
queste posizioni sono condii isi 
(la una parte non trascurala.! 
«I«i militanti socialisti ferrarc-u 
E' noto inoltre che la mmoranz. 
del l’Sl (della quale era imita 
voce, nel suo insieme, proprio il 
compagno Azzaioli) deteneva i 
maggiori punti «li forza in citta 
e nel comune «li Ferrara. 


Honshu 


In ottobre a 
Nuova Delhi il 
vertice dei 
non-allineati 

BELGRADO. 26. 

Li conferenza tripartita fra 
Xas.svr. Tito e Indirà Gandhi, co i 
rninccià il 21 ottobre prossimo a | 
Nuova Delhi. Ne ha dato oggi 
annuncio il portavoce uffic iale del 
governo jugoslavo. Questo vertice 
dei non allineati venne concordato 
a Belgrado nel corso dell'ultima 
visita del primo ministro indiano 
signora Gandhi. 


vvny, sul Duellici) uno sul lato 
est e l'altro a sud est. si sono 
diretti insieme verso le isole 
dell'arcipelago mpixinico Sono 
stati prcaiuumciati da violentis¬ 
simi scrosci di pioggia e da 
rat fiche di vento di elevata ve¬ 
locita. 

(ili uffici mete urologici ave¬ 
vano da jioco dato l'allarme 
quando llonshu e altre isole 
sono state investite: non c’è 
stato iniqui. |M-r le popolazioni, 
di cercare riparo E che ri¬ 
paro? .Molte case robuste, che 
hanno resistito alle raffiche dei 
venti impetuosi, sono rimaste 
allagate fino al secondo piano. 
Molte altre, che avevano retto 
a precidenti cicloni, si sono co 
me sgretolate. 

E ora si «mende un terzo 
tifone. Jone 

Spaventose le raffiche che 
hanno investito le isole: il cen¬ 
tro osservatorio meteorologico 
collocato sul monte Fuji Vania, 
il grande vulcano nipponico, ha 
registrato ventate di 91 metri 
al secondo, cioè di 325 chilo 
metri orari. Due villaggi sotto 
il vulcano sono stati completa 
mente distrutti, e tutta la zona 
circostante é tra le più colpite. 


MARIO ALICATA Direttore 
MAURIZIO FERRARA Vicedirettore 
Sergio Perderà - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale- 
di Roma - L'UNITA' autorizzaziorx- a giornale 
murale n 4555 


IIIKK/.IONfc KKUAZIOM M» 
AMMINISTRAZIONfc: Kom» 

VI» dei Taurini. IV . telefo¬ 
ni centralino. «S)50.«51 «ijO-tii 
C«j(«ia 4XSOXV5 fxM25) 

«*512» «H5l25t «*51255 . AIV 
IlONAMUNTI UNITA «Ver«n 
mento su) e/e postale numero 
1/T*7kSì Sostenitore 25 Ore, 
r numeri (eoo il lunedi* an 
nuò 15150 vemeatrale t uro 
trimestrale « 100 • « oumer- 
annuo 13 000. semestrale a 750 
trimestrale 3 500 5 numeri 

(senza U lunedi e senza i» 
lomenlca) annuo 10 850. seme- 
«trale 5 «00 trimestrale 2,«tJCi 
Estero: I numeri annue 

25 500. semestrale 13100 f 
numerf annuo 22 0>Xl seme¬ 
strale 11.250 RINASCITA 
annue 5 000: semestrale 2 «00 
Estero: annuo «000 «ero « 7no 
VIR NUOVE annuo 5 S00, »e- 


iiK-Timie Zonu «.siero : annuo 

.0(*ii semestrale 5 100 
I. UNITA t VIV NUOVI ♦ 
BINASI ITa. i numeri an¬ 
nua 2« WO a numeri snnuo 
12 0(0 Estero. i sum-ri 
snnuo 42 IKM) * numeri an¬ 
nuo «1500 PUltlll.MllA 
Jnnressinnaria esclusiva sP| 
«Società per la Pur.siicua in 
fallai Knma Kls/xa > i oren- 
M> in Lucina n Ih c sue *uc- 
ursall in Ilalla - re. e foni 
«835S1 2 . J . S . 5 lauri» 

millimetro colonna • Jntn • 
merciaie Cinema L Tisi do¬ 
menicale L 25» Cronaca li- i 
' e 250. Necroiinjia «*nrtrtupa- 
Clone L 150 ♦ UXi Domenica 
■e L 150 s- »<i. finanziaria 
Uanctie L 500 Legali l «5o 

Stan Tipografico li A l t 
Roma . Via dei laurini n 1 «* 


\&*&A**< - 
























PAG. 6 / marche 


Umbria 


l’Unità / martedì 27 settembre 19ué 


Ancona 

_ _ i 

Pieno successo 
della giornata 
per la pace 
e fa libertà 
nel Vietnam 

ANCONA, 26. 

La giornata per la pace e la 
libertà nel Vietnam, promossa 
dal periodico del comitato cit¬ 
tadino del PCI La voce di An¬ 
cona, ha avuto pieno successo, 
sia per 1 adesione e la parteci¬ 
pazione popolare e sia per il 
suo singolare svolgimento. 

Inserita nel quadro di at¬ 
tività per la raccolta dei fondi 
per inviare cassette sanitarie 
nella Repubblica democratica 
del Vietnam, l'iniziativa lia af¬ 
fermato rattaccamento degli 
anconitani alla causa della pa¬ 
ce nel mondo ed all'aiuto al 
popolo vietnamita che da lun¬ 
ghi anni sopporta il peso del¬ 
l’aggressione americana. 

L’adesione dei giovani, mas¬ 
siccia e determinante, è stata 
la nota di maggior rilievo ed è 
stata sottolineata anche dal 
prof. Franco Patrignam che ha 
presieduto la manifestazione. 
Il palco da dove si sono esibiti 
giovani cantanti e dicitori, era 
dei più semplici: su tutto pri¬ 
meggiava un gran dipinto raf¬ 
figurante un aereo USA nel 

I atto di sganciare due grosse 
bombe che significavano anche 
due grosse lacrime che riga¬ 
vano il viso di una enorme fi-, 
gora di donna vietnamita. 

Il compagno Ansevini ha 
aperto la manifestazione spie¬ 
gando le ragioni, gli obietthi 
ed i risultati ottenuti rinora. 
Subito dopo, i giovani Antinori 
e Halladelli hanno recitato al¬ 
cune poesie e dato lettura ad 
un brano che ricorda le ultime 
ore che hanno preceduto la 
fucilazione dell’eroe nazionale 
vietnamita Vari Troy. Succes 
sivamente i giovani Riccardo 
Maderloni e Sandro Casaccio, 
accompagnati con la chitarra 
da altri coetanei, hanno cari 
tato alcune canzoni contro la 
guerra. 

l'ra le tante « ballate * quel¬ 
la che ha ottenuto maggior suc¬ 
cesso è stata quella descrivente 
la scalata americana alla guer¬ 
ra e I ammonimento a famiarsi 
in tempo per evitare una più 
immane catastrofe. Il (inalino 
« Noi lo chiamiamo Vietnam » 
lo abbiamo udito canticchiare 
anche dopo la chiusura della 
manifestazione, da coloro che 
vi avevano partecipato, e ciò 
sottolinea il successo e Ferrica 
eia di essa. 

II prof. Patrignani, a conclu¬ 
sione della manifestazione, do¬ 
po aver brevemente ricordato 
le tappe dell’aggressione impe¬ 
rialista ha sottolineato le prese 
di posizione contro la guerra 
di uomini quali Russe!, De 
Cìaulle, U Thant. del pontefice 
Paolo VI. ha esortato all'unità 
di tutte le forze politiche na¬ 
zionali. per far cessare il mas¬ 
sacro del popolo vietnamita e 
per isolare i guerrafondai amo 
ricani che si stanno macchian¬ 
do del più orrendo misfatto 
dopo quelli compiuti dai nazi¬ 
fascisti. 

Calcio di serie C 


La « tavola rotonda » sul turismo svoltasi ad Ancona 

Come favorire l'espansione 
delle ferie a basso costo ? 

Il ministro Corona ha preannunciato appoggi di vario tipo per gii impianti ricettivi non di lusso 
ma la questione abbisogna di interventi specifici in altri settori - Gli obiettivi per il 1967 


Ad Amelia si voterà il 27 novembre I Per lo sfruttamento 












RIVIERA DEL CONERO — Turisti per le vie di Numana 


URBINO: al convegno promosso dal Comune 

Auspicato il miglioramento 
dei collegamenti stradali 

Rilevata l'insufficienza della Statale 73 bis e della Statale 473 - Approvato 
un o.d.g. nel quale si chiedono interventi immediati 


Buon avvio 
delle squadre 
marchigiane 

ANCONA. 26. 

E’ iniziato ieri anche il tor¬ 
neo calcistico di strie C con la 
partecipazione di ben sci squa¬ 
dre marchigiane: l'Anconitana, 
Ascoli Piceno. Jesina. Macera¬ 
tese, Vis Pesaro, Snmbenedet- 
tese. tutte raggruppate nel gi¬ 
rone IL meno la Del Duca Asco 
li (relegata nel girone del sud). 

La « prima » ha visto un ot 
timo comportamento delle for¬ 
mazioni regionali. In evidenza 
su tutte le neopromosse Vis 
Sauro di Pesaro la quale ha 
battuto nel suo primo derby 
della stagione la quotata Sam 
benedettcse. Il punteggio, ime- 
ro striminzito di 1 a 0 m favore 
dei pesaresi, non deve nero far 
credere ad una vittoria tirata 
por ì capelli. 

La gagliarda Maceratese dal 
campo ostico della Ternana è 
uscita imbattuta, pareggiando 
le sorti delFincontro con un 
calcio di rigore concesso dal¬ 
l'arbitro ai marchigiani a cin¬ 
que minuti dal fischio finale 
per un atterramento in piena 
area di Dugini ad opera dello 
stopper Ronassin. 

Tutta» ia gli uomini di Gian) 
marinaro non hanno rubato 
nulla. Anzi la loro prestazione 
è stata — dal punto di \ista 
tecnico — se non supcriore 
almeno pari a quella dei locali. 

Il secondo derhv marchigia 
no. quello fra Anconitana e 
•Tesina, è stato linto con me¬ 
rito dagli anconitani per due 
reti ad una. L'Anconitana si ì 
è presentata al suo pubblico 
€ ufficialmente » con un bigliet¬ 
to da visita accettabile. Ma le j 
bellissime prove di pre campii» 
nato — le quali tuttavia non j 
fanno testo — che avevano fat- ! 


URBINO. 26 

Il problema del collegamen¬ 
to di Urbino con la provincia 
e le regioni circostanti c stato 
oggetto di un convegno prò 
mosso dall’amministrazione co¬ 
munale al quale hanno parte 
eipato il sottosegretario ai 
LL.PP ori. Danilo De Cocci, 
parlamentari della provincia, 
snidaci e amministratori dei | 
comuni limitrofi, rappresentali 
ti di partiti politici e di orga 
niz/azioni sindacali e di enti 
turistici. Relatore è stato l'as 
sessore all'urbanistica del co 
mime di Urbino prof. Livio Si 
chirollo. clic nella sua esau¬ 
riente esposizione ha illustrato 
la inadeguatezza del sistema di 
comunicazioni, ad un traffico 
razionale e moderno: inade¬ 
guatezza del sistema di comu 
ideazioni, ad un traffico razio¬ 
nale e moderno; inadeguatez¬ 
za che pregiudica Io sviluppo 
di Urbino tagliandola fuori dal¬ 
le correnti di traffico naziona 
le e internazionale. 

Le principali arterie strada 
li risultano essere la statale 
n. 73 bis che collega Urbino 


lega direttamente Urbino con 
Pesaro è la strada più attra¬ 
versata dell'intero territorio 
comunale e provinciale per ra 
gioni evidenti: sia perché il 
turismo che affluisce in Urbi 
no deriva esclusivamente dal 
la riviera adriatica. sia perché 
la città di Urbino gravita ne¬ 
cessariamente sulla città di 
Pesaro essendo l'unico gros 
so centro a breve distanza (km. 
36) e la statale -473 ne è 
Funico collegamento realizza¬ 
bile. 

E’ questa una strada in pre 
carie condizioni per le sue ca 
ratteristichc che la rendono 
insufficiente al traffico ere 
scente specialmente turistico 
(i visitatori di Urbino durante 
Fanno raggiungono le 400 mila 
unità), aggravata dal carattc 
re urbano che ormai la strada 
ha acquistato: circa 15 infatti 
sono i centri più o meno gros¬ 
si immette nella statale 16. 
Mentre la statale 73 bis ha un 
peso limitato, la 473 che colle¬ 
ga direttamente Urbino con Pe 
saro è la strada più attraver¬ 
sata dell'intero territorio co- 


con la Flaminia e la statale munale e provinciale per raeio- 


473 clic nei pressi di Pesaro 
peso limitato. la 473 che col- 


ni evidenti: sia perché il turi¬ 
smo che affluisce in Urbino 


Pesaro 


Inaugurato il Festival 
d'arte drammatica ENAL 


PESARO. 26. 

Sabato 24 se:tombre è inau¬ 
gurata al teatro G.oacchino Ros¬ 
sini la 19. edizione dei fo>mal 
nazionale dei gruppi d arte dram 
nvitica doil'EVÀL. Dciannoie 
saranno in questa edizione ì 
complessi che m avv eenderan 
no durante cinque settimane su! 
rxileoscenico del Rossini rairpre 
sentanolo 20 lavori, la maggior 
parte di repertorio italiano. Ben 
13. infatti saranno gli autor: ita¬ 
liani rappresentati e se si fa 
eccezione per Delfina e le rase. 
una novità assoluta di Vtnoen 
zo Fihppone, presentata dal GAD 
di Bolzano, si tratta di autori 
e lavori « collaudati »: Piran- 


to supporre che gli anconetani <le ' !o (con du0 commedie O di 
avrebbero fatto un solo hoc uno 0 d ’ n " n,n0 - e Enrico fV) - 


cono dei loro ornarsi, icsini. j 


sono state « cancellate » dagli 
ultimi 20 minuti del derby, 
quando cioè i padroni di casa. 


morte cit ile ». Ugo Botti (Ia ca¬ 
sa sull’acqua ), eoe. 

Sette invece gli autori stra 


perso quasi completamento lo J" er * c an che questi, eccezion 


smalto, stavano per essere cla¬ 
morosamente raggiunti dagli 

ospiti. 


fatta por Eugone Jonesco. del 
quale verrà rappresentato dal 
GAD Teatro d’arte di Siracma 
/I re muore, si possono consi¬ 


derare p.ù (he t collaudati »: 
Mol.ore t II malato immaainario). 
Il medico per forza e II medico 
colante): Miller finn sauardo 
dal ponte). Ennl Bronte (Ia rm 
ce nella tempesta). Moss Hnrt 
e George Kauffman. due auton 
| nord americani con molto « mc- 
| «nere » specializzati in oomme- 
d.e rosa (Quel tumore che ren¬ 
ne a pranzo) eoe. 

E’ toccato al GAD t Piccolo 
teatro della città di Arezzo ». 
un complesso con una certa 
esperienza che si è già cimon 
tato in lavori di un impegno co¬ 
me Erano tutti mici fiali di 
Arthjr Miller, La talanfa di Pie 
tro Aretino. Le mani sporche 
di Jan Paul Sartre, aprire la 
rassegna presentando Bertoldo a 
corte di Massimo Dursi per la 
regia di .Antonio Vinam. 

Domenica il GAD 1 1 ragr.i di 
Taranto» ha presentato (no 
sguardo dal ponte di Arthur Mil¬ 
ler. Questa sera il GAD * Acca¬ 
demia dei riuniti di Umbertide 
(Perugia)» presenterà 11 ma¬ 
ialo immaainarut di Mokere. , 


deriva esclusivamente dalla ri¬ 
viera adriatica. sia perché la 
città di Urbino gravita neces¬ 
sariamente sulla città di Pesa¬ 
ro essendo Funico grosso cen¬ 
tro a breve distanza (km. 36) 
e la statale 473 ne è l'unico col- 
legamento realizzabile. 

E' questa una strada in pre¬ 
carie condizioni per le sue ca¬ 
ratteristiche che la rendono 
insufficiente al traffico crescen 
te specialmente turistico (i vi¬ 
sitatori di Urbino durante Fan¬ 
no raggiungono le 4(XJ mila uni¬ 
tà). aggravata da! carattere 
urbano che ormai la strada ha 
acquistato: circa 15 infatti so 
no i contri più o meno grossi 
clic attraversa dove è obbliga 
torio il limite di velocità di 50 
km. orari: decine sono le stra¬ 
de secondarie die vi si immet 
tono, numerosi i dossi mentre 
quasi tutte le curve hanno un 
raggio medio di curvatura clic 
non permette una velocità me¬ 
dia di marcia in curva di 40 
km. orari. Insomma il traccia 
to presenta tutti i requisiti fon¬ 
damentali per essere ricono¬ 
sciuto tecnicamente inadeguato 

Nel dibattito che è seguito 
sono intervenuti vari sindaci e 
amministratori, che hanno rico 
nosciuto l'urgenza di provvedi¬ 
menti por superare la difficile 
situazione, il sottosegretario on. 
Danilo De Cocci prendendo la 
parola si è complimentato per 
il realismo c la concretezza del 
la relazione e degli interventi 
e ha assicurato tutto il suo inte¬ 
ressamento. Alla fine dei la 
vori è stato votato alla unani¬ 
mità un o.d.g. in cui tra l'altro 
è detto: s Preso atto della re¬ 
lazione predisposta dall'ammini¬ 
strazione comunale di Urbino, 
dalla quale si cv meo l'urgente 
n«essità di provvedere ir.nan 
zi tutto ad ammodernare e rcn- 
dtre di fatile e veloce traffi¬ 
co il tronco stradale tra Pesaro 
e Urbino, soprattutto in vista 
dell'ormai imminente apertura 
del tronco autostradale Rimini 
Ancona, si fanno voti afFinché 
il ministro dei LI. PP attrai ir 
so FANAS o gli organi ttente i 
predisponga subito un progetto 
di sistemazione della statale 
423 urbinate con le indispensa¬ 
bili caratteristiche rii «trada 
di scorrimento veloce in vista 
dell’ulteriore collocamento au 
tostradale senza pedaggio, nel 
lo spìrito della relazione 13 ot 
tobre 1965 della commissione 
parlamentare del 5* nato in se¬ 
de di proposta di modifica del 
Fari. 13 della legge 24 7 61. n. 
729 per i collegamenti con le 
città di rilevante interesse in 
temazionale e turistico, e prov- 
veda a stanziare i fondi a tale 
SCOpu necessari. 


' ! Dalla nostra redazione 

ANCONA. 26. 

A chiusura della stagione 
balneare 19li(j si è svolta nella 
sala consiliare della Provin¬ 
cia di Ancona una tavola ro 
tonda sul perché della ripresa 
del turismo in Italia. Vi hanno 
partecipato il ministro Coruna 
e vari dirigenti di organismi 
turistici nazionali. 

Pur mancando ancora i dati 
completi si può con sicurezza 
affermare — come d’altra par¬ 
te si era chiaramente delinea¬ 
to sin dagli inizi del periodo 
estivo — che F Italia ha godu¬ 
to quest'anno di un ulteriore 
| ! i boom » turistico. Le cifre 
I record del 1965 sono state 
| ovunque ampiamente superate 
con punte che hanno raggiunto 
, incrementi del 30% in zone co¬ 
me quelle della Romagna e 
; delle Marche Si dà per scoti- 
J tato che a conteggi fatti si 
I avrà alla fine dell'anno un 
1 introito di valuta straniera — 
portata appunto in Italia da 
turisti di altri paesi — pari a 
circa mille miliardi di lire 
rispetto agli 805 miliardi del¬ 
l'anno scorso. Forti aumenti 
si registrano nelle giornate di 
presenza sia degli italiani (più 
sette per cento) che degli stra¬ 
nieri (più 15% negli esercizi 
alberghieri e più 23% nell'at¬ 
tività extra alberghiera). 

A che cosa sono dovuti que 
sti risultati che hanno meri¬ 
tato all’ Italia — secondo il 
giornale francese Le Figaro — 
il titolo di * nastro azzurro » 
del turismo europeo? 
i Alla tavola rotonda sono stati 
j delineati vari motivi. Fra que 
sti il contenimento dei prezzi 
da parte degli operatori turi¬ 
stici (in genere piccoli impren¬ 
ditori soprattutto nelle zone di 
turismo di massa come in Ro 
magna e nelle Marche), la 
maggiore collaborazione fra 
tniiustpri direttamente o indi¬ 
rettamente interessati al turi¬ 
smo. la propaganda svolta al 
l’estero ed il miglioramento 
dei servizi (assistenza spiag¬ 
ge. soccorso stradale, uffici 
informazioni, telefonici e tele¬ 
grafici per stranieri, tessere 
d’entrata a prezzo modico nei 
musei, ecc.). 

Allo tavola rotonda sono sta 
te elevate anche alcune critiche 
per la lentezza con cui vengo¬ 
no avviati a soluzione taluni 
problemi: approvvigionamento 
idrico nei centri turistici, li¬ 
beralizzazione delle pratiche 
doganali alle frontiere, difesa 
del patrimonio paesaggistico c 
monumentale. 

Altresì da più parti si è af¬ 
facciata la questione dello sca¬ 
glionamento delle ferie e quel¬ 
la delle vacanze dei lavoratori 
italiani che, com’è noto, salo 
in esigua percentuale possono 
godere di un periodo di villeg- < 
giatura. 

Il ministro Corona a questo ' 
ultimo proposito ha preannun 1 
ciato appoggi di vario tipo agli ' 
impianti ricettivi non di lusso 
appunto al fine di facilitare la ; 
espansione delle ferie a basso < 
costo. Sulle due questioni — 
tranne quanto comunicato dal- 
l’on. Corona — negli interventi ^ 
non si sono avute concrete pro¬ 
poste risolutone. D’altra par¬ 
te. sia luna che l’altra que 
stione abbisognano interessa¬ 
menti ben più larghi di quello 
del solo settore turistico. 

Comunque, va dato atto alla 
tavola rotonda di aver risolle¬ 
vato due aspetti fondamentali 
per una caratterizzazione non 
solo produttivistica, ma anche 
sociale dello sviluppo turistico. 

Da ricordare infine che nel • 
corso dell'incontro sono stati * 
annunciati gli obiettivi del tu¬ 
rismo italiano per il 1967. Fra 
essi: trenta milioni di passag \ 
gì alle frontiere. /I4 milioni di 
presenze negli esercizi alber¬ 
ghieri. creazione di 200 mila 
nuovi posti letto, con ammo¬ 
dernamento generale degli im¬ 
pianti ricettivi, incremento del d 
turismo dei lavoratore affidan- p 
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ziali ed a organizzazioni sin- p 
ducali specializzate, rafforza- f 
mento del turismo di massa, c 
stanziamenti per 500 miliardi 
di lire. x 


Aperta dal PCI la 

campagna elettorale 

Illustrati in una affollata manifestazione il programma e le 
proposte per restituire il Comune alle forze popolari 


Nostro servizio 

AMELIA, 26. 

Al teatro Perla, affollatissi¬ 
mo, i comunisti, primi tra tut¬ 
te le forze politiche, hanno 
presentato alla popolazione il 
programma elettorale e le pro¬ 
poste (Hiliticlie per restituire il 
Comune alle forze popolari. 

Ad Amelia si voterà il 27 
novembre prossimo. Il nostro 
partito ha già condotto una 
vasta consultazione tra i pro¬ 
pri iscritti, tra i lavoratori, 
attraverso decine di assemblee 
e di comizi per discutere un 
progetto di programma attor¬ 
no al quale si possa cemen¬ 
tare un largo schieramento uni 
torio di sinistra per rinnovare 
alla direzione del Comune di 
Amelia la ventennale esperien¬ 
za di una Giunta di sinistra, 
per respingere l'assalto anti¬ 
popolare delle forze del cen¬ 
trosinistra, che hanno invoca¬ 
to. coccolato, lodato il Com¬ 
missario Prefettizio il quale, 
del resto, con una gestione di 
appena cinque mesi ha forni¬ 
to un saggio della politica del 
centrosinistra. 

In apertura della manifesta¬ 
zione il compagno Giulio Bo 
lognini ha ricordato i momenti 
più significativi della gestione 
commissariale: blocco della 
spesa pubblica; inasprimento 


fiscale a danno dei lavoratori 
ed a favore degli industriali 
e degli agrari. Basti ricorda¬ 
re che il commissario, su in¬ 
dicazione dei partiti del cen¬ 
trosinistra, come egli stesso ha 
avuto modo di dichiarare, ha 
applicato le supercontribuzioni 
sulla energia elettrica e sul 
gas. che hanno subito un au¬ 
mento di 5 lire al K\V e al me¬ 
tro cubo, ha capovolto 1 criteri 
della imposta di famiglia clic 
erano stati stabiliti dalla Giun¬ 
ta. triplicando per gli operai, 
i mezzadri, i coltivatori diretti, 
la tassa, riducendola invece 
per l'industriale Federici (tan¬ 
to per fare un nome), ha im¬ 
posto per la prima volta la 
tassa sulla raccolta dei rifiu¬ 
ti. ha inviato a numerosi cit¬ 
tadini poveri le note spese per 
i ricoveri ospedalieri degli an¬ 
ni trascorsi. 


ad affrontare quelle opere pub¬ 
bliche che la popolazione ri¬ 
vendica e che i comunisti pro¬ 
pongono nel programma 

Muovendo da questa realtà 
Guidi ha affermato che il 27 
novembre si vota contro il 
centrosinistra nazionale, con¬ 
tro la politica del governo e 
contro le forze che vogliono 
trasferire il centrosinistra an¬ 
che nel Comune. Se passasse 
il centrosinistra ad Amelia si 
porterebbero alla direzione del 
Comune le forze che in comu¬ 
ni siciliani come Agrigento 
hanno fatto crollare le città 
pur di realizzare le specula¬ 
zioni edilizie, che a Roma, Fi¬ 
renze. Forlì ed altri comuni, 
hanno determinato la paralisi. 

Passerebbero le forze che 
hanno voluto la fusione della 
Montedison — ha detto anco¬ 
ra Guidi — che provoca gravi 


Il compagno on. Alberto Gui- riflessi per la economia ameri- 


di ha anzitutto rilevato come 
le misure del Commissario sia¬ 
no state rigorosamente alli¬ 
neate alla linea governativa 
che — come ha affermato il 
ministro Preti — vuole im¬ 
porre agli enti locali una po¬ 
litica che riduca le spese e au¬ 
menti le entrate. In parole chia¬ 
re. questa politica porta al¬ 
l'inasprimento fiscale sui ceti 
meno abbienti e alla paralisi 
amministrativa, alla rinuncia 


Spoleto 

Prospettive di successo 
per conservare al Comune 
l'azienda elettrica 


Superato l'obiettivo 
per l'Unità dalla 
Sezione « Carini » 


ORVIETO. 26. 

I compagni della sezione ■ C. 
Carini » del centro urbano con 
slancio e passione hanno rag¬ 
giunto il 105 per cento dell'obiet¬ 
tivo della sottoscrizione dell'U¬ 
nità. 

La sezione cittadina all'Inizio 
della campagna della stampa co¬ 
munista si era posta di raggiun¬ 
gere un ambizioso obiettivo, mol¬ 
to più elevato in rapporto a quelli 
degli anni precedenti. Tale tra¬ 
guardo è stato superato grazie 
alla sensibilità dei compagni e 
ai lavoratori che hanno voluto 
sostenere il nostro giornale. 


Terni 

Deturpate 
le chiese 
di Terni 

La Federazione del PCI 
denuncia il carattere pro¬ 
vocatorio dell'atto van¬ 
dalico 

TERNI. 26 

Su cinque chiese e sul duomo 
della città di Terni sono com¬ 
parse grosse falci e martello 
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SPOLETO. 26. 

L'avvocatura dello Stato, iute 
ressata alla questione, ha in 
questi giorni espresso un impor¬ 
tante parere in merito alla com¬ 
petenza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ENEL a decide¬ 
re in materia di nazionalizzazio¬ 
ne eli aziende elettriche munici¬ 
palizzate. Essa, condi» idendo co¬ 
si il punto di vista espresso dal¬ 
la Confederazione delle Aziende 
Municipalizzate, ha espresso mo¬ 
tivato avviso circa la incompe¬ 
tenza dell’ENEL a decidere sul¬ 
la materia, affermando nel con¬ 
tempo che spetta agli organi mi¬ 
nisteriali ogni deliberazione in 
proposito. 

II parere degli uffici legali del¬ 
lo Stato apre cosi ulteriori pro- 
si»ettive di successo alla azione a 
suo tempo intrapresa, dietro de¬ 
liberazione unanime del Consiglio 
Comunale, dalla Commissiono 
Amministratrice della Azienda 
Elettrica Municipalizzata di Spo¬ 
leto. di fronte al Consiglio di 
Stato in opposizione alle deci¬ 
sioni del Consiglio di Amministra¬ 
zione dell'ENEL di passare al¬ 
l'ente di Stato la Azienda spole- 
tina. , 

Come è noto il Consiglio di Sta¬ 
to nella udienza del 6 luglio scor¬ 
so rinviò la discussione del ri¬ 
corso in attesa dell'esito detta 
azione instaurata dall'ENEL * per 
regolamento di competenza » di 
fronte alle sezioni unite della 
Suprema Corte di Cassazione. 
Grazie quindi al deciso procedi¬ 
mento intrapreso dalla ammini¬ 
strazione popolare della Azienda 
Elettrica, in seguito speciosamen 
te sostituita dal Prefetto con un 
commissario prefettizio, si apro¬ 
no ora favorevoli prospettive per 
la città di Spoleto di conservare 
la sua antica e gloriosa azienda 
municipalizzata. 

Anche per la realizzazione di 
tale unanime aspettativa cittadi¬ 
na è necessario che al Comune 
cd alla Azienda Municipalizzata 
ritornino subito gli organi eletti¬ 
si. Ecco un altro serio motivo 

per CUI si dovrà votar» a Spole¬ 
to nel turno elettorale del pros¬ 
simo novembre, contro ogni even¬ 
tuale manovra contraria agli in¬ 
teressi delta città. 


na. tanto tra gli operai delle 
fabbriche di Nera Montoro 
che della Polymer e tra i 
contadini. Passerebbero le for¬ 
ze che hanno voluto « l'Euro¬ 
pa verde » che colpisce i con¬ 
tadini produttori mentre tro¬ 
va il governo pronto a risar¬ 
cire con miliardi i zuccherieri 
e la Federconsorzi. Passereb¬ 
bero le forze che nonostante 
gli appelli di pace del Papa 
e del segretario dell’ONU, so¬ 
no schierate con l'imperialismo 
USA. Passerebbero le forze 
che stanno avallando o pro¬ 
muovendo la penetrazione ca¬ 
pitalistica nelle campagne ame 
ricane, aggravando le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dei 
contadini colpiti dallo schema 
Restivo. 

Guidi Ita sottolineato il fat¬ 
to che. l'assalto del centrosini¬ 
stra ad Amelia aprirebbe una 
breccia in provincia di Terni, 
dove non sono state capovol¬ 
te le alleanze di sinistra che 
consentono invece di ammini¬ 
strare i più grossi comuni e la 
Provincia. 

Gli elettori di Amelia, dun 
que. voteranno anche per co 
loro che in provincia di Terni 
non sono chiamati alle urne. 
Il risultato elettorale di Ame 
lia avrà certamente un rifles¬ 
so sugli altri comuni. Di qui 
Cappello rivolto dal nostro Par¬ 
tito a tutte le forze socialiste, 
a tutti i democratici, por crea 
re subito uno schieramento uni 
tario. 

Il PSI deve pronunciarsi su¬ 
bito — ha detto Guidi — spe 
eie dopo le dichiarazioni rese 
dal segretario della sezione 
di Amelia, che si è messo <r a 
disijosizione della DC e del 
PSDI ». 

Ma qualunque sarà la rispo¬ 
sta dei dirigenti del PSI — ha 
concluso Guidi — il nostro Par¬ 
tito chiamerà tutti i lavoratori 
socialisti a pronunciarsi, in¬ 
tensificando quel dialogo che 
è venuto intessendo con tutta 
la popolazione: un dialogo su 
un programma o su una pre 
cisa scelta politica, quella di 
riconsegnare i! Comune alle 
forze popolari. 

Alberto Provanfini 


delle acque del Velino 

L'ENEL ancora 
debitore delle 
Province di 
* Terni e Perugia 

Nostro servizio 

TERNI, 2ti. 

L'ENEL deve ancora unii 
spendere alle Provincie di Ter¬ 
ni e Perugia, per dei diritti i he 
esso hanno sullo sii uttanu ilio 
delle acque del Velino, il ì im 
bolso loio spettante per l'ade¬ 
guamento delle tariffe rimasta 
sui valori dell'anteguerra. 

Sono anni ormai elle si aspet¬ 
ta un incontro con i rappreseli 
tanti dell'ente di stato per la 
definitila conclusioni 1 della ier 
ten/a. 

L'annosa questione è stalli 
dibattuta nel coisti dell'ultimo 
Consiglio Ptm melale al tenni 
ne del quale è stata Tonnata 
una commissione composta dal 
presidente della Pi ni inciti Fio 
rolli, e dagli onore» oli Giudi e 
Micheli che avrà l'incarico di 
trattare con l'ente dell'enoi già 
eletti ica i termini pi oasi del 
la questione. 

All’epoca della costru/ione 
della centrale di Cotilia nel 
1921. la provincia dillTmbrin. 
poi diventata di Perugia e di 
Terni, rinunciò al pi elevami rito 
della quantità di energia elct 
trica che le spettava quale la 
conte parte del Consorzio del 
Volino. In cambio, la sue « Ter 
ni * rimborsò le due prov ini io 
per il mancato prelevamento. 
La provincia di Pei ligia, con 
formemento al criterio segui 
to nella ripartizione patrimonia¬ 
le tra i due Enti, ebbe asso 
guato tre quarti della somma e 
la provincia dì Temi un quarto. 

Dal 1926 la società i Terni » 
ha corrisposto alle due Prov in 
eie senza alcuna rei isimie né 
per gli aumenti subiti dai pre/ 
zi dell'energia nel dopoguerra, 
né per le ore di utilizzazione 
che sono andate nutevolmi lite 
aumentando. 

Le Provincie peraltro, fin dai 
primi mesi del 1916. iniziarono 
una serie di contestazioni e ili 
rivendicazioni tra cui, appunto, 
quella relativa nlFadcguamcuto 
(lei beneficio in danaio in rap 
IHirto {die mutate circostanze di 
utilizzo dell'energia elettrica cd 
ai nuovi prezzi della stessa 

Nel 1951 fu raggiunto un pii 
ino accoido. in una riunione le 
unta a Perugia per un ninnai 
to del beneficio in denaro di 
due volto e mezzo per ogni un 
no. dal 1945. fino a raggiungere 
25 volte nel 1954. menti e |mt 
tutti gli anni siici essili l'alt 
mento avrebbe dovuto essere 
costante nella misura di IO 
volte. 

Anche questa istanza pi in è 
rimasta praticamente influitilo 
sa. Risultati analoghi binino 
avuto sollecitazioni rii otte dal 
la Provincia all'Enel latte il 
giorno 6 cd il 30 del mese 
I di maggio di quest'anno. 

Come si vede dunque. l'Enel 
non sfugge affatto agli atteg 
giumenti di burocialien lai 
tozza tipici di tanti idrici un 
» ornativi. Adesso è proprio il 
caso di smetterla con le attese 
clic non finiscono mai. La prò 
lincia di Terni è pronta ad odi 
re le vie legali cd a nomina'e 
per lo scopo uno o più difen¬ 
sori nel caso che uno o entrain 
bi dei predetti organismi (c Ter¬ 
ni » cd Enel) non consentii no 
alle due proiincie di iritnvn 
lare al più presto utili tnitta- 
tivo per la definizione della 
questione. 

r. m. 


Terni 


Esaminato dalla CCdL 
il problema dell'ospedale 


w. m. 


Convegno sulle 
« grandi imprese » 

ANCONA. 26. 

E" iniziato oggi 26 settembre 
ad Ancona, per iniziativa della 
facoltà di economia e commercio, 
un coni ceno sullo «grandi im 
prese ». Scopo del convegno è 
di riunire studiosi di diverse di 
sipline. economisti, giuristi, sto- 
nei e sociologi per discutere i 
problemi delle imprese di grandi 
dimena,onj e del cap.talrimo ma- 
naeeriale. 

Interverranno al convegno nu¬ 
merosi studiosi italiani e stranieri 
che illustreranno t seguenti temi: 
< Aspetti storici delle -grandi im¬ 
prese ». * Riconoscimento fatto 
dall ordinamento giuridico alla 
realtà dalle grandi imprese ». 
€ Grande impresa e capitalismo 
manageriale ». « I.a revisione del¬ 
la teoria della brande impresa ». 
' Rilevanza della teoria della 
grande impresa per la analisi e 
te politica economica ». * Control¬ 
lo delle grandi imprese ». 

Il convegno, che si concluderà 
merco!edi 28. mira ad accogliere 
opinioni di studiosi qualificati e 
le esperienze straniere 


perchè si rendessero visibili ai - nei lurn ? elettorale del pros- 
fedeli che la domenica narte 5irT ì? novem bre, contro ogni even- 
c?ntr!a C aU L d °!™ ? ? ,ca P? rte ' tuale manovra contraria agli in- 
cipano alle funzioni religiose. tC ressi della città. 

Si tratta di una volgare bra¬ 
vata anticomunista volta a prò- *—-____ 

locare una crociata contro il 

nostro partito estraneo a lutto . # 

questo. Si tratta, evidentemen- LO SHirCtSEÌO 

te, di un atto compiuto da quel- ® 

k? forze che non vogliono un v . 

qualsiasi dialogo fra cattolici r6OI0lial6 

e comunisti sui grossi problemi ® 

della pace e del lavoro. Su que- ■ ■■ 

sta vergognosa vicenda, la se- 06110 CGIL 

greteria della Federazione co¬ 
munista ha emesso il seguente PERUGIA 26 

comunicato stampa: Si è riunito, nei locali della 

« La Federazione comunista Camer adel Lavoro di Perugia. 


PERUGIA. 26. 
riunito, nei locali della 


ternana, in relazione alla com¬ 
parsa. sui muri di alcune chie¬ 
se della nostra città, di emble¬ 
mi simili a quelli dei partiti di 
sinistra, denuncia alla pubbli¬ 
ca opinione il carattere chiara¬ 
mente provocatorio di un atto 


il comitato regionale umbro della 
CGIL per l'esame della situazione 
sindacale e le iniziative da pren- 


TERNI. 26. 

La Segreteria della Camera 
Confederale del lavoro ha preso 
in esame il problema della co 
stnjzione del nuovo Ospedale Ci 
viie di i emi. 

Espresso anche a nome dei la¬ 
voratori ternani il proprio disap¬ 
punto per il fatto che a distanza 
di oltre 20 anni dalla fine dell'iil 
Urna guerra, la popolazione di 
Temi non dispone ancora di un 
Ospedale moderno e funzionante, 
la CCdL ha rilevato come questo 
sia un aspetto delle gravi caren¬ 
ze presenti nel servizio ospeda¬ 
liero di tutto il Paese, derivanti 
dalJ’errata politica seguita in que¬ 
sto campo e dalla mancata ri¬ 
forma del sistema sanitario ita¬ 
liano ma che da parte del Consi¬ 
glio di Amministrazione del Lo¬ 
cale Ospedale civile la pratica 
relativa alla costruzione del nuo¬ 
vo Edificio è stata seguila con 
insufficente impegno e senza ri¬ 
correre alla mobilitazione di tut¬ 
te le energie cittadine. Da tale 
carenza ne discendono gravi di- 


vandalico che. mentre offende duto inoltre alta elezione del se¬ 


dere in ordine allo sviluppo delle e , per Io 

lotte contrattuali, al potenzia ospedaliero co¬ 

ment o organizzatilo, al rafforza- j e del tutto'?nade*i?»m n 
mento dell'unità sindacale. j * nado ^H a i? ^ es Plo- 

II comitato regionale ha proce- S" del,e suc rioJ,ca,e 


il sentimento religioso, ha una 
finalità chiaramente anticomu¬ 
nista. Infatti, solo gli speciali¬ 
sti delle provocazioni anticomu¬ 
niste possono avere interesse 
a turbare non solo la pace re¬ 
ligiosa. ma anche i! comune 
sforzo di tutti coloro che. come 
i comunisti, sono impegnati a 
risolvere i problemi della pace 
del mondo e quelli di migliori 
condizioni di vita dei lavorato¬ 
ri e dei cittadini della nostra 
città *. 


stretto a lavorare in un ambien¬ 
te del tutto inadeguato alFesple- 
lamento delie suc delicate man¬ 
sioni. 

gretario generale regionale e del- cìu? dooo^lrniBbi 0 ^^^^ a,tresi 
la segreteria. Sono risultati eletti \ante attesa. l’Amministrazkne 
all unan.rn.ta: segretario regiona- ospedaliera può oggi dfcSS 

te «TOIT 1 del finanziamento disposto dal 

.^ ar '” Ba r to, J?b competente Ministero, nonché dej- 
!^ d °V™ l pat f a ' Ma r rce ì? T<v !? Piena collaborazione di alcuni 
massim. Nazareno Lucchenni, Enti cittadini quali il Comune. 
Lodovico Milardi. l'Amministrazione Provinciale e 

mina affimi 0 ha dato Cassa di Risparmio. Perciò fa 

h " ♦ —*7® dl pre P' ap P ell ° «Sii organi dirigenti del- 

dere le dovute iniziative per la l'Ospedale ed a tutti coloro che 
rinascita dei convegni regionali in qualche modo sono chiamati 
- suite aziende pubbliche, i tra- ad operare per risolvere il prò- 
sportt_ 1 incontro dei -avoratori blcma, ad accentuare il piupr!» 
delle piccole industrie che devono impegno, affinchè tutti gli atti 
aver luogo entro i prossimi mesi, necessari al completamento ed 


alla mossa in funzione de! n.nvo 
Ospedale, siano i-nmiiiuti con te 
massima sollecitudine 
La CCdL rinnova la pron-ia 
convinzione clic solo con una ra¬ 
dicale riforma del sistema s.,ni 
tario italiano è ims.sibiìe .l'Sim 
rare ai cittadini un «erv./in 
ospedaliero moderno ut (fluente. 


Si dimette 
l'Arcivescovo 
di Spoleto 

SPOLETO. 26 

Aderendo alte racco-nandaz o 
re rivolta da Pao’o VI con .1 
motu proprio iEcc!e«:ae sanc'?o 
ai iescoii ed ai parroci rho han¬ 
no superato il 7-v anno di età di 
rimine.are al pronrio ufTìc.o. !" Ar¬ 
civescovo di Spoleto moni. Raf¬ 
faele Radossi presenterà ne'.'.» 
prima decade di ottobre te d 
missioni dal suo alto incarico 

Mons. Rado>si. che ha ora 79 
anni, e alla testa deH'arth.d.o- 
oesi spotetma da! 1948. Le d,m s 
sioni di mons. Radessi — se sa 
ranno confermate — sono desi¬ 
nate a portare un chiar.mento 
alte voci riguardanti il futuro 
della locate diocesi. 

Dal modo come il presule 
uscente S3rà sost.tu.to dipenderà 
infatti la sorte della diocesi che 
— stando alte indistrezoni tra 
pelate da certi ambiem. e a no¬ 
tizie di stampa specializzata in 
problemi ecclesiastici — potrebbe 
essere ridimensionata ne! s ;J o ter¬ 
ritorio o addirittura «oppressa a 
seguito delle decisioni adott.ee 
dai Concilio Eciimen.cn Valica 
no II in materia di circosvrizion. 
religiose. 
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Catania 


Dopo avere « ingoiato » tutto lo spazio libero 


Giunto 
unitaria 
di sinistra a 
Biancavilla 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 26 

Knorme entusiasmo fra la 
cittadinanza e grande sensazio¬ 
ne negli ambienti politici della 
intera provincia etnea ha su¬ 
scitato la formazione a Bian¬ 
cavilla, un grosso centro agri¬ 
colo con oltre 20.000 abitanti 
>osto ad appena 32 chilometri 
da Catania, di una Giunta di 
sinistra sostenuta da una mag- 
lioranza composta da comuni- 
iti. socialisti, socialdemocrati¬ 
ci ed elementi indipendenti: di 
ale nuova maggioranza il PCI 
coi suoi dieci consiglieri è par- 
e determinante. 

Tanto più significativo è il 
successo riportato in questa 
occasione dalle forze di sinistra 
e tanto più cocente l’umiliazione 
della sconfitta subita dalla DC, 
in quanto Biancavilla ha una 
lunga tradizione democratica 
ed antifascista e di collabora¬ 
zione fra le forze di sinistra. 

A nulla sono valsi i pesanti 
Interventi, le lusinghe e le mi¬ 
nacce d'ogni genere messe in 
atto anche dai dirigenti provili 
Sciali del PSI e del PSDI. che 
molevano evitare a tutti i co- 
reti la crisi della formula di 
Ifcentrosinistra. 

S I contrasti nella vecchia mag¬ 
gioranza. esplosi su problemi 
ili grande rilievo quali l'impo¬ 
sta di famiglia, gli stanziameli 
i in bilancio per l'assistenza e 
e medicine, recentemente ora¬ 
lo arrivati ad un punto di rot 
ura in seguito alla pretesa 
lei democristiani di imporre al 
loinune, contro la volontà dei 
oro stessi alleati, l'adesione al 
Consorzio Acquedotto Etneo, re- 
ipingondo a priori ogni altra 

I Ktssibile soluzione riguardante 
'approvvigionamento idrico 
Iella cittadina, quale ad esem- 
lio quella prospettata dal grup 
io comunista con l'acquisto o 
esprorio di pozzi viciniori (e 
io sia per tutelare l'interesse 
lei privati proprietari di tali 
►uzzi. sia per aver modo di col 
acaro in posti di potere in seno 
a tale Consorzio i propri ele¬ 
menti). 

Di fronte a tanto disprezzo 
per gli interessi della cittadi¬ 
nanza. di fronte alla brutale ini 
posizione della DC. i membri 
stessi della giunta votarono con 
tro tale proposta, schierandosi 
decisamente a fianco della op¬ 
posizione e ricostituendo cosi la 
unità della sinistra: sindaco ed 
assessori democristiani, posti 
in minoranza, si videro costret¬ 
ti a dimettersi. Il sindaco di 
missionario Laudani però ha 
condotto le trattative con il 
Consorzio contro il voto espli¬ 
cito emesso dal Consiglio, rifiu¬ 
tandosi di riconvocare nei ter 
mini stabiliti dalla legge il mas¬ 
simo consesso comunale per 
discutere la mozione di sfidu¬ 
cia presentata unitariamente 
da tutti i gruppi politici. Si è 
deciso a riunire il Consiglio 
comunale soltanto dopo l'invio 
di un commissario regionale re¬ 
stando aggrappato al potere 
finche non ne è stato cacciato, 
insieme ai suoi compagni di 
«urtiti». nel modo più mi.se- 
avvole e vergognoso. 

| Dal canto loro, i nuovi am- 
luinistratorì della cittadina, sor j 
jtettì dalla fiducia della stra¬ 
grande maggioranza della po 
epilazione e disponendo in Con 
viglio di una maggioranza stabi 
He od omogenea, si accingono 
Ud iniziare la loro opera al 
Servizio della collettività va 
Bando un programma minimo. 
Ili cui i punti essenz ali sono il 
Romano diretto fra ammini¬ 
stratori ed amministrati, la mo- 
Raliz/a/ioiie della vita pubbli¬ 
ca. la difesa dell'autonomia 
Ragionale. de'.le funzioni degii 
|||nti locali e del prestigio degli 
Hstituti rappresentativi (e. in 
Kb le quadro, la rivendicazione 
Hello riforma della finanza lo- 
Hate), ci si propone inoltre la 
Bttuazione di un piano regola¬ 
nte onde porre fine al disor¬ 
dine edilizio e la ripartizione 
j p» ei terreni demaniali di Rusii 
Ha e Malastalla. oltre alla 
Hrcazione della consulta zona 
prevista dalla legge istituti 
Ini delI'Knte regionale di Svi 

t ppo Agricolo. 

Santo Di Paola 


Ampio e positivo dibattito 
al convegno di Vietri lucano 


Cosenza* 9I1 speculatori Possibile lo sviluppo 
all'attacco dei cortili del comprensorio 

_ mm montano del Melandro 




■np 










COSENZA — Via Giulia: in questo triangolino di appena 170 metri quadrati di terreno, incuneato 
tra cinque grossi edifici, la ditta Socosa sta costruendo uno stabile di sette piani 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 26 

Il sacco di Cosenza continua 
malgrado la 107. 11 5 luglio scoi 
so nel ca[Miluogo hru/io è entra 
to in vigore il nuovo regolamento 


edilizio derivante, appunto, dal 
[‘applicazione (iella legge 167. 
Nonostante c.ò la mafia degli 
speculatori non ha disarmato e 
con la p.ù sfacciata complicità 
degli amministratori di icntrO'i- 
nistra coni.mia a fare come e 


Dopo l'apertura a destra per 
eleggere il presidente alla Provincia 

Foggia: PSI e 
PSDI di fronte 
al voltafaccia de 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 26. 

Forte è la reazione (lell'opinio- 
ne pubblica per quello che la DC 
ha offerto domenica mattina al 
Consiglio provinciale. K' stato 
infatti uno spettacolo imletotoso. 
avvilente, che mortifica le as[x't 
tatuo e le esigenze della 
zinne detta Capitanata, e si è 
concluso con un clamoroso «cun 
italo politico perché l'elezione del 
de avvocato Berardin» Ti/zani a 
presidente dell’ Amministrazione 
provinciale è stata |x>«.«ibile gra¬ 
zie al voto determinante e con 
cordato (iell'unico consigliere imi 
narchico. 

Con questo qualificante atto p» 
litico la DC Ila inteso da una 
parte mortificare e ricattare i 
[►urtiti del centrosinistra, in pri¬ 
mo luogo il PSI. e dall'altro di 
mostrate che pur di non |>ercle 
re una qualsiasi fetta di jiutcìe. 
i voti che iKTVenCono da destra 
sono e saranno sempre tiene oc 
celti, dispiaccia o non dispiacila 
agli •* amici ■» del Lenti» sinistra. 

l.a DC e i partiti del i entro si 
nistra si ciano presentati in Con 
Siglili pi ov melale <Io|mi ulti e tic 
mesi e mezzo dalle elezioni del 
12 e 13 giugno e. nonostante le 
numerose riunioni tra le segie 
tene di quei partiti, «enza alimi 
accordo. 

t profondi contrasti che Lice 
rano la maggioranza, le beghe e 
le contraddizioni all'intc rnn dell t 
DC. non inumo i>erm»'«i» sino 
ad oggi di dare una soluzione al 
la formazione della giunta della 
Provincia e delle giunte dei Con 
sigli comunali ove pure si è 
votato nel giugno scorso. 

li partito di maggioranza, an 
ziché assumere la propria re 
spon«abilità dinanzi al fallimento 
delle trattative, si è inveìc pre 
sentati» al Consiglio proemiale 
liciti tendo ,oi mi esjviiìcinr im» 
co edificante che dimostra in tutta 
la sua interezza la gravita della 
crisi clic travaglia il centro si 


irande successo a Catania 
del Festival deir Unità 


mstra nella provincia di Foggia. 
Infatti il consigliere de .Magna 
cavallo, in aiK-riura di seduta, 
nel tentativo di rinviare il Consi¬ 
glio comunale a causa del man 
fato accordìi con gli .litri pai tifi 
della coalizione, avanzava la ri 
chiesta (h illegittimità della st¬ 
ilata stessa perché te qui é l’as- 
suido) gli inviti ili convocazione 
noti sarebliero stati recapitati in 
tempo utile. <)uesta nchiestu di 
illegittimità é stata ellicacenicn 
te contestata prima d.il compii 
gnu Pasquale Ricciardeili e jmiì 
dal compagno (ioti. Angiolo Mossi 
intervenuto nel dibattito. Lo .'tes¬ 
so segreta! io genei.de della Pro 
v iru ia confutava In richiesta del 
la DC. mentre il PSI * per hoc 
ca del suo segretario politico Bui' 
De Maio - >i limitava a preti 
liete atto delle divergenze che 
ciano sorte stilla richiesta de e 
si rimetti va all»* decisioni del 
l’utlicii». Posizione molto comoda. 

Il compagno Mossi denunciava 
la «ti uiv.cnt.ihz/u/ione delta ri 
i!iie«ta di illegittimità avanzata 
dal de Maunacav allo per un fine 
politico in quanto essa tendeva 
a giustificare uro «trio. mi me 
lodo antidemocratico della DC e 
dei putiti di lentie» sinistra di 
nunzi air<»|»:nione pubblica, temi 
t.i all'osnin* della (risi (he col 
pisce la m.igg'oran/a governa 
tiva 

Che fr»"C strumentate la ridite 
sia de. s t é avuta una conferma 
i se ve ne fo"-* st.p.o bisogno 
quando si passati alla vota/io 
ne pei i eie'ione del presidente. 
Per coerenza la DC innanzitutto 
con doveva partecipare, come ha 
partecipato alla elezione del »re 
sidente Pc>i. quando è 'tato elet¬ 
to presidente .1 de D/zum. prò 
p: io in co-i'idei azioni (iella re 
clamata illegittimità !<> ste-s ■ 
Ti/zan: (sapendo rii pou-r cornale 
sul prefetto» anzid'é riservarsi 
doveva imnicoiat.mer.ie inn-et- 
tersi Invece i.i DC ha [ivi'- no 
concordati» il voto determinante’ 
del con~iglie:r mollal i biro Bur- 
iH’tta jxt Kcttie in ballotta-.:».»» 
il eompacn.» V ■ma ci-o Ira rie e 
voto, oltre quell: rii 1 empi» co 
mnnista. apatie il vote a 1 PSTt P. 

Certo, se fo'~e «tato i letto pre¬ 
sidente tl conip-ieno Vanta, sen 
z aitro la DC av rebbi- fatto ri- 
<(»r.'(» al prefitto 

Q.aM .1 e stata la ri'po'tu ;'•» 
l.tua d e Li DC b: irti '<» ria'e 
alle ridia -te del PSI e di i PSDI 
in Co”s;e’.'o provini i.de senza che 
q.ieMi partii: "...no stati capai! ri 
ahlxv/are i.-m -ia ;v;r minima 


to. dal r [leggio di prima: apprestandosi 
ge 167. anzi a dai e il colixi di grazia, 
a degli | guadando definitivamente quel 
rinato e le zone della città già forte- 
mplicità mente compì omesse dalla sfre i 

:entrO'i- nata speculazione del passato, 

come e Dopo avete ingoiato ogni metro 
quadrato di spazio libero, detur 

-- panilo ville, aiuole, spaz. verdi. 

devastando strade e piazze, i 
ras dell'edilizia sono ora par¬ 
titi all'attacco dei cortili. 

NeH'itmnediata vigilia del- . 
l'entrata in vigote (le! nuovo ; 
icgolamento edilizio infatti sono j 
stato concesse dalla commissio- j 
ne edilizia del Comune di Co- i 
.senza due licenze di costru/io I 
He che invadono altrettanti cor- j 
tih. Si tratta delle licenze ri- I 
lasciate alle ditte cos'ruttriei l 
Succisa. Urmielh e F ordalisi j 
per la costruzione di due g*o.< J 
s stabili, iispettiv.imente di I 
sette e sei piani, in due fette 
d: terreno incuneale tra una 

C selva di altri giganti di co 

mento m contrada Giulia e Via¬ 
le del He. Uno dei due stabili, 
quello di viale de! Me. è g à 
in avanzata fase di costruzione, 
roggia. Questo ennesimo scemila» edi- 

Mngii.t- | 7 .j () non poteva ovviamente 
seduta. |) issare inosservato, anche |x*r 
11 Colisi • j n a peri a rivolta delle famiglie 
lei man t -he abitano nelle adiacenze do 
i palliti vo 5 ( nnno sorgendo i due pa- 
a la ri |a7/i pirata che hanno inv'ato 
Iella itero di protesta agli animi- 

n e 1 as- (iiin-stratori comunali, al Genio 
oca/ione f vile a! Ministri» dei Lavori . 
pitati in Pnbblic, e ad altie autorità j 


Nostro servizio 

POTENZA, settembre. 

Si è scolto u Vietri di l’oleina 
Vannunziato concedilo per lo svt- 
luppo della Montagna del Melati 
dro. 

L’iiitere.s.'diiti* relazione nitro 
tintimi del competono Ciro Gratt¬ 
ile. sindaco di Vn’tri. è stata in¬ 
centrata snlla dimostrazione tlel- 
le possibilità di sviluppo dei >0 
Comuni del comprensorio t Vietri 
di Potenza. ìinenza. S. Anodo Le 
fratte. Sasso Castalda. Satriano 
di Lucania. Tito. Marsieonuovo. 
Baivana. Picenui). esie -o sii una 
superficie anrario forestalc censi¬ 
ta di 5.7.720 ettari e comprendente 
una popolazione di 37.7X3 ahi 
laidi. 

Il comparino Ciro Grande, de¬ 
nunziando il boicottano io e ali 
ostacoli, frapposti dalla burocra¬ 
zia e dalla mancanza di inter¬ 
renti e finanziamenti dello Stato, 
al funzionamento del Consìulio di 
Valle ilei Melandro. sorto nel 
I9V) tra i suddetti Comuni, ha 
portato deali esempi illuminanti 
sullo stato di abbandono ilei Co¬ 
muni montani. 

Il relatore Ita poi denunziato il 
arare dramma dell'emuirazione e 
della disoccupazione. 1 aincani - 
cali ha detto — mainino cambia¬ 
le cita: per cui il problema è di 
creare unatiriailtura moderna. 
meccanizzata ed iiiriiiMrinhzznla: 
di eierare l'istruzione e la cul¬ 
tura dei otocani: di creare, nella 
nostra zona, condizioni di Incoro, 
di reddito e di drillo che faro 
riscano la libera affermazione ed 
il libero sviluppo della persona 
lilà aiocanile. 

Fra i problemi ila affrontare 
nel comprensorio, vi sono anelli 
delle conversioni e dell'a m mailer- 
namento delle colture (malto 
estesa è ancora la coltura cerea 
beala, non più reinuneratira del 
lavoro contadino, predenti sono 
pure le colture dell'olivo e della 
vile bisoi/nosc di ammoderna¬ 
mento}. la creazione di im¬ 
pianti cooperativi per la trasfor¬ 
mazione e la comincicializzazio 
ne dei prodotti aarivoli. lo svi¬ 
luppo della zootecnica e la crea¬ 
zione di stalle sociali, il miniai- 
ramento e il potenziamento del 
patrimonio forestale. 

.Affinchè tutto ciò sia possibile 
— ha continuato il comparino Ciro 
Grande — condizioni essenziali 
sono: la costruzione di una este¬ 


sa rete di viabih’à campestre 
niterpoderale. I' eletti/In azione 
delle campanile, l'ir ri naz tane 

I Comuni del eomprensnno w» 
no enormemente interessati uffa 
reaimentazione del fiume Melai’- 
dro e tleali altri corsi d'acqua. 
Con le aup,e del Melmidro e del 
la fiumara di Tito, opportuna 
inclite invasale, e possibile ini 
pare molte centinaia di ettari di 
terreno nei comuni di Vietri. Sa¬ 
voia. Sainano. Sant'.Anodo Le 
Fratte. Brìenza. Tito. 

Si comprante, per ciò. d 
(irande volale avi piano del 
TF.ide tri inazione ih l’uaha e 
Lucania. Hisopna battersi per 
ottenerne il finanziamento e la 
attuazione, e perchè essa, nella 
sua completa e pnrticolareqniata 
tormnlnzione. comprenda tutte le 
terre che possono essere irritiate, 
come (pieIle vallile e collinari 
del comprensorio del Melandro 
Xon sarà difficile, prevedendo 
anche la costruzione di un difUi 
'o sistema di laahetli collimiti, 
portare la previ siane del leu enti 
irriauo duali attuali 101)000 etta¬ 
ri. previsti per la'Lucania: ni 
Fili.Ulto ettari. Si tratta a> batter 
vi. cioè, per le conversioni col 
turali, /ter la riforma dipana 

SeU'ainpio dibattito che e sc¬ 
alato alla relazione ano interré 
unti il doti, lìusriccbio dell'Ente 
ili sviluppo auricola d contadino 
y.’rpoh. il sindaco di Montemur 
co compilano Di Sanzo. il acume 
tra Faruoli). jl consuihere prò 
vinciate Sarti. Michele Demo, d 
compatititi Sentori. 

II .sindaco di Vieti >. dopo aver 
detto che il Consolilo comunale 
è impennato a portare aranti Ir 
risultanze del Convellilo. Ita con¬ 
cluso i lavori, rilevando che so¬ 
no aperte ampie prospettive di 
successa alle nostre lotte. 

Xon è un raso — ha detto — 
che i Comitati reipanali per la 
liroarammazione. compì eso ipiel¬ 
iti ili Basilicata, hanno dato il 
via. con i loro pareri fortemente 
critici al piano ih coordinameli 
to della Cassa per il Mczzon'or- 
nn. ad un'aperta finlemica che 
traduce ad un livello qttah/ica’o 
i contrasti e le contraddizioni fra 
la politica qnrcnia'ivu e mono 
polistiea dell'abbandono e le esi- 
aenze delle popolazioni meridio¬ 
nali decìse a lottare dicroica 
mente per la laro rinascita. 


f. t. 


giuochi 


DAMA 


schermi 
e ribalte 


Il Maestro Luigi Condemi ha 
semine prestato la sua valida 
collaborazione alla nostra rubrica 
fin dal lontano 1957 quando si 
classificò secondo nel nostro pri¬ 
mo piccolo Torneo di composi 
zinne che fu appannaggio del 
Maestro Gazzetti di Livorno. In 
questa sua collaborazione, oltie 
al numero altissimo di eompos,- 
zioni in dama italiana, ha Mu¬ 
nito spesso materiale [>er lo stu¬ 
dio della i internazioiia.’e » di¬ 
stinguendosi fra i pochi che in 
questa S|»eci;riità si «ono affer¬ 
mati. 

Anche oggi Condemi ci propone 
un problema dedicato ai cultori 
di questa speciale forma di giuo¬ 
co e noi lo passiamo ai vaglio 
degli specialisti sicuri di fornire 
ad essi un bieve ma utile svago: 


ta di una soluzione lampo che 
parla ancona una volta de fu ne¬ 
cessità di lasciare affai bitrio dei 
costruttori il numero delle rotelle 
o [>ezzi da impiegate nel limite 
dello tre inos-e solutive -e non 
s: vuole mutilarne !'es»ri»: 



ANCONA 


Il 


I CATANIA. 26 

Si è svolta a Catania, a cara 
ile tre se/ eni t Di Altiero t. 
Ugnimi. Magge* e « Mira 
a ». un Festival del! Unità che 
stato anche e soprattutto iwia 
Ida attcstaz.ono di stima, d; 
ucui e d-, s.mpatia della eitta- 
lai/.i per il nostro partito e 
r Li nostra stampa, per cui 
raz.e anche ad ino sforzo no 
iole di tutte le nostre orza 
Uaz:oni> i lavoratori ed i domo 
atici della provincia etnea han 
già versato la somma di H 
l:oni 350.000 lire 
i Festival si è protratto per 
e giorn.. cui un programma 
sai vario e .interessante ed una 
te vele affluenza di pubblico. 

,i m.i’V-fesMzor.e ha avuto 
a caratterizzazione fortemente 
:eru.tz:cnal:s.a; grande r.sal- 
è stato dato, infatti, ad una 
►«tra coatto l’imperialismo e 
a proioz.ono di documentari 

t ie < Il C.elo, la ferra » di 
ia Ivcns e «Vietnam ch.a- 


ma i. mentre alla soi'aar.e'a a: ria/.or-.. 

t:va col popolo v.e’namta nella II voto 
lotta eent'o f-mivena’.-snv» ha vuoi M<n.! 
esortato ;! conma zoo A. Mtmeei. pu.» an. in 
membro dei CC del par:/o che dii icr.tr< 
sullo 'te/vO tema ave.a par.a po-sa con¬ 
to. nella matt nata, nel oit' ) d. f-<rlo attr 
;uva grande r.un»me di atf.v s i i ì' T ef«-tt./:«i 
tenutasi presso F^-ru/ox I 

com.mtsta. ! 

Grande mte-e-sse ha iK>ta o. p 

fra gli mtervenati. la nx»'tra f-> ** ‘ 

tograftea comd; ben 12 
p.imel!i dedicati al caos e.dil;z-o C e una 
alla ignobile specuLiz.oae che ( on'ielio 
ha sfregiato il volto de! e città ro ,0 ' ,r ‘ l 
s eiliane d.struggeivlo e.i.tìci d- (tato da i 
p-egevole archi:e:tu a i\i .m »e cramma > 

dento un sano sviiup,» arb.M. '.U* 1 
st no. La mo-tra illustrava eff ca . * *• * ' 
convive il notevole ecntr.b ro for mstxvngon- 
nito dalia «tanna con av«*a al- v °.uta, 
la lotta ed alle n zative del no \orrann 
«tro partito onde ;x»rre tino alla seria 

speculaz.cne voluta da la DC. ricatti e 1 
e dcti.ne.ame z.i effe'.:. rov no File altcrr 
si. qua .e ad O'emp.o . ..ii.i..a.c Bnt 

dsastro di Agrigento. 


Il voto cfvc'to ai ir»»riarih.to 
vuoi sign.in are nlire'i thè la IX' 
p-.:»> artil.i fa:e a meno dii partiti 
(iti i i-r.tri» 'ir.i'tr.i purcltt f".i 
t»s^a cor.s-rvare il {'tHcrt- E p::o 
f.irlo .ittravcr'O il coi'.m.~«ar;o 
picfi-tt.z-.o. .-.ttr.v,t r'O i s.»oi e 
ic-mtxii alie.rii di destra e. infine. 
attr.-.\cr~o Io 't-'",> «ch.er.tiv.ento 
rii sini'ira E qut 'to i' quello i he 
il USI e il PXDI rivi vogliono 
tapiro. 

C’è una possibilità cere reta in 
Consiglio p’-ov inculo [>'r Kitte 
re lo 'tra|x»tere dilla DC che è 
dato da un' ntes.i m d> un prò 
cramma demivratuo ed avanza 
to tra i partiti rii tutta la sinistri 
.FUI. USUI*. USL UNPU che 
dis[x»ng(»no di-ila maggioranza ,i« 
so!uta. 

Vorranno USI e UsDl prendere 
in sena ion«idi razione. do[x» i 
ricatti e le :m|»«iziom della DC. 
T.ile alternativa? 

Roberto Consiglio 


GOLDONI 

Il papavero C anclic un fiore 

METROPOLITAN 
I nostri marftt 

MARCHETTI 

Kita la zanzara 
SUPERCINEMA COPPI 
l.a caduta delle aquile 

ALHAMBRA 

l.a parmigiana 

ITALIA 

laici della ribalta 

FIAMMETTA 

Hall-ari op»-razione oro 

ASTRA 

I figli del diavolo 

PRELLI (Falconara) 

Missione t'araras 

ROSSINI (Senigallia) 

Slierloek llolmes. nodi di ter¬ 
rore 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Itilifi internazionale 
ARISTON 
Tevas addio 
EDEN 

V come assassino 

FIAMMA 

( na splendida canaglia 
MASSIMO 

lui raduta delle aqnile 
NUOVOCINE 
l.a caccia 
OLIMPIA 

Rita la zanzara 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

\ (-neri proibite 
ASTORIA 

Oli occhi decli altri 

CORALLO 

I a notte del desiderio 

DUE PALME 

Matt Helm. il silenziatore 

ODEON 

I o sceriffo non paga il sabato 

QUATTRO FONTANE 

Mondo cane n. 2 






il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Ne! secondi» diagramma di Zue- 
za noteiete subito che .’-a solu¬ 
zione breve è tutta imperniata 
sulla ricerca della chiave che fa 
scattare il congegno d: sicurezza. 
Il resto si «volge brevemente e 
automaticamente ma in modo pia¬ 
cevole i»erchi’ ben concepito: 


il Bianco muove e vince 

La seconda compos.zione de! 
Mae-tro Condemi è per la da¬ 
miera alfitauana e «i presenta 
con le caratteristiche :b un finale 
che occupa molte ca elle di un 
imponente diagramma nel quale 
il Bianco si avvale di .sei pezzi 
contro i cinque del Nero che. a 
sua volta, si trova u parità di 
numero di rotelle. 

Anche li p.»s,/ o-e o ,r\> /I 
cri«i per il Nero che. alla quarta 
mos«a «i vede co'tiitte a et- ieri 
v o'onta'himorte un pezzo per non 
capriolare del tutto. l„a conciti 
«ione dovete trovarla e vi ba«t: 
come guida l’idea che Condoni' 
e un eccellente prob’em va e tut¬ 
to conclude con un tiro finale 
d, «trattore. 




il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

li terzo problema di Zucca che 
conclude la ,-er.etta odierna è 
presentato in un diagramma den 
«o e d. bella fo-mia che rich ede 
una lunga analisi ;er aprire i i 
v:a alia soluzione. I n primo tiro 
intermedi» (brada Li ma«~-cc:i 
(ostruzione e Ia«c:a camno alla 
manovra più amp-a r>er dar for¬ 
ma e vita al tiro finale integrato 
da un breve inserii: men'o per 
blncca-e i un.co «upt*r't ’e: 




AMI CU RATI ANCHS TU 


OGNI GIORNO 


il Bianco muove e vince 

In q.iesta prima compocz.one 
dovuta ad Antonio Zucca -.neon 
trerete due tir; ;n tre r.ws-e e 
qce'to basta a dare -vna misura, 
sia pare soltanto approssimativa, 
dell'abilità del costruttore. S: trai¬ 


li Bianco muove e vince 
in cinque mosse + tre 


Ib •witlnwttè «•innABfx 
maz1*n« agglorriata. ve¬ 
ritiera # rfapofldenta a*t1 
Irrtcreaa» da* la varata rt 

abbonandoti » 

l'Unità 


Soluzione dei temi 


’OUUIV o 

Il 81 '»UH :ci«: ^->uiv 

ano fil li '-f.ì'67 II H 91-7. 
‘9Z ri -87.61 '71 r ’iDl il (£ 

oaui.v a ufi t^oi 
’9 8 tei ci *61 87 -Ol ii *87 18 tZ 

oautA a 

IL6 'M 9! 'A7S7 ti 7 l ’fil t-i fi 

teoonz o:uo-,uv !P aua;qoj,( 


a.vut v a /.UH 
:f:lù7 'ftUH tn7 lD 17. U -191 
Hi t(Pirzuoj) 9fi IV '-Ili T8 
:iET7, f.7 07 -LZ 81 '87 Tfl <7 
aaut.v a 

>E6E : 2F9fl ’88 ih : 8I à 
'iZ fZ :7£I '892 : 6Uil '77 87 fi 

:;u:opuo3 

t?tnT oiisacjv I^P !uì'».4 w '*«ì 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la (Irma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

munita 


Duirinforno 

dulia delunziom* al 

«purgatorio» dulia souiutà 

Uiira L'uità. 

chi U scrive è uno colpito dal destino; 
uno sventurato elle ha appena trascorso 
bui 20 anni in uno stabilimento di pena 
dello Stato. 20 anni che rappresentano pra¬ 
ticamente infintela vita vissuta lontana 
dalla propria famiglia, dall'affetto dei cari 
dagli amici. 

Dui ante la detenzione eio però pieni cu 
patii non per il mancato godimento ih 
questi alletti, che pur mi davano la fnr/.i 
di sopportare il mio amaro destino, ina 
per il futuro. |mm - ciò che sarebbe stato di 
me non appena ritornato alla vita. 

Ebbene, cara Unità, da più parti mi ve 
nix a assicurato che sai ci ritornato ad oc 
capare un posto in società, a riavere un la 
voro ;i sostegno delle esigenze mie e dei 
miei cari. 

Ma (pianta ipocrisia in (piede assicura 
/ioni! Sono ormai ideimi mesi che. fuori 
li» quel bestiale, insopportabile inferno de 
tentilo, non riesco a trovale un lavoro 
Dii chiunque mi rivolga vengo, a volte pure 
sgarbatamente, messo alla porta. 

E' il passato che coutil, che ti cataloga, 
che ti qualifica. Sono uno di s- quelli * e 
devo pagare. Per tutta la vita! 

Ecco, caia l’uità. il sistema proprio della 
nostra società. Una società ingrata che ti 
((•stringe paradossalmente a npetcre gli 
eri un compiuti nel passato por sopravvi 
veli». L'na società die non ammette icdeii 
/ione, che ti colpisce spietatamente oltre 
misura e che tristemente calpesta un giusto 
diiitto (quello di lavorale) sancito dalla 
UostiUi/ione. 

Sono ormai ai margini di essa, confinato 
in uno stato d’animo che può portai mi a 
compiere qualsiasi irragionevole gesto, non 
ultimo (pillili di ritornare in carcere. 

ORLANDO SCIALBI 
i Taranto) 

Antiparassitari 
in agricoltura u 
Consorzi filosanitari 

Cam Fiuta. 

con diammaticitii è venuto alla ribalta, 
nella scorsa estate, il pioblema dell'uso 
degli iintiparassita! i in agricoltura e i fatti 
ili questa drammaticità. Un'agricoltura 
progiedita o che vuole progredite, la (piale 
lieve tare v conti con i costi di produzione 
e con la qualità del prodotto, non può fai e 
a meno della (Illesa litosamtaria del pio 
dotto stesso. La soluzione del pioblema 
non può certo consistere nell'abolizioni 
di Oppido Mamertina hanno segnato Lapici¬ 
di ipie.sta pratica, ina nella sua disciplina 
• la (piale non potrà certamente attuarsi con 
leggi coercitive spesso di nessun pratico 
effetto. 

Nè gli appelli del Ministro della Sanità, 
con invito ni consumatori di lavare bene, 
prima dell'uso, la frutta, gli ortaggi e la 
verdura, rappresentano la soluzione del 
problema là ove vengono usati esteri t'osfu 
ì ici e aiiUpai nssitan sistemici m genere 
per la proprietà stessa di questi prodotti 
chimici di penetrazione nei tessuti delle 
piante facendo della linfa delle piante stes 
se e dei loro frutti veicolo per la loro 
azione. 

In questo campo una im|x>rtantissima 
funzione invece [xissoim avere i Consorzi 
volontari lìtosanitari in molle zone (l'Italia 
già costituiti dai contadini. Questi organismi 
associativi, i quali hanno il compito di e«e 
giure interventi lìtosanitari in agricoltura, 
possono garantire il buon uso della tecnica 
dei trattamenti fitosanitan a condizione 
però che ricevano concreti contributi sta 
tali al line di potete organizzare i propri 
servizi e la necessaria attinta divulgativa 
sui metodi da impiegare, sui prodotti da 
usare, sull'epoca d'impiego dei prodotti 
stessi e sulla loro dose. 

Le leggi attualmente in vigni e sulla con 
cessione di contributi statali in questa 
direzione sono insudicienti allo scopo. 

Quindi se si vuole bene operare e con 
successo in questa direzione occorrono non 
leggi coercitive di nessuna pratica applica¬ 
zione. ma prmredimenti tali da consentire 
ai Consorzi volontari lìtosanitari. esistenti 
rd a quelli da costituire, i mezzi necessari 
per la loro completa attività demandando 
a questi, in esclusiva, il compito dcH'orga 
nizza/ioiie e di d'esecuzione degli interventi 
titosanitari in agricoltura sotto la direzioni 
di propri tecnici i quali operino di ioni erto 
con gli Osservatori regionali per le malattn 
delle piante e con gli altri organismi peri 
ferivi del ministero dell'Agricoltura c foie 
stc (ompetenti per territorio. 

I risultati ottenuti, in questo carni», da 
questi organami associativi la ove esistono 
( d operano, anche se limitati per la polirla 
dei mezzi a loro disposizione, costituiscono 
la prova che il metodo giusto per la solo 
7 ione del problema è quello sopra indicato 
DOMENICO BAGNATO 
Direttore del Consorzio volontario 
intercomunale fit» s anitari» di 
Crotone (Catanzaro) 

Condir diamo la te-i del U ltore. 
Fiirctic si intenda rtw. nttraver-o r 
Consorzi e oh oroarp pecferin dilla 
Stato si anelila: li a hm tare quantità 
e tipo di antiparassitari alle reali ne 
cessitò di d'sirilestazionc; 2) fier la 
rapionr precedente ad e-eau re altea 
te os-rn azioni sulle cause di infe-ta 
zone: 3) a affidare, quando sa d 
ra-a. la di'inic'tazmne a fu r-rr.ale 
competente e mundo di apjxirecctea- 
ture di protezione personale e sparaì- 
mento appositamente collaudale. Te¬ 
niamo presente che Ta: oue del mini¬ 
stero dclT.Aar coltura e oaoi a-soluto 
mente deficitaria ni tal 'en-o: rari 
sono i scanalatovi fitosamlan. sia ah 
Osservatori che le Stazioni specimen 
tali aarar’c danno scar-i mezzi (e alla 
Camera, in que*U a orni, si cerca di 
r.eaaraheh ancora) 

Da Lampuiliisu un 
richiamo perche si salvino 
le bellezze naturali 

Cara Unità. 

è ben noto che Lampedusa, priva di ogni 
risorsa economica, conserva ancor oggi, 
le sole speranze di migliore avvenire, nelle 
sue bellezze naturali. 

Tutte le autorità (nazionali, regionali c 
provinciali) si sono prodigate, in questi ul 
timi tempi, per lo sviluppo turistico del 
l'isola, tanto che attualmente sono in corso 
alcuni lavori tra cui la pista rii attcrraggio 
aerea. 

Ci chiediamo: come potrà rinascere turi 
sticamente Lampedusa, se le sue spiagge 


L 


vengono consapevolmente distrutte? 

Cala Croce, una delle più caratteristiche 
spiagge, dove affluiva la maggior parte 
dei bagnanti locali e forestieri, appie/zata 
per il suo luminoso mare e la sua calda 
«abbia, viene giornalmente spogliata del 
suo naturale manto sabbioso. 

Detta spiaggia, ora. non è più frequen 
tata poiché dove prima esisteva la pie 
/iosa sabbia, esistono pantani di acqua 
salata. 

Poiché rospolia/iono di cui sopra, viene 
tacitamente p' tmc'Si. ci rivolgiamo, cor 
te-etnt lite alle autorità competenti allineilo 
vogliano provvedere a far rispettare questo 
patrimonio dello Stato, tanto calo ad ogni 
buon cittadino del mondo civile. 

Con ogni osservanza, e ad ugni buon fino 
ringraziamo. 

PASQUALINO PUPILLO 
Lampedusa (.Agrigento) 

Dallo li (loia non si capisci 1 fieno 
i min pii's/i lei dirai si questa deputi 
pei a mento del nullità -a,M immi. '<* 
rmè -I natta del plebei a della Mififi'd 
per lo siriit’iimeiilu edilizio, oppine di 
iiirenze nella d'hsn della costa ( man 
milza culi■ della dina luraneai Xvi 
secondo caso si tintici ebbe mirili illu¬ 
ni del'u iovaia della spumala e mi 
uni saturo cioè del pati: monto natii 
mìe di Un zona, la nuda i M' Ui din 
rare a l.ai'lji. dii -u » tur s'i di oam 
pa i’e del n.onthi WU'iino e nell'alt io 
i aso. ci atomi i(ii”n i'o‘ la pubblica 
z one ih onesta lettera sei va ad al I, 
•are Valleiizame ih Ih indolita locali o 
mulinali. 

I maestri fuori ruolo 
protestino per hi lejfge 126 

Cara l'iuta. 

siamo un gruppo di inscenanti demi n 
lari finti i ruolo della provincia di Siracusa 
che desidera lato tate un appello a quanti 
si vedono mine noi. notevolmente rianneg 
giati dalla legge n. -126 da poto m vigore. 
L'arl. 3 della suddetta legge prevede infatti 
l'istituzione delle gì urinatone provinciali 
permanenti per tutti gli idonei di prece 
denti coi» orsi, senza tenere affatto conto 
del servizio prestato nel periodo sili t essivi» 
al conseguimento della idoneità, con colise 
guen/e riisastioM per gli insegnanti an 
/inni per età e pei servizio. 

Da un momento all'nltio. chi — ionie 
noi -- ha prestato dieci, quindici o più anni 
di servizio, ina ha avuto la sventura di 
avere conseguito l'idoneità in epoca remota, 
dii. come noi — elle per i ssei e incanenti, 
e quindi m servizio in questi giorni si trova 
tuttora il seivin lo Stato, essendo in corso 
le iscrizioni - si vedrà da un momento 
all'altro, lo ripetiamo. Iu.cn/iatii m tronco 
per lare posto a coloro che con poco ser 
vizio et sorpassano [H-r avere conseguito 
l'idoneità in i poca recente. 

Eleo come il governo ha sistemato gli 
'iwgitanU an/ianr mandandoli definitiva 
mente a casa. Oggi, nell'anno di grazia 
l'.Hifi, nemmeno alla più umile delle inser¬ 
vienti è applicabile questo trattamento. 

Crediamo di essere nel giusto neH'affpr 
mare che nessun Ente, pubblico n privato. 
,'i sia mai sognato di licenziare i propri 
dipendenti non di ruolo imi- sostituirli con 
altri meno esperii e per giunta senza rico¬ 
noscere loro il st inizio piestato; ciò pur 
troppo accade aulì insegnanti elementari. 
E' qui il caso di dire clic la montagna ha 
pai Imito il famoso topolino. Secondo noi 
il tanto dibattuto problema della disoccu¬ 
pazione magistrale non è stato risolto ma 
-duplicemente eapovulto. 

A quest» punto, cari colleglli di tutte le 
province, non usta che unirei per elevare 
in coro la Mosti a più viva protesta ad una 
Ugge ingiusta clic, ignorando il nostro ser 
vizio, il relega nei bassifondi delle istituen 
de gì,uhi.Morie provinciali permanenti, gin 
zie alle quali, non solo non amino alcuna 
'Peran/a di passare di ruolo, ma aririirit 


tuia pcuieicnii 


1 ii» ai ico annuale * 
LETTERA FIRMATA 
da un giuppo di nise 
guanti fuori ruolo della 
provincia di Siracusa 


dome Montanelli 

interpreta la doslitu/.ione 

Cara Unità. 

ho letto per raso, un arinolo di Indro 
Montanelli dal titolo; c Disco rosso al UCI 
e disco inde pel chi lo lascia -. Dopo 
avere scritto molte bugie nei riguardi dei 
nostro grande e gioii»'» partito, il Monta 
orili continuo, ben sapendo di mentire. Ih 
sua opera di (lisinfoimn/nitie dicendo che 
•echi la'cia il PCI non lima piu lavoro, 
viene messo da parie ed infine viene sor 
vegliato ( omr un prt giudicato dalia poli 
zia 7- Ma il signor Montanelli non è stato 
«fiorato dall idea che nella nostra Italia 
— dove la Co'titu/imic vane appi» ala ad 
U'O e (oii'tinn» dii padroni — le rii«enmi 
nazioni vengono operati verso colon» chi 
militano nel PCI t r.on :» 1 •■» ini conti ario? 

ALDO LUCIDI 
i Roma » 

i/iwnix 

per A. Pietro I.umile 

F.qrcqtn direnare. 

i! suo quotidiano ha ospitato in d.Ma 
lèi agosto u.s. una lithra a firma del 
sig, A. Pietro Inaliate di Reggio Calabria, 
mila quale som esposti alcuni rilievi che 
investono idi» rato di questo Istituto. In 
relazione a nò. ritingo opportuno preci 
«aie <he il «ig. Iridiate aveva ottenuto dalla 
Si-de IN.ADEL di Ri ggio Calabria il rila 
scio di un iini» nativa pi r l'nrquisto. presso 
la convenzionata ditta locale, di una calza 
(lattica e di un unto erniario. Se lassi¬ 
sti'.» avessi m (Tutti acquistato quanto ira 
stato autorizzato, airibbe avuto a mio ca 
ne» un contributo di L 1 400 p( r la calza 
elastica e lire 2 000 per il cinto erniario. 
LTNADEL avrebbe pr»’- u-riuto al saldo 
dilla differenza ri;rettaminlo affa Ditta 
Mele. Poiché mila «nha il sig. Labate ha 
tenuto conto oltre che della funzione tera- 
jxuiira anche di altri fattori, non atti¬ 
nenti alla funzione «Us-n. n e è derivato 
l'acquisto di articoli di maggior pregio 
con la relativa mnsrgurnza di una note 
iole maggiorazione della «pesa. In propo 
«.to occorre inoltr» precisare che la forni 
tura di presidi terapeutici non rientra nella 
forma obbligatoria di assistenza prevista 
dalle leggi in vigore e che l'intervento del 
l'Ente è limitato affa corresponsione di un 
contributo in ba«r a tariffe approvate dagli 
organi deliberanti in rapporto alle dispo¬ 
nibilità rii fidar,ciò. 

Irii ringrazio della corri «e ospitalità c le 
porgo i migliori saluti. 

DK. ANTONIO BROGGI 
Direttore Generale riellTNADEI, 
(Reggio Calabria) 






















